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SERIE 


de’componenti il congresso 
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1. S. E. SANTANGELO Nicola, Cav. Gran Croce del 

Reai ordine di Francesco Primo , di quello 
Militare Costantiniano, c di quello del Salva- 
tore della Grecia, Ministro Segretario di Sta- 
to degli Affari Interni, Socio della Reale Ac- 
cademia delle Scienze, della R. Ercolancse, 
della R. di Belle Arti, del R. Istituto d'inco- 
raggiamento di Napoli e di Sicilia, della Ponta- 
niana, e di altre insigni Accademie straniere. 

&SSa23©.!U 

2. SPINELLI Comm. Antonio, dc'Principi di Scalea, 

Consultore di Stato , Soprintendente Gene- 
rale degli Archivi del Regno , Maggiordomo 
di settimana , e Gentiluomo di Camera di 
S. M. il Rb S. N’., Socio onorario della Reale 
Accademia delle Belle Arti, e di altre Società 
scientifiche. 

3. GRANITO March. Angelo, di Castellabate, Mag- 

giordomo di settimana , e Gentiluomo di Ca- 
mera di S. M. il Rb S. N. 

asaaacf&aa© taastaa&aa 

4. F1LIOLI Cav. Giacomo , Ulliziale di carico del 

Ministero c R. Segreteria di Stato degli Affari 
Interni, Socio ordinario del Reale Istituto 
d' Incoraggiamento , dell' Accademia Ponta- 
niana di Napoli, e di altre Società scientifiche. 


saa swa, àà ìs & aa 
ssms ® ìpbìju aaaaià saarsrasaa 

5. FILANGIERI Cav. Giuseppe, de'Principi di Aria- 

niello, Segretario Generale dell' Intendenza 
di Napoli, funzionante da Intendente. 

6. SANFELICE Nazzario,Duca di Bagnoli, Maggior- 

domo di settimana, o Gentiluomo di Camera 
di S. M. il Rb S. N., Sindaco della Città di Na- 
poli, Socio onorario della Reale Accademia 
delle Belle Arti, del Reai Istituto d’incorag- 
giamento, e di altre Società straniere. 

7. CITO Cav. Luigi, de'Marchesi, Eletto. 

8. CAPPELLA Francesco, Eletto. 

9. CAFARO Michele, Duca di Riardo, Eletto. 

10. TOMACELLI Duca, Eletto. 

11. CARAFA Cav. Antonio, de'Duchi di Noja, Eletto. 

12. GIORGIO, Cav. Pasqualo, de, Eletto. 

13. CARA VITA Francesco, de'Principi di Sirignano, 

Eletto. 

14. COLLETTA Cesare, Eletto. 

15. TOMMASI March. Felice, Eletto. 

1G. CONCILIIS, Luigi, de, Eletto. 

17 . MARCELLI Trojano, Princ. di s. Angelo, Eletto. 

18. RENZI Cav.Salvatoro, de, Segretario perpetuo del 

Reale Istituto Vaccinico, Modico ordinario 
del grande Ospedale degl’incurabili, Socio d i 
diverse Accademie nazionali e straniere, Vi- 
ce-presidente della Sezione medica del V 
Congresso degli Scienziati italiani. 

19. COSTA Achille, Socio ordinario dell'Accademia 

degli Aspiranti naturalisti, c di altre Società 
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scientifiche, gih Segretario della Sezione zoo- 
logica del VI Congresso. 

DEPUTAZIONE PER L'AMMISSIONE OEGLI SCIENZIATI 

20. CAGNAZZI cav. de, Samuele Luca Arcidiacono, 

Socio ordinario della Reale Accademia delle 
Scienze, del Reale Istituto d 'Incoraggiamen- 
to, e dell’Accademia Ponlaniana di Napoli , 
e corrispondente di altre Società scientifi- 
che nazionali c straniere. 

21. IX'CA cav.Ferdinando, de. Socio ordinario della 

Reale Accademia delle Scienze , del R. Isti- 
tutod’Incoraggiamento, dell'Accademia Pon- 
taniana di Napoli , e corrispondente di altre 
Società scientifiche nazionali e straniere. 

22. GIARDINI Mario, Professore di Fisica nella Re- 

gia Università degli Studi, e nel R. Collegio 
Medico Cerusico , Medico del grande Ospe- 
dale degli Incurabili, e Socio di diverse Acca- 
demie forestiere. 

23. CllIAJE Stefano, delle, Professore aggiunto di No- 

tomia Patologica nella Regia Università, So- 
do ordinario della Reale Accademia delle 
Scienze,del Reale Istituto d’ Incoraggiamen- 
to, e dcU’Accademia Ponlaniana di Napoli , 
e corrispondente di altre Società Scientifiche 
nazionali c straniere. 

24. CAPOCCI Ernesto, Direttore della Reale Spe- 

cola astronomica, Socio ordinario della Rea- 
le Accademia delle Scienze , del Reale Isti- 
tuto d’incoraggiamento, e dell' Accademia 
Pontaniana di Napoli , e corrispondente di 
altre Società scientifiche nazionali estranierò. 
RENZI cav. Salvatore de, come sopra. 

25. COSTA Oronzio Gabriele, Professore di Zoolo- 

gia nella Regia Università, Socio ordinario 
della Reale Accademia dello Scienze , del 
Reale Istituto d’incoraggiamento, e dell'Ac- 
cademia Ponlaniana di Napoli; Fondatore e 
Direttore dcU'Accadcraia degli Aspiranti na- 
turalisti, Socio corrispondente di altre Socie- 
tà scientifiche nazionali e straniere. 

20. SCACCHI Arcangelo, Direttore ilei R. Museo mi- 
neralogico, Professore di Orittognosia nella 
Regia Università degli Studi , e Socio di di- 
verse Accademie. 

27. BRIGANTI Francesco, primo Bibliotecario del- 

la Regia Università degli Studi, Socio ordi- 
nario del Reai Istituto d'incoraggiamento e 
corrispondente di altre Società scientifiche. 

28. LUCARELLI Gaetano, Professore di Fisiologia 


nella Regia Università degli Studi, Medico 
del grande Ospedale degl’ Incurabili , e So- 
cio ordinario della Reale Accademia Medico- 
cerusica di Napoli. 

29 NANZIO Ferdinando, de. Direttore e Professore 
della Regia Scuola Veterinaria , Socio ordi- 
nario del Reai Istituto d’incoraggiamento, c 
corrispondente di altre Società scientifiche 
nazionali e straniere. 

50. PALMIERI Luigi, Professore sostituto di Fisica 
nel Rcal Collegio Medico-Cerusico, Socio or- 
dinario dell’Accademia Pontaniana, e corri- 
spondente della Reale Accademia dclleScien- 
ze, e del Rcalo Istituto dTucoraggiamento. 

31. 8EM.MOL A Giovanni, Professore di Medicina, 

Medico del grande Ospedale degl'incurabili , 
Socio Ordinario della Reale Accadcmiadelle 
Scienze , del Reale Istituto d' Incoraggia- 
mento, della Ponlaniana , e della Medico- 
cerusica di Napoli ; membro effettivo del III, 
e VI Congresso degli Scienziati italiani. 

32. GASPARRINT Guglielmo, Professore aggiungila 

Cattedra di Botanica nella Regia Università , 
e di Materia medica nella Regia Scuola \e- 
tcrinaria, Socio ordinario dell' Accademia 
Pontaniana , e corrispondente della Reale 
Accademia deUe Scienze, e dcll’Istitutod’In- 
coraggiamento di Napoli. 

33. NICCOLUCCI dot. Giustiniano , Socio coirispon- 

dento della Roal Accademia delle Scienze di 
Napoli. 

34. DOROTEA dot. Leonardo , Presidente annuale 

dell’Accademia degli Aspiranti naturalisti. 

35. CUA Giuseppe, Professore di Agricoltura nella Re- 

gia Università degli Studi, e nella Direzio- 
ne Generale di Ponti e Strade , Socio cor- 
rispondente della Reale Accademia delle 
Scienze , e del Reale Istituto d Incoraggia- 
mento di Napoli. 

3G PRESUTTI Domenico , Professore aggiunto alla 
cattedra di Chimica filosofica della Regia Uni- 
versità, ed a quella di Medicina legalo del 
Rcal Collegio Medico-cerusico, Socio ordina- 
rio del Roal Istituto d'incoraggiamento , e 
corrispondente nella Reale Accademia delle 
Scienze di Napoli. 

37. AMANTE Fedele , Professore di Geodesia del R. 
Collegio militare, Direttore deU’Osservatnrio 
astronomico del Reale Officio Topografico , 
Socio ordinario dell’ Accademia Pontaniana 
di Napoli. 

COSTA Achille, come sopra. 
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58. GUARINI Giovanai, Professore di Chimica nella 

Regia Scuola Veterinaria di Napoli, Socio or- 
dinario della Reale Accademia delle Scienze, 
del Reale Istituto d'incoraggiamento, c della 
Pontaniana. 

59. SQALOJA Antonio , Socio corrispondente del- 

l’Istituto istorico di Francia, e di altre So- 
cietà scientifiche. 

40. NOBILE Antonio, Astronomo in secondo della 

Reale Specola, Professore sostituto di mate- 
matica nella Regia Università, Socio ordina- 
rio della Reale Accademia delle Scienze, del- 
l’Accademia Pontaniana, e corrispondente dei 
Reale Istituto d’incoraggiamento di Napoli. 

41 . RAFFAELE dot. Giovanni , Socio di varie Acca- 

demie, Membro effettivo del III e VI Con- 
gresso degli Scienziati italiani. 

42. COVELLI dot. Gio: Battista, Socio di varie Acca- 

demie, e Membro effettivo del V Congresso. 

43. DEL RE Leopoldo, Astronomo della Regia Speco- 

la di Napoli, Socio ordinario dell’Accademia 
Pontaniana , c corrispondente della Reale 
Accademia delle Scienze. 

44. PACI Giacomo Maria , Professore di Fisica nel 

Gabinetto della Reale Biblioteca privata di 
S. M. ( D. G. ) , Socio ordinario del Reale 
Istituto d’incoraggiamento, dell’Accademia 
Pontaniana di Napoli, c corrispondente di al- 
tre Società scientifiche nazionali e straniere. 

45. TTJCCI Francesco Paolo , Sotto Ispettore degli 

Studi del Reai Collegio militare , Profes- 
sore di Geometria descrittiva nella Direzio- 
ne Generale di Ponti c Strade , Socio ordina- 
no della Reale Accademia dello Scienze , e 
della Pontaniana di Napoli. 

46. IGNON E Giuseppe, Professore di Chimica del Su- 

premo Magistrato di salute pubblica, Ispct- 
tor Generale delle polveri o de'nitri, Membro 
della Commissione protomedicalc, Socio Or- 
dinario dell’ Accademia Pontaniana e del 
II. Istituto d' Incoraggiamento di Napoli. 

47. TOMMASI Salvatore , Professore di Medicina 

pratica nella Regia Università degli Studi, o 
Socio ordinario dell’ Accademia degli Aspi- 
ranti naturalisti c della Modico-ccrusica di 
Napoli , corrispondcnto della Società econo- 
mica di Aquila. 

48. MAIU'ONE Paolo, Capo di ripartimcnto nel ra- 

mo scientifico della pubblica istruzione di 
Napoli (Archeologia'). 

49. BENVENUTI Tommaso, di Napoli, Architetto, 

Socio corrispond. della Società Borbonica. 


50. JANN'ACARO Gennaro, Architetto, Socio cor- 

rispondente della Società Borbonica. 

StSaiiaiRa 

51. CAPIALBI cav. Vito, Deputato dell’Accademia 

Fiorimontana, e corrispondente del Reale 
Istituto d’incoraggiamento di Napoli , e dei 
Georgofili di Firenze. ( Agronomia e Tecno- 
logia). 

52. GENOINO ab. Giulio, Ullìziale di carico nella Bi- 

blioteca dclR. Ministero degli Affari Interni, 
Presidente annuale della classe di Letteratu- 
ra deU’AccademiaPontaniana(ArcAeo%ia ). 

53. MITTERMAIER Consiglier Carlo, Membro ef- 

fettivo del III Congresso ( Tecnologia). 

54. AYALA Mariano, d’,Professore di Matematici, 

Membro effettivo del I Congresso Italiano. 
Socio corrispondente dell’ Accademia dei 
Georgofili di Firenze, de’ Lincei di Roma , 
de' Peloritani di Messina, della Vibonese di 
Monteleone, o della Cosentina ( Fisica). 

55. CITO princ. Michele, Deputato dell’Istituto d’A- 

frica, dell’I. e Reale Accademia di Scienze 
Lettere ed Arti dcglTncaminati di Modiglia- 
no (Fisica). 

50. AMORELLI Vincenzo, de’ Baroni, Professore di 
Belle Lettere nelReal Liceo di Napoli, Mem- 
bro dell' Accademia dell' Industria agricola 
(Agronomia). 

57. Z AM BELLI ab. Pietro, Censore dell’ Ateneo di 

Brcscia,o Deputato dello stesso (Agronomia ^ 

58. ELE.NA Giuseppe, d', Ullìziale di carico nella Pre- 

sidenza della Pubblica Istruzione di Napoli, 
e Socio ordinario dell'Accademia Pontaniana 
(Archeologia). 

59. MANCINI cav. Pasquale Stanislao, Avvocalo e 

Professore di Dritto, Deputato dell’ Ateneo 
di Brescia, Socio corrispondente dell’Acca- 
demia delle Scienze di Napoli , o di altre 
straniere (Agronomia e Tecnologia ). 

00- TOIINABENE padre Francesco, Professorcdi Bo- 
tanica nella Università di Catania, e Socio 
attivo della Gioenia (Botanica). 

61. MAN UZZI ab. Giuseppe, Socio attivo di altri Con- 

gressi , corrispondente dell’Accademia delle 
Scienze di Torino e di altre Accademie (Agro- 
nomia). 

62. SEL VANI Emilio, Socio della Facoltà teologica, 

e Deputato dell'Accademia Tegea di Siena 
(Tecnologia). 

63. BUONAMICI ab. Antonio, Socio residente dcl- 
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l'Accademia diPistoia c Membro effettivo del 
III IV e VI Congresso degli Scienziati ita- 
liani ( Tecnologia ). 

04. MJONINSEGNI Pietro Leopoldo, Accademico 
Tegeo (Agronomia). 

63. VANNUCCI ab. Atto, Professore di Storia, c So- 
cio dell’Ateneo Italiano (Agronomia). 

W>. ARCANGELI ab. Giovanni , Vice-Rettore del 
Seminario di Pistoia , Socio residente della 

I. R. Accademia di Scienze e Lettere della 
stessa, e Membro del 111, e VI Congresso 
( Agronomia ). 

07. GEMELLARI Carlo, Professore di Storia natura- 
le e Deputato dell’Accademia Gioenia (Geo- 
logia e Mineralogia). 

(»8. GEMELLARCI Vincenzo, Avvocato o Socio del- 
l’Accademia Gioenia (neologia e Mineralo- 
gia). 

69. PICCI Giuseppe, Professore dell’ I. o R. Ginna- 

sio, e Socio dell' Ateneo di Brescia , Membro 
effettivo del VI Congresso degli Scienziati 
italiani (Agronomia c Tecnologia). 

70. SPINELLI cav. Domenico, Principe di S.Giorgio, 

Ispettore di Pesi e Misuro , Socio ordinario 
della Società Reale Borbonica di Napoli (4r- 
rheologia). 

7 1 . SERRA cav. Carlo, Maggiore , Capitano di Arti- 

glieria, e Membro effettivo di luti’ i Congres- 
si degli Scienziati italiani (Fisica). 

7 ì. PEPE Raffaele, Socio di varie Accademie, e Depu- 
tato della Società economica di ]\lolise(Ayro- 
uomia o Tecnologia) 

77i. ZARLENGA Raffaele, Professore privato , e So- 
cio di varie Accademie (Medicina). 

74. SCARPATI Fran. Saverio , Professore di chimi- 
ca applicata alle arti nella Regia Università, 
e Socio onorario del Reale Istituto d’incorag- 
giamento di Napoli (Chimica). 

76. TRIPALDI Andrea, Professore di Filosofìa e Ma- 

tematica, e Socio corrispondente del R. Isti- 
tuto d’ Incoraggiamento di Napoli (Scienze fi- 
siche e A 'aturali). 

70. QUATTROMANIcav. Gabriele, Edile Segretario 
della Città di Napoli , Socio dell’ Accademia 

II. di Belle Arti (Tecnologia). 

77. ANGELINI Orazio, Architetto Edile di Napoli, 

Direttore del R. Lavoralorio dello pietre du- 
re (Tecnologia). 

78. RIBAS March. Comm. Carlo, Deputato dell’ Ac- 

cademia degl’ luca minati di Modigliano e So- 
cio di altre Accademie (Scienze Naturali). 

79. ORIOLI dot. Francesco , Professore di Fisica e 


Filosofia nelle Università Jonie (Fisica e Ma- 
tematica). 

80. GOLDANICA Angelo, Direttore proprietario del- 

lo Stabilimento de’ prodotti chimici appli- 
cali allo arti (fisica e Chimica). 

81. BOTTO cav. Giuseppe Domenico, Professore 

nella Regia Università di Torino , Accade- 
mico, o Deputato di diverse Società scienti- 
fiche (Fisica c Geologia). 

82. LANTERI Antonio, Capitano di Artiglieria in ri- 

tiro ( Fisica e Geologia). 

85. TORRIGIANI Carlo, de’ marchesi , Socio ordina- 
rio della Reale Accademia cconomico-agraria 
de’Georgofili,e membro effettivo di altri Con- 
gressi (Agronomia e Tecnologia). 

84. TOZZETT1 dot. Antonio Targiani, Professore di 
Botanica e materia medica dell' I. c R. Arci- 
spedale di S. Maria nuova, Professore di Chi- 
mica e Tecnologia all’ I. R. Accademia del- 
le Belle Arti , Medico fiscale cc. , Socio di 
varie Accademie ( Botanica ). 
fcì '). QUARANTA cav. Bernardo, Membro ordinario 
della Reale Accademia Ercolanese , c Profes- 
sore della Reale Università di Napoli ( Ar- 
cheologia ). 

88. ALOE cav. Stanislao , Segretario del R. Museo 
Borbonico, Socio corrispondente delle Reali 
Accademie Ercolanese, e di Belle Arti (Ar- 
cheologia). 

87. MAMONE CAPBIA Domenico , Direttore del- 

l’ Istituto Medico-ccrusico-farmaccutico, c 
Professore di Chimica ; Socio corrispondente 
dell’Istituto d’incoraggiamento (Chimica ). 

88. DURANT, Membro dell’Accademia di Bordeaux, 

Professore di Fisica generale ( Fisica ). 

89. BIANCHINI cav. Ludovico, Consigliere della 

Gran Corte de’ Conti , Socio corrispondente 
dell’ Accademia delle scienze di Napoli , e 
degl’istituti d’incoraggiamento di Napoli e 
Palermo ( Tecnologia ). 

90. SANSEVEIUM) cav. Faustino, Segretario di una 

Commessione tecnica della Società d’incorag- 
giamento di Milano , Membro de’ Congressi 
IV e V, e Segretario della Sezione di Agro- 
nomia del VI. ( Agronomia c Tecnologia ). 

91. CIIERARD, Membro effettivo dell’ I. R. Isti- 

tuto delle lettere , scienze ed arti di Vene- 
zia, e membro effettivo di altri Congressi 
( Agronomia ). 

92. ANGELINI Tito, Socio ordinario della Reale Ac- 

cademia di Belle Arti ( Archeologia ). 

93- RUGGIERO Michele, Socio corrispondente della 
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R. Accademia di Belle Arti (Fisica q Ma- 
rnati va ). 

94. MAFFEI cav. Andrea , Socio degli Atenei di Bre- 

scia, ( Agronomia ). 

95. CRET1EN cav. Luigi, Direttore del R. Osserva- 

torio di Marina , e Tenente di Vascello (Fi- 
sica e Matematica ). 

96. LA VLV Gregorio Barnaba , Deputato della So- 

cietà economica di Catania, e Professore in- 
terino di Agricoltura in quella Università (A- 
gricoltwa ). 

97 . GROSSO Luigi, del, Socio corrispondente del- 

l’ Istituto d' incoraggiamento ( Gàmica ). 

98. ANZELM1 Domenico, Compilatore del Giornale 

del Regno delle due Sicilie , Socio ordinario 
della Pontaniana (Archeologia). 

99. PETERS Christiano Errico Federico, Socio del- 

la Gioenia di Catania ( Fisica ). 

100. GEREMIA can. Gioacchino , Professore della 

Università di Catania, e Membro dell’Acca- 
demia Gioenia ( Agrontmàa ). 

101.. CERRETANI Pietro, de’ Conti Bandinelli Pa- 
paroni , Membro di altri Congressi scienti- 
fici ( Fisica ). 

102. SAN TANGELO cav. Michele, Membro di molle 
Accademie scientifiche nazionali c straniere 
( Archeologia e Tecnologia ). 

105. SANT ANGELO cav. Felice, Presidente delR. 

Istituto d’incoraggiamento , e membro di al- 
tro Accademie nazionali e straniere (Tecno- 
logia ). * 

104. M1N1SCALCHI Conte, Ciambellano di S.M.I.R. 
Austriaca, e socio di piti Accademie ( Tecno- 
logia ). 

105- SCIiEMBRI Antonio , Segretario della Società 
agraria di Malta, c Socio deirAccademia di 
Scienzq naturali di Catania ( Zoologia ). 

106. D’ APCZZOefiicola , Socio corrispondente dcl- 

t l'Istituto d’ Incoraggiamento e della R. Ac- 
cademia di belle Arti (Tecnologia). 

107. MELONI BAILLI Giovanni, Medico collegia- 

te, e Professore di Storia naturale nella Uni- 
versità di Cagliari (Medicina e Botanica). 

108. SQMMARIVAcan. Giuseppe, Direttore dell’Isti- 

tuto filosofico, e Deputato del Liceo comu- 
nale di Lodi (Tecnologia). 

109. CATALANI Vincenzo, Professore onorario del- 

l’Istituto di belle Arti, e Socio corrispon- 
dente dell’Accademia di Belle Arti (Tecno- 
logia). 

110. GASSITTO Federico Segretario della Società 

Economica di Principato Ulteriore, e Depu- 


tato della medesima, Socio corrispondente 
della R. Società Borbonica , del R. Istituto 
d'incoraggiamento, e della Pontaniana(ijn- 
c ottura). 

111. RONCHI cav. Francesco, Medico di Casa Reale, 

Capo di Servizio dell’Ospedalo Militare del 
Sagramento , socio ordinario del R. Istituto 
di Napoli (Fisica e Matematica). 

112. SANSEVERINO cav. Luigi , Conto di Chiaro- 

monte, Gentiluomo di Camera di S. M. con e- 
sercizio, socio onorario del R. Istituto di In- 
coraggiamento e della Pontaniana di Napoli 
(Fisica). 

115. AGOSTINO cav. Francesco, d‘, Direttore delle 
Reali Fonderie, e socio del R. Istituto d’Inco- 
raggiamcnlo (Tecnologia). 

114. SABINI Vincenzo, Socio corrispondente del R. 

Istituto d'incoraggiamento (Agricoltura). 

115. DE SANTIS Tito Livio, Chirurgo aiutante ne- 

gli Ospedali della B. Marina, e socio ordina- 
rio deU'Accademia degli Aspiranti naturali- 
sti (Zoologia, Medicina e Chirurgia). 

116. MELORIO cav. Nicola, Chirurgo di Camera di 

S. M. Socio ed unico consultante dell’ Arma- 
ta di terra; dell’Istituto d'incoraggiamento , 
dell’Istituto Vaccinico, e membro dell* Ac- 
cademia Medico-cerusica di Napoli. 

117. LONGO cav. Agatino , Professore di Fisica spe- 

rimentale, cd uno de’fondatori dell’ Accade- 
mia Gioeniadi Catania (Fisica o Matematica). 

118. MASUMECI Mario, uno do’fondatori dell'Ac- 

cademia Gioenia , socio di Georgofili di Fi- 
renze (Fisica e Matematica). 

119. CARUSO Giuseppe, Dot. fisico, Segr. perp. giu- 

bilato della Società econ. delta 2.‘ Calabria e 
Deputato della stessa (Agron. e Tecnologia). 

120. GRIMALDI Luigi , Socio della R. Accademia 

delle Scienze di Napoli (Agronomia e Tecno- 
logia). 

121. CICCONE Antonio, Professore sostituto alla cat- 

tedra di Medicina pratica nella Regia Uni- 
versità (Medicina). 

122. VANOTTI cav. Carlo, Socio onorario neU’Ist ito- 

tuto d’ Incoraggiamento , e corrispondente 
della Gioenia di Catania (Agricoltura e Tec- 
nologia). 

1 23. BURGl Carlo, Vice-Presidente della Società me- 

dico-fisica di Firenze, Vice-Presidente al 
Congresso di Lucca (Medicina e Gàrurgia). 

124. BONUCCI Carlo, Direttore de’ Reali Scavi di 

Pompei, membro corrispondente dell’Istitu- 
to Reale di Francia (Archeologia). 
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125. CROTTICarlo, Ex-potestà della Cinedi Cremo- 

na o socio della Pontaniana (Tecnologia). 

126. MARAV1GNA cav. Carmelo, Professore di Chi- 

mica nell’Università di Catania , ed ivi Se- 
gretario Cancelliere, Membro c deputato del- 
l'Accademia Gioenia (Geologia e Mineralo- 
gia). 

127. TURCHI Marini, Socio corrispondente della R. 

Società Borbonica (Medicina). 

128. ABATE Felice, Architetto, Socio corrisponden- 

te del R. Istituto d’ Incoraggiamento , dcl- 
f Accademia Cosentina c «l’altre (Temolo- 
già). 

12). MARINI Gennaro, prof, di Medicina, Socio cor- 
rispondente del R. Istituto d’Incoraggiamen- 
to, dell’Accademia cosentina, e d'altre (Me- 
dicina). 

130. MANDOJ Francesco, de’ Castrioti, Professore di 
Matematica nollc Reali Scuole Militari e so- 
stituto alla cattedra di Meccanica di Ponti e 
Strade (Matematica). 

131 • CANTARELLI cav. Francesco , Segretario del 
R. Istituto d’ Incoraggiamento e socio ordi- 
nario dello stesso (Tecnologia). 

132. RUFFO Vincenzo di Calabria Prin. di s. Aniimo 

Gentiluomo di Camera in esercizio della R. 
Casa, socio onorario del R. Istituto d’ Inco- 
raggiamento di Napoli (Tecnologia). 

133. MOLLER Cristiano, (Geologia). 

134. AMARY Antonio, Socio ordinario della R. So- 

cietà economica del l.*Apruzzo Ultra, c De- 
putato della stessa (Mineralogia e Geologia). 

135. SOGLIANO Salvatore , Chirurgo ordinario del- 

l’Ospedale degl’incurabili , Socio onorario 
dell’ Accademia Medico-cerusica ( Chirur- 
gia). 

136. AVANZO Martino, Chirurgo primario dell’Ospe- 

dale degl’ Incurabili , e della Pace ( Chirur- 
già). 

157. SEVERINO Vincenzo,Mcdicodell’Ospedale do- 
gi’ Incurabili (Medicina). 

138. FERMARIELLO Gennaro, Medico dell’Ospeda- 

le degl’incurabili, Socio onorario dell’ Acca- 
demia Medico-cerusica (Medicina). 

139. COLUZZI Agnello , Chirurgo dell’Ospedale de- 

gl'incurabili , e chirurgo ordinario di quello 
de’Pcllegrini (Chirurgia). 

140. THURIS Salvatore, Socio ordinario dell'Acca- 

demia Medico-cerusica (Medicina). 

141. COLETTA Gennaro, Membro della Società eco- 

nomica di Terra di Lavoro (Agronomia . 

142. PERIFANO Tommaso, Deputato della R. Società 


economica di Capitanata (Agronomia e Tecno- 
logia). 

143- DE MIRANDA Domenico, Incaricato del Gabi- 
netto fisico di S. M. il Re ( Fisica e Matema- 
tica). 

144. CAPOBIANCO Raffaello, Professore, Socio ono- 

rario dell’Accademia Medico-Cerusica, c cor- 
rispondente del R. Istituto d'ineor aggi amen- 
to (Medicina). 

145. CERULLI Ettore, Medico ordinario dell’Ospe- 

dale degl’incurabili (Medicina). 

146. GIAMPIETRO Ferdinando, primo Chirurgo de- 

gli Ospedali di s.Franccsco, e s. M. - della Fe- 
de (Chirurgia). 

147. MELCIIIONNA Achille, Professore sostituito 

della Regia Università, e Socio residente del- 
1 Accademia Pontaniana ( Tecnologia ). 

148. MAZUY Agostino, Socio della Pontaniana (Geo- 

grafia). 

149. PETROMASI Emmanuele, Tenente colonnello 

di Marina (Fisica e Matematica). 

150. COLOSIMO Vincenzio, Professore del R. Colle- 

gio di Cosenza, Vice-Presidente di quella So- 
cietà economica, e dell'Accademia cosentina 
(Medicina). 

151 . ROMANI Francesco, "Socio residente della Pon- 

taniana, onorario della Società R. Borbonica 
e dell'Istituto d'incoraggiamento (Medicina). 

152. CALANDRELLI Pietro, Segretario della Pub- 

blica Istruzione del Regno di Napoli ( Agro- 
nomia e Tecnologia). 

153. BERGHOF Gio: Battista deltaroni, Membro del- 

la Società economica di Vienna(Tcenologia). 

154. PIETROCOLA Giuseppe, Professore di Anato- 

mia nella Regia Università (Chirurgia). 

155. LANZA Vincenzio, Professore di Medicina pra- 

tica nella Regia Università , e socio di di- 
verse Accademie (Medicina). 

156. SIMON1N Gio: Battista Amabile Alessandro, Me- 

dico aggiunto della soccorsale di Algieri, e 
Membro di altri Congressi (Medicina). 

157. LANZA Pompeo, Medico ordinario dell'Ospedale 

della Pace (Medicina). 

158. M ASTRIAN 1 Raffaele, Socio corrispondente deh 

l'Accademia delle Scienze di Napoli e di mol- 
te Società Economiche delRcgno(Geo</ra/Sa). 

159. CAT ALANO Luigi, Architetto municipale, Pro- 

fessore onorario del R. Isti luto, e membro del- 
la R. Società Borbonica (Archeologia). 

160. CATENI ab. Bartolomeo, Prefetto della Biblio- 

teca Ambrosiana di Milano, Membro effettivo 
dcll'I. e R. Istituto Lombardo (Geologia). 
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161. GARGIl’LO Raffaele, della R. Accademia di Bel- 

le Arti, c Socio Onorario della R. Accademia 
Borbonica (Archeologia'). 

162. ALFIERI Carlo, Membro del VI Congresso degli 

Scienziati italiani, e della Società di Scienze 
ed Arti di Torino (Medicina). 

165. VINCENZI Giuseppe de, Membro del VI Con- 
gresso degli Scienziati italiani (Agronomia e 
Tecnologia). 

164. FIORE Fedele de, Medico dell’Ospedale degl’in- 

curabili, primario dello Stabilimento dcll'An- 
nunziata, e socio di diverse Accademie (Me- 
dicina). 

165. CAMPERIO doti. Giovanni , Medico dell'Ospe- 

dale maggiore , e Membro del VI Congresso 
degli Scienziati italiani (.Medicina). 

166. AVELLINO cav. Francesco Maria , Professore 

della Regia Università , Segretario perpetuo 
dell'Accademia Ercolanese, socio ordinario 
di tutte le altre Accademie di Napoli (Archeo- 
logia). 

167. JOIUO Filippo de,Ispcttore di Pubblica Istruzio- 

ne e de’Reali scavi di Antichità, socio corri- 
spondente della R. Accademia delle Scien- 
ze e dell'Istituto d’incoraggiamento (Agrono- 
mia e Tecnologia ). 

168. RECANATI Giacomo, Socio di diverse Accade- 

mie , Membro di altri Congressi, Deputato 
della Delegazione Italiana, e della Società di 
Vaccinazione di Francia (Medicina). 

IO. SELV AGGI Gaspare, Segretario Generale della 
Pubblica Istruzione, e Membro dell'Accade- 
mia Ercolanese (Archeologia). 

170. ERIGONAmarch.Giuseppe, Socio ordinario della 

Società economica di Noto (Agronomia o Tec- 
nologia). 

171. GENOVESI cav. Felice, Vice-presidente della 

Gran Corte Civile di Napoli, Socio dell’ Ac- 
cademia economica di Noto(.4gronomiae Tec- 
nologia). 

172. RECANATI Salvatore, Membro ordinario dcl- 

l’I.cR. Accademia Valdanesc del Poggio, e 
di altre Accademie (Fisica). 

173. POLLI Giuseppe, di Milano, Medico dell'Ospe- 

dale maggiore, e Membro della Società d'in- 
coraggiamento di Scienze ed Arti (Medicina). 

174. CORDERÒ cav. Giuliodc' Colili ili S. Quintino, 

Membro c Deputato delle Reali Società delle 
Scienze e di Agricoltura di Torino ( Minera- 
logia) . 

175. CAPRli.LI dot. Ignazio , membro effettivo di 

altri Congressi (Fisica). 


176. GUALTIERI Domenico , Socio dell’ Accademia 

Pontaniana (Archeologia). 

177. AJELLOdot. Luigi, Socio ordinario dell’Acca- 

demia mcdico-cerusica , membro ordinario 
del Supremo Magistrato di Salute , c Consu- 
lente dell’Ospedale di Loreto ec. ec. (Medi- 
cina). 

178. FESTIGGIANO dot. Gennaro, Medico primario 

dell’Ospedale degl'incurabili , della Pace a 
Pacella, membro della Facoltà medica del 
Supremo Magistrato di Salute, c Socio ordi- 
nario dell’Accademia Medico-ccrusica (Me- 
dicina). 

179. OLIVIERO dot. Gregorio, Socio ordinario del- 

l’Accademia Medico-corusica , Chirurgo pri- 
mario de’ Pellegrini , ed Ordinario di quello 
degli Incurabili e di s. Maria della Fedo(:We- 
dicina e Chirurgia ). 

180. LUCA Paolo Anania, de, Presidente della Società 

Pontaniana, esodo corrispondente di quella 
delle Scienze o d’altre ( Fisica e Tecnologia). 

181. GRUIS Ferdinando, socio corrispondente della 

Società Letteraria e Scientifica di Filadelfia 
(Geologia). 

182. SCIINARS Carlo Guglielmo, Socio dell’Accade- 

mia Pontaniana (Zoologia c Botanica). 

185. CARBONARO cav. Giuseppe, Segretario della 
Facoltà medica presso la Deputazione di Sa- 
lute, e Socio corrispondente dell'Accademia 
delle Scienze (Medicina). 

181. NASCA Giuseppe di, Medico ordinario della R. 
Marina, dell'Ospedale degl'incurabili, e So- 
cio onorario dell’Accademia Medico-ccrusica 
di Napoli (Medicina). 

185. ML’CCI Giovan Domenico, Professore di Chimi- 

ca nel R. Liceo di Aquila (Agronomia c Tecno- 
logia). 

186. PORTA Leonardo, Ex-consigliere provinciale di 

Napoli, Socio corrispondente dell’I. c R. Ac- 
cademia delle Scienze di Toscana (Geologia). 

187. AMATO can. Antonio, Esaminatore dol Clero 

Regio, socio corrispondente della Società 
economica del 1.* Apruzzo Ultra e Lettore 
di quel Collegio (Fisica). 

188. CAMPAGNA Giuseppe , Socio ordinario della 

Pontaniana, e deputato della R. Società eco- 
nomica di Cosenza (Archeologia), 

189. MIRARELI.IAb. Antonio , socio corrispondon- 

te dell'Accademia Ercolanese (Archeologia). 
100. CIANFLONE Francesco , chirurgo ordinario 
dello Spedalo degl'incurabili (Chirurgia). 
191. CORATA 0 Lorenzo , medico dell'l. R. Dclega- 
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zione di Milano, e membro del VI Congresso 

(Medicina). 

192. NANULA cav. Antonio, Professore della Regia 

Università degli Studi, o socio ordinario di 
molte Accademie scientifiche ( Chirurgia ). 

193. QUADRI cav. Giovanni Battista, Direttore della 

Clinica oftalmica, capo di servizio dello Spe- 
dale Militare, e membro di vario Accademie 
(Medicina). 

1 94. BRUNI dott. L orenzo. Direttore della Clinica or- 

topedica di s. M. di Loreto, e socio corrispon- 
dente di varie Accademie (Medicina). 

193. LOI’ARO Basilio prof .(Geologia, e Mineralogia). 
1 06. LARUCCI A Luigi, Aggiunto alla cattedra di Geo- 
logia nella Regia Università di Napoli, e socio 
di vario Accademie scientifiche ( Medicina). 

197. GOZELLI Abate Paolo, Prefetto della Reale 

Biblioteca Brancacciana, socio onorario del- 
l'Istituto d'incoraggiamento, della Reale So- 
cietà Borbonica (Fisica). 

198. GIOJA dott. Luigi , c medico ordinario dell’O- 

spedalo degl' Incurabili (Medicina). 

199. IACENNA dott. Giuscppo , medico ordinario 

dell'Ospedale degl’ Incurabili (Medicina). 

200. GRASSI cav.Giuse|ipeAnioiiio, chirurgo dell’O- 

spedale degl’incurabili, e di quello militare, 
socio onorario dell' Accademia Medico-clii- 
rurgica ( Medicina ). 

201. MARTINO dott. Antonio, de medico dcH’Ospc- 

dale degl’ Incurabili, e socio corrispondente 
dell' Accademia R. dello Scienze (Medicina). 

202. LONGOBARDO dott. Giovanni modico ordina- 

rio dcU'Ospcdalc degl’incurabili (Medicina). 

203. SA VINI Dott. Savino, socio onorario dell’Acca- 
demia I. R. della Valle Tiperina, dell’Ateneo 

Italiano, dellaTegca di Siena ec.(Mcdieina) 

20 4. MILILOTTI cav. Michelangelo, pri mo chirurgo 

della R. Marina (Medicina, c Chirurgia). 
20*>. TRUDI Nicola , socio corrispondente della R. 
Accademia delle Scienze ec. ( Malemaliche ). 

206. DEL RE Giuseppe, Socio residente pontaniano 

(Tecnologia). 

207. LANCELLOTTI dott. Angelo, professore del 

Collegio Mcdico-chirusico, ed aiutante nella 
cattedra di Chimica applicata allo arti (CJti- 
mica). 

208. BIANCHI cav. RalTaolc , Tenente-colonnello di 

Artiglieria (Fisica e Maiematica). 

209. ROZZI Ignazio, Segretario perpetuo, e deputa- 

to della Reale Società economica del i.‘ A- 
pruzzo Ultra , professore di Storia naturale 
in quel R. Collegio (Agronomia). 


210. SABATINI Vitaliano, socio residente della Pon- 

taniana, e di vario altre Accademie (Tecno- 
logia). 

211. PERRONE dott. Pietro, medico ordinario dcl- 

1' Ospedale degl' Incurabili, residente della 
Pontaniana, ed ordinario della Medico-chi- 
rurgica (Medicina) . 

212. ACTON Bar. Carlo, Consultore di Stato ed UIG- 

zialeCap. di ,Vascello( Fisica e Matematica). 

213. FERRARA Francesco, Prof, sostituto nella Re- 

gia Università di Napoli, socio onorario del- 
l'Accademia Medico-cerusica (Medicina). 

214. KOHLER Vittorio, membro dcU'Accadcmia dei 

Naturalisti di Soletta (Chimica). 

215. CAPPA dott. Raffaele , socio corrispondente del 

R. Istitulod'Incoraggiamento, e di altre Ac- 
cademie (Medicina ). 

216. BERTI dott. Jacopo, membro della Società di 

Geologia di Francia, cd emerito Decano dcl- 
l’I.R. Accademia di Padova (Geologia). 

217. MONTANA Bonaventura, professore di Bota- 

nica e Mineralogia (Geologia). 

218. RUGGIEBO Errico, Professore nel R. Liceo de- 

gli Abruzzi, socio corrispondente della Gioc- 
nia e di varie altro Accademie (Agronomia). 

219. TROMPEO cav. Benedetto, medico di S. M. la 

Regina Maria Cristina Borbone, socio o depu- 
tato di molte Accademie (Medicina). 
i 220. LUCCA Michele , deputato dell' Associazione 
agraria di Torino (Agronomia). 

221. BORSARELLI Bar. Luigi , Dottor di Leggo, 

cd Amministratoro delle carceri di Torino 
(Medicina). 

222. RISPOLI Crescenzo , Professore di Medicina o 

Chirurgia , e d’ Anatomia comparata nella R. 
Scuola Veterinaria in Napoli (Medicina e Chi- 
rurgia). 

223. LA CAVA Pasquale, Segretario dell’ Accade- 

mia degli Aspiranti naturalisti e socio corri- 
spondente della Società economica di Reg- 
gio (Chimica). 

224. CORIGLIANO Pietro, Socio ordinario dell'Ac- 

cademia degli Aspiranti naturalisti (Agricol- 
tura) 

225. GRECO Pietro, Segretario perpetuo della Socie- 

tà economica di Reggio, e deputato di essa 
(Agricoltura). 

220. DCHRHARDER Federico, Direttore de’ Reali 

giardini di Capodimonlc, c socio di varie Ac- 
cademie nazionali c straniero (Botanica). 
227. GIULIO Angelo, di, medico dell’ Ospedale dc- 
gl'Incurabili (Medicina). 


Digitized by Google 


— 11 — 


228. SPONZILLI Francesco, Capitano del corpo del 

Genio (Archeologia). 

229. MINCHINI cav. Francesco, Primo Tenente del 

Corpo del Genio (Fisica e Malemalica). 

230. ROTONDO cav. Domenico, Professore aggiun- 

to di Chimica Medica , e socio dell’Accade- 
mia Medieo-cerusica (Medicina e Chirurgia). 

231. MIN'ERVINI Giulio, Segretario aggiunto della | 

Pontaniana, e socio corrispondente dell'Er- 
colanese (Archeologia). 

232. GEUVASIO Agostino , Uffizialc di carico nel 

R. Ministero degli Affari Interni, socio ordi- 
nario deU'Ercolanese, e residente della Pon- 
taniana (Archeologia). 

233. ZIROTTI Pietro, ingeg. (Fisica e Matematica). 
254. POLLI Giovanni, Professore supplente di Chi- 
mica nel Liceo di Chimica in Milano, e so- 
cio di vario Accademie ( Medicina ). 

2f£S. SOLLAZZO cav. Domenico, socio e deputato 
dL<lla Società economica di Calabria Citeriore 
( Botanica ). 

236- ROSSI Girolamo, Chirurgo in capo del Corpo di 
Artiglieria (Chirurgia e Medicina). 

257. RADARIOTTI , Membro della Direzione agra- 
ria degli Stati Sardi ( Tecnologia ). 

238. STOCCHETTI Francesco Saverio, Direttore o 

Professore d'istituto scientifico ( Fisica ). 

239. VALENTINI Giuseppe, Chirurgo negli Ospedali 

militari delSagTamentocde’Pellcgrini, e so- 
cio corrispondentedell'Istitutod'Incoraggia- , 
mento di Napoli e dell'Accademia di Lucca |l 
(Scienze Naturali). 

240. LEONETTI Luigi, medico primario, e capo di 

servizio nell'Ospedale di Reggio (Medicina). 

241. CERULLI Errico, socio della Società econo- 

mica di Terra di Lavoro (Matematiche). 

242. MASCARI Salvatore, Professore di clinica nella 

Università di Catania (Clinica Oftalmi co). 

243. CASORIA Filippo, Professore di Chimica Filo- 

sofica nella Regia Università di Palermo, 
e corrispondente della R. Accademia delle 
Scienze di Napoli (Chimica). 

244. MORELLI Nicola , Giudice della gran Corte ci- 

vile , e Sostituto Procuratore Generale del 
Re presso la gran C. criminale di Terra di La- 
voro, socio di diverso Accademie nazionali e 
straniere (Archeologia). 

245. VALSECCIII Giuseppe, di Lecco, socio attivo 

dell’Ateneo di Scienze (Tecnologia). 

246. ANDREOTTI de’ Marchesi Domenico , Socio 

della Pontaniana e della Tiberina di Roma 
(Botanica). 


247 . NICCOLINI Fausto, Architetto de 'Reali Teatri, 

e Socio corrispondente della Reai Società 
Borbonica (Fisica e Matematica). 

248. DEL GIUDICE Francesco, Direttore de’Pompie- 

ri, o Socio di diverso Accademie nazionali e 
straniere (Fisica e Matematica). 

249. COSTA Marcantonio, Tenente Colonnello, Acca- 

demico delle Scienze in Napoli e socio di va- 
rio Accademie straniere (Tecnologia) 

250. DE HORATIIS Commend. Cosmo Maria, Medico 

Primario (Medicina e Chirurgia). 

251. MONTESE Gio: Battista, Chirurgo Maggiore del 

Reggimento Regina Artiglieria ( Medicina o 
Chirurgia). 

252. COX COX Giuseppe, Laureato della Universi- 

tà di Londra e Leiden , c Socio di diverse 
Accademie straniere (Medicina e Storia Na- 
turale). 

253. LAN NINI Francesco, Socio corrispondente di va- 

rie Accademie nazionali e straniere (recno- 
lagia). 

254. TARTAGLIA Domenico, Procuratore Genera- 

le del Re presso la G. C. Criminale di Na- 
poli, c Professore sostituto di dritto penale 
nella Regia Università ( Tecnologia ). 

2 Si. SEBASTI!) Cataldo, Chirurgo capo dell’Ospe- 
dale civile provinciale di Taranto (Medici- 
na e Chirurgia). 

256. MAZZA Dott. Vincenzo, Professore del Reale 

Stabilimento Veterinario di Napoli, Socio 
de’Georgofili di Firenze cc. (Chirurgia). 

257. DEL GIUDICE Francesco, Medico dell’Ospeda- 

le degl’incurabili, e di quello della Marina, 
Socio onorario dell’ Accademia Medico-ce- 
rusico di Napoli (Medicina). 

258. PADULA Ferdinando, Professore del Reai Col- 

legio Militare (Matematica). 

259. TUCCI Francesco Paolo, Professore del Rcal 

Collegio militare (Matematica). 

260. PELLEGRINO Donato, Chirurgo primario del- 

F Ospedale de’ Pellegrini, ed Ordinario di 
quello degl’incurabili, socio di diverse Acca- 
demie (Medicina e Chirurgia). 

261. SCIIEDEL Dottore in Medicina della Società di 

Parigi (Medicina e Fisica). 

262. TARS1TANI Domenico, Dottore in Medicina e 

Chirurgia, Chirurgo dell’Ospedale di s. Fran- 
cesco, socio corrispondente dell’Accademia 
Reale di Medicina di Parigi ec. (Medicina 
e Chirurgia). 

263. CURO dot. Leopoldo di Bari, (Medicina). 

264. DEL GIUDICE Rocce, di Diana, Vice Prolome- 
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dico, Presidente della Commissione perl'esa- 
me di bassa chirurgia , e socio dell’Accade- 
mia Gioenia (Medicina e Chirurgia ). 

265. RICCIO Gennaro, di Lucerà, Giudice di quel 

Tribunale Civile , socio dell' Ercolanese , 
e di molte altro Accademie Letterarie ( Ar- 
cheologia). 

266. VACCA Raffaele , Limale di carico del Mini- 

stero degli Affari Interni, socio dell'Acca- 
demia vibonesc diMonteleone.(rernoh>gia.) 

267. PICCIA ALI dot.Francesco, di Padova, già Regio 

assistente alla Clinica Medica diquellaUni- 
versila, e Membro di quella facoltà Medi- 
ca ( Medicina ). 

268. STAUFFliRFridolino, Svizzero, Chirurgo mag- 

giore del 1 Reg. Svizzero ( Chirurgia ). 

269. TAMBURINI Antonio, di Vicenza, Avvocalo, c 

Membro della VI riunione Italiana, Accade- 
mico dell’Agronomia di detta città (Agrono- 
mia e Tecnologia ). 

270. LOMBARDO Stefanodi Melito, Socio corrispon- 

dente della R. Accademia Ercolanese (Ar- 
cheologia ). 

271. DEL GIUDICE Cola Gio: di Napoli , Medico in 

capo dell' ospedale di Marina, e socio onora- 
rio dell’Accademia Medico-ccrusica (Medi- 
cina ). 

272. ROMANAZZI Giuseppe Maria, di Pcrlignano, 

Deputato della Società economica di Bari 
(Zoologia ed agronomia). 

275. ROMANO Ludovico, di Mormanno, Professore 
di Filologia ed Eloquenza all'Accademia di 
Trieste ( Fisica ). 

274. PRUDENTE Francesco, diNapoli, Direttore del- 

la Clinica nell’ospedale di s. M, di Loreto , 
c socio corrispondente dell’ I. e R. Società 
Oretina ( Medicina). 

275. FINIZ10 Aurelio di Napoli, Professore di Chi- 

mica, e socio onorario dell’Accademia ceru- 
sico di Napoli (Chirurgia e Medicina). 

276. FELIX Thiaffait Francesco Saverio, di Lione , 

Presidente della società per l'Istruzione ele- 
mentare del Dipartimento di Rodano, Mem- 
bro di quella di Agricoltura e Storia natura- 
le di Lione, e Deputato della stessa ( Agri- 
coltura e Tecnologia). 

277. MINERVLN1 Raffaele, di Napoli , Architetto, 

socio ordinario della R. Accademia delle 
Belle Arti ( Matematica ). 

278. FUSCO Gio: Vincenzo, Sociocorrispondente del- 

la R. Accademia Ercolanese (Archeologia). 

279. ZE CCO Marco di Palermo, Indiziale di carico 


del Ministero dell’Interno, Socio ordinario 
dell'Istituto R. di Sicilia ( Mineralogia ). 

280. MUSCETTOLA Gio: Battista, Principe di Lupe- 

rano, gentiluomo di camera di S. M. Socio 
dei Gcorgofili di Firenze Agronomia c Tec- 
nologia ). 

281. FOLIMA dot. Raffaele, Medico degl'incurabi- 

li ( Mtulicina). 

282. DE BACER Federico AVertcmberg, Capitano in 

ritiro, c Membro di altri Congressi scienti- 
fici italiani ( Fisica e Matematica ). 

285. SPINELLI Felice, di Modena, Dottore in Medi- 
cina c Chirurgia (Medicina). 

284. CIRILLO Filippo , di Carupoli, Architetto So- 

cio corrispondente del R. Istituto d'incorag- 
giamento o socio onorario della R. Società 
Borbonica ( Tecnologia). 

285. CORCIA Nicola, di Laviano,U(Iizialc incaricato 

della Biblioteca nel Ministero della Presi- 
denza , e socio della Pontaniana ( Archeolo- 
gia c Geografia ). 

286. RAA’AGLIAcav. Luigi, di Bologna, Accademico 

corrispondente della Società Medico-fisica 
Fiorentina, e dell’ I. e R. Accademia Retina 
(Medicina c Chirurgia). 

287. NICCOLINT cav. Antonio , Presidente interi- 

no della Società R. Borbonica (Zoologia ). 

288. DE LUCANicola,di Campobasso, Segretario per- 

petuo dellaSocielà economicadìMolise,ede- 
putato della stessa (Agronomia e Tecnologia). 

289. CREMA dot. Guido, di Parma , già membro dei 

Congressi di Torino, Firenze, c Milano 'Me- 
dicina). 

290. PAGANO Filippo Maria, di Napoli , Capitano 

del Genio , socio corrispondente della Gioe- 
nia (Fisica e Matematica). 

291 . ARKN A Barone Placido Primo, di Messina, Socio 

di varie Accademie scentifiche. ( Matema- 
tica). 

292. SCARAMBONE Luigi, di Lecce, Capitano del 

Genio, ed accademico ordinario della Pon- 
taniana ( Matematica ). 

293. FUSCO Salvatore, di Napoli, Cancelliere del- 

la gran C-Civile, c socio ordinario dell’Acca- 
demia Pontaniana ( Agronomia e Tecnologia). 

294. FUSCO Giuseppe Maria, di Napoli, Socio resi- 

dente dell’Accademia Pontaniana, e corri- 
spondente dell’Ercolanese (Archeologia). 

295. DE CESARE Francesco, di Napoli, Maestro di 

Architettura, c socio della R. Accademia di 
Napoli (Fisica e Matematica). 

296. Bl’SACCA Raffaele, di Palermo, sociodelR. Isti- 
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tuto d’ Incoraggiamento di Sicilia (Agrono- 
mia e Tecnologia). 

297. MARCHESE Salvatore, di Catania, Professore di 

Filosofia di quella Università, socio corri- 
spondente dell’ Istituto d' Incoraggiamento 
di Sicilia (Agronomia e Tecnologia). 

298. TERRONE Gio: di Sanseverino, Medico dell’ o- 

spedale degl’ Incurabili, Aiutante della Cat- 
tedra di Botanica nella Regia Università di 
Napoli, e socio di altre Accademie di Medi- 
cina (Medicina). 

299. D'ONDES Bar. Vito Reggio, di Palermo, Giu- 

dice del Tribunale Civile , e socio di varie 
Accademie ( Agronomia e Tecnologia). 

500. MARTONE Michele, di Napoli, socio ordinario 
dell’antica Società Pontaniana, Capo di Ri- 
partimenlodella Segreteria di pubblica Istru- 
zione (Tisica o Matematica). 

301. MARCORELLI Raffaele, di Napoli, Maggiore del 
R. Corpo di Artiglieria (Matematica). 

502. CANGIAMI Luigi Russo, Socio corrispondente 
della Società Borbonica (Geologia). 

303. VOLPICELI, A Luigi, Giudice del Tribunale ci- 

vile di Napoli, socio dell’Accademia Cosenti- 
na (Archeologia). 

304. M. FANELLI Lelio, di Martina, Avvocato e Di- 

rettor generale del Collegio delle scuole del 
Rcal Albergo do’ Poveri, Deputato della So- 
cietà economica di Terra di Lavoro (Geolo- 
gia e Mineralogia). 

505. GENOVESE cav. Giuseppe di Napoli, Ispettore 

de' Papiri, funzionante da Ispettore degli Ar- 
chivi , Socio corrispondente dell’ Ercolancse 
(Archeologia), 

506. COLLENZA cav. Pietro, di Valenzano, primo 

Medico dell’ospedale della R. Marina, e di 
quello Gerosolimitano, Socio di diverse Ac- 
cademie (Medicina). 

307. BONAMN1 Adriano, di Agnone, primo Chirurgo 
dell'ospedale militare della Trinità, e Socio 
di diverse Accadera i e (Medi cina c Chirurgia). 

508. PERRONE Benvenuto, di Felicito, Professore 

aggiunto della Cattedra di Astronomia nella 
Regia Università (Fisica e Matematica). 

509. CORBOGiulio, di Avigliano, Deputatodclla So- 

cietà economica di Basilicata ( Agricoltu- 
ra). 

310. VICO Salvatore, di Sicilia, Socio dell’ Istituto 
d’ Incoraggiamento di Palermo, ulliziale di 
Carico del Ministero di Grazia e Giustizia 
(Agronomia o Tecnologia). 

511. LO PICCOLO dot. Alessandro , di Manduria. 


512. DELLA PORTA Cesare , di Milano , Dottore in 

legge ( Areheolor/ia ) 

315. LAN'CELLOTTI Luigi Monsignor, di Napoli, 
Socio della Reale Accademia Ercolancse, 
della Tiberina ec. (Archeologia). 

314. NOVI Giuseppe, di Napoli, Ulliziale di Artiglie- 
ria, Direttore del Beai Laboratorio di scuola 
de’ Fuochisti (Zoologia e Fisica). 

515. PISANO Salvatore, di Napoli, Professore di Ar- 
cheologia nel Iteal Lieeo del Salvatore (Ar- 
cheologia). 

31G. GOLI A Camillo, di Napoli, Medico dell'ospedale 
della Pare, e Socio della l’eloritana di Mes- 
sina (Medicina). 

517. PRESTI Pietro, di Napoli, Capitano di Artiglie- 
ria (Fisica c Matematica ) 

318. G ALANO Giulio, di Napoli, idem (Fisica e Ma- 

tematica). 

319. D'ALESSANDRO Girolamo, di Napoli, Ulliziale 

dell’ Archivio Generale, e Socio corrispon- 
dente dell'Istituto d’incoraggiamento (Ar- 
chcologia). 

320. MORENA A'incenzo, Giudice del Tribunale ci- 

vile di Napoli , e Socio corrispondente del 
Reale Istituto d’ Incoraggiamento (Geogra- 
fia, e Tecnologia). 

321. MARONE Liborio, Medico di prima classe del R. 

Ospedale di Loreto, di quello degl Incurabi- 
li, o de’ Pellegrini (Medicina). 

322. CASTELLALO Giovanni, di Furio, Professore 

aggiunto alla Cattedra di Clinica , ed Oftal- 
mica, Socio ordinariodell' Accademia di Chi- 
rurgia, e .Medicina (Chirurgia ). 

523. PI OTI Giammaria, Giudice della Gran Corto 

Civile di Napoli, Socio ordinario dell'Istituto 
d’ Incoraggiamento, e di altro varie Accade- 
mie (Agronomia o Tecnologia ,. 

524. DE REN'zis Felice, di Paterno, Chirurgo ordi- 

nario dell’ospedale degl'incurabili, Sostituto 
alla 1. Cattedra di Chirurgia nel Collegio 
Chirurgico, o socio di diverse Accademie 
(Chirurgia). 

525. MOZZETTI Ferdinando, Socio onorario della 

Società economica di Aquila, e Socio cor- 
rispondente dell'Istituto Archeologico (Agro- 
nomia e Tecnologia). 

326. CERRETTKLLI cav. Antonio. 

527. SORRENTINO Giuseppe , di Napoli , Medico , 
e Socio dell’ Accademia Medico-ccrusica , 
Chirurgo dell’ Ospedale di Loreto ( Chirur- 
»*«)- 

328. MANFRE Pasquale, di Gerace, Professore ag- 
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giunto alla Clinica Medica della Regia Uni- 
versità, (Medicina e Chirurgia) 

329. NOTARIANNI Federico, di Cosenza, Impiegato 

isterico diplomatico nel Grande Archivio {.4r- 
cheologia) 

330. SANGIOVANNI Giosuè, di Napoli, Direttore del 

Museo zoologico, c Membro ordinario del- 
l'Accademia delle scienze ( Zoologia ) 

531. SPINELLI cav. Leonardo, di Firenze, interve- 
nuto al congresso di Firenze ( Agronomia ). 

332. BRACCO Achille, di Napoli, intervenutoncllalll 

riunione Scientifica Italiana Botanica (Bota- 
nica ) 

.333. DELGIUDICEGiuseppe, idem, Impiegalo diplo- 
matico nel Grande archivio ( Archeologia ). 
531. BAT TI Vincenzo, idem, idem (Archeologia). 

333. CARFORA M. Aniello, Membro residente della 

Reale Accademia Pontaniana (Archeologia). 
336. VECCHI Giuseppe , di Modena, Capitano R. di 
Modena , Accademico di Scienze , Lettere , 

ed Arti di detta Città ( Fisica c Matematica). 

DE BORSA dot. Bresciano di Verona, Chirurgo 
in capo di quel civico ospedale , e membro 
di vari altri congressi, accademico dcllaPnn- 
taniana ec. (Medicina c Chirurgia). 

<>38. SACERDOTI dot.Cesarc, di Vicenza, Socio del- 
II. c R. Accademica Valdarnesc (Agronomia). 
339. D’ANDREA Carlo, d’Aquila, Professoredel Rcal 
Collegio Militaro , ed Ingegnere di Ponti e 
Strade, Membro dell’ Accademia Ponlania- 
na, ec. (Fisica e Matematica). 

540. MONTICELLI com. Teodoro, di Napoli, Cava- 

liere di vari ordini, Segretario Generale del- 
la Rcal Società Borbonica, Segretario perpe- 
tuo dell’Accademia dello scienze, c Socio cor- 
rispondente delle principali Società scienti- 
fiche nazionali , e straniere , Professore del- 
la Regia Università degli Studi. ( Geologia e 
Mineralogia). 

541. CIRCI Ferdinando, di Montevarchi in Toscana, 

membro ordinario dell' I. c R. Accademia 
Valdarnesc del Poggio, o Priore di s. Pietro 
(Agraria). 

342. MARTINO Gio.Battista, idem, Membro ordina- 

rio della Valdarncse ( Fisica e Matematica). 

343. MARTINO dot. Francesco, idem, Segretario Ge- 

nerale e membro ordinario della suddetta 
Accademia , Socio di quella de’ Georgofili di 
Firenze, Membro dcll Aleneo italiano, So- 
cio dell' I. R, Accademia Agraria di To- 
rino (Agraria) 

344. CINI P. Lorenzo, idem, Priore di S. M. Varchi in 


Toscana , Maestro di Belle Lettere , Vice 
Rettore del Seminario Serafino, c membro 
ordinario dell'Accademia Valdarnese ( Agra- 
ria). 

345. CARRESE Leopoldo, idem, Abate della Chiesa 
di S. M. in Toscana, e Priore della stessa, 
membro ordinario della Reale Accademia dei 
Poggio (Agraria). 

346., CASTRUCCI Giacomo Arciprete, di Alvito in 
Terra di Lavoro, Lettore delle Reali officine 
de’ Papiri Ercolanesi, Ispettore della Publica 
Istruzione (Archeologia). 

347. Z ANNOTTI Michele, di s. Severo inPuglia, Pro- 
fessore di Fisica, eMatemalica, (Fisica e Ma- 
tematica). 

548. SECONDI dot. Giuseppe, di Venezia, Dottore in 
Medicina e Chirurgia, Socio dell’Accademia 
di Arezzo, Rovigo, Padova, e della Medico 
Chirurgica di Bologna 'Medicina c Chirurgia 

349. PIGNATELLI Prin. di Strangoli Francesco, 

di Napoli, Tenente Gcn., socio onorario del- 
l'Accademia Pontaniana (Agronomia). 

350. CONDARF.S Commend. Angelo , già Senatore 

e Direttore nella Pubblica Istruzione delle 
isole Ioniche, e Socio Onorario della Pon- 
taniana (Tecnologia). 

351 . MARZOLLA F ranccsco , di Brindisi, Professore 

di Agricoltura, e Botanica (Tecnologia). 

352. CURZIO Pietrangelo, di Roscigno,Profes90rc di 

Medicina (Medicina). 

553. BELTRANI Vito, di Trapani, membro di quella 
Società economica, e rappresentante la stes- 
sa (Tecnologia). 

354. MAZZARELLA Giuseppe, di Napoli, Ispettore 

Gen. della Pubblica Istruzione, e Regio Re- 
visore de’ libri stranieri (Fisica). 

355. TRINCHERÀ Stefano, di Ostuni, Professore di 

Chirurgia, Socio onorario dell’ Accademia 
Medica (Medicina e Chirurgia). 

336. LEONARDI Leonardo, di Lucca, Professore di 
dritto civile nel Rcal Liceo di Lucca, Socio 
dell'Accademia Lucchese , c Membro del li 
e V Congresso (Agronomia). 

357. FABRUNI Sebastiano, di Toscana, Medico Fi- 

scale , Membro del Congresso Fiorentino , 
Deputato dell'Accademia Aretina ed addet- 
to alla sud. I. e R. Accademia (Medicina). 

358. FACCIOLI Carmelo, di Varapeido, Legale, So- 

cio onorario dell’ Accademia Pontaniana, del- 
la Cosentina , degli Affaticati di Tropea e 
della Società Economica di Reggio (Archeo- 
logia). — 
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359. VITELLI Giuseppe , di Castellammare, Archi- j 

tetto, appartenente all’ Accademia di Tro- 
pea ( Fisica e Matematiche). 

360. MARZOLLA Benedettoci brindisi. Geografo, ! 

ed UUizialo del Reale Ufficio Topografico 
(Geografia). 

561. FIRMAS Bar. Cav. D’ hombres , Dottore di ; 
Scienze, Socio dell’ Istituto di Francia, di ; 
quello di Bologna, dello Reali Accademie di 
Napoli, di Firenze, di Roma, di Torino ec. ' 
(Fisica c Agronomia). 

362. TRAM A ZZA Luigi, di Cliieti, Capitano del Go- 
nio (Matematiche). 

563. GRIFFOU Girolamo, di Lucignano, apparto- 

nente a diverse Accademie, membro del pri- 
mo Congresso di Pisa (Fisica e Agronomia). I 

564. MAZZAROSA March. Antonio di Lucca, Presi- 

dente generale del V Congresso scientifico 
italiano, Presidente dell’ Accademia do’ Fi- j 
tornati di Lucca ec. (Agronomia). 

365. DE AUGUSTINIS Matteo, di Salerno, Accade- 
mico della Pontaniana, de’ Georgofili di Fi- 
renze e di altro vario Accademie (Agrono- 
mia). 

360. CIGLIONE Angelo, di Torino, Avvocato sosti- 
tuto fiscale generale presso il Rcal Senato 
di Piemonte, membro dell’Associazione agra- 
ria di Torino , e Membro del VI Congresso 
in Milano(j4gronomia). 

367. PAN'VINICav. Pasquale, di Napoli, Medico, e ! 

Socio dell'Accademia Pontaniana e di molte ! 
altro (Medicina). 

368. CASINI Gio: Battista, di Milano, Medico Chirur- 

go di Uffizio dell'Imperiale e Reale Direzione 
generale della Polizia in Milano , membro 
dellaVl Riunione degli Scienziati in Vienna 
(Medicina e Chirurgia). 

569. SUSCA Giuseppe, di Bari, Professore di Matema- 

tica Analitica nel Reale Liceo del Salvatoro 
in Napoli, c membro residente dell'Accade- 
mia Pontaniana (Fisica e Matematica). 

570. AFAN DE RIVERA Ramiro, di Napoli, Ispeltor 

Generale di Ponti o Strado Acque e Fore- 
ste (Matematiche). 

571. ZANNETTI Ferdinando, di Firenze, professore 

dell'Accademia Sublime e Orografica, diret- 
tore degli Stabilimenti anotomici in Firen- 
ze, e membro dell’ Accademia medico-fisica 
Fiorentina (Medicina). 

572. CINQUEGRANI Giuseppe, di s. Arpino, chi- 

rurgo maggiora, capo del servizio deU'Ospo- I 
dalo militare della Triniti (QUruryia). >' 


373. ACUTO Gabriele, di Napoli!, primo medico , 
capo di servizio dell’ Ospedale generala 
della Trinità , e membro del Consiglio ge- 
nerale di Sanità militare (Fisica e Matema- 
tica). 

374 NORCIlISinibaldo,di Firenze, membro Accade- 
mico de’Fisiocritici di Siena (Medicina). 

375. FODERARO Francesco, di Cortale , professor» 

di Patologia nella R. Università degli stadi, 
socio ordinario dell’Accademia Medico-ce- 
rusica di Napoli (Medicina). 

376. DI CESARE Cav.Giuscppe, diNapoli, Vice-pre- 

sidente dell’Accademia Pontaniana, accade- 
mico Ercolanese , socio di altre Accademia 
(Archeologia). 

377. GARRUBA Michele, di Bari, socio eorrispon- 

doute dell’Istituto Storico di Francia, ed 
onorario della Pontaniana (Archeologia). 

378. PALMA Giovanni, di Napoli, primo chirurgo ca- 

po di sevizio del R. Ospedale centrale di 
Marina, socio ordinario dell'Accademia Me- 
dico-chirurgica (Chirurgia). 

379. DAXELIIOFER Francesco, di Vienna, chirurgo 

maggiore militare , Medico di Cantone in 
Francia, membro corrispondente del Circolo 
chirurgico di Montpellier (Chirurgia). 

380. BRIENT Carlo, di Wallerstem, delegato impe- 

riale di S.M.I. R. Apostolica nella provincia 
di Brescia , e membro dello Accademie di 
Brescia, Salà e Bovolcnta (Tecnologia). 

381. LAMBERTI Carlo, di Barletta , socio ordina- 

rio della Società economica di Bari (Tecno- 
logia). 

382. CICCARELLI Barone, di Napoli, socio onora- 

rio del II. Istituto d’incoraggiamento (Tec- 
nologia). 

383. LIGUORO cav. Raimondo de, di Napoli, socio 

del R.Istituto d’Incoragg. (Tecnologia). 

38-1. CONTE Gaetano, medico ordinario nell’ Ospe- 
dale degl’incurabili (Medicina). 

3S5. M ARULLl Conte, di Barletta, socio residente 
dell’Accademia Pontaniana (Archeologia). 

386. 1IAYLEY Tommaso, inglese, membro della So- 

cietà letteraria e scientifica, delle .Matema- 
tiche, e di altre società scientifiche (Mate- 
matica). 

387. RUGGIERO Francesco Paolo, di Napoli, socio 

onorario dell’ Istituto d* Incoraggiamento 
(Tecnologia). 

388. AMORA Gennaro d’, socio della Potttaniana (Fi- 

sica e Matematica). 

389. VERGAR! Achille, medico dell’Ospedalo dall» 
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prigioni. Socio corrispondente nella R.Aeca- 1 
demia delle Scienze di Napoli, dell’Accade- 
mia Medico-cerusica e dell' Istituto d’ Inco- 
raggiamento, Segretario generale del Proto- 
medicato del Regno (Medicina). 

390. BUONSANTO Vito, Sacerdote, Socio ordinario 
dell’ Accademia Ponlaniana ( Agronomia e 
Tecnologia). 

391. CAVARRA Angelo , di Lucca, dott. Medico di 
Parigi, Membro del Congresso di Lucca (Me- 
dicina). 

•>92. MANIERI Francesco, di Nardo, Chirurgo mag- 
giore e capo di Servizio dell’ Ospedale Mili- 
tare di Sagramcnto, Membro del Consiglio 
centrale sanitario (Medicina e Ctiirurgia). 

393. D’ALESSANDRO Vincenzo, di Apricena , Pro- 

fessore sostituto della Cattedra di Patologia, 
Medico ordinario dell’Ospedale di Loreto, 
socio di varie Accademie (Mediana). 

394. SCRUGLI Filippo, di Mouteleone, Accademico 

Pontaniano, Direttore del Giornale delle Due 
Sicilie (Tecnologia). 

393. DE RITIS Vincenzo, di Chicli , Socio ordinario 
dell’Accademia Pontaniana ( Tecnologia ). 

396. CAFORIO Luigi, di Otranto, Dottor fisico, Mem- 
bro del Congresso scientifico di Pisa (Medi- 
cina c Chirurgia). 

o97. MARCUCCI Gio: Battista, di Lucca, Autore di 
molle opere (Archeologia). 

398. EICHHOLZER Andrea, di Svizzera, Socio cor- 
rispondente della R. Accademia delle Scien- 
te, onorario della Pontaniana (Zoologia). 

<»99. MORGUI NI Lorenzo, di Napoli , Professore al 
Collegio Militare, ed accademico ordinario | 
della Pontaniana, Gioeoiacc. (Tecnologia). 

400. GIORGIO Giuseppe, ili Napoli, Professore al ! 

Reai Liceo ( Geografia). 

401. MORTILI, ARO Francesco Paolo , di Palma , | 

membro della commissione di statistica, So- 
cio del reale Istituto d’ incoraggiamento di : 
Sicilia , e dell’Accademia Gioenia di Cata- 
nia (Tecnologia). 

402. TOZIC Michele , di Vienna , Cappellano mag- 

giore nell’ospedale militare generale di S.M. 
e dottore in Teologia ; ha fatto parte di tut- 
te le sessioni scientifiche (Medicina). 

403. MAINGUER Alfredo, di Parigi, Autore di molte 

opere (Archeologìa). 

404. SCHIAVARDI Antonio, di Brescia, Premiato dal- 

l’L R- Istitutodi Venezia, proprietario d’uno 
Stabilimento Bianco-Sanitario, e socio del- ; 
1 accademia Medico-chirurgica di Ferrara , « 


Deputato al Congresso dell’ Ateneo di Bre* 

scia (Medieina). 

405. PESCE Gaetano, di Nola , Accademico ordina- 

rio della Pontaniana ( Archeologia c Tecno- 
logia). 

406. POLITI Corrado, di Ruonati , Naturalista presso 

S. E. il Principe Carlo Buonapartc (Zoologia 
e Chimica). 

407. GIORDANO Antonio can. , Bibliotecario della 

R. biblioteca Borbonica (Archeologia). 

408. ERRICO cav. de'Marchcsi de l’rat. di Livorno, 

doli, di Giurisprudenza , e socio corrispon- 
dente dcllT. A. Accademia Regia di Siena. 

409. TEDESCHI Eusebio , Portala , Professore di 

Matematica. 

410. AFAN DE RIVERA Carlo, di Napoli, direttore 

generale di ponti e strade (Tecnologia). 

411. IPPOLITO Nunziante, di Napoli, Professore di 

Chirurgia , Socio ordinario del grande ospe- 
dale degl’ Incurabili , onorario dell’ Acca- 
demia Medico-cerusica ( Chirurgia c Medi- 
cina ). 

412. FORNARO Vito ab. , di Molfetta, Interprete del- 

la reale oliìcina de’ Papiri Ercolancsi (Ar- 
cheologia). 

413. SOLERÀ ab. Giovanni, di Crema, Socio onorario 
c corri spondcntc dclTAccademia Pistoiese o 
membro di altri Congressi ( Agronomia ). 

414 MONTANINI cav. Filippo, di Napoli. Medico 
primario dell’ Ospedale Militare del Sagra- 
melo (Medicina). 

415. GIORDANO Alessandro, di Napoli , Ingegnere 

del Corpo di Acque e Strade. (Matematiche). 

416. SANGCINETTI Ruonajuto, di Livorno , Segre- 

tario nella Sezione Agraria , ha fatto parte 
di lutti i Congressi scientifici (Agronomia o 
Tecnologia). 

417. GIORDANO Giuseppe, di Napoli, Ispettor ge- 

nerale del Corpo di Acque c Strade. Matem. 

418. COBLCCI Andrea, di Policastro, già Direttore 

dell’Ospedale de’ Colerosi in Torre Annun- 
ziata, medico ordinario del R. Ospedale di 
Piedigrolta (Medicina). 

419. TRISOLINT Giosuè, di Lecce, Bibliotecario 

della Militare (Tecnologia). 

420. ROSSETTI Giuseppe,di Milano, Ingegnere, Ar- 

chitetto civile od idraulico. Membro di altro 
congresso, e Deputato della Società d’ Inco- 
raggiamento delle Scienze (Tecnologia). 

421. FAVERA Andrea, di Napoli, Chirurgo ordina- 
rio degl’ Incurabili (Chirurgia). 

(Sarà continualo) 
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Questa mattina 20 di settembre si è solennizzata Principe che regge il freno di queste belle contrade , il 
1 apertura deH ^Congresso degli Scienziati italiani. Al- quale, emulando a Federico, a Roberto, c ad Alfonso, nel 
le ore 10 a.m.di Francia, oltre coloro che doveano farne proteggere le scienze e coloro che le coltivano, congiun- 
parte, si sono adunate le primarie Autorità ecclesiasti- ge il suo nome con hi gloria o col sapere italiano, si che 
che, civili e militari, invitate ad assistervi, nella chiesa arriverà onorato e caro a’ più lontani nipoti. Non prima 
detta del Gesù Vecchio. Ivi dopoché monsignor D. Giu- venivan pronunziate queste parole ,cho un simultaneo 
seppe Giusti, vescovo di Ascalona, ebbe celebrato il batter di mani, un grido alto, unanime, prolungatissimo, 
sacrifizio divino della messa , le volle del tempio ri- di viva il He fece in ogni parte echeggiar quella sala, 
sonarono dell'inno alla eterna Sapienza creatrice, sen- Ma la commozione generale non ebbe limiti quando l'Au- 
za il cui soccorso gli umani petti son ciechi : e le ve- gusto Monarca, sorto in piedi, c sportosi sul davanzale 
nerande parole erano state novellamente rivestite di della tribuna, con atti umanissimi salutava tutti, tutti 
modi musicali dal chiarissimo sig. Mcreadante. Quindi ringraziava, c da ultimo con voce piena di afTetto rispon- 
si condussero tulli nel Museo mineralogico della Regia dova: Ln parole del suo Ministro venir licitate da genti- 
I niversità degli Studi. Onoravano con la regai presen- lezza e benevolenza : compiacersi di confermarle-solo in 
za quella magnifica sala le LL. MM. il rb, la regina, la questo , che il suo animo era sempre disposto a secondare 
Regina madre del Re , i reali Principi , le Reali Princi- con ogni efficacia, e proteggere gli utili studi delle s'-icn- 
pesse, ed il reale Infante di Spagna D. Sebastiano; e fa- ze c delle letlerc;cA augurarne prosperità c gloria a'suoi 
ecan loro corteggio il Corpo diplomatico, i capi di Cor- : popoli ; e a questo scopo aver costantemente indirizzato 
te, i Consiglieri Ministri di Stato, i Gentiluomini c le ogni suo pensiero. 

Dame della reni Corte , i Consultori di Stato , ed altri Non èpossibile di descriver refTcllo veramente prodi- 
moltissimi personaggi nazionali c stranieri degli ordi- Igioso che nc seguiva. Parvo quasi che le innumerevoli 
ni piii «levali della società. Dopoché ognuno ebbe pre- persone adunate in quel luogo componessero allora una 
so postoci Presidente generale si fece a profferire il suo sola famiglia: ed uno fu il pensiero, uno il sentimento 
discorso. di tutti , che prorompeva in liete voci di applauso , si 

Toccò in prima del nobilissimo scopo ili queste adu- che per lungo tempo fu interrotta la recita dell’ o- 
nanze; e lodava i Principi italiani, e spezialmente S.A. ralorc. 

R. il Gran Duca di Toscana, clic crasi adoperato a farle Poiché questi ebbe posto termine al suo discorso. fu- 
allignare in Italia. Si fece poi a ragionare del bene che rono dalScgretario Generale annunziate le deputazioni 
può e dee sperarsi di ottenerne, e del modo come otte- delle Aceademic,cSocietà nazionali c straniere presenti 
nerlo costantemente : e qui con dotte ed eloquenti pa- quel giorno al Congrcsso.E qui, prima che gliScienziati 
rolo passò a rassegna lutti i provvedimenti già proposti ' andassero nelle stanze assegnale a ciascuna Seziono 
a ventilare nel presente Congresso; c a mano a mano! per eleggervi il rispettivo presidente, ebbe luogo un 
ne mostrava l’ importanza , e conchiudeva volersi at- 
tendere una gloria da queste riunioni, meno rumorosa, 
ma certo più stabile di quella die un giorno levò tanta 
fama ne'campi della Elide. 

In un luogo della sua splendida orazione, il Presiden- 
te Iacea notare che gli Scienziati italiani doveano sem- 
pre più venir animati dal favore che aveano dall’ ottimo 

3 


secondo atto della Sovrana degnazione non meno del 
primo onorevole alle Scienze, nè meno accolloda lutti 
con segni di vivissima c rispettosa gratitudine. Piacque 
al Re discenderò dalla tribuna, e familiarmente con- 
versare con molti de’ dotti uomini , spezialmente stra- 
nieri, secondo le indicazioni clic ricevca dal Presidente 
generale : e lasciò in tutti gratissima ricordanza della 
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Sovrana cortesia, mentre replicati ed unanimi applausi 
lo accompagnavano nel suo dipartirsi. 

Essendosi poi proceduto alla nomina de’ Presidenti , 
ne daremo appresso la serie. 

A compiere intanto la solennità di un giorno che vi- 
vrà eterno nella memoria de’ napoletani, aggiungesi , 
che vennero all’ ora già designata imbandite le mense 
comuni nel palazzo Cellammare : e novelli e reiterati 
plausi vi furon fotti all’ Augusto e Munificentissimo Re 
delle due Sicilie : senza che venissero dimenticati e il 
Presidente Generalo del Congresso , e l' operoso e ze- 
lante Duca di Bagnoli, capodel Municipio di questa città. 
Da ultimo aprivansia'tratlenimcnti della serale ampie 
e veramente principesche sale delle case anzidette. 


SwMtàHtbM-CVvrv^ua 4j tonno 

Signori BERRUTI professor 
BERTINI «v. 

BATTAGLIA car. 

BONINO car. 

BONACOSSA .loti. 

ROI.DO dot. 

SI ROLANDI car. doti. 

SoùttàfktaU HcataMco Av Soroso 

Signori TROMPEO Benedetto 

BERTINI car. Bernardino 

C&mvcn A\ S^ntottam i Comiatrcvo Av Snvtna. 
Lo stesso Sig. TROMI’EO 

tu.c4fn.Ya Y.'wUt.t 
Lo stesso Sig. TROMl’EO 




■potuto. SaoAt A'\ ^iàvcvmx A\ ^<m\qVvà 
BERTINI cav. Bernardino 


\UntO <U \trUliVA 


BELLE DEPUTAZIONI 

PRESENTI ALLA ADUNANZA GENERALE 


Signori PRILLI conte Niecolò 
MAGRINI Pietro 

Wluto A\ %rtftc\a 

Signori MANCINI cav. Pasquale Stanisi.*» j 
ZAMBELL 1-NOBILE Pietro 
MONP1ANI Giacinto 

kVtUiO A\ Tmxto 


ftuxU kttoAtm'va AtWt Scxt^t A\ Tonno 
CORDERÒ cav. Giulio de' Conti di S. Quintino 
kccaAtvùa A\ wjnuAUTtt Av lovxuo 
Lo stesso e il sig. LUCIANO Giuseppe 

Ritoxtro A\ wtnAxtUi va Tovxtu> 

VERRI Sig. Giuseppe 

SocuVà kqTano, \% Totano 

RUFFO S. E. D. Fulco di Calabria, principe di Scilla, Du- 
ca di S.* Cristina 
Signori LUCCA doti. Michele 

BERTINI cav. Bernardino 
BUNIVA avvocalo 
IGNAZIO Michele, ing. 

MALASP1NA marchese 
ROCCA avvocato 
SAMBUY marchese di 


Signori BERNARDI Jacopo 

CODEMO Michelangelo 

VsùUVo LombarAo Ai Scivu LuUrt iA kvVx 

Signori ZAMBELLI-NOBILE Andrea 
CATENl Barlolomaico 
BELLI Giuseppe 
MORETTI Giuseppe 

kowvAmxa C.ÌvruTt&\ca è\ Stun:i LtUtu tA avlx A\ Ykiui* 

Signori db SALVI Gio: Battista 
MISTRORIGO Paolo 
PASSINI Valentino 

Sonili Lcotvomvca A\ CVxaaan 

Signori TOZZETTI Antonio Targiooi 
BANCA LA RI Stefano 
CASARETTO Giovanni 
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GANDOI.FI Giambattista 
GARIBALDI Antonio Maria 

R. A«a4*veia 4\ Sctari lattivi tA arti 4\ fodera 

Signori GIACOMINI Cav. Giacomandrea 
VISIANI de Roberto 
MENEGHINI Giuseppe 

Gntamtà Ai Svina 

Sig. TOMMI Pietro 

Sodila fitoUcata Ai favini 
Sig. DTIOMBRES barone Firma» 

XicaAmva Rutti Ai Caria 

Lo stesso 

Casio A'tnioraqijiaivinto Aatti t misturi io Rilaoo 

Signori SAN’SEVEBINO conte Faustino 
POLLI dottor Giovanni 
SUSAN! Guido 

Solita A'tnioraiyj'vaminto AiUv Stimi 1 Alili Ani io HiVaoo 

Signori MICHEL Emmanuelc 

AMPELLIO doli. Carlo Calderini 
ROSSETTI Giuseppe. 

B. UViVoVo Ai'RiAici lotaarùi io HiVaoo 

Signori ADAMIANO doli. Giuseppe 
CAINI doti. Giambattista 
MAGANZA dott. Antonio 

Cry&tAAuo. uuta Ai s. lAarioo 
Signori TASSINI Capitano Marco 
BRIZZI Capitano Oreste 

Garrirvi tu Ionia io Carlo 
Signor ORIOLI dot. prof. Francesco 

trai .Ucaiimia 4i Scuoti LiVUu c4 aiti io Rwtaa 
FLAUTI Cav. Vincendo 

VuMtmia Siunti^co-UtUravia Ai’CoocorAi 4i Sowjo 

Signori JACOPO ab. Professor Fcrrazzi. 

GIOLO Vincenzo 

Seduta Statistica 4i Natala 

Signori MANCINI cav. Pasquale Stanislao 
SCIAI. OJ A Antonio 

AitoAi-uvo. AiSctaari lattivi »4 aiti Ai V.4»»c 
Signori FRESCHI Gherardo Conte 


ANTONINI Prospero 
C1RIANI dott. Gio. Ballista 
PIRONE ab. Jacopo 
ZAMPA Bernardino 

Società Reati 4i Iqriiotara c Storia Ramati 4v Uom 

Signor TUIEFFAIT 

trattato Istorilo Ai Vranew. 

SANTANGELO S. E. cav. Niccolo 

Univano, Ditiqoriani Alita Socistà Racconta HiAta naiionali 

Svanii» AlNaccinaxioni 

Signori BRUNETTA Gio. Battista 
TURCHETTI Odoardo 
RECAN’ATI Giacomo 
de RENZI Cav. Salvatore 

ItccaAunia agraria Ai Un 

Signori IASINI Marco 

MANCINI cav. Pasquale Stanislao 

It. Cettcqvo Rotilo fionntiao. 

Signori T0ZZETT1 prof Antonio Targioni 
TADDEI prof. Gioacchino 
•ANNETTI prof Ferdinando 
CALAMAI prof Luigi 

Società AtAtco-f'vsta fiorentina 

Signori BERCI prof. Carlo. 

CALAMAI prof Luigi 

Stsion» Gnirtrttaria RiAtaCtitarqta in firmi. 

Signori TADDEI Gioacchino 

BUFALIM cav. Maurizio 
BUCCI Carlo 

ti. XicaAtmia XalAami» 4ti Yojijìo. 

Signori RF.CANATI Salvatore 

TENORE prof Cav. Michele 
RIBAS March. Carlo 
BRIZZI cap. Oreste 
MARTINI Francesco 
RAGAZZONI prof Rocco di Torino 

XciaAtmia Gasatine» Alt Buonarroti. 

Signori BRIZZI cip. Oreste 
FIASCHI Luigi 
i RIBAS March. Carlo 

1. R. Xuoèimta 4 vitina 
l signori BRIZZI cap. Oreste 
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FABRONl doli. Sebastiano 

S©t\tlh 1 ttróA ittico, 
l.o stesso sig. BRIZZI 

hoWktowivfc i‘\ Scura* LtVUn tà Xri\ fa %. St^Awo 
Iti RAS March. Carlo 

\w$. Yk. kwofamfa fa' Ttqù 
SELYANI dott. Emiddio 

\\. L'vuo CtmuivaU 4\Loàv 
SOMMARI VA can. Giuseppe 

\. Yu VtcMtwvct AtqYv Vtua*xWvuxi'\ A'\ ¥LoA\qVvwo- 

R1BAS March. Carlo 

DELLA ROCCA princ. Michele Cito 

Istituto fa V\n«\. 

Lo stesso sig. DELLA ROCCA 

\. R. Mtuto UaVtouo iA Vvnsxt. 
PARAVIA cav. Pietro Alessandro 

YL. KUnto <li ¥im:t 

Signori GlORGrNI cav. Gaetano 
TARLI NI cav. Ferdiuando 
GRAMBERG DA HEMSO’ conte Jacopo 
SALV AGNOLI cav. Vincenzio 

iMumtiii fa Yiw. 

Signori 1MRIA Raffaele 

LAVAGNA Giuseppe Maria 
MOSSOTTI cav. Ottaviano Fabrizio 

Cottimo Sòtuti^co fa Yvtxucvx 
FRIGNET avvocalo 

fa^fa LutiUU fa S&m , BkVft\alo 

Signori TADDEl Gioacchino 

MATTEUCCI cav. Carlo 

IL Kuiatkmva. At' GtoTtjo\Ai fa fvttuu 

Signori TARTINI SALVATICI cav. Ferdinando 
PARLATORE Filippo 
SALYAGNOLI Vincenzo 

l. R. \cci\Amva VistoitM fa Stuui* U\Uu *A KxW. 

Siguori MAZZONI Domenico 
BUON AMICI Antonio 
CI1LVPPELLI Francesco 


Secato. StattotttOi fa fcfctvwjUa 
BERT1NI cav. Bernardino 

Sowtto^. fa ^tÀWAua AiUaràqUa 

Lo stesso 

ictoAtmvo. Scuulv^co-LiUivftTva fa' CowevAv fa ftovujo. 

Signori GIOLO Vincenzo 

FERRAZZI ah. Iacopo 

Yk. kcwtotmto fa Lutea. 

Signori MAZZAROSA S. E. marchese Antonio 
BUONANOMA prof. Francesco 
MANCINI cav. Pasquale Stanislao 
1UUAS march. Carlo 

Scòria Htowi A'% Uwio 

Signori PENZA Guglielmo 
ROSSINI Luigi 
BACCHETTI Onorato 

KctaAimva Scvtuti^co-LttUraua Y vVvjVuxuw* 
SALYAGNOLI sig. Antonio 

hlMAvvfa ^Tmeutoutt AaqY \iw**iVtoti 

Signori SIMON ETTI Onofrio 
C A PI ALBI cav. Vito 

KcMiAt,mVa fa Sc'uuu v* ¥\VoAtV^A 
BONA PARTE Carlo Luciano principe di Canino 
KcxaAtm'va fa\\i. Stuuzt t btVU atto fa YoAtrmo. 

Signori NAPOLI Prof. Federico 
CARNI ZZERÒ Stanislao 

Y\n:ioM Ai" Stati 
MI RAG LI A sig. Biagio 

Uuxfamva YtVorito-aa, fa ^mémux 
LA FARINA sig. Carmelo 


833113 

D£' PRESIDENTI , VICE -PRESIDENTI E SEGRETARI 
DELLE SEZIONI 

Dopo la lettura del discorso di S. E. il Presidente 
generale , e il ragguaglio delle Deputazioni nazionali 
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e forestiero fatto dal Segretario generale , gli Scicn-' 
liati riuniti nelle varie Sezioni son divenuti alle se- 
guenti nomine di Presidenti, Vice-Presidenti e Segre- 
tari di ciascuna di esse, designando altresì lo ore delle 
lor giornaliere tornate. 

igrononria r frenologia 

{ dalle ore 9 alle 11 ) 

Precidente 

FRESCHI conte Gherardo 

V lce-preflidenti 

CAGNAZZI de Samuele cav. Luca 
SANSE VERI NO conte Faustino 
SANGUINETTI Paris Ruonaiuto 

Segretari 

MANCINI cav. P. Stanislao 
SCIALOJA Antonio 
DEYINCENZI Giuseppe 

Chimica 

( dalle ore 9 alle 1 1 ) 

Precidente 

TADDE1 prof. Gioacchino 

V ìee-|» recide «te 

PIRIA prof. Raffaele 

Segretari 

GUAR1NI prof. Giovanni 
CALAMAI prof. Luigi 

3oclcgia 

[ (tulle on 10 1/2 alle 13 1/2 ) 

Precidente 

RONAPARTE princ. Carlo Luciano 

V i c e - p re c identi 

DELLE CHIAJE prof. Stefano 
COSTA prof. Oronzio 

Segretario 

COCCO prof. Anastasio 


€l)irurgiei 
{ dalle ore 9 alle 11 ) 
Presidente 
SANTORO cav. Lionardu 

Vire-preaidente 
BERCI prof. Carlo 

Segretari 
RAFFAELE prof. Giovanni 
SECONDI prof. Giuseppe 

ifoira t iflatnnatua 
{ dalle ore 12 alle 2 ) 

Precidente 

ORIOLI Prof. Francesco 

V ire-prec ideati 

MELLONI cav. Macedonio 
MOSSOTT1 Ottaviano Fabrizio 

Segretari 

LAVAGNA prof. Giovanni Maria 
PACI prof. Giacomo Maria 
NAPOLI prof. Federico 

/Ufijfolnjjta e &tOQ rafia 
( dalle ore 10 alle 12 ) 

Precidente 

AVELLINO cav. Francesco Maria 

\ Ir e-pret. iden te 

DE LUCA cav. Ferdinando, per la Geografìa 

Segretari 

BIONDELLI prof. Bernardi do 
CORCIA prof. Nicola 

Cnianùa t .fisiologia orgrtalt 

( dalle 12 alle 2) 

Presidente 

TENORE cav. Michele 
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Vire-p re «Udente 

MENEGHINI prof. Giuseppe 
geiretirl 
MASI prof. Luigi 
GASPAIIRINI prof, Guglielmo 

©rologia r HHtltrralogia 

( dalle ore 11 oli i j 

Prwldrnle 

PASINI prol. Luigi. 

Vite-prnlilrnle 

PARETO march- Lorenzo 
Se«re«»ri 

SCACCHI prof. Arcangelo 
SPADA-LA VINI conio Alessandro 

iBr «dritta 
( dalle ore 19 alle 9 ) 

FmMmle 

I.ANZA prof. Vincenrio 

Vice-presidente 

TROMPEO cav. Benedetto 

Xeirelari 

DE RENZI cav. Salvatore 
ARCHETTI prof. Odoardo 


AVVISO 

L Accademia Pontaniana si propone di tenere 
una tornata generale in occasione del MI Con- 
gresso degli Scienziati italiani : perciò invila lutti 
i dotti uomini che nc fan parie di volerla onorare 
di loro presenza. L'Accademia si raccoglierà nel 
luogo consueto delle sue tornale in una sala, delta 


I la cattedra di s. Tommaso d’Aquino, nel chiostro 
di s. Domenico maggiore , alle ore ì» p. m. dei 
giorno 26 del corrente mese di settembre. 

AVVISO 

In adempimento de comandi del Re N. S. la 
solenne mostra biennale della R. Accademia di 
Belle Arti venne differita, dal giorno 3 o di mag- 
gio, al 28 di Settembre. Onde possono da questo 
di visitarsi da tutti le sale all'uopo apparecchiate 
nel palazzo de' Regii Studi. Esse sono aperte 
ogni giorno dalle ore 9 a. m. 

AVVISO 

Il Consiglio generale del Corpo Civico di Genova , 
volendo tar noia la sua riconoscenza agli illustri Ita- 
liani che scelsero quella città per sede decollavo Con- 
gresso scientifico, c proccuraru allo stesso tempo che 
nulla non manchi di quanto possa render tali riunioni 
sempre più utili e feconde per le scienze e le arti, Ita 
[ creduto necessario di deputare una somma di 6000 lire 
di Piemonte per le esperienze che gli Scienziati crede- 
ranno allora di dover fare. 



DELLE LETTURE, E COMUNICAZIONI VERBALI 

/. * /wta/u e/c J/auue/è f* . /r/Zreet t*4S 
SEZIONE DI FISICA £ MATEMATICA 

Prof. PACI — Relazione sommaria d alcune cose osservale 
c sperimentale sopra uo Ginnoto elettrico, il quale, 
da circa un anno, si conserva vivente in Napoli, ne I 
regio Palazzo di S. M. 

Prof PALMIERI — Comunicazione di sperimenti sulle 
correnti elettriche indotte dall'azione magnelo-tcl- 
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lorica ; e proposi* di nuovi esperimenti sul mede- . 
simo subbielto. 

Prof. ORIOLI — Relazione de' curiosi effetti osservili so- 
pra un uomo ucciso dal fulmine, e considerazioni 
sullo stesso argomento. 

//«//* i. a tór+ia/a c/t .s//i r/rc/ *J 

Prof. BELI J — Descrizione d' uno psieometro. 

Prof. MAJOCCHI — Delle condizioni necessarie per avere 
la corrente voltaica. 

Ing. MICHELE — Cenni sull’utilità delle statistiche dei 
fiumi. 

Prof. RAGON.V — SONA' — Necessità della comparazione 
de’ principali strumenti meteorologici di tulli gli 
Osserva torii d’Italia, e proposta d'un nuovo metodo 
■li comparazione barometrica. 

Lo licito — Esame critico del metodo di comparazione ba- 
rometrica de' sig. Brava is e Marlin* 

Lo lituo — Andamento del barometro in Palermo desun- 
to da mezzo secolo d'osservazioni. 


COSTIIOAHOSI BELLI SESIE 
db’ componenti la riunione. 

422. SESAMI Guido, di Milano , rappresentante la 

società d’incoraggiamento d’ arti e mestieri 
di detta città (Fisica e Matematica). 

423. MONTANELLI Giuseppe, di Pisa, Avvocato, 

Professore di dritto in quella Università. 

424. CUA Antonio , di Calabria , Professore di Mate- 

matica nella scuola Militare (Matematica). 

425. RUSCHI Rinaldo, di Pisa , doti, in Matematiche , 

Vice-presidente di queU’Accademia di Belle 
Arti (Fisica). 

426. CESA Bianchi Domenico, di Milano, Ingegnere 

di quel Municipio , membro della società 
d’ Incoraggiamento delle scienze ed arti di 
Milano (Fisica c Matematica). 

427. 11AJINO Giovanni, d’Asti, Istitutore in Medicina 

(Medicina). 

428. 1. BERTI Vincenzo, Tenente Colonnello del R. 


membro delia società d’incoraggiamento di 
Scienze lettere ed arti. 

431 . PICCIRILLI Vitantonio, di Pulignano, Capitano 

del Genio (Matematica). . 

432. ANDREIS Filippo de, di Asti, Medico al servizio 

di S. M. Sarda, c Medico dello Esercito (Me- 
dicina.) 

433. LANFRANGII1 Carlo, di Beigioioso, dott. Fisico 

e membro della società d' incoraggiamento 
di Scienze lettere ed arti di Milano ( .Me- 
dicina.) 

434. PlIUA Raffaele, di Napoli, Professore di Chimica 

all’Università di Pisa (Chimica). 

435. GIORDANO Luigi, di Napoli, Ingegnere di pri- 

ma classe del corpo di Acquo e Strade, socio 
corrispondente della R. Accademia di belle 
Arti (Fisica e Matematica). 

136. BECHI, eav. Guglielmo, di Napoli, Segretario del 
R. Istituto di Belle Arti Socio della R. Acca- 
demia di Archeologia nella Società Borboni- 
ca (Archeologia). 

437. M ARATI Donato, di Cliieti, Professore di Medici- 

na e Chirurgia, Chirurgo in Capo dcll’Ospe- 
dal civile di Chicli, socio di quella Società 
Economica (Medicina). 

438. IACINI Paolo, di Milano, dott. in Matematica, e 

medico di quella Società d'incoraggiamento 
(Fisica e Matematica). 

' 430. GROSSI Rocco, di Arce, Primo medico dell’Ospe- 
dale maggiore della Trinità (Medicina). 

. 440. ACCAME Fabio, di Genova, Dottor de’ Collegi 
di quella R. Università (Tecnologia). 

441. GUERRA Camillo, di Napoli, Socio ordinario 

della R. Accademia di Belle Arti, Professerò 
delle scuole di pittura del B. Istituto, e So- 
cio dell’Accademia di Milano, e Venezia 
(Archeologia). 

442. JORIO Gio: Battista, di Napoli, Professore in Chi- 

rurgia in diversi Stabilimenti, o socio ordina- 
rio dell' Accademia Medico-cerusica (Medi- 
cina e Chirurgia ). 

i 413. ll.RIEKSCH Federico, di Monaco, Professore 
di quella Università, membro ordinario del- 
l’Accademia delle scienze di detta città, e 
della Ercolancse. 


Corpo del Genio, Socio corrispondente della 1 444. FOERSTER Ernesto, di Monaco, dott. in Filo- 


R. Accademia delle Scienze e di altre Ac- sofia, membro di molle Accademie , autore 

cademic (i latematica). dell’Itinerario d'Italia, direttore del Kun- 

120. FERRANTE Nunzio, Capitano di Artiglieria , e stillali ec. 

Professore di Matematica in Piclrarsa (Ma- 415. DE SCI! ADEN Emilio Augusto, di Baviera, doti. 
tematica). . ì in Filosofia , professore dell' Università di 

43U. MOBARDET Michele , di Milano, dott. Fisico e j Erlangen in Baviera. 
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446. PRANDEL Carlo, di Monaco, doti, in Filosofia;' 

Professore aggiunto di quell’università. | 

447. RUBIZZO Lazzaro, di Genova, membro di molte 

Accademie italiane. 

448. MOMMFEN Teodoro, di Fliel, doli, in legge, i 

449. SC1IRADER Giulio, di Berlino, doti, in Filo.-ofia, 

Bibliotecario della R. Biblioteca di Berlino. 

450. TRIKULAF.MIER Giulio, di Berlino, doti, in Fi- 

losofia, Conservatore del IL Medagliere di 
Berlino, Autore di varie opere Niuaismali- 
clie. (Archeologia). 

451. DALLI INO cav. Cesare, di Napoli, mcnibrodi \ a- 

ric Accademie, ullìziale di carico della se-; 
gretcria particolare di S.M. (D.G. (Terno- 1 
logia ). 

452. TINELLI Giuseppe, di Napoli, Socio corrispon- 

dente della R. Accademia Ercolanese. 

455. VOLPICELI. A Filippo, Compilatore degli An- 
nali civili del Regno. 

454. CATALANI Errico, anche Compilatore degli An-] 

itali civili. 

455. MALP1CA Cesare , Compilatore degli Annali 

medesimi. 

456. BLANCH, cav. Membro della R. Accademia Er- 

colanese. 

457. STEEN Martino, di Ungheria, Professore di Palo-; 

logia e.Matcria Medica neirUniversità di Pa- 
dova 'Medicina.) 

458. BUON ANNI Cesidio, di Napoli, Vice-Presidente 

della granC. Civile e socio onorario dell'Ac- 
cademia delle Scienze di Napoli (.tycemo- 
mia ). 

459. ULLOA Antonio di Napoli , Capitano dello Stato 

Maggiore (tleografia e Matematica). 

160. NERI Carlo di Napoli, Bibliotecario nella Regia 
Università ( Tecnologia ). 

461. MAZZONE Marcello, di Napoli, Professore di Lin- 

gua e Letteratura Inglese , membro di alcu- 
ne Accademie scientifiche di Londra (Agro- 
nomia). j 

462. DELC ARRETTO Giacomo, di Napoli, 1. Tenen- 

te del Genio ( Architettura e Matematica). | 

463. CASI! ,LI Napoleone nomenico,diNapoli, Chirur- 

go ordinario degl'incurabili (Chirurgia). 
461. ROGIER doti. Catullo, Barone diBeaufort, di 
Modcna,Socio di diverse Accademie e Socie- 
tà scientifiche , membro di altri Congressi 
(Medicina e Chirurgia). 

465. REDON' DO Emmanucle, di Spagna, Medico di | 
Camera di S. A. IL il Principe D. Sebastiano I 


di Spagna,e Socio di diverse Accademie (Me- 
dicina). 

466. MORIG1 Giacomo, di Piacenza, Professore in Me- 

dicina e Chirurgia, Direttore degli ospedali 
civili e militari, e Chirurgo in capo di quegli 
Stabilimenti ( Medicina e Chirurgia j. 

467. LIBERATI Giuseppe, Colonnello di Corpo facol- 

tativo. 

468. ALALA Salvatore, d Maggiore di Corpo facol- 

tativo. 

169. 1SE Giovanni, di Napoli, Ispettore del Corpo di 
Acque e Strade. 

470. HOCCO Ferdinando, di Napoli, Ingegnere del 
corpo di Acque o Strade. 

171. OBERTI Luigi, di Napoli, Ispettore del Corpo di 
Acque e Strade (Matematica e Fisica). 

472. AVELLINO cav. Francesco, di Napoli, Dircttor 

generale de' R. Musei, c Segretario perpetuo 
della IL Accademia Ercolanese. 

473. ECKEI. Francesco, di Austria, Direttore dell'Isti- 

tuto Veterinario di Vienna, e dot. in medi- 
cina (Medicina). 

474. SE.YBKRT Adolfo, di Wanlember, Primo Tenen- 

te, Professore di Matematica dell’Istituto dei 
Cadetti (Agronomia). 

475. FI.ORTEMAN Alessandro, di Wanlember, Presi- 

dente di quel Tribunale (Agronomia. ) 

476. MAGLIARI cav. Pietro, di Calabria , Segretario 

perpetuo dell'Accademia Mcdico-cerusica 
e Medico civile e militare. Socio di varie Ac- 
demie (Scienze naturali). 

477. FILANGIERI Carlo, S. E. il Principe di Satriano, 

di Napoli, Tenente Generale Diretlor Gene- 
rale de'Corpi facoltativi. Socio ordinario di 
varie Accademie nazionali e straniere (Fisica 
e Matematica). 

478. LANCIANO Raffaele, di Chieti, Chirurgo ordina- 

rio di quell'ospedale 'Medicina e Chirurgia). 

479. ROSATI Francesco, di Napoli, Medico di Came- 

ra di S. M. il Re, Presidente della Commis- 
sione Proloracdicale (Medicina). 

480. P1GNATAR1 Giovanni Maria, di Napoli, Profes- 

sore di Scienza Medica , socio dell'Accade- 
mia I. R. di Arezzo, de’Georgofili di Firenze 
e di altre (Medicina). 

481. ASS0I.INI Antonio, di Messina, Medico ordinario 

dell'Ospedale R. Gerosolimitano, socio cor- 
rispondente della R. Accademia Gioenia di 
Catania (Medicina). 

(Sarà continuato). 
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CONTINUAZIONE 

DELLA SERIE DE' COMPONENTI IL CONGRESSO 


482. CALEFR1C0 F rancesco, «li Napoli, professore di 
Chirurgia, c chirurgo ordinario dell’ Ospe- 
dale degl'Int Mirabili . e d’ altri stabilimenti 
(Medicina e Chirurgia ). 

48.1 SEM»: OI.A Vincenzo, di Napoli, avvocato e so- 
cio corrispondente della FI. Accademia delle 
Scienze (Agronomia). 

484. GUANCIALI Quintino, di Lnreloin Teramo, so- 
cio dell' Istillilo di Francia , delta Socictii 
economica di Chicli, e dell’ Accademia di 
Palei mo ( Agrumaria ). 

485. 1. AHI ITAMI Domenico, ili Napoli, chirurgo del- 
l'Ospedale degl’ Incurabili Medicina e Chi- 
rurgia). 

481». AIAZZACAFO Carlo, di Napoli, primo tenente 
Regina Artiglieria ( Matematica ). 

•187. CACC10PP0LI Domenico, di Napoli , chirurgo 
dell’Ospedale degl’ Incurabili (Chirurgia). 

488. LARDAR LSL Gennaro, di Trani, medico del- 
l'Ospedale degl' Incurabili, e lettore della 
Cattedrale. 

480. P ARISCII, cav. inglese, membro della Società 
Regia, della Regia Società di Geografia c 
Geologia e della Serietà britannica i Archeo- 
logia e Geografia'). 

4!I0. APREA Antonio, professore di Palcgralla nella 
R. Università, socio corrispondente dell’Ac- 
cademia ercolanesc (Archeologia). 

4111. POIUA rietro Francesco, letti ro di Seminari» 


sore di Geometria nel R. Liceo di Lucca 'Fi- 
nirà e Matematica). 

illfì. LAMINI Luigi, arcipr-, di I.ucca, canonico della 
Cai tedialo di Lucca, c socio ordinario del- 
la IL Accademia di I.ncca (Fisica c Matema- 
tica). 

1117. M VNC1NO Salvatore, cnn. . di Palermo, professo- 
re ili Filosofìa nella R. Università di Paler- 
mo, c deputato regio di vari institeli di IU— 
neficenza (Tecnologia). 

•1!!8. SCCEGLIA Giuseppe, di Caiazzo, profu sole di 
.Medicina e Chirurgia (Medicina). 

4119. BORRKLL1 Domenico , di Napoli, secondo chi- 
rurgo neU’Ospedale militare del Sagramen- 
lo i Medicina e Cliimrgia). 

500. AATTKRF.R Giovanni, di Vienna, medico ( Me- 

dicina). 

501. ZESSER Carlo, di Vienna, medico e chirurgo, « 

membro dellaFacoltà medica in Vienna (CI W- 
rurgia ). 

502. KOKPL Gaetano, Vienna , medico e chirurgo, 

e membro della Facoltà medica in Vienna. 
(Chinirgia). 

505. AIASIM Giuseppe, canon, della Cattedrale di 
Lucca , doti, di Sacra Teologia , accademi- 
oo dc’Filomali (Fisica). 

504. GIUSTIPaolo Quinti, can. di Lucca, professor* 
di dritto civile, isp«*ttor del Reale Ospizi* 

delle Orfane e socio di vario accademie f Fi- 


(Archeologia- sica). 

41)2. DAVINO Giovanni, di Napoli, medico primario 505. TENORE Vincenzo, ’di Napoli , socio ordinario 
nell’Ospedale della Vita, c medico aggiunto | dell'Accademia degli Aspiranti nadValisti 

di quello degl’ Incurabili (Medicina). (Fotanica). 

493. \ ITRIOLI Diego, di Reggio, ispettore delle anli- 50G. PIllO bar. Francesco de, spretarlo delle Cootri- 
chità della Provincia di Calabria l lira, socio buzioni, dirette e socio ordinario della P»o- 

deU’Accaitemia R. Fiorimontana di Messina, 1 taniana (Tecnologia). , 

e professore int. di Archeologia nel R. Colle- j 507. GRISOLIA Giacinto, di Cosenza, primo chirurg*. 
gio di Reggio (Archeologia). i militare (Chirurgia.) 

191 GALEOTf Pasqtiale,di Napoli, addetto come me- .508. DE C1IAMRERI p. Laurent, dc’Cappuerini di Sa- 
dico nell'Ospedale degrincurabili,e di quel- voi», professore di Fisica e Teologia ( Fiat» 

lo di Loreto e dell' Annunziata (Medicina). c Urologia j. 

195. RUONANOMA doti. Francesco, di Lucca, proba- {Sarà ccmtitmata) 
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SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 


11 presidente conte Gherardo Freschi apre la sessione, che 
inaugura con discorso improvviso, rivolto a dimostrare e la 
utilità generale delle annuali riunioni de' dotti, c gli speciali 
vantaggi delle conferenze che riguardano due rami di studi 
essenziali per ogni civile società, cioè l’agronomia e la tecno- 
logia ; mostra la necessiti che sicno brevi le letture , placi- 
de le discussioni, e tendenti a fini di miglioramento le inda- 
gini e le soluzioni ; rende grazie all'adunanza dell'onore di 
averlo « letto a prcscderla, ed annunzia di essere affidile le 
funzioni di vice presidenti a' signori Arcidiacono cav. Ca- 
gnazzi, conte I. Sanseverino, li. P. Smgninelli; 0 quelle di 
segretari a signori avv. cav. P. S. Mancini, Giuseppe Da- 
Vuiccnzi ed avv. Antonio Scialoia. Il discorso del presid-n- 
te è vivamente applaudito. 

Il cav. Trompeo dà ragguaglio degli ottimi risultamene 
ottenuti dalla Società hiellese per l' avanzamento delle arti 
ode mestieri, commentando particolarmente la cnnper.izio- 
ne personale del Vescovo di Biella, m ins. Losanna, già per 
opere di canta proclamato ne'congrcssi precedenti m -rilevo- 
lo del pubblico plauso 

Inseguito il rnnle Ile (fa N'egrini richiami l'attenzione 
dell adunanza sopra una malattia contagiosa dc'gelsi, e con- 
siglia la creazione di nuova romraessione per l' esame della 
medesima. Aggiungono alcune utili considerazioni i sigg pre- ! 
sidente Freschi e l'avv. Perifano; dal che ritenendosi la ne- 
cessità di studiare in nudo compiuto lutto ciò che riguarda 
1 8 e ‘ 50 > no " escluse le malattie di questa pianta, vico creata 
una commessionc, composta da' sigg. prof. Cai , Perifano, 
conte Beffa Negrlni , dall* Gera, march. SambuY, Federico 
cassino, di Bonito, Sannicola, e march. Malaspìna, aggre- j 
gandoli a membri della commissione già nomin ila in Milano. 

Il doti. Rarnpinjlli legge un ragguaglio sopra il ricove- 
ro di fanciulli distinti, istruito dal sac. Botto in Bergamo, e 
fi le dovute lodi a siffatto genere d'istituzioni , per le quali 
le citta si parificano dal contagio dc'giorani disposti al ma- 
le , c questi a poco a poco si riconducono all'amor del la- 
voro ed alla moralità. Il nobile Parraricino a quello argo- 
mento aggiunge airone osservazioni sopra la educazione del 
povero in generale. Prendono parte alla discussione con va- 
na sentenza , ma tutti con zelo cd accorgimento , il prof. 
-Marchese ( il quale nel presentare una sua memoria intor- 
no alla primaria istruzione -dei-popolo cd alla sua influenza 
sul mmùiraniento dell'industria , fa notare il bisogno di 
cominciare dagli clementi statistici), ed i sigg. Perifano, San- 
severmo, de Angustimi, De Vincenzi eSanguinctti. Dietro 
la discussione, il presidente propone, c l'adunanza per ac- 
clamazione approva , di creare una commessione , la quale 
raccogliendo da tutta la penisola le relative nozioni statisti-! 

. esamini quali modi più convenevoli per diffondere c 
migliorare la istruzione popolare, potrebbero adottarsi , là. 
dove non si trova a bastanza sviluppata l'educazione agro- 
nomica, industriale e morale del popolo; c sono eletti a com- 
por a i sigg. march, Mazzarosa, cons. cav. Bianchini , prof. 
-Marchese march. Buffo, Afan de Rivera, avv de Angusti- 

avv. calcagnoli, nobile l’arravicino. De Vincenzi ed aba-j 


tc Manuzzi , con preghiera di farne rapporto al Congresso 

di Genova. 

Indi il cav. de Rolandis legge una notizia sopra Vassocia- 
:wiie agraria piemontese, o sopra l'associazione di soccorso, 
ricovero e lavoro a’incndicanti di Torino, dalla quale comu- 
nicazione trac argomento il signor Nicola de Luca per muo- 
; vere taluni dubbi . cui risponde il Sangninclli , di mo- 
do clic convcnoiiii nmendue intorno alla utilità di discutere 
quanto riguarda i bisogni del povero cd i mezzi di alleviarli. 
In ciò viene dall' ab. Bernardi cou calde parole espresso 
] un volo, affinchè sia da questa sezione di congressi italiani 
promossa la composizione di un libro, il quale passi a rasse- 
gna ed esponga lo stalo degl'istituti c delle associazioni «li 
beneficenza che sono in tutta Italia. E siccome i sigg. della 
Martora, prof. Moreno, o capp. Josicli intrattengono radu- 
nanza con analoghe osservazioni, cui risponde il Sanguiuetti; 

| cosi il presidente, fattosi inlerpetrc dc'desidcri della Sezio- 
ne, nomina una commissione generale per lo studio degl'isti- 
tuti caritatevoli cou delegazione di riferire al Congresso di 
Genova , eleggendo a- farne parte i sigg. avv. Borri-Ili . 
cav. Mancini Sangoinelti.avv. Maestri, Mompiani, bar.d’Ond 
Reggio, Busacco . march, de Ribas , cav. de Rolandis , 
avv. Ruggiero, Achille Rossi, Moreno, cav. Sergardi, conte 
Antonini, ah. Jacopo Bernardi, de Luca, princ. di Torella, 
Soprintendente della Casa santa dell' Annunziala di Napoli. 
Sinicropi, governatore del grande Ospedale dell'Incurabili, 
ccav. Bianchi, governatore dell’Albergo de'poveri. 

In ultime I ardi. Abate comunica un suo lavoro sopra un 
nuovo sislem a di strade ferrate, il cui esame si dispone che 
venga affidato ad una commessione i cui componenti il pre- 
sidente si ris erba di nominare 


SEZIONE DI CHIMICA 


Apre (adunanza il presidente prof. Taddeicon un discor- 
so in che , ricordando i grandi vantaggi che arreca la chi- 
mica, il cni dominio si estende su tulle le scienze positive c 
sn tutte le arti, invila i componenti della Sezione a voler- 
ne vie più compra ivarc I utilità co" propri lavori 

à alandosi quindi delle facoltà concedutegli, nomina al po- 
sto di Vice-presidente il prof. Raffaele Piria, ed a quello di 
Segretari i proff. Giovanni Guarini e Luigi Calamai , eh» 
invila a sedere al banco della presidenza. 1 . 

Il lenente colonnello Costa legge una sna Nota della ma- 
laria, c sulla invenzione da lui fatta d'un-cudiometrn atto a 
determinare se un'aria contiene sostanzo'jniaamaliche. *' 

La lettura di questa nota dà luogo a molte discussioni , 
nelle quali prendon parte i sigg. Sorda , Cappa , Longo , il 
Presidente , Piria , Sementini , Ricci e La Cava. 

In ultimo dell'adunanza sono state presentate le seguenti 
opere : 

Doli. Francesco Ragozzini — Analisi chimica dell'acqua 
acidulo-salino-ferrosa della Valle Vcio nel Tiralo — Pado- 
va 1815. 

— Nuove ricerche fìsico chimiche, cd analisi delle acqua 
termali eugancc — Padova 1845. 


Digitized by Google 


— ‘29 — 


Cav. Angustino Longo — Opuscoli sul cloro in ordine 
della quistionc, se sia corpo semplice o composto — Cata- 
nia 1845. 

Doli. Lionardo Doro tea — Atti de’Congrcssi deguscien- 
ti italiani, raccolti ed ordinati dall'Accademia degli Aspi- 
ranti naturalisti — Napoli 1844 e 1845. Volumi sei. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 


Il presidente Principe di Canino apre I’ adunanza con un di 
scorso nel quale primamente significa la gratitudine a’ colleglli 
« he lo hanno eletto. Tributa lodi al merito chiarissimo del prof. 
Delle Chiaje e del prof. Costa, chiamati a vice-presidenti, non che 
del segretario prof. Cocco.Cìodo che anatomici prestantissimi no- 
veri la Seiione, nominando, oltre gl’italiani. Owen eWcber.Dice 
che la classe de’ pesci sarà qui nella marittima Napoli principal- 
mente studiata. Manifesta la speranza che anche in quest' anno 
vorranno tutti della Sezione in soccorso scambievole , così che 
dalle quotidiane lucubraiioui abbia da ritrarsi ogni desiderato 
'vantaggio. Perche qui la numerosa Riunione splendidissima , ! 
»1 favore dichiaratissimo del Monarca , e quello che potrebbesi 
dal Presidente generale dànno diritto a promettersi quegli utili 
veri che dall’ adoperare stretto o congiunto di tutte le Sezioni , 
può derivare ora o sempre al progresso della civiltà italiana. 

In assenza del segretario prof. Cocco il Presidente invita il 
»ig. Corrado Politi a prendere le sue attribuzioni , nominandolo 
segretario aggiunto per coadiuvarlo ne’successivi lavori della Se- 
zione. 

Vengono comunicate alla Sezione varie lettere di scienziati 
italiani e stranieri, i quali fanno manifesto il loro rammarico per 
non potere intervenire a questo VII Congresso , e prender par- 1 
te a* lavori della Sezione; ed emettono caldi voti pel buon ri- 
sanamento de* medesimi. Sono le lettere de professori Oken di 
Zurigo , Nardo di Venezia Zantedeschi di Venezia, Conte Con- 
tanni di Venezia , e del Conte Carlo Porro di Milano. 

Il prof. Paolo Savi manda da Pisa una memoria intorno alla 
nolomia dello stomaco de' Moschi e de’ Dromedari , unita ad 
accurato tavole anotomichc. Previa lettura , il Presidente inca- 
rica il dott. de Filippi di farne un sunto. 

Il sig. Achille Costa legge una Nota sopra un nuovo genere 
d' Insetti ditteri della famiglia de' Pupipaìi. privo a ila Ito di ale, 

« ho vive parasito sopra le api da mete. Egli lo chiama perciò 
Eniomybia apuana, e ne costituisce una tribù a parte , detta En- 
ir mobili , intermedia tra gli Onùlomili o Pupìpari coriacei, ed i 
Ifitteribiii . 

Il Presidente propone pubblici ringraziamenti al cav. Carlo 
Bassi segretario generale del VI Congresso italiano per la scru- 
polosa esattezza e il caldo amore da lui posti nel rivedere le 
stampe della parte zoologica degli Atti : quindi legge due lettere 
del prof. Oken, che muovono importanti quistioni di Zoologia 
trascendentale, ed interpella il prof. Owen, presente all’ adunan- 
za, intorno a fori delle narici del Lepidosiren, a cui quel chiarissi- 
mo dà brevi e concludenti spiegazioni. Intanto il presidente eleg- 
ge una commissione , comiKJStada* prolT. Owen, Delle Chiaje , c 
dott. De Filippis , per decidere del posto che spetta al Itranckio- 
Mloma nel sistema naturale. 

Il Presidente del Consiglio de’ Ministri , marchese Ceva Gri- 


maldi ha onorato di sua presenza la Sezione,chc,superba di contar 
fra i suoi membri un tanto letterato, gli tributa i dovuti omaggi. 
La Sezione accetta volentieri il dono di varie opero ed opuscoli 
fra’ quali il magnifico volume sullo Actinie del conte Contarmi. 


SEZIONE DI CHIRURGIA EI) ANATOMIA 


Il presidente cav. Santoro apre la Seduta ringraziando i 
componenti della Sezione della nomina falla di lui a capo del- 
| la stessa, ed oltre norme efficaci all’ indole fraterna della 
| discussioni, alla idoniclà dei temi, ed alla esalta imparzia- 
lità delle conclusioni per l'avanzamento della scienza. 

' Il dott. Bresciani Borsa prega il Presidente , in nome 
di tulli , di volere offrire rendimento di grazie alla presi- 
denza generale, per aver insliluita la Sezione di Chirurgia 
cd Anatomia. 

Si annuisce alla petizione del doli. Barone Beau fori, per 
la nomina di una commissione esaminatrice di un suo trat- 
talo compiuto di Ortopedia, la qual commissione è siala no- 
minata nelle persone dc’sigg. com. in. De Horaliis, Gor- 
gone , Bruni , Zannclli , c Pagani. 

Lo stesso barone Beauforl legge una sua Memoria in fa- 
vore dell’ Anatomia de' muscoli dorsali, dichiarandola, an- 
ziché pericolosa, utile c ragionevole; ed invila però l'assem- 
blea a deciderne nella prima tornata. 

Il dott. Aurelio Finizio, trattiene l’adunanza intorno ad 
una produzione ossea nella cavità del cranio delle donne in- 
cinte; parla della relativa patogenesi , e ne deduce massime 
generali, intorno alle quali proferirà in seguito la Sezione il 
suo giudizio. 

11 dolL Bresciani Borsa riferisce un esempio importante 
di quasi perfetta chiusura dell’ istmo delle fauci , dietro 
ipertrofia del pilastro palatino destro , tolto con ardimen- 
toso ad utile lag! io di tult'csso, mercè lungo e stretto histori 
bullonato, introdotto nella piccolissima apertura rimasta , 
coll’aggiunta della dilatazione per mezzo delle branche d’una 
tenaglia curva da polipo , e successiva escissione coi» for- 
bici a cucchiaio, per cui imitò la volta ed apertura natura- 
le dell’istmo delle fauci, giovando radicalmente allnperato. 

Quindi espone il doli. Giovanni Guzzo tuia osservazione 
di enorme raccolta di pus nella cavità dell’utero, che per 
rottura travasò nell' addome, imitando i pratici a volere in 
simili casi essere solleciti ad eseguire la dilatazione dell'ori- 
fìcio uterino, o alla puntura del viscere affla di ottenerne 
il votamenlo in tempo utile. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 


Dopo no breve discorso di apertura <Jel Presidente, ai 
legge dal Segretario una jvarteciparioijc dell* Accademia 
Pontaniana, che invila i socii cITellivi ad intervenire in una 
tornata straordinaria che terrà il giorno 26 del correnU 
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SEZIONE DI ARCHEOLOGIA K GEOGRAFIA 


«et leni hi e alle ore .% p. m. in WfJhknP 4# H* attuale Oow- 
gre«»o. Mi il Presidente annunzia come la Maestà del He 
estendasi degnata dì permettere ad alcuni fisici di osservare 
il ginnoto elettrico , di cui ò possessore , dà ta pan la al 
prof. Paci , per comunicare le esperienze ed osservazioni 
da Ini falle in unione del sig. De Miranda su questo pe- 
sce elettrico. Queste lo portano ad ammettere una specie 
di senso occulto nell* animalo , per cui egli si determina a 
dare , o no , la scossa: opinione eh’ è contrastata dal 
prof. Palmieri . stimandosi da Ini potersi spiegare collo 
ordinarie cagioni dell’ elettricità i fenomeni osservati. In- 
tervengono alla discussione il prof. Orioli, il sig. Canniz- 
zaro; ed il prof. cav. Botto; il primo per appoggiare l’opi- 
nione dciraulorc della memoria, c l’ultimo concilia i diversi 
pareri. 

Il prof Palmieri legge una sua Proposta di alcuni nuovi 
mezzi per misurare le in' insita del magnetismo lem sire , 
indipendenti dall’ uso degli aghi calamitali. 

Il prof. Pelcrs accenna un apparato da lui osservalo nel- 
l’Università di Gottinga, il quale sebbene dirotto allo stesso 
scopo, non è indipendente dal magnetismo degli aghi 11 
residente Orioli partecipa singolari fenomeni presentati 
a un uomo ucciso da un fulmine, cd osservali in Zante , 
come risulta da documenti , di cui dò comunicazione. Gli 
fanno opinare questi fenomeni che l'elettricità passando da 
mezzo a mezzo, prende c conserva delle forme dctei minate, 
che stanno in correlazione con quelle di celti corpi nel suo 
passaggio investiti. Si unisce al Presidente per abbattere le 
obiezioni del prof. I.ongo anche il prof Gennaro Galano. 
Indi il prof. Orioli cit» altri due fatti analoghi al procedente. 
Il prof. Palmieri infine cila un fatto osservato in un esperi- 
mento galvanoplastico, che sebbene d* un genere differente, 
pure si presta all* opinione dell’ Orioli. 

Dopo ciò si scioglie I' adunanza. 


IL ESCO DE* LIMI OrrilTI ALLA «CUCITE 

Atti dei congressi degli scienziati italiani , raccolti ed 

ordinati dall* Accademia degli Aspiranti naturalisti 

— Napoli voi. 5. 

Gallo Dottor Vincenzo — Almanacco Nautico per fanno 
1846. Anno sesto, voi 2, prima c seconda distribuzione — 
Trieste 1844 — 1845. 

Zan tedeschi prof. Francesco — Trattalo del Magnetismo 
e della Elettricità : parte seconda — Venezia 1845. 

— Descrizione di una macchina a disco per la doppia 
elettricità , c delle sperienze eseguite comparai imamente 
a quelle del/' elettromotore volliano — Venezia 1845. 

— Memoria sugli effetti fisici chimici e fisiologici pro- 
dotti dalle alternative delle correnti d'induzione delta mac- 
china elettro - magnetica di Cullati . — Venezia 1845. 

J lutivi re s de f Ava de mie Dovale du Gard , 1812, 1843 , 
1844. Voi 1. — Yuiics I8{f fc 

Ànmiairet de la Sveliti P/ulotecnique. Tome sixième — 
Pfcris |HA>. i 


li presidente cav. Avellino apre f adunanza con un di- 
scorso inteso a provare (‘importanza delle scienze geografi- 
che ed archeologiche, il loro stalo presente, ed il mutuo 
incremento che le unc possono ricevere dalle altre, animan- 
do cosi tutt i mcmhri della Sezione a concorrere colle pro- 
prie speculazioni al perfezionamento dello medesime. 

Quindi il capitano Spondili legge una sua illustrazione 
del vero sito della battaglia di Canne, facendovi prece- 
dere varie osservatimi sulla strada calcata da Annibale uni- 
ta sua discesa in Italia. 

In seguilo il cav. De Luca legge una sua memoria geo- 
grafica , nella quale , dopo avere esposti i principi! costi- 
tuenti l’ insieme delle geografiche discipline, tessendone: 
brcv« 'mente l'istoria, annovera i diversi melodi praticata 
per conseguire il più essilo censimento delle popolazioni; 
no addita gli errori , c propone i mezzi più acconci a con- 
durre questa principal parte della statistica ai suo perfezio- 
namento. 

In ciò il conte Sanscverino osserva , come il sig. De* 
1 uca avesse passato sotto silenzio nella sua memoria il 
Museo della R. Società degli Antiquari del Norie , dovi- 
zioso in tatto ciò che appartiene alle antichità scandinavo*» 
sull'importanza del qualeS. E. il cav Sanlangelo, Presiden- 
te generale, aggiunge varie osservazioni. Al che il cav. Dir 
Luca risponde, non essere stala sua intenzione rannuvola- 
re nel proprio scritto tuli’ i musei , meno ancora quelli 
destinati a speciali mone grafie. Quindi il sig. ( Imbonì av- 
verte, coree fra le muse dell’erroneità del censimento- 
delie popolazioni , fautore avesse taciuto fuso comune ni 
Africa di contare i fuochi della popolazione indipendente», 
trascurando gli schiavi; al che il cav. De Luca risponde es- 
sere stala sua intenzione il parlare de’ soli paesi «oggetti al 
deminio della statistica , da’ quali naturalmente f Africa, 
resta esclusa. 

Per ultimo avendo S. E. il Presidente generale rappre- 
sentala la necessità di ridurre le letture da farsi alla pii» 
breve e semplice forma , per dar luogo alla lihera discus- 
sione delle varie materie , il Presidente della Seriore no- 
mina una commissione , composta da’ sig. Do Luca , Binn- 
dolli c Corda, incaricandola di rivedere le Memorie che var- 
ranno presentate. 

il cav. Vito Capi al Li offre a componenti dell 1 adunati.'» » 
Documenti inediti riguardanti il p. C (impancila ; il coti te 
Grdbcrg da llcmsò , alcuni esemplari delia sua carta *1* 
Marocco ; cd il sig. Omhoni . i manifesti d una sua oj ei;> 
intitolata Viaggi nell'. ifnea occidentale eseguili negli su*. uà 
1834-1837 da Tito Omboni. 

Con ciò I adunanza fu sciolta. 
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SEZIONE DI BOTANICA K FISIOLOGIA 
VEGKTAIULK 


Il P resiliente professor Tenore apre il cor» delle adunati- 
ne con breve ragionamento sopra il Catalogo delle piante ebe 
ai coltivano nel K. Orto Botanico di Napoli , da lui pubbli- 
cato con illustrative annotazioni a quelle specie principal- 
mente che [toro o mal definite gli sembrarono. Di questo 
Catalogo fa egli dono alla Sezione. Desiderando che il Giar- 
dino sia visitalo da congregali botanici, fu intendimento del 
Professore la pubblicazione di un disteso Cataloga che des- 
se contezza di tulli quei vegetabili coltivali, acciò si avesse 
guadagno nella economia del (cmpnenella facilità delle scien- 
tifiche ricerche. Termina, annunziando alla Sezione un suo 
iaediln lavoro sopra diverse specie di Opunzie. 

Il Sig. Saverio Sorda con alcune parole di preambolo 
eeponc l'argomento di nna memoria sopra il tema propo- 
sto uri Congresso di Lucca, intorno al germogliamento del 
nome. L’analisi della letta memoria sarà data dopo l’esa- 
me portatovi dalla commissione a ciò stabilita de 1 sig. Me- 
neghini , Parlatore, Gasparrini , e Piria. 

Si presenta nota di diverse Memorie onde sarà fumila la 
Sezione di botanica. 

— »- *->****-&-?- — 

SEZIONE DI MEDICINA 

La prima adunanza della sezione si è aperta con un elo- 
quente discorso del presidente prof. Lanzn , avente per 
i scopo di far noto lo stalo della medicina pratica in Napoli , 
aitili di più agevolmente potersi mettere d' accordo i con- 
venuti intorno allo quislioni ebe sì presenteranno a disco- 1 
tere. E poiché egli crede che nelle sciente naturali non sia- 
vi sentenza che possa conseguire certezza e fede , senza il 
consentimento di tutti gli scienziati , e non potendosi ciò 
ottenere se non per la reciproca comunicazione delle idee, 
dimostrava perciò l'utilità de’Congrcssi scientifici, la quale 
•cedeva maggiore per G Italia e per la Medicina. Dop i aver 
discorso le cose principali intorno lo medicina pratica napo- 
litano , condii mie va aver essa bisogno ancora di grande fa- 
sica e di gran lume per potere ben progredire. Ini ila va quin- 
di i convenuti perchì* avessero concorso animosamente a 
questa hcllnpera, e terminava il discorso con queste parole, 
seguite da unanime applauso: « Voi lo voleste, ed io in que- 
» s a sessione vi sarò presidente E perchè mi reputo a tutti 
» secondo por ingegno, ma a ninno per amore al progres- 

* SO della nostra arte , non sederò qui che soltanto per ara- 

• mirare i prodotti del vostro ingegno , ed incamminarvi a 
» fendere i vostri sforzi sempre maggiori ». 

flap ciò. il segretario ha dito lettura de' seguoali prov- 
vedimenti d'ordine: 1. Che i temi proposti nei Congressi 
di Milano c di Lucca sieno discussi in giorni determinati 
•4 indicati nel Diario ; 2. Che nna commissione sia nomi- 
ua‘.a perchè , consultando i maggiori bisogni della scienza, 
**prattuUo perciò che concerne la nostra Italia , proponga 
altri temi da discutersi nel Congresso di Gcnora; 3. CIk 


quei medici che desiderano comunicare all'adunanza il frui- 
to del loro ingegno e della loro esperienza, si compiacciano 
depositare le memorie alla Presidenza della Sezione, perchè 
si possano distribuire per diver-e adunanze, ed annunziarsi 
due giorni prima nel Diario; 4. Che coloro che avessero 
scritto lunghe memorie , facciano delle medesime un com- 
pendio fedele ed esatto da leggersi neH'adunanza, lascian- 
do le memorie originali per essere pa>salc alle (onitiiissio- 
I ni nel cai i si crederà opportuno di nominarne ; 5. ('.he cia- 
scuno ncUapprcssarsi a leggere la memoria , deponga sul 
banco della Presidenza un brevissimo sunto della stessa per 
essere pubblicato ne’ Diarii. 

Dopo ciò, si sono presentate varie opere , delle quali gli 
autori ban fatto dono alla Sezione ; e poscia si è passato 
alla lettura di una Memoria del sig- Giovanni Polli, sulla 
natura della materia colorante rossa del sangue in relazio- 
ne alla materia colorante gialla della bile; nella quale si fa 
a dimostrare con esperimenti chimici, e con argomenti d'in- 
duzione, tratti da diversi stali patologici, che queste due so- 
stanze non differiscono tra loro che per un diverso grado 
di ossigenazione. Termina col mostrare i vantaggi che pos- 
sono risultare per la pratica medica da questa scoperta di 
chimica organica. Avendo radunanza trovata importante 
quota corno ni catione, si è scelta una commissione compo- 
sta da' prof. Semmota , Giaco mini , dott. Ca Merini , prof. 
Prudente , prof, de Rcusis,cav. Quadri , doti- La r uccia , 

| doli. PeJlirxari e doti. Crema, i quali, ripetendo Io esperien- 
j zc del doli. Polli , nc facciano rapporto al Congresso. 

Il doli. Lincila ha narralo alcuni oasi di amauro*i da lui 
| guariti per mezzo del Galvanismo; su di che vi è stata nna 
discussione, alla quale han preso parlo i aie. Mililotli, car. 
Quadri , Prudente , Conte , Manlrè e d'Alessandro; dalla 
quale, risultante la necessità di procedere ad esperimenti, si 
e deputala a ciò nna commissione composta dai primi quat- 
tro, a' quali si è aggiunto il doti. Flarer. 

Il cav. Pan vi ni ha indicato alcuni mezzi per rimettere la 
medicina nella via del progresso ; cd in quella circostanza 
il doti. Niella ha ricordalo un suo recente lavoro relativo 
j alla medicina napolitani», letto nell* Ateneo veneto. 

Il sig. Parola ha letto una breve comunieizionc sopra 
alcune nuove preparazioni de’ semi di ricino, indicando l'uso 
di ciascuna di esse , al che il sig. Manfrè osserva, che il 
sig. Mamonc Gapria ha eseguilo anch’egli consimili prepa- 
zi ini , e che ha sperimentato che lo sciroppo di ricino ab- 
bia piuttosto azione emetica che catartica. Il doti. Parola 
osserva aver egli già indicalo la cosa medesima, esoggiuu- 
j gc aver trovato l'olio etereo più attivo dcll'alcoolico. 

In line il presidente per l'esame- delle incoi »ric inviate per 
conseguire il premio proposto sullnr^omcntu della (opra, ha 
nominalo una commissione composta dai sigg. cav. Berli- 
ni, prof. Lucarelli, dottori Polli, Dubini, De Martino, cav. 
Rosali, Gommini, Maganza, cav. Battaglia, Piota, Scmmc- 
: la c Caldcrini. 

Per l’esame delle proposte del doli. Terrario di Milano 
intorno il pio istituto e la statistica uniforme italiana , la 
commissiono è composta dei dottori Adamini Prudente , 
j Tommnsi c Capobianco. 

Per lo memorie del dottor GiolTrè. intorno alla compatii)!- 
! lità delle febbri miasmatiche colla scrofola e la lisi poimona- 
1 ir, ed intorno ad un caso di metastasi lattea, la coramissio- 
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ne <- composta dei dottori Spiuelli, Cairn! , Nicolucci c Do- 

rotca 

L’ Accademia Pootatiiana , invita la Sezione ad uua sua 
tornata che tiene straordinariamente in occasione del Con- 
gresso, il giorno '26 settembre alle 5 pomeridiane. Saranno- 
v i oltn letture di argomento scientifico letterario. 

Il Presidente, dopo aver riassunto i lavori falli, ba sciol- 
to l'adunanza. 


PROGRAMMA 

DELLE LETTURE DA PARSI NELLE SEZIONI 

SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 
Per l'tulunanza del giorno 23 settembre 

Marc. Maz/arosa — Alcune osservazioni di agricoltura. 

Cav. Scolari — Della formazione d' una società italiana 
promotrice delle utili pubblicazioni. 

Doli. Gora — Del Caseifìcio. 

Ingcgn. Brey — Sul modo di fondare sopra cattivi ter- 
reni. 

Barnaba La Via — Sul miglioramento della coltura delle 
vigne : 10 anni di osservazione in Sicilia. 

Ab. Seivani — Esercitazioni tecnologiche negl’ istituti ! 
di Siena. 

A. de Luca — Osserva/ ioni sul metodo del Boucheiir. 
per tassorbimcnto de’ liquidi ne’ legni. 


SEZIONE DI CHIMICA 

Per V adunanza del giorno 23 settembre 

Saggio di Geografìa botanica per la Sicilia del prof. Tor- 
na bene. 

Sullo slato attuale dell’ Erbario centrale ilaliano-del 
Prof. Parlatore. 

LIMI BOXATI 

Documenti inediti circa la voluta ribellione di F. Tom- 
maso Campanella raccolti e annoiati da Tito Capialbi. 

Saggio di ricerche intorno il nascere «le’ se mi , di Fran- 
cesco Saverio Sorda. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA , ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 

Per radunanza del giorno 25 settembre 
Il s ; g. Alessandro Scizza esporrà le sue osservazioni sopra 


i generi de' crostarci Bvzenus , e Svmcthus di Rnfincsquc. 

Il prof. Pietro Calcare darà un supplemento c denomina- 
zione de' Molluschi siciliani del prof. Amando Filippi. 

Il eh. prof. Weber si propone di presentare alla Seziono 
alcune ricerche filosofiche e sperimentali ultimaroeuite fa Ut* 
nel quadro anatomico di Lipsia. 

Il dott. De Filippi darà conto alla Seziono dell’importan- 
tissima memoria del prof. Alessandrini su i lavori ittiologi - 
ci del Mailer. 


SEZIONE DI CH1HVRGIA ED ANATOMIA 


Per radunanza del giorno 25 settembi’e 

Coro. prof. De lloraliis — Osservazioni intorno a un pez- 
zo patologico. 

Prof. Pagani — Legatura temporanea delle vene. 

Prof. Gorgone — Struttura della tunica interna dei vasi. 
Prof. Chiari — Compressore d'arteria per I* operazione 
dell’ aneurisma. 

Prof. Monoir — Bagni topici sostituiti agli eoipbstri. 
Prof. Pulialli — Cura farmaceutica della cateratta. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 
Per l'adunanza del giorno 23 settetnbre 

Conte Gruhorg da llemstt-Sunto degli ultimi progressi della 
Geografia per l’anno I ^ 14-43. 

Prof. Orioli — Di un curioso chiodo magico del medio 
evo, c d un amuleto appartenente ad un’età piu 
vicina. 

Cav. Avellino — Sull’uso che nelle arti aotiche si fece del- 
la lavagna lapis ichiilos). 


SEZIONE 1)1 MEDICINA 
Per V adunanza del giorno 23 settembre 

Il dot. Calderina comunicherà il primo rapporto della 
Commissione permanente con residenza a Milano, incaricati 
di continuare gli studii sulla pellagra. 

Il signor Miraglia farà breve comunicazione intorno Lt 
necessità di alcune ricerche di frenologia nelle malattie 
mentali. 

I 11 dottor Colosirao esporrà un breve fatto di medicina 
legale. 

i 11 dottor Novell» leggerà alcune sue sperienze sullo 
scorbuto. 

Seguiranno le discussioni intorno il primo quesito, pro- 
posto a Milano, sull'ordinamento degli ospedali. 
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DEL SETTIMO CONGRESSO 

DIGLI 

SCIENZIATI ITALIANI 

IN NAPOLI 

DAL 20 DI SETTEMBRE A' 5 DI OTTOBRI 
DELL' ANNO 18*3 


A r . 3. — 93 di Settembre. 
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CONTINUAZIONE 

DELLA SERIE DE' COMPONENTI IL CONGRESSO 


500. TRUCCHI Francesco, di Nizza, membro dell'A- 
teneo imperiale di Firenze, e del Ili Con- 
gresso ( Pitica e Zoologia'). 

510. ROSSI Achille Antonio, uffiziale del Ministero 

degli Affari Interni, e socio corrispondente 
delll. R. Accademiadi Firenze ( Tecnologia }. 

511. RICCI march. Domenico, di Macerata, vicc-pre- 

aidente dcH’Accadcinia agraria di Macera- 
da , ed istitutore della scuola de’fanciulli po- 
veri in detta città (Agronomia). 

512. SACCB1 Terenzio, segretario in capo della Sezio- 

ne delle Due Sicilie, della Società generale 
de' naufraghi, e socio corrispondente della 
Pontaniana ( Tecnologia ). 

515. BUSCA Carlo, di MiLno, architetto civile (lisi- 
ta e Matematica). 

514. DE FUSCO Aureliano M., di Napoli, architetto e 

socio corrispondente o poi onorario del R. 
Istituto d’ incoraggiamento ( Fisica o Mate- 
matica). 

515. SANTORO Lionardo, di Napoli, chirurgo di ca- | 

mera di S. M. e residente della R. Accade- 
mia delle scienze , e professore di chirurgia 
teoretica nella R. Università degli studi (tlii- 
rurgia ). 

516. DELLA VALLE Cesare, duca di Vontignano, di 

Napoli, consigliere della G. Corte de’ conti, 
governatore del Monte, della Misericordia, 
soci* corrispondente della R. Società Borbo- 
nica, e di altre varie accademie nazionali e 
straniere (Archeologia^. 

517. GIAMPIF.TRI Angelo, di Napoli, uffiziolo del 

Ministero deH’Interno, socio corrispondente 
della R. Società crcolanese ( Archeologia ). 

518. LAURIA Ercole, di Napoli, ingegnere de'Fonti 

e Strade (Tecnologia). 

510. LIONE Antonio, di 1 iemontc, avvocalo c pro- 
fessore di legge, membro del Congresso di 
Torino (Tecnologia.) 

520. PRESTI Ferdinando, di Napoli, lenente colon- 
nello di artiglieria, e direttore dcH’Armeria 
(Matematica o Tecnologia). 


521. BALSAMO Vincerne, di Lecce, deputato della 

Società economica di Terra di Otranto, e 
presidente della stessa (Agricoltura). 

522. GRECO Pasquale, di Lecce, socio ordinario della 

Società economica di Lecce e deputato della 
stessa (Agricoltura). 

523. FERRARY doti. Angelo, di Genova, professore 

di matematica sublime ( litica e Matematica). 

524. CÉRCHI p. Luigi, di Napoli, professore pubblico 

di filosofìa razionale e morale nel liceo di 
Caravaggio di Napoli (Fisica sperimentale). 

525. ROSSI Vincenzo Antonio, di Napoli , professore 

di costruzione alla scuola dc’Ponti c Strade, 
ed ingegnere di Acque c Strade, socio resi- 
dente della Pontaniana (fisica, Matematica a 
Tecnologia). 

526. REGALDI Giuseppe, di Novara, socio dcll’acca- 

demia Pontaniana ( Archeologia ). 

527. ARGENZIANO Gio. Paolo , di Napoli, ordinarie 

del Magistrato di saluto, professore in capo 
di varispedali,e socio dell’Istituto d’incorag- 
giamento (Medicina). 

528. A L’Ll’F.S Benedetto, di Napoli, professore e di- 

rettore di chimica medica, o socio ordinario 
della R. Accademia delle scienze (Medicina). 
529.SMARG!ASSIGabricle, professore di pacsaggiodel 
R. Istituto di belle arti, e corrispondente della 
R. Società Borbonica (Archeologia). 

530. RIOLA Lorenzo, di Avellino, avvocato e socio or- 
dinario dellaSocielà eionomicaf Agronomia). 
551. GRILLO Antonio, di Napoli, professore nella Uni- 
versità degli Studi, chirurgo in capo nell’O- 
spedale degl'incurabili , socio ordinario del 
R. Istituto d’incoraggiamento, e dell'Accade- 
mia Medico-cerosica (Medicina). 

532. LISIO Francesco do, di Molise, chirurgo ordi- 

nario dell' ospedale degl’incurabili , c socie 
onorario dell’ Accademia Medico-corucie* 
-( Mcdieina-Onrttrgia). 

533. RIEGLF.R Giovanni, di Barletta, ingegnere di 

prima classe de’Ponti estrado (Matematica). 

(Sarà continuato ). 
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SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 


Il principe di Canino presenta alcune Tarietà di semi di 
melloni della Buchcria, e gli atti della Società enologica di 
Velletri ; fa alcune dimaode sull’operato dalla Società eno- 
logica italiana ; e dice improprio che abbian nome di stra- 
nieri i vini, come le persone di qualunque paese d'Italia. 11 
Presidente generale dà una spiegazione di tale locuzione, 
come relativo al Regno v non all’Italia, e con aggiustate pa- 
role conviene che nulla di ciò che è italiano.^ straniero per 
un Congresso Scientificoltaliano. Il conte Sanseverino pro- 
mette il rendiconto del movimento del deposito enologico di 
Milano. 

Lo stesso principe di Cimino, prendendo occasione da un 
brano dell’applaudito discorso del Presidente generale in- 
torno all'uniformità de' pesi e delle misure in Italia , an- 
nunzia esser pervenuta alla commessionc una memoria dcl- 
l’ingegnicre Cadolini.c chiede stabilirsi nna giornata, in cui 
s»e segua la lettura c la discussione, riunendosi alla Sezione 
l’altra di Fisica c Matematica. 

E. Raggierò parla della utilità d'introdurre ne' semina- 
ri la istruzione agraria. Il Presidente della Sezione rispon- 
de d' essersi ciò discusso ne' passali Congressi ; e S. E. il 
Presidente generale, ferendo osservare che la istruzione ec- 
clesiastica è tutta sullo la direzione degli ecclesiastici, an- 
nunzia rhe nella più parte de" comuni dol Regno vi sono 
aenole agrarie. Lab. Silvani dà notizia di essersi l'istruzio- 
ne agraria introdotta nel seminario arcivescovile di Siena. 

L' ingegniere Brej legge una nota sul miglior modo di 
«seguire le fondazioni sopra cattivi terreni , e prendono 
parie alla discussione l'avv. de Augustinis , il Rossetti od 
il presidente conte Freschi, il quale a questa occasione di- 
spone che le memorie si depongaoo nel banco della presi- 
denza, leggendosene solo un sunto. 

Scolari legge nn progetto sol a formazione di una socie- 
tà italiana promotrice delle utili pubblicazioni, segnalando 
gli ostacoli alla comunicazione e conoscenza de'buoni libri, 
e proponendo che le accademie più illustri d'Italia giudi- 
cassero delle opere prima di pubblicarsi, o compilassero un 
catalogo delle piu degne. Il Sanguinctti annunzia un di- 
verso progetto che meglio conduca allo stesso scopo , del 
quale progetto sarà poi data comunicazione alla Sezione. Il 
barone d’ Gndes Reggio dimostra nocivo il progetto di Sco- 
lari, e propone che una commissione ricerchi modi più atti. 
Dopo alcune deduzioni del conte Cignani, alle quali rispon- 
de il Presidente , il cav. Mancini distingue il danno vero c 
e positivo segnalato dallo Scolari , del rimedio da lui pro- 
posto, Il quale scemer bbe di più quella libertà che è la vita 
della scienza ; e crede potersi invece vagheggiar 1’ idea di 
ana Società di dotti e capitalisti italiani, rhe, col farsi editri- 
ce a proprie spese delle buone ed utili opere che si venisse- 
ro scrivendo in qualunque parte d' Italia, oflrisse mcn dub- 
bia garenlia del loro merito , non polendosi couecpirc che 
la Società volontariamente si facesse incontro a sopportar 
perdite Prosegue la discussione tra Cignani, Scolari, Scia- 
loia, Mancini e de Augustinis, ronchiudcodo loScoIari di as- 
sociarsi anticipatamente a qualunque proposta che si rico- 
nosca utile. 


11 sig. Ignone dà notizia di una cucina portatile sopra un 
carro per lo servizio delle armale. Il sig. colonnello marchese 
di Sambuy, il maggior D'Agostino, e 1' ingegniere Michela 
vengono scelti a comporreuna commissione |>er esaminarla. 

Ildott. Savino Savini in una breve nota propone la pub- 
blicazione di una specie di catechismo per la moralità dei 
garzoni che ricevono la istruzione tecnica nelle botteghe , a 
per prepararli alle istituzioni di mutuo soccorso , di con- 
Intuizioni per multe c premii, e cose sìmili, descrìvendo con 
lode le pratiche adoperale io Bologna dal diretta" di botte- 
ga Alessandro Calzooi. Questa nota si rimanda alla commea- 
sionc incaricata di riferire saia istruzione popolare. 

Il sig. Nicola de Luca riferisce alcune sue esperienze, le 
quali smentirebbero in parte le opinioni del sig. Boucherie, 
comunicate aU'Istilnto di Francia, sull'assorbimento di alcu- 
ne sostanze metalliche ed alcaline aspirate dagli alberi, af- 
fermando l'assorbimento non avvenire negli alberi resinosi, 
c proponendo melodi diversi. Prendono parte alla discus- 
sione il sig. l'aolillu, il presidente Freschi, ed il prof. Mo- 
retti, il quale, sul fondamento di altre suo esperienze, accor - 
(a che anche le piante resinose assorbiscano, ma quando la 
recisione no sia da molli mesi avvenuta. 

Il P. Barnaba La-Via comunica una sua memoria sul 
miglioramento della coltura delle vigne, frutto di dieci an- 
ni di sue osservazioni in Sicilia. 

Il sig. La Martora reclama una commissione per la scelta 
di nn aratro acconcio alle durissime terre pugliesi ed alle 
altre condizioni locali , aggiungendo che la Società econo- 
mica di Capitanata, della quale egli è segretario, potrebbe 
proporre un premio su' suoi fondi. Il Presidente ed il con- 
te Sanseverino ricordano onorevolmente I' aratro Sambuv. 
La discussione continua tra i medesimi, il conte Beffa Ma- 
grini, il sig. Nicola de Loca, cd il prìncipe diLnpcrano, il 
quale, descrivendo Io stato eccezionale dell'agricoltura pu- 
gliese, ne raccomanda lo studio alla Sezione del Congresso, 
insistendo perchè una commissione si occupi della ricerca 
dell' aratro e degli altri strumenti più opportuni a quell* 
terre. 

I signori Pietro Greco, conte Antonini, eGiusliniani, prc- 
sei.tano alcune memorie c rapporti su'gelsi e la seta, i qua- 
li sono inviati alla Commissione serica scelta in Milano. 

Sono presentate altre quattro memorie sulle malattie del 

f ;elso per concorrere al premio Berrà, e si sono passate al- 
a commissione speciale. 

Il Presidente nomina una commissione per l'esame e rap- 
porto sopra i libri presentati alla Sezione, fissa è composta 
da sig. Mitlerznajer ( residente, Giammaria Puoli , cav. 
Felice Santangelo, ab. Manuzzi, cap. Brizzi, avv. Riola , 
dottor Savino Savini, prof. Cua. prof. Ragazzoni, avv. An- 
drencci, e prof. Montanelli segretario. 


SEZIONE DI CHIMICA 


II segretario prof. Calamai legge il verbale della prece- 
dente adunanza , il quale viene approvato , previe alcuna 
modificazioni. 

11 prof. Sementini torna sulla questione della mal' aria 
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»ulla quale hanno luogo nuove discussioni , cui prendono 
parte i sigg- Costa, Casoria, Hicci, Congo od il Presidente, 

Il sig. Cohlay comunica alcune osservazioni relative al- 
l'argomento in disamina. Il Presidente lilialmente nomina 
una commissione composta da' sigg. prof. Sementini , cav. 
Congo c prof. Casoria, incaricandola di esaminare il lavoro 
presentalo dal colonnello Costa, edi referire in proposito. 

11 doti. Polli fa duo comunicazioni , una delle quali ri- 
guardante la presenza del rime in alcuni calcoli umani del- 
ia cistifellea , c l'altra a nome del sig. Giov. Il u spi ni , sul 
modo di ottenere la mannite Presenta duo mostre di que- 
sto materiale zuccherino, che la Sezione trova bianco e ben 
cristallizzato. Facendosi alcune osservazioni sul processo 
del Ruspili! , il Presidente generale , che era presente al- 
l’adunanza, fa osservare che converrebbe sperimentare que- 
sto metodo sulla manna, di cui le Calabrie ed altre parli 
del regno abbondano. Relativamente alia presenza del ra- 
zzie ne' calcoli biliari si discorre da’ prof. Ricci , Casoria , 
Calamai, Piria, Congo, e dal Presidente. 

In ultimo il Presidente propone alla Sezione una com- 
missione di censori per i lavori clic possono esser presen- 
tali. Accolla la proposizione, il Presidente nomiua a farne 
parte 1 prof. Sementini, Ricci, e Guariui. La Sezione prega 
il Presidente medesimo a ftr parte della stessa commis- 
siane. 

Prima di sciogliere l'adunanza sono presentate le seguen- 
ti opere : 

Ph. Planiamone — Rapport annue/ sur Ics progrbt de la 
Chimie, par Berzclius = Paris 1811-1815, Voi. 5. 

I rof. Guglielmo Gasparrini — Cenno dello stato preferite 
deir agricoltura netta Provincia di Napoli — Napoli 1845. 

i >r yf Luigi Calamai — Sul modo di riconoscere la presene 
za de ioduri ne’ liquidi che li contengono, e di un nuora pro- 
cesso per determinarne la ,/uunfirà — Firenze 1845. 

— Di una nuora a cgua minerale salino-purgativa, denomi- 
nata Acqua del Pino di S. Luce — Firenze 1841. 

— DeW acgua minerale acidola de Bagni di Chiecinella , 
Illustrazione ed Analisi chimica — Firenze 1844. 

Sig. Giovanni Ruspini — ■ Studi pratici sulla preparazione 
economica della Munnite — Milano 1845. 

Sig. L. V. Bertozzi — Osservazioni su' calcoli biliari con- 
tenenti ramt — 1845. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 


Rettificalo ed approvato,! processo verbale della precedei, I 
«.Muta. Il Presidente di conto di vari lavori presentati In don 
«Ha Sezione, tra quali e' loda con ispccialìtà i due volumi dell'l 
•dia Saturale generale o particolare degl' insetti ncvrolleri dr 
eli. prof. Francesco Giovanni Pictet, che accresce nuovo decor 
colla sua presenza. Bona eziandio alcune sue altre memorie all 
•lessa Sezione. 

V ten presentalo alla Sezione un sunto duna memoria del prol 


Giovanili Multar , sulla (trattura o limitazione do'gsnoidi. e sul 
sistema di naturale classificazione de’ pesci accuratamente espo- 
sto da! eh. prof. Antonio Alessandrini da Bologna. Il Presidente 
da al tempo medesimo lettura duna lettera di lui. che riguarda 
Io stesso argomento, insieme a molto importanti riflessioni del 
prof, bohgnese tanto desiderato d i noi. sulla stessa memoria. 
Quindi alla distesa vico fatta lettura del sunlo di che qui è pa- 
rola. r 

i 11 vice-presidenti) prof. Oronzio Coita prometto d’ esibire alla, 
commozione deputata all'esame del granchiosloma un sufflrieti- 
tc numerod individui di questo animale, p« r farne le convenienti 
osservazioni. Dichiara ezianlio che al proposito esporrà le sue 
idee su tale importante oggetto. Li Seziono accoglie favorevol- 
mente I offerta, che il pr,f. Costa fa di uniti studi anatomici da 
lui diligentemente eseguiti su settanta pesci del Mediterranoo. 
In tal modo i voti del Presidente di vedere illustrata la notomia 
de pesci di questo miro saranno fatte paghi con molto prò della 
scienza. 

Il Presidente esibisco alla Sezione due figure di pesci : rinve- 
nuto il primo dal sig. Vorani nel mare d. (Innovi , che il Presi- 
dente sospetta poter essere il Microptcris Rivoli. mus Re; e l'altro 
la Scarta Situimi (Coccu) rinvenuto da lui nel mare di Messina. 

Il sig. Alessandro Pizza, sdebitandosi della promessa, legge la 
i *| ,a memoria *til Byzenus o sul Synetis da Raphinesquo , e 
gliene rivendica la scoperta. Il prof. Costa a tal proposito di- 
scorre delle difficoltà di determinare gli animali descritti dal Ra- 
phinesque, ed ii Presidente U riflettere che l'oscurità delle opero 
di lui. deriva dalla fede soverchia, eh' ei prestava alle opere cho 
ì gli eran di guida no* suoi studi. D' altra parte ci fa risaltare lo 
spirito d osservazione, di che era doviziosamente fornito. Il prof. 

: W eber richiama tutta I attenzione dell'adunanza con una sua al- 
[ locuzioni) Ialina, colla quale espone lo suo ricerche anatomico-fi- 
siologiche ratte insieme al di lui fratello prof. Ernesto Ludovico, 
j sul meccanismo della contrazione e flessione delle fibre inu*cola- 
| ri. Il dot. de Martino commenda i risulta menti sperimentali del 
prof. Weber; ed aggiunge alcune sue ricerche per comprovare 
1 argomento medesimo. 

, H Fedente nellj vegnente seduta illustrerà un serpente di 
j Corfu. cd una nuova Einberiza [Embtrizn dolrthonina B. p.) in- 
aiatigli da quell isola dal consigliere Gnngado per mezzo del eh. 

I prof. Orioli. 

I Giunta l'ora deslinata al termine dc’lavori della Sezionc.il Pre- 
sidente scioglie l'adunanza. 


■MUSCO »*“ LIMI OFFÈRTI ALLA SEIIOW* 

F. T. Pictet. {listone naturelle generale et particulière dee 
| In*tctes névroptéres — V. 2. con Atlante. 

Notices tur les animali# noveaux ou pue connus du Musèo 
de Genere. 

Memorie sur dee ossi tnentes trouvés dans les gratiers ttra- 
ti/ìéc des a/iirons de A uttignin. 

Achille Costa. Cimi( um Regni Aeapolitani Centuria tecunda. 
v ito Capialbi. Documenti inediti circa la voluta ribellione di 
j Fra Tommaso Campanella. 

Alessandro Rizza. Descrizione di alcuni crostàcei nuovi de! 
1 golfo di Catania. 

Fratelli Antonio e Gio. Battista Villa. Disjssùitio eterna- 
I fica conchtharum. 

i — Catalogo de coleotteri della Lombardia. 

\ — Catalogo de' molluschi. 
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— * Noie su alcuni inselli ossecrati rei per odo dell ecclissi. 

— Colcopteri Eutvpae dvpleta in Citlleclione Mila. 

Cariano Pesce. Sui Neri, Sa) fio ediotogico e fisiologico. 

Guglielmo Gasparrini. Brere ragguaglio dell Agricoltura e Pa- 
sloritia del regno di Napoli di gua dal Faro. 

Luigi Patellani. Abbotto per un trattato di anatomia e fisio- 
logia reterenaria. - .... 

lamio tasti. MGmnSatso <f Italia o peraperiodica di scie*- 
te naturati ed tetnemiebt — Voi. Vili. 


me che. all'ocello di meglio decidere su tale argomento, si 
eleggesse una contmessione per indagini di anatomia patolo- 
gica io Firenze obbligala di riferire allottavo Congresso il 
frutto delle proprie osservazioni c quelle comunicategli in 
iscritto nel corso dell'anno da lutti gli scienziati fi eri in- 
teressali nell' argomento. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 


SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 


Letto ed approvato il processo verbale della precedente 
adunanza, il prof commendatore De Horatiis presenta una 
enorme esostosi di estremità femorale superiore formatasi 
in conseguenza di frattura. Comunica aver dovuto pratica- 
re l'an-putazione in un solo tempo per la soverchia quanti- 
tà di vasi incontrati, e di aver ottenuta la guarigione del- 
l'infermo, quantunque il taglio fosse stato rasente I articola- 
zione, e fossero, per la pressione del pezzo osseo, distrutti . 
quasi per intero i muscoli circostanti. 

Il prof. Pagani riferisce con istorie e prospetti nuova se- 
rie di fatti clinici in favore della legatura mediata e tempe- 
rarla delle vene per varici degli arti inferiori. Convalida le 
conclusioni fatte nel VI Cc-ngrcsso in concorrenza deldott. 
Secondi per quanto riguarda il melode di legatura, cioè pas- 
sando un ago curvo lanceolato sotto la vena, mentre insieme 
a' tegumenti è tenuta elevata dalle dila dell' operatore da 
Un lato c da quelle dell' assistente da un altro : passato il 
cordoncino di più fili, si lega snpra un cilindretto di tela o 
filaccia, tanto, da avvicinare in modo moderato c sicuro le 
pareti venose fra di loro Aggiunge che, per le sue ultime < 
esperienze, può limitarsi il Irmpo della legatura a sole tren- 
tasei ore circa ; dopo le quali conviene la sostitnzioce per 
dnc o Ire giorni di bagni risolventi, e consiglia a' suoi gua- 
riti l'oso di calza espulsiva per alcuni mesi. 

Il prof. Gorgone comunica le sue osservazioni microsco- 
piche intorno alla struttura della tunica interna de' vasi, as- 
serendo dividersi essa anatomicamente in due e talvolta in 
tre foglietti: che il foglietto interro, detto epitelio, è vera- 
mentedi datura epidermica, e l'esterno, per struttura e pro- 
prietà , della classe delle fibrose. Dice poterla dietro ripe- 
tute esperienze ritenere sensibile e vascolare, e non poter 
essere della classe delle sierose, ma piuttosto delle tegumen- 
tarie, anzi primo anello delle medesime. Invita la Presidcn- j 
za a destinare una commissione per accettare le offerte di- 
mostraziooi microscopiche, c questa si compone d’sig. prof. 
Ramila, Zanetti, Burri, Polòni, e Ippolito. 

Si discute poi intorno alla memoria del dot. Finizto sulla 
esortasi della cavità del cranio nello donne incinte. Alcuni, 
come il prof.Burci, asseriscono non averne mai riscontrati; 
•Uri la dicono frequente ; molti la dichiarano risultato 
patologico per discrasie particolari ; ed altri inclinano a 
crederla concomitanza fisiologica di alcune gravido sotto 
particolari influenze topografiche. H prof. Gorgone propo- 


Approvato 11 processo rettale della precedente adunan- 
za, il prof. rav. Melloni ravvicina i fenomeni del fulroh» 
narrati dal prof. Orioli alla proprietà del gionoto di man- 
dare l'elettrico in una determinala direzione, per mostrare 
nen essere necessario ehe in lutti i casi l'elettrico investa 1» 
superficie o n asse intera che invade. Indi prosicguc la di- 
scussione sul già detto fenomeno tra i prof. A ismara, Orioli, 
c cav. Longo. 

Quindi il prof. Belli fa ostensione dì un sno psicromctro. 
che presenta taluni vantaggi su quello da lui presentato al 
Ccngresso di Padova , cd è principalmente diretto ad acce- 
lerare l’evaporazione, e ad impedire I irradiazione de corpi 
circostanti a' bulbi de’ termometri. Vengono dirette al prof- 
Bclli alcune domande ed osservazioni de' prof. Palmieri , e 
cav- Ohrelien, dello quali il prof. Belli dice che se ne gio- 
verà negli ulteriori stadi che farà col suo istrumenlo. An- 
che il cav- tengo fa in proposito talune sue osservazieni. 

Sorge poscia il prof. Malocchi a descrivere alcuni suo» 
esperimenti tendenti a dimostrare che, per produrre I» cor- 
rente elettrica, sono necessarie due forze : la prima alto a 
svolgere l'elettrico dagli atomi e dalle molecole ponderabili;, 
la seconda diretta a spiegarla per un dato verso, c metterla 
in circolazione. 

Apre il sig. D'Avala la discussione con talune sue osser- 
vazioni; ma il Presidente osserva non doversi dar luogo all» 
medesima , che terminata l'esposizione dì altri fatti , che il 
prof. Malocchi si risetba di comunicare in seguilo. 


Ulti PB ESCUTATI SUI ACOOK» 


Maturasi. - La metrologia italiana ne' suoi scambievolirajr- 
porti desunti dal confronto col sistema mclricendecima/e. voi. 
1. Modena 1842-44. 

Taro/e di ragguaglio fra i pesi, le misure, e monete degli 
stati estensi, e quelli del sistema metrica-decimale dei pae- 
si limitrofi cc. voi. 1. Modena 1844. 

Paci 0 De Miranda. — Esperimenti istituiti sul ginnoto- 
e/tttrico. Napoli 1845. 

Nell'assenza del prof. Carlini , volendo che i suoi Colle- 
glli nc abbiano almeno l'effigie, il principe di Canino, a cui 
fu dedicala , nc manda un esemplare alla Sezione. 
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SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 


Lello ed approvato il processo verbale, il professore Orio- 
li comunica alla Spione un chiodo importante ch'egli crede 
magico ed appartenente al medioevo , con una iscrizione 
in barbaro Ialino, la quale è una preghiera a Diana, riguar- 
dala come deità magica, a cui è associato il nome di Cristo. 
La singolarità ed importanza del monumento ha fallo sor- 
gere una lunga discussione , alla quale han preso parte i 
signori presidente cav. Avellino , segretario Biondelli, cav. 
Quaranta, Lanzi, e conte Marnili. Quindi il prof. Orioli co- 
munica alla Sezione un altro piccolo monumento de" bass i 
tempi ch’egli crede un amuleto. 

Il conte Gr»berg da Hemsò legge 1 introduzione del suo 
«unto degli ultimi progressi della geografia per l’anno 1844- 
1845 , al quale propongono alcune aggiunte i signori Piai- ,i 
zi , M, istriani c Guibclliui. 

11 cav. di s. Quintino legge una breve memoria numisma- j 
tica, c propriamente una prefazione tuttavia inedita di un’ j 
opera intesa all illustrazione delle raoaete dell imperatore 
Giustiniano. • I 

ELfcxco dv uni orrvuTi uu uhdni 


van | io jiolaodo, sono diligentemente notificate. Vren quindi l' in- 
fluenza del clima sulla varietà e sull'area de* generi o delle spe- 
cie , e sull’ epoche della vegetazione ; ed alcuni rapporti stabili- 
sce tra la Flora siculi e napolitani. Tutto il lavoro è corredato 
di tavole reetereologlche, di cifre di piante secondo le principali 
divisioni del regno vegetabile , e via continuando per classi, fa- 
miglie. generi. A maggiore illustrazione dello scrìtto, l’autore pro- 
mette una grande tavola topografi j:o-botanic« della Sicilia, fina 
lunga discussione fra i sigg. Parlatore. Tornabtne, e Tenore. si av- 
volge intorno alla geografia botanica comparativa , e alla diverse 
estensione che sia da dare a lavori di tale argomento. 

Il prof. Parlatore legge un rapporto , sullo stato attuale del- 
I* Erbario astrale italiano. Ricorda come I Erbario centrale sio 
da quattro anni debba sua vita a" Congressi, e alla protezione di 
quei Sovrano che questi primamente accolse e favoreggiò. Dal 
primo momento della sua vita a quest’oggi, cosi largamente coo- 
tribuivan) ad arricchirlo italiani o stranieri (assai valendogli l'a- 
more del cav. Vioccfvco Àntinori ), che oggi tesoreggia I’ Erbario 
centralo in io gì > a cinquantjnove mila specie. L" autore , direttor 
dell’Erbario, per significare pubblica gratitudine a' donatori, di- 
ce di ciascuno il nome, c la Sezione delle piante mandate. 

Alle iodi tributate dal prof. Parlatore al {Granduca per questa 
non sola generosa opera, che tanto onore porta all’Italia e tanto 
utile a tutti i botanici di Europa, si aggiungono quelle espansive 
del prof. Tenore . il quale rammenta una medaglia apposita eoa 
che S. A, guiderdona lo zelo di coloro elio l'Erbario arricchisco- 
no. Il Presidente propone che sieno votati ringraziamenti dalla 
Sezione ai principe proteggitorc , e con applauso oe viene dichia- 
rato l'unanime consentimento. 


S. E. il cav. Santangelo presidiente generale , offre a eia- 
seno membro della Sezione un esemplare di un breve rag- 
guaglio dell’agricoltura e pastorìzia del Hcgtto di Napoli di 
qua del Faro. 

Il cap. Sponzilli presenta alla Sezione un esemplare dei 
vari suoi scritti. 

11 coole lianuzzi, l'annuario geografico italiano per l'anno 
1845. 

Il bar. DTIombres- Firmai, un opuscolo illustrativo del 
Museo di Napoli. 

Il sig- Coccia, il primo volume della sua storia delle due 
Sicilia. 

11 conte Gràberg da Hemsft i suoi sunti degli ultimi prò- I 
grassi della geografia , letti nelle precedenti riunioni di 
Lucca e di Milano. 

Il sig. Gottardo Calvi, un opuscolo intitolalo Nìnive e le 
a coperte di Bolla. 

Il cav. Capialbi, le sue memorie sulle biblioteche e tipo- ! 
grafie calabresi e sulla chiesa milete*e , ed altro opuscolo 1 
intitolato Marna e Madama furono due o una di là dclCan - i 
tica Italia? 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGLA 
VEGETALE 

Il processo verbale resta approvato. Il p. benodettiao cassine- ' 
se pref. Tornabene legge in distesa memoria un saggio di geo- 1 
grafia botanica per la Sicilia, particolareggiando prima tutto quan- 
!• alla geografia tisica si appartiene , siccome latitudini, altezze, 
pianure , e posizioni di luoghi ; parte idrografica ed aerografie*. 
Succede la parte botanica ; e in questa le stazioni marittime, flu- ; 
fiatili, padulose, vulcaniche, e quelle piante che l’uno e l’altro sita |l 


Dosi alla sniomt 

Alcune esperienze che escludono I* assorbimento dell'acido ar- 
seaioso nelle punto io stato fisiologico dei prof. Antonio Targio- 
ni Tozzeili. 

— Notes de Pbysiologt* végétale. 

— Sur le* diana pigourH commestibfes de cevennes. 

— Essai sur la croissance de» arbres. 

— Eztrait des souvenir» de voyages. 

— Sur le» arbres renurquable* du dépsrtement du Gai». 

Ut M. U Baro* D Ho uzza;*- fi bua*. 


SEZIONE DI MEDICINA 

AVVISO 

Essendo passato il tig prof. Carlo Bucci dal posto di Hff ra- 
tario della Se sione medica a quello di i tempre fidente della So- 
% one chirurgica , per la rinunsia del prof. Ferdinando Z an- 
notti , il $ig. presidente Lama ha nominato a quel patio il 
sig. Secondo Pollo di Torino. Quindi sono segretari della Se- 
ti'/ ne * signori 

4. Cav. Salvatore de Renzi 

2. Doli. Odoardo Tarchetti 

3. Doti. Secondo Polio. 

Letto il processo verbale, la seduta ba avuto principio eoa 
la comunicazione di una lettera dell'i Mastre prof cav. Tona- 
masini, dalla sna età e da’ suoi incomodi inmedito di recar- 
si in qnesto soggiorno delizioso. La qual lettera ha cosi 
vivamente commosso a dolce fremito di ammirazione la nu- 
merosa assemblea, che il Presidente ba incaricato uno dei 
membri, il medico-avvocato Borelli, di voler essere inter- 
prete presso il celeberrimo Nestore della medicina italiana 
de’ sensi di rammarico che l’affliggono per non poterlo ave- 
re nel suo seno. 


. Digitjzed by Google 


— 40 — 


Qa indi il Yice-prcsidcnte ha fallo con verbale annunzio 
ostensione di due conserve, una estraila dalla guaiabada,c' 
l'altra dalla papiflora, conserve che si ritengono comeastrin- 
genli e petloranli, e che il Prcsidenlc ha volato che fossero 
espcrimenlale da' sigg. prof. Manfrè, Yulpes e Festeggiala, 
all’ospedale degli Incurabili. Dietro di che, dopo 1’ annuo- , 
zio delle opere regalate alla Sezione , il prof. Borelli leg- 
ge una storia singolare di disfagia osservata in donna, ed 
accompagnata da- lungo digiuno, storia la quale ha riscosso 
l’approvazione di tutta intiera l’adunanza, e che ha promos- 
so una discussione , nella quale ban preso bella parte i 
prof. Gorgone, Colosimo, Manfrè, e Io stesso Presidente , 
che ha avvisato, J>er l' istruzione comune e per l'utile della 
stessa inferma, doversi far trasferire in uno degli spedali 
di questa città. 

Lo stesso Presidente eleggeva in seguilo due commissio- 
ni : una delle quali, formata da' sigg. prof. Yjilpcs, Berli- 
ni, Riboli, eCiccone relatore, è incaricala di esaminare la 
statistica del l'ospedale di s. Fligio; e l’altra , di cui fanno 
parte i sigg. cav. Rosati, cav. Troropeo, De Rolandis, Bo- 
nino, e i prof. Bonarossa, Costa, Sai vagnoli, Caldcrini, Bcr-i 
tardi», Novellis, l’india , Cresci, Corticelli, e Bacchetti , 
per la visita degli spedali di questa capitale, non escluso 
quello di Aversa per gli alienali di mente. 

Ha avuto poi luogo la lettura del primo rapporto della 
commissione permanente sulla pellagra, stabilita c residente 
a Milano, e qui rappresentata dal doti. C. A m pel io Cameri- 
ni, nella quale con bell'ordine erano esposti i frutti degli 
studi de* medici lombardi , e venivano richiamati a severa 
critica, e ordinatamente disposti, i punti, sopra i quali do- 
vevano versare, per essere proficue, le Iucubrazirmi future, 
non ebe della stessa assemblea , di quanti saranno animati 
dal nobile desiderio di por lume nell'arduo argomento. 

Terminavasi il rapporto con voti generosi, che , quando 
che sia esauditi, come giova sperare, miglioreranno la non 
prospera condizione economica del colono lombardo. 

In seguito a questa memoria leggevansi tre lettere: una 
del consigliere Giannelli di Milano; la seconda del signor 
Farina d lorea; e la terza di un anonimo, che appoggiavano 
per iscritto , come il cav. de Rollandis e il doti. Ihaon con 
la voce, le idee espresse nel rapporto che il Presidente or- 
dinò fosse depositalo nella segreteria della Sezione, onde 
chi lo desidera, ne prendesse più estesa cognizione. 

F.gual provvedimento fo preso , sulla proposta del doti 
Zarlcnga, per la memoria del sig. prof. Ciccone , delta qua- 
le lesse un semplice aggradito sunto, in cui prendeva a 
considerare i modi speciali della pressione atmosferica in 
rapporto specialmente alle varie funzioni del sistema san- 

r tigno e linfatico, e rinnovava la teoria della pressione dei- 
aria sull’ intiera superficie del corpo. Un' altra lettura , 
pure egualmente bene accolla, fu fatta dal sig. Novellis, che 
si fece a dimostrare la non contagiosità dello scorbuto, che 
invano tentò innoculare in vari carcerati di Alessandria, e 
il vantaggio che nella cura di questa affezione morbosa ri- 
trasse dall’ uso della lattuga saliva, dalle limonate nilrate , 
dalle preparazioni di ferro, ec. 


PROGRAMMA 

DELLE LETTERE DA. FARSI SELLE SEZIONI 

Per l'aduuanza del tjiorno 24 settembre. 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Cav. Miltermaier. — Una comunicazione su la quislio- 
ne degli aratri. 

March. Mariarosa. — Alcune osserraiioni di agricol- 
tura. 

Cav. Giulii. — Osservazioni su V agricoltura d'Italia. 

Il dottor Cua. — Osservazioni sul caseificio (assunte nel- 
l' adunanza del 22 ) 

Della Martora. — Sa la vita de’ bachi da seta. 

Boccapianola. — Metodo facilissimo per sostituire al 
gelso seccalo il nuovo gelso con buon successo. 

Il sig. Vincenzo Balsamo, «- Su di una malattia degli 
ulivi. 


SEZIONE DI CHIMICA 

Prof. Calamai — Osservazioni sopra l'azione di alcune 
sostanze saline fra di loro. 

Prof. Casoria' — Osservar, sopra l’ossido giallo di fosforo . 
Cav. prof. Quadri — Talune ricerche sul sangue umano. 
Prof. Piria — Esperienze sulla costituì, della asparagina. 
Prof. Ricci — Sopra un nuovo corpo cavalo dalla mate- 
ria che si raccoglie sulla superficie della grolla dell’Arco . 
dell’ isola di Capri. 

SEZIONE DI ZOOLOGIA , ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 

Il sig. Calamai leggerà un suo lavoro intomo alla torpedine. 
Il aig. doti, de Martino leggerà eziandio alcuni suoi lavori. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Consigliere Thiersch — Sul fine della storia naturale di Pli- 
nio, di recente scoperto in un codice di Bamberga. 

Baldacchini Saverio — Proposizione sulla necessità di 
promuovere gli studi archeologici in Italia. 

Omboni — Osservazioni sulla posizione longitudinale 
delle coste occidentali dell'Africa dal IX parallelo di latitu- 
dine nord al XVII sud. 

“sezione DI BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE 
Gaspakziki — Memoria embriologica. 

PaastAimazA — Nola illustrativi sulla speciale rami- 
ficazione di un individuo della vacca aloifolia. L. 

SEZIONE DI MEDICINA 

Il sig. Miraglia esporrà alcune sue ricerche intorno l'a- 
lienazione mentale. 

11 sig. Dnbini leggerà nna sna memoria di anatomia pa- 
tologica. 

Il sig. Nicolucci leggerà una comunicazione intorno alla 
alterazioni delle membrane mucose. 

Si discuterà il primo tema di Milano intorno all' ordina- 
mento degli ospedali. 
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CMTIMUIMI BEILA Sdii 

HE' COMPONENTI IL CONGRESSO. 

554. APRILE Francesco, di Gaeta, medicoordinario 
dell'ospedale di s. Elisio, delle Prigioni c del 
R. Albergo de’povcri (Medicina). 

355. COI.I.EGM) Giacinlo Prorana , di Torino , pro- 
lesforc di Geologia nella Facoltà delle scienze 
di Ilordeaux (Geologia). 

3,r(i. STELLATI Luigi, di Napoli, socio onorario del 
fi. Istituto d’incoraggianicnlo (Icctudogie). 

>57. LRIBAM Cipriano , de, di Spagna, professore 
della Facoltà di Medicina, e deputato del- 
l'Accademia di Medicina di Ilarcellona (Me- 
dicina). 

->58. KLFFA cav. Francesco, rcg. Revisore delle opere 
teatrali, e collaboratore del giornale ufficiale, 
accademico pontaniano , e membro di altre 
Società scientifiche ( Tecnologia ). 

35!). FERRARESE Luigi, Ispettore dello cast* privale 
de’ folli , e medico primario di esse ; socio 
corrispondente della R. Accademia delle 
Scienze c di moltissime altre di Europa {Me- 
dicina). 

«140. RECCI1I Gaetano, di Ferrara, socio de’Gcorgofili 
di Firenze (Botanica). 

2541. CLARENZA Cordaio Vincenzo, di Catania, pro- 
fessore sostituto di Economia e Commercio, 
socio corrispondente della Gioenia e di altre 
Accademie (Agricoltura). 

542. CIGNANO conte Carlo, di Forlì, membro dolavi 
Congresso (Fisica). 

‘.543. SEMENTINI cav. Luigi, di Napoli , cattedratico 
della Regia Università (Medicina). 

2544. SPADA SERIM conte Alessandro, di Napoli, 
membro della Società geologica di Francia 
( Geologia). 

545. .MAGANZA Antonio, di Napoli, membro effetti- 
vo del VI Congresso (Medicina). 

11(1 N1COL1M doli. Luigi , di Lucca, chirurgo oste- 
trico di quella città, socio ordinario della R. 
Accademia de f Ritornali , p membro del V 
Congresso (Medicina e Chirurgia). 

5f7. BALDACCHINI Saverio , di Napoli, socio della 
R. Accademia lucchese (Archeologia). 

«54 S. (iARRON Paolo, di Alessandria, primo Chirurgo 
militare delPChpedale del Sagramenlo (Ale- 
diccuav Chirwyta). 

549. V1SC1 Lelio, di Ottona , direttore delia Scuola di 
disegno l.neare (Ari litologia). « 

(Sofà continuato). 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

— - ■ . . «u. p. 

Letto cd approvato il processo verbale , il march. Mai» 
zarosa presenta all'adunanza un suodisrorso messo a slam- 
pa, intitolato del contadino lucchese, nel quale fa un quadro 
dello stato tisico c morale de’ contadini lucchesi, accompa- 
gnato da quadri statistici. — Il sig. de Luca ed il signor 
Rozzi danno notizia degl’ incoraggiamenti prestati all’agri- 
coltura dalle società Economiche del regno delle Due Sici- 
lie — Segue una discussione tanto circa le istituzioni di mo- 
ralità e soccorso pei contadini , quanto circa la utilità di 
moltiplicarsi le associazioni agrarie , alla quale prendono 
parte lo stesso march. Mazzarosa, it cav. Trompeo, 1* avv. 
Perifauo, il prcsid. Freschi, il sig. Busacca, Tabi». Tazzoli, 
ed il sig. Rozzi che propone de’ comizi agrari per ogni co- 
mune, e spiega che il volo espresso nella precedente torna- 
la per la introduzione della istruzione agraria nc’ seminari 
riducevasi a raccomandarla con calde preghiere alla pietà 
de’ Pastori delle diocesi. 

Il presid. Freschi prende l'opportunità di far cenno di 
un’ associazione agraria del Friuli, e Pabb. Bernardi mani- 
il festa che il presidente medesimo ha il merito di aver con 
I personale opera promessa la fondazione della stessa. 

| li cav. de Giulj espone il piano di un corso dìa^rico/rum 
montana italiani , intorno alla quale opera da alcuni anni 
sla lavorando. 

Il sig. Boccapianola legge una nota circa un’esperienza 
lj da lui fatta per ripiantare con felice successo un gelso do- 
ve un altro ne fosse seccato: la sua pratica si riduce a pian- 
tarlo ad una profondità niol'o maggiore. Il doli. Gera , il 
doli. Ragazzoni # il sig. Corbo e cav. Perifano combattano 
questa pratica come inefficace. Il sig. De Jorio dice averne 
ambe fallo utile sperimento , ma la pratica esser già cono- 
sciuta. avendola proposta in Francia il Poyau. llRoccapia- 
nola dichiara non aver voluto sostenere alcuna opinione , 
ma semplicemente riferire un fatto; ed il presidente, dopo 
aver ragionato sulla materia , riconosce esser sempre pre- 
ziosa ogni comunicazione di fatti per ('avanzamento de d'a- 
gronomia. 

Il sig. Balsamo dà ragguaglio di quattro opinioni rclati- 
I ve alla causa della rogna degli olivi, le combatte, e stabi- 
lisce clic egli crede esser causa della malattia la degenera- 
zione degli umori leguosi ; propone per rimedio la recisio- 
ne dei rami infetti. Parla poi della mosca olearia, e stima 
che sia più frequente ove sono più abbondanti le protube- 
ranze fungose. Indica in fine alcuni espedienti per iscema- 
re il male. Il sig. Corbe sostiene che le fregagioni colla 
spazzola o con una pezza di lana bastino, specialmente ag- 
giungi ndovi le lavagioni col ranno di potassa II sig. Ralsa- 
I mo risponde che spesso si confonde la rogna con altre ma- 
lattie, che si cura l’ effetto e non la causa. Premimi parte 
alla quistione I’ Arcidiacono Cagnazzi e il presidente Fre- 
schi Sulla invitazione del Sanguinclli il march Mazzarosa 
espone la pratica lucchese di recidere le protuberanze , e 
non i rami , curando nel tempo stesso la coltivazione delta 
pianta- E dopo le discussioni tra lo flesso sig. marchesa 
Mazzarosa , il sig. Balsamo e il presili Freschi, il doti. 
Gera facendosi a distinguere la causa del male dalla diffu- 
sione dell'effetto di esso, ha esposto come si dovrebbe ccr- 
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care nn mezzo di distruggere la rogna la quale egli crede 
consistere in una pianta parassita, non che un mezzo dacu- 
rare la pianta ammalata per isvariate cagioni. In tal modo 
è impossibile indicare un metodo unico ai cura. Seguitan- 
do la discussione sulla natura delle protuberanze, il prin- 
cipe di Luperano ha notato come la malattia degli olivi in 
terra d'Olranto, dalla quale han prese le mosse le osserva- 
zioni del sig. Balsamo, fosse di natura tutta speciale, e qua- 
si cancrena, sicché costringe a rimediarvi colla recisione to- 
tale: che in fine dal 1843 si è sviluppalo il moscherino sul 
quale richiama l'attenzione della Sezione. Il dott. Gera ri- 
corda che la società di Oneglia promise un premio di 10,000 
franchi per lo rinvenimento di un mezzo onde distruggere 
quell’ insetto; premio fin' ora non aggiudicato ad alcuno. 

Questa discussione è sospesa, c rinviata a domani. 

II presidente ha quindi nominato due! comnicssioni con 
l' incarico alla prima di fare delle escursioni agrariemei 
contorni di Napoli per dar rapporto alla Sezione dello stato 
dell’ agricoltura; ed alla seconda di riconoscere e descrive- 
re lo stato delle arti c dell’industria nella capitale e ne' con- 
torni. La prima comnicssione è composta de' signori. 

Dott. Francesco Gerapresid . — Principe di Luperano — 
Principe di Ottajano — Marchese Malaspina — Luigi Mari. 
Professor Gasparrini • — Professor Cita — Gioì un dr Filippi 

— Marchese Sambuy — Doti. Rampinelli — Prof, li agazzi- 
ni — Conte Sansevcrino — Filippo de lorio — Conte He (fa 
Hegrini -= Della Martora ~ Pietro Greco — Raffaele Pepe — 
Luigi Grimaldi — Federico C assillo — Ignazio Rozzi — jVt'e- 
cokt de Luca — Ferdinando Mozzetti — Avvocato Peri fono 

— Conte Freschi — De Vincenzi — Avvocato Vincenzo Sal- 
r agnoli — Rei ?t ore. 

La seconda con missione è composta da’signori: 

Marchese Mas za rosa, presidente — Giacinto 31 o api ani — 
Profes. Busacca — Maggiore d' Agostino — Francesco Brio- 

schi — Luigi Ridotti — Conte Antonini — Conte Priulì 

Abate Bernardi — Prof, Calamai — Cav. Tortini — Cav, Ca- 
gnoni — Cor. De Luca — Cav. Cantarelli — Sanguinetti. — 
Avv. Scùdoja — Avvocato Maestri , Relatore. 


SEZIONE DI CHIMICA 


Il segretario prof. Luigi Calamai, legge il processo ver- 
bale dell'adunanza precedente, il quale viene approvato die- 
tro alcune addizioni. 

Lo stesso legge poi un suo scritto intitolato. — Ope- 
razioni sull azione di alcune sostanze saline fra di loro. I profT. 
Lungo e Ricci sostengono le cose dette dal prof. Calamai , 
il nrof. Piria vi aggiunge alcune operazioni. 

II prof. Casoria leggo una nota sull’ossido giallo di fosfo- 
ro, sulla quale il prof Ricci ed il farmacista Napoli doman- 
dano alcuni schiarimenti. 

Il sig. Kohler fa una comunicazione intorno aU'influen- 
ra dell’ ammoniaca che si svolge da una latrina ai Granili 
nella vegetazióne di un giardino prossimo. Su questa comu- 
nicazione il dott. Capczzuoli domanda schiarimenti , ai 
quali soddisfa il prof. Piria. 

Sono in ultimo presentate le seguenti Memorie: 

Prof. Antonio Targioni Tozzetti — Osservazioni chimiche 


sult acqua salso-iodica di Castrocaro, e ma uso in medicina . 
Forlì 1845. 

— Delle acque minerali Acidoìe di Ciuciano , e loro Analisi 
chimica. — Firenze. 1845. 

— Analisi chimica delle acque minerali e termali di Arma- 
tolo. — Siena 1845. 

Cav. Agatino Longo. Opuscoli sul cloro in ordine alla que- 
stione se sia corpo semplice o composto. — Catania 1845. 

— Discorso sulle cagioni che hanno ritardato in Sicilia lo 
sviluppo ilei! industria agricola, e su i mezzi di accelerarne l'in- 
cremento ed i progressi. = Catania 1845. 

Vito Capialbi. — Documenti inediti circa la voluta ribel- 
lione di F. Tommaso Campanella — Napoli 1845. 

Dott. Nicola Pilla.// rimedio popolare , ovvero tacqua vini- 
fera , in applicazione teorico-prutica ai morbi acuti ventali. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 


Approvato come pel consueto il processo verbale di ieri, 
il Presidente» come venne annunziato nel Programma della 
srorsa Sezione , presenta tre animali , inviatigli da Corfù 
dall’ onorevole commendatore Gang. idi senatore prò interim 
della repubblica scttiosularc. 11 primo è una Tyria , che 
vive in quell’ Isola, ed il presidente, grato al dono ed a 'de- 
scritti costumi, osserva essere quella varietà della T. Dalli i 
scoperta dalFitzinger nella Dalmazia, chiamata da alcuni T. 
Ocellata ; il secondo è una Fringilla impagliata che si ri- 
conosce per quasi un Albino della Pyrgita-Cesalpma , ed 
il terzo una E. Eberiza anonima, quantunque già più volte 
passata soli’ occhio degli Ornitologi , clic per qualche sua 
somiglianza rolla Oryzivora d'America ci propone di chia- 
mare E. Dolichonia. Il prof, de Filippi crede , che il sig. 
Verrini possegga il maschio della medesima specie; e si esi- 
bisce di mostrare alcuni uccelli rari allorquando il Vera- 
ni mostrerà i suoi. 

Il sig. Canuizzaro da Palermo, tornando sull' argomento 
trattato ieri dal prof. AVeher sulla contrattilità muscolare, 
espone alcune sue osservazioni microscopiche falle di unita 
al sig. Calcara su tal proposito. Senza opporre alle ideo 
del Weber, non avendo adoperalo gli stessi metodi di osser- 
vazione , pensa, che la contrazione muscolare si effettui per 
lo accorciami nlo delle libre; che i Zig-Zag dipendano dalle 
fibre muscolari obbligale a contrarsi per fazione delle fibre 
sottostanti ; che la contrazione delle libre muscolari è indi- 
pendente dall’ azione nervosa ; clic le strie trasversali in 
esse , e V apparenza nodosa ravvicinano questo fenomeno a 
quello delle strie trasversali de* cordoni nervosi. Sospetta 
poi , che si fTalte strie dipendano dal corrugamento dell’in- 
volucro tanto ne’ cordoni muscolari quanto nervosi ; infine 
che da ciò dipendano le apparenze spirali , cui il Raspail 
crede costituire la struttura de’ cordoni nervosi — Il pro- 
fessor Costa discutendo l'argomento medesimo sembra incli- 
nare a credere alquanto ipotetici siffatti risili lamenti. 

Finalmente il uott. de Martino, che nella precedente se- 
duta si fece interprete delle idee del Weber, dichiara di es- 
sere in tolto di accordo con questo valoroso fisiologo. 

11 presidente comunica una lettera del prof. Paolo Sari 


,gle 


di Pisa su vari obbietti specialmente relativi a falli Zooto- 
mici , ed all'incremenlo del museo di Pisa. 

Il sig. Calcara da Palermo , come annunziavasi nel Pro- 
gramma di ieri» legge un suo lavoro su molluschi viventi , 
e fossili nella Sicilia per servir di supplimenlo all'opera del 
»ig. Amando Philippi, corregendone al tempo medesimo al- 
cune mende. Dimostra l'importanza di siffatti studi, appia- 
na alcune lacune dell’opera del naturalista di Berlino, ed al 
tempo medesimo aggiunge la descrizione di alcnne conchi- 
glie da lui trovate ne' terreni terziari , arricchendo cosi la 
Couchiologia Siciliana di circa 50 nuove specie. 

La Sezione fu onorala dalla prcsenzn di S. E. il Presi- 
dente del Consiglio de .Ministri , Presidente della R. Acca- 
demia delle Scienze , e da S. E. il Ministro dell’Interno, 
Presidente generale del Congresso , sedendo a’ lati del Pre- 
sidente. 

Molti lavori furon presentati in dono alla Sezione, di cui 
4 suo luogo si darà I annunzio , i quali furon ricevuti con 
i special gradimento* 

SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 

Letto ed approvato il processo verbale dell’adunanza prc 
cedente, il prof. Chiari descrive e propone un suo compres- 
sore di arteria per la cura dell’aneurisma. Sostiene il van- 
taggi > della compressione in confronto della legatura: mo- 
stra il disegno del proprio istruinenlo che asserisce più ido- 
neo degli altri conosciuti per rispetto alla vera compressa 
pigiando lutto sulla faccia anteriore dell'arteria, p*r esser 
a un sol filo , e più facile ad applicarsi c levarsi. Il presi- 
dente ne conferma per esperienza i vantaggi, e nomina una 
commissione verilicalricc ad operarlo sul cadavere co’ pro- 
fessori Gorgone, /annetti, Pagani, Secondi c Paliotti. j 

Il Doli. Giovanni Pagani comunica un suo metodo di pa- 
raccntesi preferibile nelle idrop»-a scili croniche, appoggia- 
lo allo scolo protratto , del siero , mediante la permanenza 
del foro praticato, e tenuto chiuso da apposito turacciolo, 
il quale è fermato in silo con opportuno apparecchio con- 
tentivo. Leva il turacciolo per dar uscita a parte del liquido 
ogni tre o quattro giorni, finché ne sia cessata la riprodu- 
zione. 

11 Doti. BeaufTorl difende la tenotornia dei muscoli dor- 
sali in confronto del prof. Bruni che la condanna, ed asse- 
risce che nei casi ove quella possa giovare vale meglio l’or- 
topedia, e dopo varie discussioni fra i nominati e il prof. 
Manfrè, Pagani, De Iloraliis, Gorgone, Derchia e Borsa, si 
conchiude esser necessaria uua maggior serie di fatti per 
poterne ammettere la ragionevo'czza e rutilila. La maggior 
parte de’ membri della Sezione dichiara essere frattanto ra- 
gionevole il progredire negli sperimenti con filosoGca cir- 
cospezione, non permettendo le cognizioni attuali di ana- 
tomia e fisiologia l’esageralo timore di susseguente perico- 
lo, per cui molti altri la vorrebbero escluderò interamente. 

Il prof. De Rcnzis propone che la legatura lemporaria 
delle vene sìa preferibile agli altri metodi , lasciando però 
il laccio in sito dopo averlo allentato , onde poter ripetere 
il nodo nel caso che la circolazione si ristabilisse. Il pr. Pa- 
gani ripete esserne maggiore il danno per l'irritazione del 
corpo straniero permanente. 11 doti. cav. Grassi sostie- 
ne la preferenza della pressione a pinzetta co) metodo di 


iSanson c crede pericolosa e di utile palliativo la ligatnra. 

■ Il prof. Pagano e il dott. Secondi sostengono per propria 
esperienza meno tollerato dagli informi il metodo di SaQ- 
; son, c con maggiore frequenza giovevole la legatura tem- 
! poraria nel modo da essi praticalo. 

SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

» É » « » % + * + »■ ! 

Letto ed approvato il verbale della precedente adunanza , si 
i dà lettura di un indirizzo a Sua Maestà il Re, Littodal sig. Du- 
1 ran, il «piale chiede una commissione di Fisica del Congresso, 

| la quale esamini certe suo ideo generali intorno alla scienza del- 
la natura. 

Sua Errellcnza il Presidente generale, presente all'adunanza, 
fa osservare, esser mente di Sua Maestà, chela Sezione s’inten- 
da libera di accogliere o no t'allogata domanda. 

| Il Presidente prof. Orioli si risolvo a deputare idue vieo-pro- 
sidenti cav. Melloni, cav. Mossotti, e gli astronomi Capocci o 
I Nobile, onde riferiscano intorno alla medesima. 

Indi il sig. Rossi comunica un suo Progetto per Taranzamento 
\ della scienza Idraulica, e facendo notare che essa più che sul- 
le teorie fondasi sulle osservazioni e sulle esperienze , propone 
' che una commissione faccia scelta tanto fra gli antichi fatti, ro- 
I giurati nella colleziono degli autori del moto delle acque, quan- 
to tra quelli che risultano dai lavori idraulici moderni; affaccian- 
; do in proposito talune sue norme. Fanno su tale proposito il I>e- 
sidente, c il segretario prof. Napoli talune osservazioni, e Sua 
Eccellenza il Presidente generalo di accordo cqI prof. Orioli 
sulla poca utilità di simili commessomi osserva , che se si tratti 
di semplici notizie da ottenersi, sui dati delle operazioni idrau- 
liche che si fanno in altri stati . basta dirigersi a questo Regio 
Governo perchè potrà sempre procurarle. 

li prof. Radula si fa a leggere una sua memoria , nella quale 
vuole in sostanza dimostrare l'insufficienza delle equazioni ge- 
nerali del moto dei liquidi , per risolvere i problemi che si pro- 
’ sentano in natura ; e il prof. Mossotti fa alcuno osservazioni, e 
concorda nell’intento dell’autore, riflettendo come abbia egli 
stesso sempre creduto elio siffatto equazioni sono insufficienti , 

I perchè non rappresentano la natura dei liquidi. 

| Il prof. Do La Rive dà comunicazione di talune suo esperienze 
su' suoni prodotti dalle correnti continue o discontinue che pas- 
sano per fili di ferro, e aggiungo lo sue ingegnose ed applaudi- 
te idee per Spiegare il fenomeno, come eziandio le cause per 
j cui taluni corpi sono magnetici ed altri no. 

Il prof. Orioli dà lettura di una nota comunicata dal Ragaz- 
zoni intorno ad oscillazioni osservate nelle catene di ferro dei pa- 
rafulmini in un campanile di Novara, durante il cadere di copio- 
• sa neve. 

Fanno su questi fenomeni alcune osservazioni i aigg Garano, 
Orioli, Mossotti e Palmieri. 

Finalmente il prof. Orioli narra un altro fenomeno prodotto 
dal fulmine in una donna di Lugano, analogo a quello esposto in 
una passata adunanza. 

LIBI! PRESENTATI ALLA SEZIONE. 

Ihiran. — Code dc$ creations universelles et de la vie dee elrer . 
Voi. i, — Bordeaux IRVI. 

| Majocclii. G. A. — Ceruti fiorici inforno alt elettro-magneti - 
smo considerato come forza motrice. — Milano 1845, 

— Considerazioni ed esperienze intorno all' origine della cor - 
| rente voltaica. — Milano 1845. 

| — Delle imagini prodotte da esalazioni rapo rote sulle s uperfi- 

I eie dei corpi. — Milano 

ì — Risposta al signor Giuseppe Bianchi , astronomo di Modena. 
i — Milano 1845. 




Fminirri Ambrosio. — Confvtnxionr ài prete" erperienzt rt- 
MMi per mtttncn la ipoteli di Veli, mila cavia dilla rurjiada. — 
Vicenza 18W. 



SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAnA 


Letto il processo verbale , o fattevi alcuno lievi rettificazioni, 
il protettore Orioli apre radunanza soggiungendo alcune o«er- 
vai oni alla illustrazione del chiodo magico presentato nel gior- 
no precedente, il quale diede luogo ad una bre\c discutono , 
io cui presero parici sig. Mirabella , Gandolfi , Piazzi, Cav. ! 
Audluio e Minervmo. 

Quindi il Consigliere Tiersch comunica alla Seziono la «coperta 
recentemente fatta a Brasi berga iTun antico Codice , nel quale è 
racchiusa !•* fine della storia naturale di Plinio. 

li signor Saverio Baldacchini legge una proposizione, onde la 
sezione voglia eleggere una C< muiu-vione che determini i mezzi 
più acconci a promuovere gli studi archeologici in Italia, li sig. 
Omhoni comunica una sua osservazione fatta sulla posizione lo »- 1 
gitudinale delle costa occidentali dell* Africa , che non IrO'a cor' 
rispondente a quella assegnala loro nelle migliori carte geogra- ! 
fieno. 

Per ultimo sono») presentato alla Sezione le opere seguenti. 

Jm pianla della città di Pompei, del sig. Carlo Ronucci. 

Jticerckc la dini « sumodenu Culabri , dei sig. Carmelo Fac- 
doli. 

.Notizie naturali t civili sulla Lcmboidia , del sig.dot.Cailo Cat- 
ta neo di Milano. 

Sulle condizióni dell industria agricola di Sicilia , del cav. Aga- 
tino Longo. 

Storica narrazione intomo agli asfalti ed alto assedio de f ran- 
etti contro Amanita dal IbOtì al 1807, di Luigi Maria Greco. 

Jl rimedio popolare, at tero l'acqua vinifera di Nicola Piila. . 

Con ciò l'adunanza ai scioglie. 

. I 

SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 

Il Professore Gasparrini presenta un suo disteso scritto in cui 
sono esposte le r&crrclie bitumo ella fecondazione ed origine 
dell'embrione seminale nei vegetabili. L'autore raccoglie in chia- 
ro applaudito discórso il concetto sostanziale della sua Memoria, j 
e dopo aver dichiarato brevi «imamente le opinioni suU’angomen- , 
t© , fa notare delle suo osserrazioui alcuni fatti principalissimi , ! 
che sono svolli nelle tre parti del suo ragionamento. Nella prima 
parte ragiona distesamente delle opinioni degli antichi c moderni 
sulla fi coniazione del fico : nella seconda della origine della plu- 
ralità degli embrioni, negli sgrumi; nella terza stanno le ricerche | 
sali’ ipocistide Cylinus Atypocfctis. 

Una commissione viene stabilita per riferire su questo lavoro 
nei S.gnori Brown , Link , Meneghini , de Visiini , Tomabene. 

li Prof. Tomabene in una sua memoria sulle piante fossili che 
trovanti nell'algida blu presso Cala ni a, dice trovarsi in un terreno 
atluviale sullo l'Etna le impressioni di loglio, che caratterizza del 
Quercu* ilex , e pezzi di tronchi e radici, che riconosce apparte- 
nere alla Yitis vinifera. Finalmente dentro 1' argilla ritrova una 
lignite che fa rispondere al genere Salicitss. 

Il prof. Tenore legge una nota su di alcuni pini italiani. Loda 
il profc>sore Schow pel suo saggio sulle conifere , riilottcndo 
che non potendo tutti i botanici italiani concordar pienamente 
nelle sue idee sulla identità o differenza di certe specie di pini 
•lima bene venir rischiarando alcuni puuti clic mostreranno 
lui dissentire talvolta dal pensiero dello Schow. Cosi fa ragiona- 
mento sul Pinta uncinala , e rotundata, Link . sglcestris , pumi- 
Ho nipgtllcrjit, ed altre : conchiude per argomenti di caratteri 


' specìfici e poairioni geografiche che alcune specie riunite delge- 
! nere Pinus sono naturalmente distinte. 

I Tra il prof. Tenore e il prof. Link, si discute sul Pinus mtvr - 
data confrontato col P. Pvtutia : questi Rimandolo una varietà 
del P ■ stjlvesiris . c quegli sostenendo la bontà deila specie. Il 
prof. Tenore la dinioslratioiie degli esemplari di pini , onde tci.- 
nc discorso. 

LIMI PRESUNTATI ALLA SErlONS 

Sulla concordanza botanico-eoicurolegica nella distribuzione 
geografica in Lombardia del prof. Lanfosal. 

Intorno la Di a Flora degli antichi: I etteri de) prof. Giovanni 
de Brignoli di Brunii hoff. 

Lezi* ni di botanica popolare — Opuscolo del prof. Meneghini. 

Il rimedio popolare ovvero l‘ acqua viniteia in applicazione 
teorico-pratica ai morbi acuti vernali — Opuscolo del prof. Nic- 
cola Pilla. 


SEZIONE DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 

Adunanza del d\ 22 settembre 

Il presidente sig. Pasini dà principio all* adunanza eoa 
breve discorso , nel quale ringrazia i componenti la se- 
zione di Geologia e Mineralogia del settimo congresso per 
averlo ciotto a presidente; esterna il suo compiacimento di 
vedere nel consesso non pochi illustri oltramontani con- 
giunti ai più distinti geologi italiani , dall'unione dei qua- 
li si promette non lievi vantaggi nello studio delle vulca- 
niche regioni delle vicinanze di Napoli; ricorda i pregi dcl- 
P illustre oriti- Jogo dei monti Euganei, Niccolò da Rio, di 
recente mancato trai geologi italiani , e nomina per vice* 

' presidenti* della Sezione il march. Pareto, c per segretari il 
conte Spada ed il prof. Scaccili. 

Il prof. Carlo Gemellarti legge un suo lavoro suU'Elna * 
e distingue in questo vulcano due sic temi di rocce, uno an- 
tico feldispalico clic occupa il lato orientale, c l'altro più 
recente pirossenieo da osservarsi nella parte occidentale. 
Richiama poi l'attenzione degli uditori sopra alcuni parti- 
colari dell’antico sistema e specialmente sulle masse basal- 
tiche dell* ]>nla dei Ciclopi ritoccate da posteriori fenomeni 
vulcanici, che vi han formala la nuova roccia delta anale i- 
inite. 

I sigg. Collegno e Pareto domandano al sig. Gemellar» 
se egli crede potersi applicare all'Etna la teoria dei crateri 
di sollevamento, siccome ò stato avviso di Elie th Bcnumont, 
ed il prof, di Catania risponde negativamente. 

II sig Eugenio Sismonda legge una memoria diretta .a 
dimostrare l’identità di organizzazione di molli fossili ter- 
ziari con le specie ancora viventi, e riguardando il suo la- 
voro i fossili del Piemonte, dopo aver fatto menzione di 
alcune specie di vegetabili dicotiledoni che, a giudizio del 
direttore del Ponte di Torino, è più che probabile che si ri- 
feriscano alle specie viventi dei nostri tempi , espone, in tre 
quadri, l.° le specie fossili di animali invertrebrati in tut- 
to identiche alle viventi; 2.° quelle che hanno molla analo- 
gia con le specie viventi; ed in terzo luogo quelle che a tor- 
lo sono state riportate tra le specie ancora viventi. 

il presidente propone che si facciano parecchie corse ne- 
gl' importanti contorni di Napoli , e che l'indomani si dia 
principio con quella dei Campi-flcgrei. 

Il prof. Gemellaro presenta no fossile del terreno creta- 
ceo del Capo Pachino , clic offre alcune singolari partirò- 
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farilii nella sua conformazione ;'ma cbe viene generalmente 
riguardato per una specie d Ippuritc. 

Peregrinazione geologica del dì 25 settembre 

La Sezione si è recata per la via di Pozzuoli ad osservare 
Monti-nuovo, c passando presso il Afonie Olibano» si è fatta 
attenzione alla mass ■ t rachitica che si osserva sovrapposta 
al tufo ed alle scorie Si è giunto poscia a Montenuovo» ed 
osservata la parte esterna del monte, l’interno del cratere, 
e le scorie che aocor ne cuoprono l'orlo a scirocco, si è pas- 
sato ad esaminare il tempio di Giove Serapide e le singo- 
lari perforazioni del Litodomus litopkaqus , che offrono le sue 
colonne, o che furono argomento di tante discussioni. Si è 
andato quindi alla solfatara, ove si sono osservate le masse 
trachiliche che vengon fuori lungo il fianco orientale del 
cratere dal nord al sud, egli agglomerati sovrapposti e som- 
mamente alterati dalle emanazioni gassose. Uscita la Sezio- 
ne dal lato orientale della Solfatara, c toccando il lago di 
Agnano, si è recata agli Astroni. Scende dentro questo gran 
cratere per esaminarne le masse trachiliche elevatesi nel 
mezzo e nel suo fianco orientale. Da ultimo, visitala la grot- 
ta del cane, si ritira la sera in Napoli. 

Adunanza del dì 24 settembre 

li Segretario prof. Scacchi legge l atto verbale dell' adu- 
nanza del di 22 corrente mese, e<l il vice-presidente signor 
marchese Pareto la relazione della gita geologica fatta ieri 
dalla Sezione a Montenuovo , al tempio di Serapide , alla 
Solfatara ed agli Astroni. Il prof. Scacchi presenta due car- 
te topografiche inedite, in cui sono segnati i limiti dtdle 
masse trachiliche emerse nella Solfatara, negli Astroni e 
nel cratere di Campana. , 

A proposito delle osservazioni fatte dalla Sezione nel tem- 
pio di Serapide, S. E. il Presidente generale, presente alla 
adunanza, offre alcuni fatti riscontrati nell’interno della 
città, ove sono le fondamenta del museo Zoologico , e nel 
Molo antico di Pozzuoli volgarmente detto ponte di Caligo- 
la, i quali possono giovare alla spiegazione dell’importante 
fenomeno. Segue una discussione in cui prendono a parlare 
i sigg Pareto, Pasini, Penllan c Leonardo Porta. 

Quest’ultimo legge una memoria sulla geologia dell'Isola 
d’Ischia. 

Il sig can. Crosot-Monchot presenta un saggio di roccia 
calcarea della Savoia naturalmente putita c che si trova in 
istrati soprapposti gli uni agli altri con ambo le superficie 
pulite e con argilla interposta. 


SEZIONE DI MEDICINA 

Aperta la sessione dal presidente , letto il processo verbale 
approvato , non che falla la presentazione di vari stampali che 
vennero trasmessi aita Prescienza, ostato primo il prof.Borelli a 
leggere un'epistola rispon$iva al cav.prof. Tom ma si ni, in cui si 
esprime il più sentilo rincrescimento dei singoli membri delta 
Seziono medica perchè non aia in quest’anno pur anco onorata 
dall'Illustre professore. A questa lettura, che riscuote universali 
applausi , il presidente aggitiguc la mozione clic grazie sic» 
rese all'estensore della medesima. In seguito il presidente fa j 


noto come il cav. Quaranta, il quale ha In pronto uno scritto da 
leggersi nella Sezione <f Archeologia intorno alla fisiologia Omo» 
fica, desiderebbe che una commissione chiamata dal seno della 
Sezione di Medicina assistesse a tale sua lettura per meglio co- 
noscere ed apprezzare quanto egli abbia rilevato di fisiologico io 
Omero. In conseguenza proclama a membri di tale commissio- 
ne i profT. Giardini, Delle-Chiaie, Magliari, Totnmasi, Vulpee 
e De Renzi. 

Il Segretario ponendo in avvertenza che parecchie sono in 
memorie manoscritte rilasciate dai vari membri per la lettura, 
e tra queste alcune di una estensione piuttosto ragguardevole , 
propone che vengano ripartite a disamina particolare presso al- 
trettanti membri, i quali vogliano poscia (agguagliarne la Pre- 
sidenza. Il dot. Nicita alludendo alla commissione già nominata 
i per visitare i pubblici spedali di Napoli , ed a quella designata 
; particolarmente a visitare il morotrotio d‘ A versa, esprima ilda- 
siderio ne venga nominata una simile per esaminare una sua 
statistica quinquennale del manicomio di Venezia. Il presidente 
annuisce. Annuisce pure allegginola di duo membri alla com- 
messione che dovrà assistere alle sperienze del dot. Polli, e ai 
| declinano i nomi del cav. Sementini, dot. Ricci e prof. Taddei. 
i Si declinano poscia i nomi di quei membri ai quali venne 
commesso l’incarico di proporre ì temi a trattare o dtacutersi al- 
I’ Vili Congresso in Genova. Questi temi che si desidera non ol- 
trepassino il numero di cinque o sei saranno perciò rassegnati dal- 
la commissione che segue : dott. e prof Lucarelli, Tom masi, Ri- 
boli, Booaco*?a, Polli', Lorenzutti, Cusieri, Vulpes e Prudente. 

| E procedendosi all’ordine del giorno, il ca Vulpes è chiama- 
to a leggero la sua memoria sul'’ nostramente della mascella 
superiore prodotto pel meccanismo dell'abbassamento dell’infe- 
riore nell* aprirsi la bocca. Riferiranno sulla medesima i sigg. 
prolT e dott. Remiti, Gorgone, Maturò, Piretti, e Foderato. 

Il dot. Rubini chiama l'attenzione delj’assemblea sur una 
nuova forma morbosa neurotica , cui egli designa col litoio di 
Coma elettrica. Descrive di queste i particolari studiati in ben 
; .18 individui, do’ quali lamenta però la trista fine nei più, anzi 
nella quasi totalità, attesoché di duo soltanto ne annoti la gua- 
rigione. La chiama nuova perchè la sindrome di cs-a non figuria 
caratterizzare qualunque altra fin qui nota malattia; la chiama 
oscura perchè della medesima non lice fin qui risalire alla na- 
tura ; la vuole infine di quasi disperato finimento perchè siono 
in sue mani tornati vani i vari mezzi di curazionc. 

L'interesse della memoria , comunque già dall'atitorc stesso 
trasuntata, viene sentilo dall' assemblea e manifestato con segni 
di appruvaziooe , di tal che il presidente ne l’ha proclamata a 
discussione polla prossima adunanza. 

Il dot. Rainpinelli presenta una breve nota intorno alla man- 
nite , estratta dal farmacista Ruspìni di Bergamo dalla manna 
del commercio e col semplice uso dell'acqua bollente, onde ren- 
derla più economica; il qual metodo potrebbe rendere segnalati 
servisi sopratiiltn in que* luoghi in cui la monna è un prodotto 
indigeno. Il presidente ha deliberato di trasmettere quella man- 
ni lo al chimico farmacista Giuseppe lgnonc , onde possa sepa- 
rarla allo scopo indicato. 

Il dottoro Nicolucci legge sulla struttura delle membrana 
moccioso, la quale tenta disvelare coll’ aiuto di vari dati e so- 
prattutto coll* aiuto microscopico. Discorre degli strati che la 
compongono, delle vescichette separatici l’umore mucoso, della 
loro disposizione, dei loro rapporto cogli altri elementi anatomici, 
a dell'ulnare stesso segregate. 

L'importanza di quella memoria si merita pure 1* onore di una 
apposite discussione , clic viene anche stabilita pel giorno suc- 
cessivo. 

In ultimo il dott. Pagani accenna ad un caso somigliante a 
quello narrate dal dott. Barelli il giorno antecedente. Il suo ha 
relazione ad una ragazza che soffri disfagia pel tratto d'un mese 
continuo, durante il quale ristette perfettamente da ogni cibo e 



bevanda. E n convalidare la possibilità di consimili accidenti sor- 
ge ancora il doU. Cim i, e viene narrando di una donna di An- 
dina la quale visse molti anni senza vitto di sorta comunque 
soggetta ad irregolari larghi esili di sangue. 

Questi fatti pcrà paiono al dott. Niella esagerati anzi che no; 
ed il presidente conchiude doversi e questi ed altri consimili 
fatti lasciare alla sinderesi di ciascheduno. 

Si apre la discussione intorno all' ordinamento degli ospe- 
dali, alla quale prendono parte i dott. Pandottcse, Monfrè , Ar- 
gentano, Gorgone e Conte, il maggior numero dei quali si ac- 
corda nel desiderio che a ciascun medico non si fosse dato a cu- 
raro un gran numero dì malati sopratutlo acuti; che vi fosse una 
distinzione tra le malattie mediche e chirurgiche non solo, ma 
anche tra le classi principali dei mali ; che fosso ben curata la 
parte igienica degli spedali, e che per ciò che concerne l'ammi- 
oistrasiono, fossero in questa chiamali a far parte anche i medi- 
ci come quelli che meglio conoscono i bisogni degl 1 infermi cd i 1 
mezzi pur riparlavi. 

Dopo ciò il cav. Do Renzi osserva che la discussione non 
debba raggirarsi intorno siffatti argomenti , discussi da tutti i 
trattatisti di polizia medica, ma versare sopra oggetti più arapii 
prendendo in esame conio indica il teina , so mai fosse necessa- 
rio rinunziare ai grandi stabilimenti da tanti secoli elevati in Ita- 
lia ed in Francia , a distribuire gl'infermi in piccole inferme- 
rie come si fa in Inghilterra, tenendo sempre presenti le circo- 
stanze del nostro clima, il quale permette di lasciare aperte le 
infermerie al libero gioco dcM'aria pel maggior tempo dell'anno, 
al che uniformandosi il prof. Laruccia , vuole che si fosse anco 
esaminato se fosse stato assai meglio di dare maggiori soccorsi a 
domicilio, minorando gli ospedali. Il presidente , veduta la nuo- 
va direzione data alla discussione e l'utilità che se ne può trarre 
stabilisco elio la discussione continui nella prossima ventura se- 
duta, e cosi scioglie l'adunanza. 


PROGRAMMA 

DELLE LETTURE DA FARSI NELLE SEZIONI 

Per Vadunanzadel giorno 25 settembre. 


SEZIONE I>1 ZOOLOGIA . ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 

• 

Principe Bonaparte — Osservazioni sultopera Iconologica 
degli uccelli del Ouay 

Gaetano Pesce — Osservazioni sugli Americani de tempi 
della Scoperta. 

Schcmbri — Nota che accompagna il vocabolario de' sino- 
nimi scientifici, o classici dell'Ornitologia Europea. 

Calamai — Sulla Torpedine . 

De Martino — I lavori promessi nella scorsa seduta. 


SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 
Prof. Gorgone — Resezione orizzontale della mascella in- 
i feriore. * 

Prof. Keina — Osserraz oni di cistotomia, e litotrip zia. 
DoU. Soliano — Sulla Pclviotomia. 

Prof. Trasitani — Sulla sede e sul modo con cui si genera 
il soffi ) vetrino nelle gravide. 

Prof. Pantaleo — Osservazioni pratiche sull uso ad alte dosi 
; dei preponiti di jodio nelle malattie sifilitiche . 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Giulio Minervini. Novelle dilucidazioni « opra un raso della col- 
lezione fatta in Napoli, pubblicato dal prof. John. 

Conte Gràberg d’ Humso. La parte Europa del suo sunto degli 
ultimi progressi detta Geografia. 

Tommaso Pace. S'opra un ùcrùwmz greca trovata ne" contorni </« 
Gaffa. 

Cristofaro Gandolfì. Proposta per una generale e concordata ri- 
cerca de * valori monetari i in Italia ne secoli dopo il Mille fino 
al secolo XVII. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE 

Zanardini — Delle Callilamniee , e di alcune nuove specie 
del genere Callithamnìum. 

Illustrazione sulla Desmartslia filiformi s elevata a tipo di 
un nuovo genere della famiglia delle Cordariee. 

Del posto che alla Galaxaura si compete nella serie dei vege- 
tabili. 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 
Ignone — * Nota sopra i Fari. 

Sarchi ■ — Sull/ necessità di definire le voci più general- 
mente usate nel linguaggio tecnico , e sulla istruzione tecnica 
degli artigiani. 

Romanazzi — Prosciugamento de' terreni paludosi. 
Casanova — Sul ringiovenìmento degli olivi. 

Bozzi — - Della carie degli olivi . 

Continua la discussione sulla malattia degli olivi. 

Mozzetti — Lavori e pratiche agrarie della pronficia di 
Aquila. 

E gli argomenti rimasti daprecedenti programmi. 


SEZIONE DI MEDICINA 

Tornasi — Di alcune lesioni delta massa cerebrale negli epilettica 
Foderare — Intorno la fisiologia e la patologia dello starnuto- 
Mondi ni — Sulla cura delle febbri intermittenti 
Gorgone — Osservazioni microscopiche sulla struttura intima 
dei denti umani 

Dorotea — Su di un caso di isteria 
Riboli — Caso di terebrazione per un dolore fisso al vertice 
Campagna no — Nuovo mezzo cura tiro delta Ematuria 
A iella — Espulsione di un ansa intestinale di due piedi. 

Diretti — Su di alcuni casi clinici 


ERRATA 

AI N.° 86, eorrffji-Vinceoio di Baroni membro del? Accademia auri- 
cola , manilla unriera e commerciale di Parigi, e di altre Accademie. 


sTiuLomrro tuociafico m curino sosu v* . t«m> .. •. 
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AVVISO 


Domenica 28 di Settembre 

1. Si apre il nuovo Reai Osservatorio meteorologico sul Vesuvio. — Gli Scienziati , a' quali 

piacerà «V intervenirvi , dovranno trovarsi colà presenti alle 10 a. m. 

Martedì SO Detto 

2, Alle A 1/2 p. m. avrà luogo l’ inaugurazione della statua colossale di nostra Santa Re- 

ligione nel Camposanto a Poggiorcale. 

Mercoledì 1 di Ottobre 

j 4 j| e 2 p. m. nella grande Sala del Museo mineralogico si terrà la riunione de’ soli Scien- 
ziati Italiani per eleggere la Città del IX Congresso. 

Giovedì 2 Detto 

A. Si faranno vari scavamenti in Pompei. — Gli Scienziati che volessero intervenirvi, per tro- 
varsi ad ora opportuna, vi si possono recare con la prima partenza sulla strada ferrata. 

Domenica •? Dello 

5. Alle ore 10 a. m. nella grande Sala del Museo Mineralogico , si farà la chiusura del Con- 
gresso nel modo voluto dal Regolamento. 

Volta Presidenza generate del Congresso. 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Letto ed approvato il precedente processo vertale, dopo 
alcune d imande in materia di ordine, il sig- Giacinlo Moni- 
piani presenta il nuovo regolamento organico dei patronato 
■Ir' liberali dal carcere in Milano , c la relazione della sua 
prima adunanza. 

Indi il roosiglirre prof. Mitlermaycrdi Heidelberg fa ana 
comunicazione relativa alla quislionc degli aratri discussa 
in altra precedente tornala . promettendo inviare ad ano 
.jnali hi 1 commissione del Congresso una nuova opera pub- 
blicala dal Raut an tulle le varie specie di aratri , accom- 
pagnata da tavolo- t'resonla poi alla Sezione la tradu- 
zione italiana delle recente opera da lui dettala in tede- 
sco eolie condizioni d’ Italia ; e dice di aver fatto in Italia 
olio successivi viaggi , trovando sempre in essa maggiori 
progressi c semi di più splendido avvenire, c clic l’ Italia 
e gli uomini che (‘abitano son sempre gli slessi. Concbiude 
con dichiarare ebe egli ama l'Italia egualmente che la stessa 
saa patri». L'adunanza gli risponde con vivissimi applausi, 
e l'avvocato do Augustinis propone inoltre d'incaricarsi una 
commissione di trasmettere in ricambio al AliUermajer dei 


libri italiani per divulgarne la conoscenza in Germania. Il 
doli. Gcra si offro personalmente a (are un rapporto al ven- 
turo Congressi! sull'opera del Raut, ed a pubblicarne lo li- 
gure degli aratri, forse non abbastanza conosciuto in Italia; 
cd il principe di Lupcrano , il Sanguinclti , il dolt. Ragaz- 
zoni, il Cassino cd il Savini discutono se convenisse mi glio 
dar tale incarico ad oua commissione, di cui il sig. Gora fa- 
rebbe parte. 

Lo stesso sig. Mompiani legge una sua Nota anche sut- 
I’ aratro, o sulla correzione di I terreno , reme altro mezzo 
a vincere la naturala tenacità delle terre , e prende mas- 
sime di ragione dalla necessità di provveder co’ falli assai 
più che colle discussioni, al sostentamento ed al maggior be- 
nessere della classe de’ coltivatori. L'abate Bernardi men- 
ziona aver detto le stesse cose il march. Salvatilo al Con- 
gresso di Padova, cd il cav- Spinelli dice rivendicare l'ono- 
re della Toscana, dove il sistema di mezzadia assicura non 
pochi vantaggi ai contadino , coi il Perifano risponde non 
doversi guardare ciò che avviene in alcuno particolari lo- 
calilà , le quali neppur mancano certamente nei regno di 
Napoli. 

il conte Bi dè interloquisce sulla parte teorica della let- 
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tura del Morapiani, e erede che talvolta qualunque potenza 
dell'aratro non basti a smuovere alcune terre. 1 de Auau- 
stinis erede necessario non perder di mira l’elemento delia 
correzione de' terreo il; ma il Casanova ed il Ocra pii oppon- 
gono la difficoltà nella spesa per praticarlo ne’ vasti campi. 
lk)po alcune parole del Smscvcrino, del Rozzi, del de San- 
ti» e del Balsamo , il quale espone il sistema del maggese 
a varie arature , il prof. Cua fa notare che la fertilità del 
terreno può prodursi chimicamente con l’ingrasso di oppor- 
portune sostanze, o meccanicamente col lavoro, ed espone le 
precipue condizioni del buono aratro, che dice dover esser 
diverso secondo le diverse terre. Indi il sig- della Martora 
insiste per la nomina d’una commissione che esamini l’ara- 
tro pugliese, e studii i modi ne’quali dovrebbe esser miglio^ j 
rato per renderlo atto alla natura di qoclle terre, e il Pre- 1 
aulente si riserba di nominare. Il prof. Marcheso vorrebbe 
prese in considcr . zione anche le terre di Sicilia, c special- 
mente i piani di Catania. Il Cera ricorda un pregevole ! 
lavoro sull'aratro di Luigi Ridolfi , figlio del marchese Co- ; 
aimo, che fa parte della Sezione in assenza del padre, ed il { 
sig. Mari fa eco a questa manifestazione. Il 1 idolli ringra- 
zia e dà una idea del suo lavoro, riportandone i ringrazia- 
menti del Presidente, mentre lo stesso Cera prega il Ridol- 
fì a permettere che si dia maggior pubblicità al suo lavoro 
in qualche giornale di Napoli, come infatti il Rozzi si offre | 
di fare nel suo giornale il Gran Sasso <f Italia 

Qui interviene all’adunanza S. E. il Presidente generale. 

Poscia il marchese di Samhuy prende la paiola comuni- I 
cando le sue esperienze , cd osserva che invece di ricever 
tante specie di aratri, quante sono le varie specie de cam- 
pi , ed anche in conseguenza le varietà delie stagioni , si 
vuole un aratro che sia suscettivo di modificazione nelle va- ì 
rie circostanze in qualche sua parte, c specialmente che ab- 
bia il coltro amovibile, anche per potere, ove ne sin d’uopo, 
semplicemente scrostare la terra e portarne via le radici ; 
che inoltre vuole adoperarsi talvolta ollrelaralro, anche Per- j 
pire cilindrico di iJmnbasle. 11 presidente Freschi ricono-; 
fcc le idee esposte dal Sambny perfettamente conformi alla 1 
teorica, c loda l’aratro del Sambny, dichiarando averne fatto 
favorevole esperienza; il che vico confermalo dal conte San- 
sevcrino , anche sotto il rapporto della somma facilità di, 
adoperarlo. 11 Cagnazzi tornando all’aratro pugliese, attri- 
buisce la imperfezione del suo uso anche a' pregiudizi di, 
alcuni agricoltori della Paglia , i quali vogliono smuovere 
solo In superficie della terra per desiderio di addirla ora al- 
l’agricoltura, ed ora alla postorizia. Il Gera ricorda il lavoro 
di Stranlucan tradotto dal prof. Moretti , nota che il conte 
Strozzi lavorando i terreni freschissimi del Mantovano, ado - 1 
pera talvolta il coltro mobile, talora il fisso ; e sostiene che 
nc’lerreni forti il coltro dev’ esser diritto e mobile; nc'ter- 
reni molli, obbliguo c fìsso. 

11 marchese di Samhuy dice non intendere la distinzione 
del Gera; il coltro far l’effetto del timone d’una nave, e l’in- 
clinazione modificar la profondità a cui esso va, ed essere 
uno degli elementi per trovare il punto di attaccatura del- ■ 
I* aratro : dover però il coltro esser sempre obbliquamcnle j 
disposto . non mai diritto, 

11 Presidente generale, prendendola parola, fa osservare 
essersi parlato dell’ aratro pugliese con poca cognizion di j 
causa , essere il vastissimo lenimento del Tavoliere compo- 


sto di ventitré varie locazioni , ciascuna delle quali contie- 
ne specie di terreni di diversa natura, ed in corrispondenza 
vi si fa uso di aratri molliplici e diversi , ricordando spe- 
cialmente il così detto aratro di Andria che si osa nella lo- 
cazione dì questo nome, c che è mollo diverso da quello che 
si usa nelle locazione di Castiglione , e nell’ altra di Apri- 
ccna , dove il terreno è sassoso ; in conseguenza non essere 
in fatto che la Puglia non abbia, nè conosca diversi aratri. 
È poi dell’opinione del colonnello Samhuy quanto alle condi- 
zioni dell'aratro. Ed il sig della Martora riconosce esservi in 
Puglia, oltre l’aratro virgiliano, anche l’aratro detto A ndresa- 
na,ed essersi egli limitato a richiamar l’attenzione su i perfe- 
zionamenti di questo strumento. 11 Samhuy prosegue accagio- 
nare d Ile condizioni dell’aratro, c del vario modo di farne 
uso, cd il sig. Cua, facendo eco alle cose dette dal Presidente 
generale e dal Samhuy, dichiara che professando la massima 
di non potere ad ogni specie di terreno convenire lo stesso 
aratro, ha inteso appunto dire che debba cambi arsene ilvome- 
re, ciò che basta» render l’aratro diverso. Il Sanguinetti rap- 
presenta, non dovere alcuno esagerare a sè stesso la condi- 
zione della propria regione; ed il sig. Ruggiero propine che 
ove debba nominarsi ana commissione per lo studio de’ per- 
fezionamenti degli aratri, sia chiamato a farne parte il Se- 
gretario della Società economica d’Avcllino, sig. Gassino , 
abile quanto modesto agronomo. 

L’architetto Abate prega il Presidente a sospendere la no- 
mina d'una commissione per l’esame della sua memoria so- 
pra un nuovo sistema di strade ferrate, mancando essa tut- 
tavia della sua parte di applicazione- Il prof. Sannicola pre- 
senta un quadro ideario dell’agro di Yenafro , accompagnato 
da tavole litografiche, in nome all’ autore Can. Lucentefor- 
lc. La Sezione riceve il dono di molte opere, che saranno an- 
nunziate negli atti. 


SEZIONE DI CHIMICA 


Il segretario prof. Calamai legge il verbale della prece- 
dente adunanza, e, non essendovisi fatta veruna osservazio- 
ne, rimane approvato. 

Il sig. L. Polisicchio comunica talune sue Osservazioni 
intorno all’ azione dell’ ammoniaca su la vegetazione. 

Il prof. Longo legge una sua Nola sulle forze chimiche. 

11 sig. Pan za, terminala la lettura , domanda degli schia- 
rimenti, che vengon dati dal prof. Longo. 

Il vice-presidente prof. Piria legge una sua Memoria re- 
lativa alla costituzione chimica dell' asparagi na , in cui di- 
mostra esser questa sostanza un amido dell acido malico. 

Dosi PATTI ALLA SSZ10XI 

Prof. G. Taddci — Riceirhe intorno all* nazioni detfotsido 
di rame idrato sulla zucchero di latte, e su quello di cera e di 
canna — Firenze 1842. 

— Sul color rosso del sangue Firenze 1844. 

_ Su di alcuni artifizi immaginati e trattati onde render 
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fucile e spedita la ricerca di minima quantità di vari composti ( 
metallici entro un qualche liquido — Firenze 1813. 

Cav. P S Mancini. — L’avvenire delt associazione intellett i 
iuafe industriale e morale delC umanità . 

Prof. D. M linoni* 1 apria. — ScatJa dei reagenti ed uso di . 
essi — Napoli 1845. 

Prof . Longo— - Osservazioni a Leroy e a Pouiilet . — Catania 
1845. 


Il sig. l)e Martino con quella chiarezza d’idee che glie propria , 
discorre le sue osservazioni sul sistema venoso delle rane o delio 
torpedini , citando una sua memoria già da qualche tempo in- 
viata all’Accademia delle Scienze di Parigi, in cui si conferma 
che i reni de' rettili e de' pesci sono veri organi respi ratorii. 

Ei legge i sommi capi d’uoa Memoria sull’ apparecchio vele- 
noso della Tarantola di Puglia , dimostrando sulla tavola, e con 
una diligente preparazione la vescichetta et! il condotto veleni- 
fero che apresi nella estremità del corpo bifilare del pungolo. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 


DONI ALLA SEZIONI 

Timoteo Riboli.— .-i/cuné «Mori studi sultWonomia animale. 
Prof. Anastasio Cocco. — Sopra alcuni pesci del mar» di Mti- 
I 5 ina. 


Approvato il processo verbale della seduta precedente, il pre- 
sidente principe Ronaparte dà conto dell’opera iconografica del 
sig. E. Gray, intitolata Genera Acini» ec. tuttora in corso di as- 
sociazione; ed esaltandone i pregi, tanto più volentieri vi rileva 
alcune discordanze colle sue idee, citando quc’generi e specie di 
uccelli su quali trova d'aggiungere e da emendare. 

Il sacerdote Gaetano Pesce leggo le osservaxioni critiche di 
Storia Naturale intorno agli americani del tempo della scoperta 
per comprovare l’inesattezza do* precedenti lavori antrapoluuici. 
Tale lettili * dà occasione al sig. Portland di riandare sugli Abo- 
rigeni americani . c dalle sue osservazioni, falle in Amorica in 
dieci anni di dimora sull’oggcUo, sembra non convenire colle idee 
del preopinante. Il Presidente esponendo le due opinioni preva- 
lenti sulle tazze americane per cui alcuni opinano essere da distin- 
guere quella del Sud da quella del Nord, ed altri invece essere 
ima sul;!, modificata però dalle circostanze ambienti, cita a quo- ; 
sto proposito gl’importanti lavori del sig. Pritchard, o l’altro | 
sulle razze umane presentato a questa Sezione dal sig. llomallius 
d'Alloy: rimanda il sig. Pesce a questi libri, ed all'ultima opera I 
pubblicata per ordine del governo americano sullo tribù selvagge | 
del nuovo Mnndo. 

Il sig. Riboli in una sua lettera fa manifesto il desiderio, che 
in uno de’processi verbali aleno rettificate alcune voci occorso 
negli atti milanesi , precisamente nella sua memoria sulla stra- 
na anomalia dui» colombo. 

Il prof. Calamai legge una sua memoria intitolata, Osserva- 
zioni sulla notomia della Torpedine, e sopra un gabinetto di No- 
tomia comparata nel Museo di Storia naturale di Firenze. Que- 
sta memoria è corredata di eccellenti tavole , e luna e le altro 
riscuotono l'ammirazione ed il plauso dt'll’asseoiblea. Annunzia- 
mo con piacere , che detto lavoro a bene della scienza quanto 
prima sarà fatto di pubblica ragione. 

Usig.Owen loda grandemente l’esattezza e maestria delle tavo- 
le anatomiche del Calamai, perchè vi ritrova l'evidente prova del- 
la distruzione del sistema di UeoOroy sulla unificazione de’tipi or- 
ganici. In osso ò chiaro, che Pappa rocchio elettrico e muccifero 
non sono due modificazioni , ma organi ben distinti. Vi ritrova 
l’espertissimo inglese quel sistema di nervi destinatoalla trasmis- 
sione dell’atto elettrico volontario, ed il sig. Calamai conferma, 
elio dalle infinite sue sperienze è fatta chiara la volontà dell'ani- 
male nel dar la scossa; ch’esso la dirige a preferenza verso la par- J 
le anteriore, rimanendo meno efficace verso la coda; che, toccati 1 
i lobi falcati, essa diviene intensissima , a segno di far radere un ! 
ragazzo quasi tramortito. Annunziava finalmente , che avrebbe 1 
pubblicato un lavoro intorno la cagione dello sviluppo della elet- 
tricità nella torpedino. Il Presidente. che giammai ave* dubitalo 
della scossa volontaria di questo pesce, vorrebbe, che tali esperi- 
menti si ripetessero su la sua Torpedo Mobiliano, essendo di mag- 
giore dimensione, e che trovasi perfino sulle coste d’Inghilterra e 
dell'America. 


SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 


Lelto ed approvato il processo verbale della passata adiv 
nanza , il Presidente invita i membri della Sezione a pre- 
sentare taluni temi per il prossimo Congresso di Genova , 
avvertendo , che nominerà una Commessione per la scelta 
di quelli che si crederanno più utili all’avanzamento della 
scienza. Il vice-presidente prof. Burri raccomanda che vi 
entri per primo quello intorno alla tenotomia nelle devia- 
zioni spinali. Il prof. Tarsilani riferisce con lettera i giu- 
i dizii delle Accademie francesi intorno alla predetta tenoto- 
I mia , e provoca determinazioni che son conformi a quello 
I già stabilite daU'asseinble^ 

Il prof.Puliolli tralliensi intorno alla cura farmaceutica 
della cateratta mediante I* uso interno del ioduro di potassa 
c l'applicazione dell’ammoniaca alla regione delle tempie , 
sostenendo che ne’casi in cui non produce guarigione, pre- 
para un più sicuro esito all’operazione. La Presidenza invita 
i professori Quadri e de Horatiis a volere sperimentare que- 
sto genere di cura, c darne relazione al Congresso di Ge- 
nova. 

Il prof. Pantaleo raccomanda l’uso del ioduro di po'. issa 
nel trattamento della sifilide non primitiva, e sp ’cialmente 
negli individui intolleranti del mercurio, e negli aggravati 
da sifilide complicala alla scrofola. Convalida le proprio 
sentenze con citazioni di molli fatti propri, e condanna l’u- 
so di dosi maggiori d’uno scropolo nelle ventiquattro ore, 
asserendo averne riscontrato danni frequenti per gastrica 
intolleranza. 

Il prof. Laroccia ed il doti. Secondi aggiungono , essere 
tollerabili, per esperienza loro e d’altrui, dosi maggiori prin- 
cipalmente ne’casi gravi e cronici delle malattie linlatico- 
s bindolar i, sernprechè si abbia l’avvertenza di darlo in lux»- 
ga soluzione acquosa in più volte nella giornata, ed avere 
1 spesso giovato nelle affezioni gastrico-inteslinali , quando 
erano attaccate di preferenza lo glandolo mucipare. 

Il doli. Palasciano sostiene coll’appoggio di varie necro- 
scopie.che nella ligatura delle arterie il grumo superiore lun- 
gi dall' estendersi fino alla prima ramificazione, non oltre- 
passa la lunghezza di mezzo pollice: che il pezzo inferiore 
dell’arteria non si converte in ligamento, ma dopo il mezzo 
pollice di grumo rimane pervio e si stabilisce una circola- 
: zione di un genere particolare, lenta, per lo più senza pul- 




tazione, od operala per mezzo delle anastomosi laterali su- 
periori ed inlcriori ; e che però dopo la limatura per aneuri- 
sma spontaneo bisogna continuare a prendere cura de! tu- 
more con mezzi locali, ed in tutte le lesioni traumatiche 
delie arterie, sicno recenti, sia dopo aver costituito lo spu- 
rio aneurisma , si debba assolutamente dirigere la mano 
chirurgica localmente su la lesione e ligare al di sopra cd 
a) di sotto di essa. Il prof. Chiari oppone, che le dottrine 
abbracciate da lui riguardano Tatto del l'operazione, e quel- 
le del sig. Palasciano un fatto consecutivo, al che il sig. Pa- 
lasciano soggiunge rimettersi a quanto ha dichiarato nella 
sua memoria. 

Il prof. Felice de Rcnzis ammette la possibilità di gua- 
rigione di aneurismi, rimanendo pervia l'arteria. I profes- 
sori de Iloraliis e Olivieri narrano fatti di ferii • di arterie 
guarite, restando libero il passaggio del sangue. Il doli. Pa- 
lasciano obbietta al primo, che un sol fatto non distrugge 
una teorica, ed agli altri, che la quislione cade sugli aneuri- 
smi, e non su le ferite delle arterie. Il prof. Pagani aggiunge 
che Scarpa stesso nell'ultimo tempo di sua vita confessò la 
possibilità di guarigioni di arterie ferite , senza ligalura 
od obliterazione del vaso. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 


Letto il verbale della precedente adunanza , si apre sul 
fenomeno delle osciiiazioni della catena precedentemente an- 
nunziato, una discussione ; in cui espongon le loro idee i 
rigg. proff. Palmieri, e Yismara , e il prcsid. prof. Orioli, 

lodi Tingegniere sig. Michela legge una sua Memoria , 
tendente a dimostrare T utilità di raccogliere i dati neces- 
sari per compilare una regolare statistica dei fiumi e tor- 
renti della penisola italiana ; sulla quale utilità parlano il 
Presidente, cd i sigg. Mossotti, de Luca, Msjocclii, Costa, 
Rossi e Rossetti , gli ultimi dei quali aggiungono ezian- 
dio laluuc altre osservazìoui da farsi. 

il Presidente nomina una commissione, composta de’sig. 
Michela , Ho- si de Luca e Rossetti, per compilare un pro- 
gramma degli argomenti ebe il presente Congresso racco- 
manderà allo studio degl’ idraulici. 

11 marchese Ridotti legge T enunzialo di due nuovi suoi 
teoremi di geometria , da cui derivano come corollari alcu- 
ni teoremi già conosciuti. 

Indi Tastronomo sig. Capocci legge una sua Memoria sul- 
le macchie del Sole , e sulla costituziono fisica del medesi- 
mo ; in cui , fra gli altri risultali , si fanno conoscere beo 
determinati paralleli , ne’ quali si presentano costantemen- 
te le più belle macchie , il cui movimento è stato dal detto 
astronomo seguito colla massima accuratezza , e descritto 
in opportune tavole. 

Poscia il sig. Pcters comunica anch’ egli le sue osserva- 
zioni istituite nel principio del presente anno sulle mac- 
chie solari , e sul metodo di determinarne analiticamente 
il moviiueulo. 

L' astronomo sig. Nobile fa alcune osservazioni in ri- 
guardo alle precedenti letture. 11 Presidente nomina una 


comissione, composta da’&igg. de la Riva, Malleuci , Mos- 
soli!, Mellone, Botto e Planiamone Pelers, affinchè in unio- 
ne degli astronomi del R. Osservatorio di Capodimonte ri- 
l scontrino le succennatc osservazioni. 

In seguito il sig. Longo fa una comunicazione intorno 
ad un fenomeno meteorologico osservato sull* Etna; dopo 
di che il Presidente scioglie {'adunanza. 

BLEWCO db' LIMI (IMBUTI ALLA sKfloMJ 

Doti. Bernardino — Introduzione allo stmlio della Fisica . 

Àrch. Luigi Cocciola - — Invenzioni ed utilità commerciali. 

— Metodo per poter prevenire l esplosione delle caldaie. 

Ing. Salvatore Maria Rossi — Me noria intorno al Pt.li- 
metro geodetico. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 


Letto ed approvato il processo verbale, il sig. Omboni comu- 
nica una Nota del conte Graberg in appoggio delle proprie osser- 
vazioni sulla posizione delle coste occidentali delTAfrica , a Ile- 
quali osservazioni il sig. (imbellirli oppone vari argomenti. 

Quindi il conte Miniscalchi aggiunge alcune parole alla propo- 
sta Catta nell'antecedente giorno dal sig. Saverio Baldacchini . 
accennando alcuni distinti cultori della linguistica e delle lingue 
orientali, che onorano la nostra penisola; dopo di che il sig. Pre- 
sidente nomina una commissiono, composta da’ sigg. consigliere 
Tbiersch, conte Miniscalchi ecav. Quaranta, incaricata di esa- 
minare la proposU del sig. Baldacchini. 

S. E. il sig. Presidente generale riprendendo la discussione 
sul chiodo magico presentalo dal prof. Orioli, richiamò l'atten- 
zione de’ membri precipuamente ad uno scrupoloso esame pa- 
leografico, al che il cav. Quaranta aggiunge novelle riflessioni. 

11 conto Gràberg da Hemso legge la parte Europa del su** 
sunto degli ultimi progressi della Geografìa. 

Il cav. Capialbi legge un rapido cenno degli archivi di Ca- 
labria. 

Per ultimo il sig. Minervini legge alcune nuove dilucidazioni 
sopra un vaso della collezione Jatia in Napoli , pubblicato dal 
prof. John. 

LIMI OFFERTI ALZA MJIQJIB 

Raffaele Mastriani= Atlante della storia generale italiana — 
La parto II. che comprende gli uomini illustri del Dizionari* 
storico civile delle Due Sicilie. 

Vincenzo Natale. — Sulla storia antica delia Sicilia. 

Carlo Crolli. — Viaggio per la Sicilia: poemetto. 

Carlo Gemellaro — Abbozzo storico delf Ateneo Catanese. 

Cav. di Cesare — Esame della diruta Commedia di Dante. 

— Arrigo di Abate . 

E parecchi altri opuscoli del medesimo autore. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 

Per cortese invito del presidente prof- Tcoore la Sezio- 
ne spese gran parte di questa mattina perlustrando I' ampio 
(trio botanico, ilei quale, secondo si suole, sarà fatto parti- 
colare rapporto da una commissione che il vice-presidcule 
prof. Meneghini ha costituita de’ proff. Link, de Visiani e 
Parlatore, in ona sala del giardino renne quindi la Sezione 
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ospitalmente accolla «lai diretlnr Presidente. Egli metrò 
poscia la figura di una pianta da lui avuta per luanulloa 
o Brugmansiu jlorikunda. Non trovando peri) di che rasse- 
gnarla eoo esse propone di farne un genere nuovo, che chia- 
ma Portta aumntiuca, dal nome di della Porta e dalla tinta 
del fiore. 

Discutendone i caratteri, i proff LinkeBrown, sospettano 
che anche nella luanulloa, rappresentata da Ruiz e Payou , 
abbiavi un disco, benché intero c non descritto da essi, ma 
corrispoodente a quello quinquclobo, su la cui presenza il 
Tenore fonda uno de' caratteri distintivi del suo genere 
Portea. 11 Presidente stesso fa inoltre un verbale ragiona- 
mento sopra le figure di alcune specie di opunzie. Dispensa 
gli eduli frutti dell' ura americana e della musa paradisia- 
ca. Fa vedere uno stipite della Cecropia peltatn. 

Il prof. Tenore ringrazia la Sezione del diletto a lui pro- 
caccialo in questa giornata, rhc lungo avrà ricurdo neH'ani- 
ino sno Grata la Sezione dell'accogl lenza e delle amiche pa- j 
role, ricambia lui di simiglievoli significazioni. 

Doni alla »kxionk 

Prof. Tenor r— Catalogo del R. Orto Botanico dì Napoli 
— Ricerche tutfurancio fetife/o. 

. Novarwn Slirptum Rrasiliensium, Dccades: auctoie Ca- 

saretto. M. D. 

— Del metodo e delle avvertenze che u ««ino nell'Orto Bo- 
tanico di Padova per la coltura fecondazione e fruttificazione 
della vanìglia 

— Delta vita e degli scritti di Francesco Ronafede. 

— — Di uk fluoro genere della tribù delle Xeruntcmce . 

Prof. Robcrtode Visioni — -Osservazioni eopm alcune spe- 
cie di matricaria t e proposta di un nuovo genere e di una nuo- 
va specie fra le medesime. 


SEZIONE DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 

11 segretario prof. Scacchi legge V allo verbale dell* adu- 
nanza precedente. 

Il eav. Togno porge il sunto di uua sua Memoria in cui 
tratta di due specie di Crincems, trovale nella calcarea de' 
monti padovani, la prima delle quali é dal medesimo repu- 
tata identica alla Criocerus Emetici di d’Orbignj, e V altra 
una specie nuova che intitola Criocerus da Rii. 

Il sig. Frignet d'Aulev legge, una Memoria intorno alcuni 
fenomeni offerii dalle ghiacciaio del Tirolo, e particolar- 
mente menziona la rapida discesa di alcuno grandi masse 
di ghiaccio. 

Il Presidente osserva che sarebbe importante determina- 
re anticipatamente le principali questioni da risolvere nella 
corsa al Vesuvio, e prega perciò il barone de Biich ad espor- 
re le sue idee intorno a questo vulcano. 

U cav. Mura vigna leggo una Memoria sulla tradii le e sul 
basalto dell’ Etna , opinando clic queste due rocce passano 
per gradi insensibili l una nell’ altra. In seguito di questa 
lettura i sig. Collcgoo, Pareto, Pasini, ed (Jmaiius d' Bal- 
lar prendono la parola per discuterò ciocché è stato avan- 
zato dal sig. Maravigna, c ricordano in che effettivamente 
le tradii ti differiscano dai basalti. 


SEZIONE DI MEDICINA 

Il Presidente apre la sessione, onorata questa volta dalla 
presenza di S. E. il Presidente generale. Nili' aprirla egli 
dà lettura d' un suo scritto , il cui obbietto è la disamina 
pratica delle risonanze dal corpo considerale qual segno 
diagnostico; della cotenna dei sangue nomata pleuritica, e 
della sede dell' isterismo. Quanto al primo di questi punti, 
mentre riguarda in I.aennec l'instauratorc dell ascoltazione, 
lamenta però lo scarso o nissun progresso abbia essa fatto 
da treni* anni incirca a questa parte. Disvela le cagioni a 
suo senso di una tale stazionaria condizione, di cui ricono- 
sce una dipendere dai medici che durassero a intendere 
come anche I' udito somministri criterio di diagnosi ; l’altra 
dallo stesso Laennec , clic non contento a esprimere i modi 
con cui il fallo si apprcsenta, siasi lasciato ire a soverchie 
teoriche ricerche per esplicare il come si generino e giunga- 
no all’orecchio nostro gli evocati suoni. Scendendo poscia al 
secondo punto , annota come la cotenna pleuritica insino 
ad oggi considerata qual produzione di chimismo patologico 
che ta'ora il morbo adduce , sia invece un prodotto di una 
nuova singolare e affatto morbosa secrezione operatasi ncl- 
l* interna tunica delle branche o centro del sistema circo, 
tante. La quale sua opinione egli appoggia ad alcune pro- 
prie sperienze praticale su polli. Finalmente al riguardo 
«Iella sede dell* isterismo , dopo aver toccato che la teoria 
del morbo intanto intricata sia ed oscura, in quanto la più 
parte l’abbia fin qui ritenuto di fondo dinamico e di esten- 
zionc universale , espone Ja propria sintesi intorno all’ ar- 
gomento , essere cosi per lui V ovante la causa efficiente e 
la rappresentante dell'isterismo, anzi questa patologica con- 
dizione differenziare appunto la falsa sembianza dalla reale 
esistenza della malattia. 

Datasi poscia lettura del processo verbale , e questo ap- 
provato, si legge una lettera del sig. cav. Quadri , il quale 
esprime il suo rincrescimento per non poter intervenire alle 
adunanze, e far parte delle commissioni cui veniva chia- 
mato, atteso lo stato suo valetudinario. 

Venendosi poscia all'ordine del giorno, il prof. Tornasi 
narra di un caso particolare, incoi dietro a patemi d’animo 
c segnatamente a terrore si manifestavano convulsioni e in 
seguito epilessia. L'individuo cominciò la scena chea gradi 
lo doveva trarre alla tomba , all' olà di olio anni, e l'esito 
funesto successe ai 20. 

In questo lasso di tempo era rimarchevole che mentre la 
vita organica e 1' animale conservavano giusti rapporti tra 
loro, l'arto toracico destro offrisse uno sialo ognora più 
sproporzionato di atrofia al segno di non presentare questo 
eoe la misura e forma di un braccio da ragazzo di 5 o 6 
anni , anche all’epoca degli ultimi suoi giorni. Descrive i 
particolari necroscopici che ha riscontrati, tra i quali fu cu- 
rioso il totale mancamento del talamo ottico sinistro , e la 
perfetta normalità del emisfero destro cerebrale. 

Il professore Fodera ro espone alcune sue considerazioni 
fìsio-palologichc sullo starnuto. Ritiene egli doversi riguar- 
dare tal fatto come difensivo ed offensivo della vita , avve- 
gnaché torni a vantaggio quando per esso si cacciano al di 
fuora i corpi estrani che occupano le cavità mucose, quando 
scuole il cervello e lo rialza da quell’ abbattimento ebe ò 



foriero e compagno del sonno ; quando infine infonde pur 
anco nuova lena a tollerare lo cure, e mille simili vantaggi 
arreca e per rincontro riesca dannoso ogni volta che per es- 
so un urlo smodato e forte a tal da evocare l'emottisi, l'apo- 
plessia ce. Discorre delle opinioni di Cotogno sul tema , e 
toccali i punti pei quali esso se ne allontanala termine con 
alcune considerazioni patologiche per le quali rammenta co- 
me la infiammazione profonda e grave del pavimento muco- 
so della bocca e delle cavità nasali anzi che favorire lo star- 
nuto, lo cessino. 

11 doli. Mendini fa conoscere le sue opinioni relative 
all'essenza c cura delle felibri infermilenti .Avvisa lo medesi- 
me doversi riguardare piuttosto ‘ostenule da condizioni a 
base ipersonica che non da ipostenia. Avvalora i suoi pen- 
sieri coi risullamcnli ollenuli dal metodo antiflogistico posi- 
tivo, nm che dal chimico che agisce di conserva coi salassi. 

Finalmente il doti. Avello riferisce di un caso dì espulsione 
di un’ ansa intestinale della lunghezza di due palmi c due 
onde , il qual caso caratterizzato con vari titoli commesso 
diceva , n lui si offerse colla sindn nie propria delle ernie 
incarcerate. Moria la donna sei mesi dopo la espulsione del 
tratto intestinale , l’autopsia confermò la fatta diagnosi. 

Postosi in discussione il tema su gli ospedali, il dott. No- 
vellis propone di differirlo allorché la commissione desti- 
nata a visitare gli spedali napolitani avrà fatto il suo rnp- 
perir». 

Il Presidente trovando ciò opportuno accoglie la proposta 
enunciata. Passatasi poscia alla discussione della memoria 
del do t. Pubini intorno alla corea elettrica, vieti letta dal 
Segretario una nota del doli. Semmola, che vorrebbe che 
l'autore paragonasse la malattia da lui osservala al morbo 
convulsivo, o rafania , cesi comune nella Germania. Altri 
va ricercando analogie tra la corea lombarda e la maialila 
dominala nel regno di Napoli fin dal 18.10 , c chiamala da 
molti tifo apoplettico tetanico ; ma poiché il sig. Dubini 
dice che avrebbe profittato dei lumi concessi, c si sarebbe 
procuralo le diverse opere per istudiarlc, il Presidente la- 
sciando a cura dell’ autore il perfezionamento del suo lavo- 
ro, ha sciolta V adunanza. 


PROGRAMMA 

DELLE LETTURE DA FARSI NELLE SEZIONI 

Per l'adunanza del giorno 26 settori Ore. 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Avrai) luogo le discussioni deglistruroenli non esaurite 
ne’ precedenti programmi. 

Mancini e Peritano — Sulla Clinica agricola. 

Paolillo — Ottimazioni sopra una nudatila delle Àpi. 


le SEZIONE DI ZOOLOGIA , ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 

Annunziamo per ispccialc soddisfazione di tulli, che il eh. sig. 
Osven leggerà domani lina Memoria tutta notomia de' Brachìopadi . 

Il sig. Canniziaro proporrà dello questioni sullo stato attualo 
della fisiologia , e sulla distinzione tra il sentimento e il mori- 
mento. 

Il dott. Verga — Cenni sul canale Omerale. 

Il sig. Borrclli — Sulle conseguenze dell’ asportazione dell’ epi- 
glottide. 

Il prof. O ronzio Costa — Anatomia generale e speciale de pe- 
sci del Mediterraneo. 

Il prof. Cocco — Alcuni larari ittiologia . 


SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 
Cav. prof. Vulpes — Osservazioni sopra uno degli stru- 
menti chirurgici tr vati in Pomperà. 

Ippolito — Esame comparativo de’ due processi operatorii 
per la legatura dell'arteria vertebrale. 

Pietrocola — Cura «firn tumore aneurismatico della caro- 
tide esterna sinistra. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

Prof. Ragona Scimi. Necessità della comparazione de’prin- 
cipali strumenti meteorologici di tutti gli Osserratorii cf Ita- 
lia, e proposta di un nuovo metodo di comparazione barome- 
trica* 

— Esame critico del metodi di comparazione barometrica dei 
sig. Bravais e Martin s. 

— Andamento del barometro in Palermo t desunto da mezzo se- 
t olo do aberrazioni. 

Prof. Padula — 5u i solidi di ugual resistenza, e su i pezzi 
incastrati in ambe le estremità. 

Cav. De Luca — Sopra un nuovo metodo di ordinamento 
degli studi geometrici. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Prof. Orioli — I)i tre antiche città non conosciute nelt'Etruria 
media, e d’altre poco note località della stessa contrada . 

Sig. Pace — Illustrazione duna iscrizione greca trovata presso 
Gaeta. 

Sig. Bomicei — Cenno generale delle scoperte di antichi monu- 
menti sotto il regno di Ferdinando II. 

Sig. Morelli — Illustrazione di due monumenti scoperti in Sicilia. 

Osculati — Osservazioni sul Deserto d’Atacuma e sulle coste dei 
Potos\ e dei Perù. 


ERBATA 

lt.R. N- fogì passati del Manosi legga coA atte qui notate pagine: 
Pag. 6— Freschi conte Gherardo, membro ec. 

Pag. Ì8— • Società teealca aretina — DoU. Sebastiano Fabrooi, invece 
del eap. Briti. 

Pag. 23— riandrete Filippo, medico di seconda classa nel R. Eserci- 
to di S. M. Sarda. 

Pag. 29 — Bntomit a apum—Hnlomibiii. 


STÀMUaurrO TIPOGRAFICO M CASTANO POSILI T* « feti* ■. a. 
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DIARIO 

DEL SETTIMO CONGRESSO 

DEGLI 

SCIENZIATI ITALIANI 

IN NAPOLI 

DAL 20 DI SETTEMBRE A’ 5 DI OTTOBRI 
DELL' ANNO 1845 


Sf. O. — 90 di Settembre. 
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Ditto ’ -il ic discettazioni fra .1 (Jt ttor Cera, il principe di l.u. 
P erano , il aig. Boni , jl aig. Itugpicro , il presidente Frisili , 
c d il segretario De Vincerai , si sceglie una commissione eotnpo- 
s ta de' signori con. Blittermaìer. prnl - . Pota, prof. Fallati, prin- 
cipe di Luperano, prof. Larìa , prof De Loca , prot Cua , ilnlf. 
Le Sanctis, F. Cassiti», c conic Freschi ; la quale dorrò studiare 
intorno agli strumenti aratorti in generale, ed in particolare do. 
vrò far conoscere e ditulgarc Topt-ra del Pari, e quanto sfimpcr- 
tante si è testi pubblicato o si andrà pubblicando su questo arco- 
mento. 

11 Presidente ha letto ravviso posto a pag.51 , n. 5 di 
questo Diario, e l’altro che qui alloghiamo : 

AVVISO 

Si pr nriene ht Sei ione che la rommisiione incaricata di 
visitare lngricoltara de’ contorni dì Napoli, andrà : 

Domenica , alle faide del Yesmio ; Lunedi , a .Vorrenr» • 
N acera ; Martedì, a Caprai; Mercoledì, a CamaldoH. 

Quelli che amassero «fi seguire la commistione, sono pir- 

£ sli di prenderò gli opportuni concerti col signor Kit ola 
i Loca. 

II Dottor Gora ha richiamato l'attenzione della Sezione arp., 
l'importantissima arte di fabbricare il formaggio. Narrato po.< « 
| come una sua opera su questo argomento presentata al Congi «so 
■ di Torino fu pianista dalla Beai Società di agricoltura di P, 1 1- 


DE’ COMPONENTI IL COJiCBESSO. 

SALOMONE Vincerlo, di Napoli, socio corri- 
spondente della R. Accademia di Ielle arti , 
professore della Scuola de’maccliinisli del R. 

Opifizio (Fisica c Matematica), 

LAVIANO duca Nicola di Satriano, di Napoli, 
deputato al Supremo Macisti alo di salute, 
socio corrispondente dell'Accademia di sta- 
tistica di Francia (Tecnologia). I 

RUFFO march. Giuseppe, di Napoli, socio ordi- 
nario della R. Accademia delle scienze di , 

Napoli (Tecnologia). 

PATERNO’ cav. Pasquale M., de’ march, di Ca- 
sanova, proccuralore del Re presso il Tribu- 
nale civile di Napoli (Umico . 

PIRAZZOLI Pasquale , di Imola , membro del 
Congresso di Firenze (Medicina). 

R ASORI \ incenzo, di Bologna , professore di pit- 
tura storica, membro corrispondente del- 1 
l’ Accademia aretina (Tecnologia). 

GON SALEZ Gennaro, di Napoli, capitan coman- . . 

dante del Corpo del Genio, addetto allo Stato v ’V ' c 1 c ’ di A ml nì ,P* r,i *"'"‘‘ 

__ * . , w ° u v 1 tifila r rancia dal Ministero di commercio rd Agricoltura ; di,--* 

Maggiore generale dell esercilo( Matematica^.] che, non appagato di queste favorevoli diraost razioni, e vtdnid* 
FLA LT1 Giovanni , di Kaf oli , accademico creo- 1 < J uaI,, ° accora mancasse perchè la sua opera fosse perfetta, bm.I- 
lanese (AnJuoloyi* . li 10 ™ggÌD I* r 1 Olanda , per l’ Inghilterra, c per la Trancia, « d 

i’uiD*u\A\n a: * • altre coni rade celebri per conti dì lutlìctnii, per studiare aue&t* 

t.AMPAGINAM) VmceD», di Canno, primo „t.. c che molte essenze è venuto poi «nìprc facendo aW 
medito capo di Krnno deli Ospedale cen-' polito. Mirando poi alle opere che abbiamo su questo argenteo- 
trale della R. Marina , socio onorario del-] Icda grandemente quella di luigi Cattaneo, che pefprma 
TAccademb medica di marcirà (Mcdidna\ I •fj"? ^ U “J* * r| f ^eroyenle innanzi, e disvelò le pratiche mi- 
VIWATT pai- fÌAit a; r glfori per fabbricare il Ibnnaggto , e specialmente quello detto 

1 IjN A TI ca> . VjJOV Batti, la *dl Napoli , direttore comunemente di grotta. Ma osserva che il Cattaneo non ha fatto 
della Tipografia R. , socio ordinario della II. diligenti ricerche sul latte; perchè, ignorandosi la vera sua natn- 
Àccademia ercolanese ( Ànhoologia > r * l !fr »»P ua *do all arte , X» viene per conseguenza che i risui- 

CONTI ab. Gimeppe, di Parma, professore di i 7 mU \ Tn ìtadan *°? hà s,COrt 

. 7 . 7 i : norme per attendere all andamento delle sue operazioni. « nuin- 

SCienze naturali e di meccanica , SOCIO corri- di ncn può modificarle secondo i diversi casi, le quali inccrtra- 
sp ondente del R. Istituto, C degli Ardenti di 1 ,e ,nllc non altrimenti possono svanire , che col trovar mede di 
Vi terbo (Fisica C Matematica \ 8 ** n conoscere fin dalle prime la natura c qualità del latte che 

rriin p w , . d« blesi acini erare. Potria passa a distinguere il latte in alctjhno 

* i ii z> ’ ?*_? 0 c<w, *^P<mdcnie i rd j n acido , e quoto c quello in j ino ui irujiunctù da colostro, 

dfclla R. Accademia di Belle Arti {Materna- } da saDguc , e da marcia. Il latta perfetto dovere essere alcali ho e 
fico). [ puro , e che, quando è tale, ai potrà con felice succiso seguire le 

MAJl tU Anta* io , di Napoli , ÌMegncre <kl Cor- P??’' 4 * T ni : m * c4 '« <l n * ndo 4 ac d "« dorrà 

j_ii_ „ 1 «ubito coagularsi, ma fdr mestieri, a tenore della maggioreo mi- 

po delle Acque C Strade, segretario sostituto j nere acidità , regolare la quantità del presame , c compiere nel 
preSSO lì Consiglio d’ingegneri (Fisica e Ma- 1 più breve tempo lo spurgo e la cottura : c , alici che il latte con- 
(ematica). n li (ne colostro o marcia o sangue, anche doversi adoperare diverti 

NAPOLI Raffaele , di Napoli, socio straordinario P™’ di ” n,i , w . 

i i * a . r .. * . , ( Per giungere alle conoscenze arila qualità del latte, il Ocra 

Aspiranti naturalisti , C corrispondente j propone le c^rte anurie dette jrobatoriali t c I* uso del nucrcMa» 
della Società di Farmacia di Parigi ( Fisica P'°* Arp<oa munto n latte, vi sommerge un pmo di questa car- 
e Matematica ^. ] <a P M tiratala fuori, » il colore di azzurro si cambia 

J \ | > n tomo, il latte è acido, e se mantiene lo stesro coltre , allora è 

commtiofo l. «alcalino. Quanto poi all* uso de! microscopio ,ae il latte è perfetto. 
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presenta ben distinti de'glubetti sforici notanti lib r a mente nel 
liquido ; quando tiene più n meno di colostro , allora questi gli», 
betti non sono ancora ben formati nè veggonsi notare : il sangue 

E lie la marcia presentano un aspetto diverso con alcune partito- 
ri strisce oscure. 

No il dot. Cera restringe i suoi pri nei pii all'arte sola d.*l casti 
fido , ma l'estende eziandio al governo de’ bestiami ; e nota quali* 
to erronea sia quell.» sentenza, che gli agronomi teorici vanno spas- 
so ripulendo, di serbare del continuo le vacche nello stalle : pe- 
rocché queste, oasi educate, danno contantemente un latte acido. 
La qual cosa confermi coll'osscr razioni che i formaggi perfetti 
non si fanno, che là, dove le vacche sono a libbra pastura alme- 
no per varie ore del giorno. Deposita in fine sul banco della Pre- 
sidenza la sua nuora opera sul caseificio, in cui viene sviluppan- 
do queste c molte allrc cose relative a quest’arte, dichiarando non 
averne fatto stampare per ora che sol? a5 copie •, ma che presto 
ne iarà una nuova cd abbondante edizione unitamento all’ altra 
sua opera sulla trattura della seta- 

li conte Beffa Negrini , il Jorio, il Moretti, il Peritano, M. De 
Luca, il Baroni , M. d’Ombre Firmas, Corbi, Serro! , A. Coita, 
ed il presidente conte Freschi, discutono lungame nte intorno al 
l'argomento de’ formaggi , c si conchiude che per ogni dire se 
ne possono ottenere degli ottimi , quand i si attenda alla bontà 
de’pascoli , alla perfezione della manifattura, alla buona corner - 
▼azione del prodotto , cd all'organismo delle vacche. 

Il segretario cav. Mancini legge una nota del sig. Ignone sopra 
un perfezionamento da lui portato a’ fari di Fremei. 

Il sig. Terenzio Saulii legge una memoria sulla inesattezze 
delle definizioni delle voci più generali del linguaggio tecnologi- ( 
co, c chiede che la Sezione si occupi dilla compì Lzionc del pro- 
gramma di un’ opera d'istruzione tecnica per ogni arie. Il c.iv. j 
Mancini rammenta la proposta fatta dal Serri* lori in uno dei 
precedenti Congressi, perchè da questa Sezione s’intraprrndetMj la 
compilazione di un dizionario tecnologico italiano; aggiunge che 1 
nell'Accademia Pontaniana simile proposta venne fatta dal socio 
■ig. Amante, ed essersi nel seno dell'Accademia medesima scelta 
non ha guari una commestione, di cui fan parte il Cagnazz.i c lo 
•tesso Mancini , per formulare il progetto da sottoporsi al Con- 
gresso, ma non essere a ciò hastato il tempo; e, mostrando la im* 

S ortanza della proposta r prega la Sezione di prenderla in consi - 
«razione. II Roaaetli accenna essersi una egual compilazione in- 
trapresa dal cav. Carena di Torino. Il sig. D’ Ayala censura l'uso 
di esprimere le cose di tecnologia con voci impure c straniere 
alla italiana favella , anche quando non si tratti di oggetti c vo- 
caboli por la prima volta inventati da' forestieri ; dice essere di 
ciò persuaso lo stesso cav. Carena, e d chiara essersi occupato di 
tale ricerca nella pubblicazione del suo Dizionario militare ila 
liano. Il cav. Mancini distingua nella proposta del Dizionario 
tecnologico la esatta conoscenza e determinazione degli oggetti 
tecnici , i loro usi c qualità, dalla scelta di voci purecd italiane ; 
ed avverte al primo scopo non poter soddisfare i soli filologi e 
linguisti, ma richiedersi l’opera degli scienziati e de tecnologi ; 
e, facrndo le debiti? lodi al merito del cav. Carena, p irla opinio- 
ne che una compilazione di tal fatta, meglio eh - da qualunque 
individuo, dovesse eseguirsi ibi un numeroso consesso, e propria- 
mente da una commestione mista composta di tecnologi e di cui- ! 
tori dilla buona fivella, I.» quale porrebbe insieme i lavori che 
ciascuno de' suoi componenti farebbe ne’ vari punti d’Italia.' 
L’oh. B-rn.irtli convalida la proposta , cd osserva che in cia- 
scuna provincia italiana * rrebliero in tal guisa a raccogliersi le 
voci tecniche ivi maggiormente usate , per indi farsene dilla 
commestione il confronto c la scelta; e riconisce giuste le do- 
glianze circa il tecnicismo straniero che deturpa I* it diano voca- 
bolario, e dì cui son pruova i cartelli e le insegne che nelle di- 
verse città d'Italia l-agomi in fron'e alle botteghe. L’avz. De Au- 
guitinis crede la proposta estranei alle occupazioni della Sezione, 


c stimo trattarsi di un lavoro più proprio di qualche accademia. 
A lui replicano Cab. Bernardi ed il cav. Mancini , il quale in- 
siste sulla proposta, c sostiene trattarsi di argomento che assolu- 
tamente richiede I ; cure c l’opera de' tecnologi , aggiungendo la 
proposta esser dì quelle che, riguardando l’ interesse generale di 
tutte le contrade italiane , non all' ac -idemia di una qualunque 
città, mi alla intera Sezione del Congresso assai miglio si addice, 
che non le proposte troppo frequenti di coseconcirneoti interessi 
particolari e municipali. Il sig. Di Augusti nis sostiene non esser 
possibile al Congresso il dare adempimento ad un tal desiderio 
n illa breve durata delle sue adunanze; ed in oltre non doversi im- 
porre in colai modo una pesante autorità sull'uso delle voci di 
tecnologia. 11 Mancini fa osservare che i Congressi non coman- 
dano nè impongono , ma preparano co’ loro lavori i migliora - 
menti che rientrano nel perimetro delle loro Iucubraziont, e non 
trattarsi al certo di raccomandare alla forzi il rispetto pel nuovo 
D zionario, il quale dovrebbe censeguirlo unicamente dilla rico- 
gnizione della bontà della sua esecuzione. Dichiara poi di assu - 
mere il carici di presentare al futuro Congresso di Genova un 
lavoro tendente a dimostrar la possibilità della impresa, laddove 
vogliano a lui unirsi il sig. D’ Avaia cd altri, a 'quali fosse a cuore 
di veder I‘ Italia dotata di un’opira cosi importante c memora- 
bile per le cure di una Sezione del suo Congresso scientifico. II 
sig. DA vaia , l’avv. Peritano ed altri dichiarano di voler asso- 
ciare i loro sforzi a quelli del Mancini p.r lo scopi indicato di 
sopra. 

Il Presidente legge un invito rhe l’ accademia degli Aspiranti 
naturalisti fa per l' intervento ad una sua straordinaria tornata. 


SEZIONE DI CHIMICA 


Vien letto il verbale della sedala precedente, il quale 
viene approvato dietro una modificazione. 

11 prof- Marnane Cipria con una nota propone un nuovo 
metodo col quale ottenere l'ammoniaca liquida para. Co- 
munica ancora non essere la solubilità del citrato di piom- 
bo nell'ammoniaca liquida carattere di distinzione di questo 
sale, giacché anche il lartrato possiede la medesima qualità. 
Dopo alcune riflessioni alle quali danno luogo qaeste due 
comunicazioni, il doti. Serafino Capczuoli legge una sua me- 
moria, che ha per titolo Dell influenza del regime dietetico 
sulla proporzione dello zucchero contenuto nelle orine diabe- 
tiche. 

L'argomento trattalo dal doti. Capizuoli interessa la Se- 
zione, c molti vi portano delle considerazioni, fra i quali i 
prof. Piria, Toramasi, La Cava, Polli, Napoli, ec. 

Il prof. Polli comunica un processo chimico-fisico , col 
quale egli credesi possa giungere a rendere potabile l* ac- 
qua. Gli sperimenti da lui istituiti in piccolo £li hanno cor- 
risposto. Invita quindi la Sezione a volergli ripetere più in 
grande , onda vedere se pure in questa circostanza corri- 
spondano. Nel caso affermativo vorrebbe che il suo processo 
fosse fatto conoscere con una certa sole toilà. Il Presidente 
ed altri, conoscendo quanto sia importante la comunicazio- 
ne fatta, credono si debba annuire alla domanda del §ig. Pol- 
li , e però lo stesso Presidente nomina una commissione , 
composta di chimici e di fisici, al l'oggetto di ripetere i detti 
sperimenti. 

Gli individui chiamati a farne parte, sono i sigg.prof.de 
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la Rivi*, Matlencci, Giardini, Sorda, Casoria, Longo, Coz- 
zi , il farmacista Napoli, ed il doli. Capcznoli. 

Quindi il doli. Piria comunica verbalmente alcune os- 
servazioni da lui falle col prof. Maltcurci sulle metamor- 
fosi della salicina internamente presa. Egli fa notare che 
la salicina passa inalterata nel dulto gastro-enterico ; che 
nel sangue si trasforma in un nuovo principio caratteriz- 
zato dalla proprietà di tingere in azzurro i sali di ferro ; 
che finalmente questo principio vicn separato da’ reni, e si 
accumula nell' orina. 

Il Segretario legge in ultimo un programma deU’aceàdc- 
mia degli Aspiranti naturalisti per unaadunanzn straordina- 
ria, che della accademia avrà luogo il di 29 settembre pros- 
simo alle ore 2 p. m. 

LIZZI PRESENTATI ALLA SKZtONS. 

Prof. Gioacchino Tnddei. ATanua/e di chimica organica e fi- 
sica medica ad uso dei medici e chirurgi nella scuola di com- 
plemento e perfezionamento nel? I. e R. Arcispedale di S. M. 
Nuova di Firenze. Firenze 4843. I primi 7 fascicoli* 

Prof. Luigi Calamai. R apporto della pubblica esposizione 
de' prodo' ti di arti e manifatture toscane eseguito in Firenze 
nel settembre 1844. Firenze 1844. 

Prof. Domenico Mamnnc Capria. Dizionario portatile di 
chimica organica. Napoli 1844. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 


Il Presidente Principe Bonaparle apre la seduta colle parole : 

» Debba comunii are toro cito ieri si recavano i Presidenti dal 
» Re per ringraziarlo di si ospitale accoglienza , ed io ringoiar- 
ci mente, cui fu dato l'onore di portarla parola, crederci mancare 
i» ad un'obbligo di gratitudine, se tacessi alla SezioncTincarico di 
»far noto a tutti l'interesse vivo che S.M. prende al Congresso, o 
» il piacere che prova nel l’in Form arsi di tutti i lavori dello Sezio- 
» ni, dimandando a ciascun Presidente lo scientifico andamento 
» della propria , non cessando di ripetere: C/ò facciano ben «en- 
ei lite a' loro fratelli , e molto compiacendosi dall'impulso che ri- 
» cevono gli studi ne' suoi stali, che S. M. chiamò nuovamente 
» questa bella parte (C Italia. r> 

Tale comunicazione fu ricevuta fra fi plauso dell’assemblea in 
testimonio solenne della gratitudine che alla M. S. tutti retri- 
buiscono. 

Il Precidente dell'Accademia degli aspiranti naturalisti invita i 
Presidenti, vice-presidenti , e segretari delle rispettive Sezioni, e 
tre deputati prescelti dalle medesime, ad un’ adunanza straordi- 
naria pel giorno 29 prossimo alle ore 2 p. m. Il Presidente invi-! 
ta i sigg. Cene, Verany e Schcmbri a far parte della deputazione. 

Il Sig Antonio Schcmbri legge una nota preliminare al suo vo- 
cabolario dei sinonimi classici dell'Ornitologia europea. Questo 
paziente lavoro consacrato all'incremento della scienza fu depo- 
sitato sul tavolo , e contiene più migliaia di nomi. 

Il sig. Canizzarro ha proposto alla Sezione alcuni quesiti ana- 
tomico-fisiologici sul sistema nervoso periferico e centratele' ver- 
tebrati ed invertebrati , che egli credo tuttavia non risoluti. La- 
mentando esso chci professori Weber ed Ovven non sieno pre- 
senti alla discussione, il Presidente dichiara essere sufllcien temen- 
te compensali dalla persona dal professore Panizza eh' egli salu- 


ta giunto , e fra noi; e mercè il quale, il Rusconi, ('Alessandrini 
ed il Delle Ghiaie, l'Italia nulla ha Ja invidiare in punto di anato- 
mìa alle altre nazioni <!' Europa. Queste parole vivamente sentite 
vennero seguite dai più caldi applausi. 

Il prof. Costa espone le sue ricerche anatomiche fatte su più di 
settanta specie di pesci del Mediterraneo sullo scopo di rischia- 
rare alcuni punti più dubbi o più controversi. Comincia dal 
parlare della vescica natatoria, e, parlando della natura de* corpi 
rossi, vuol dimostrare la non esistenza del canale di comunicazio- 
ne tra quest’organo ed alcuno de' punti del canale digerente. 

Il Panizza dichiara aver osservato tale condotto di comunica- 
ziono in molto specie di ciprini o di anguille , e sospetti che 
possa essere anche in tutti i pesci, non accontentandosi all argo- 
mento del non passare che fanno i fluidi da un organo all altro, 
perchè ciò avviene dallo impedimento che loro si oppone dille 
valvole. Assicura che per detto condotto pa>sa lo specillo anato- 
mico, come gli ò segnatamente riuscito nelle anguille. 

[ Il prof. Costa, riconoscendo l'ufficio delle valvole le quali si tro- 
I vano anche in doppia serie, die-* che il passaggio de' fluidi do- 
! vrebbe avvenire o dall’ano, o dall'altro lato , e che lo specillo è 
\ un istrumcnto di lacerazione. Il Presidente ammette clic nello 
mani di molti altro non sìa lo Specillo, che i strumento dì lacera- 
zione, ma non in quelle del Panizza, dove dubbiamo riconoscerlo 
per il migliore degli istrumcnti di esplorazione. 

Il doti. De Filippi parla della genesi della vescica natatoria 
nel feto ove deriva da un espansione dello stomaco , e, sebbeno 
potesse in seguito obliterarsi, pure così fatta derivazione parecor- 
raborarc l'asserzione della esistenza di quel condotto; il quale, 
per la sua comunicazione coll’ esofago , non può esser tenuto che 
qual vero condotto aereo , e la vescichetta faro il vero officio di 
polmone. 

il prof. Costa soggiunge rimaner sempre la questione se l’aria 
si generi internamente o ven^a introdotta dall'esterno, e che tut- 
tavia, non riputando infallibili lo sue osservazioni , le sottomotte 
all* assemblea. 

Il Presidente invita la stessa commissione già nominata per 
l'esame dot Brianckiostcma, ed a lui si unisce il prof. Panizza per 
verificare sugli esemplari freschi quanto risguarda la presente que- 
stione. 


SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 


Letto ed approvala il processo verbale dell’adunanza pre- 
cedente, il cav. prof. Vulpcs presenta il disegno d'un anti- 
co strumento ehirurgico trovato negli scavi di Pompei , 
che dice analogo a quello usato da Magcta come litotomo. 
Cita le parole di Coru. Celso descriventi lo stesso; invita il 
Presidente a ricordare la illustrazione che ne fece egli pu- 
re molti anni addiedro; e conchiude che anche nc' più re- 
moti tempi la chirurgia italiana possedeva il soccorso della 
litotomia. 

Il doti. Soliano propone una maggior frequenza della 
pelviotomia nel maggior numero de' casi in cui si usa il 
taglio cesareo, c comunica le modificazioni proprie di que- 
sto alto ehirurgico, consistenti: 1." nel farlo a travaglio in- 
oltralo ; 2.“ colla sega a catena ; 3.° nel tagliare il più di 
frequente d' ambo i lati I rami del pube aggiungendo sem- 
pre il taglio della sinfisi; 4.” accelerando il parto o col for- 
cipe o eoi rivolgimento. 

Il prof. F. de Renzis riporta fatti moltiplici de’ princi- 


Digitized by 


paTi autori di chirurgia cotnprovnnl» la di lui difesa possi- 
iifilà di guarigione di aneurismi seuza obli (orazione del . 
vaso. 11 prof. Chiari ricorda le idee di ffogdson da lui se- I 
guile ori sostenere la continuazione del circolo e battito 
Arterioso di solto la legatura quando questa si faccia al- j 
quanto lontana dal sacco aneurisma Lieo. 

]| doU. T L. de Sanile difende il metodo di fistola arti- 
ficiale per la cura dell idrore ascile proposta dal doU. G. Pa- 
gano, e cita la pratica del prof. Tadini c di altri autori di ; 

r ttsamcnlo conforme, avvisando che il Tadini consigliava 
apertura a’ iati anziché sopra l'ombelico. Il sig. De Lisio 
chiama improvvido l'uso di alcuni di lasciare senza ben- 
daggio tali ferite, e il doli. D’Avanzo consiglia minor dia- 1 
metro della connula di gomma elastica usata dal Pagano per 
mantenere la fistola e la mancanza di bordo , per poterla 
passare dentro la connuta del trequarti, i prof. Pagani di 
Novara, Giampietro, Manfrè e Mollica manifestano la loro 
disapprovazione al metodo proposto per i danni di reazione 
flogistica peritoneale, diediehiarano, dietro loro esperienza, 
quasi sempre consecutivi allo stimolo de' corpi stranieri in 
questo genere di ferite. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 


Pilla Neretta. H rimedio pc. potere, e «vero f acqua rùvifer et. Ca- 
serta 18 45. 

Sala Luigi. Riflessi critici suW opera di M. Andrà ud intorno 
all’aria compressa adoperata conte forza motrice, ec. Milano 1S W, 

Lotico cav. Agatino. Elementi di Filosofia naturale ec. Na- 
poli IH VI . 

— De' rapporti delC incivilimento e del? industria ec. Catania 
1843. 

— Osservazioni a Bivi. Catania 1833. 

I)e la Rive prof. A. De i action chiunque dT«n seni couple eoi- 
taiguc, et des moycnx d’en ougmenter la pnitsanre — Mctnoii emr 
les tffels de temperature qui ccoompagnent la Iransmissivii dare Ire 
liquides, eie. Genève. 

— Des mouvements vibratoires gue (/«'ferminoli dan « tes corpi . 
et esscnticllement dans le fer , la trunsmission des eourants ctcctri- 
ques et (tur action extèrieure. Genève. 

— Ditcnurs prononcc a l'ouverture de la trenti ime sessi tm de la 
sodile ihlretiqu* des Sciences naturelles riunita Gene ce le II 
Aoui JSÌ5. Genève 1845. 

Àrcovito Salvatore. Raccolta di varie memorie meteorologiche 
ec. Reggio dì Calabria 1838-1843. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 


Letto ed approvato il verbale della precedente tornata, il prof. 
Do la Rive partecipa alcuni fatti in appoggio dell'opinione dei 
prof. Palmieri e Vismara che attribuiscono all'elettricità leo- 
scitlazioni delia catena rfi«rtii ri fe' parola nella precorrine tor- 
nata ; un altro fatto analogo vien comunicato dal barone Dom- 
bras-Firmes , e parlano su tale argomento H prof. Majocchi , il 
prof. Palmieri, il cav. Mosooàti, il prof. Botto e il cav. Melloni. 
Indi il cav. Ite laica dà lettura di una sua proposta di un nuovo 
sistema di studi geometrici , intorno alla quale discutono in se- , 
guitoil cav. prof. Bollo, il prof. Majocchi, il cav. De Luca, ed altri, j 

Poscia d prof. Kagona-8cinà dà comunicazioni) di talune sue ; 
memorie meteorologiche, in una delle quali propone un nuovo 
metodo di coro punizione barometrica ; sulla quale proposta fan- | 
do alcune osservazioni il prof. Majocchi, e il sig. Peters, che è di ‘ 
contrario avviso. Il prof. Majocchi continua la lettura delle sue 
•perienze , per dimostrare le condizioni necessarie alla produ- 
zione della corrente voltaica , che il prof. Malteucci vorrebbe 
discutere separatamente, ma di cui il Presidente creda oppor- 
tuno di riserbarc l'esame dopo la loro esposizione completa. 

In line il prof. Do la Rive, non contestando l'esattezza degli 
sperimenti del prof. Majocchi, fa una protesta riguardante i veri 
principi) della teoria elettro-chimica pura; in seguito di chi viene 
sciolta l'adunanza. j 


Letto ed approvato il processo verbale, il sfg. Boccini f?» 
un’osservazione intorno al cenno del cav- Capi albi so gli Ar- 
chivi i calabresi. 

Quindi il sig. Ghibellini fa alcune parole intorno a) sol- 
levamento ed abbassami oloosser vaio nel Baltico, nel Caspio, 
ed in alcuni punti dell'Atlantico. Al quale proposito dicono 
varie cose il conte Miniscalchi, il cav. De Luca , il dottor 
Giustiniani, il sig. Omboni;edilcav. Avellino invita gli stu- 
diosi a fare attenzione sull* identico fenomeno lungo la co- 
sta che da Napoli s'inoltra a Gatta. 

11 sig. Pace legge l’illustrazione d’unaiscrizicacgrcca, in- 
tor no alla quale fanno alcune osservazioni i sigg. cav* Avel- 
lino e Lecassà. 

Il sig. Bonucci legge un sunto storico delle scoperte mo- 
numentali del Regno di Napoli fatte negli ultimi quin- 
dici anni; intorno al quale manifestano le loro particolari 
opinioni i sigg. Rocca e Fiorelli. 

Il sig. Morelli legge l'illustrazione di due antichi monu- 
menti rinvenuti nelle campagne di S. Anna, piccola terra dil- 
la Sicilia, dove fu lantica città di Tri oc al a. 

Per ultimo il sig. Osculati legge la relazione di un Erót- 
to celi America meridionale, e propriamente sulle coste dot 
otosi e del Perù. 


LIMI r« «-MOTTA TI ALLA tMUOIM 


Coni alla «zoom 


Foga roti Piera ndrea . Seguito del giornale delle oeeerta sterni ma- 
Uorvlogiche fatte m Bormio te. 

PJauUKiotir. Obserrations astronomiauee faitts all oèétrvatoirc 
de Genève dans fannie ÌH44. Genève 1845. 

Carlini Francesco. Deir orbita eliitica della cometa ultimamen- 
te osservata, e di alcune leggi che appariremo nella distrila uonc 
ds’ corpi del sistema solare. Milano 1845. 

— Sulla determinazione delle costanti arbitrarie ddf orbita lu- 
nare. Milano 1845. 

— A Igor ri tra pel e obolo dtUe perturba stoni lunari. MB ino l$3t. 


Cav. Mancini. Alcuni esemplari dell' Marmine dell asso- 
ciazione intellettuale , industriale $ morale neBumanità. 

Balbi. Ragionamenti di geografia a statistica patria. 

Sannicola. Monografia della città di Catasto. 

Osculati. Note di un viaggio nelt America meridionale. 

Agostino Gervasio. Osservazioni sopra un’ iscrisione si- 
pontina, sopra due iscrizioni messinesi , e sopra altre anluhe 
iscrizioni, nonché TiMorUdi Italia di Camillo Porzio nell un- 
no 1547. 
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MMtvtnfi! . La Calalmo. oln-MlPrilw M fitto Diesi»- 

hotio, cop. 15; ed una Roitnione dcllu peste di Lireuae * del 
cholem in Napoli, cop. 50. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 


Il prof. Tenore f» manifesto alla Sesinnc che ieri i Presidenti 
ti recarono a S. Maestà per offerirle rioRrariamentì al e arco, 
piente ospitali c magnanime . che in questa bella parie fUta- 
lia trovarono pii sci innati. Alle pareli portate da! Principe di 
( in no r‘npo?c il Re con modi di singolare afF.b'dità * significati • 
do come fimo lieti del rodere tanti d itti riuniti , ed op-roai nel 
progresso delle sciente , e la parte eh: ne prenderà vivissima , c 
il desidericeli «opere dal Diario ogni lavoro sci enti fico , perché 
rinnovava al Premiente generale di farle tenere ogni stampato f>- 
gl io E di Ogni Sezione a* rispettivi Presidenti v:noe con premu- 
ra dtfwmdamlo . e gli acromi ito insistendo eli: ripatcawro a' loro 
fratelli quanto arava manifestato. 

II »!g. Presta nd rea legge una Nota «opre di ima ramifiewion ’ 
rara d dia Yucca otoifvUa L. ; f«ccnd » veri re, co nc finora le ra- 
mificazioni riservale i.» tali piante B i-no ìrrrgnl.iri ed incostanti, 
mentre quell* da I li o**enratu è per ben cinque voli.* re;ol ir- 
ìnrntc ripetuta ; bui ronch odo clic il eiw ih hi* offerta lo non 
pò*»* «pieporfi nel mid» finora ennrwnìiito. D-.I j d «emione fra 
i professori n^nesliioi. Pari •!»*.• , ln*»k. G4*[wrr:rt : ihulu» d » : 
'vaviibmere in conto qi torto fili tu, «renne r, irò r singolare, a rui 
«piegare però butano le note leggi fi«Ìolng:clie. 

Il oap. Rraobt ritorna' con nuovo scritto sulla i «ti turione di una 
società pel cambio di p'antc nazionali italiane , rammentami » gli 
statali da lui mandati al Congresso di Lucra, c quindi pohMicab 
■iti Giornale botanico italiano dal direttore d' rs«o *tg. pro f . Par- 
latore; desidera ebe venga stabilita una cemmismone , p>r «oon 
pani del come e dove si possa attivare la annida d» cambio , per ' 
riferirne a questo, onl fallirò Congresso di Genova. Il Presidente; 
n no crede ai annuire alla proposta del sig. brachi, e vieppiù per- 
ché diversi membri della Sezione significano che questa corri-; 
spondanm dr cambi osiate pia da botanico a botanico, c dentro o 
fuori d’ Italia. E int rroguto d,d Presidente il prof. Parlatore , 1 
■ piarti bs risposto che le sue occnpovion- già gli «overebiarano il 
tempo che spendeva nella direzione dell'Erbario centrale , e nella 
redazione del Giomnl • Imbonito italiano. Jl prof. Parlatore porge 
molti Inde al cap. Br.udit per avere egli tanto cooperato alla isti- 
tuzione del G : ornj|e Intani o. 

pom Mu-umm 

Cav. Ma ne -ni. L'arrmìrc ddT J*ti>ria:ionc intellettuale , inda 
stiTilte morale. 

■Pinf. U >*|wrruii, fanno nullo jfito preterite dell Agricoltura 

nella Provincia di Napoli. 


SEZIONE DI JViEWCINÀ.. 

f Conti mtaz tona thl giorno 25 ) 

Oggi 25 settembre I8Ì5 alle tre pomeridiani) si è riunita 
la ri>imniwMi>»n> Uumànnt.t pnr l usarne tb’lU diittiundi pre- 
sentala a 8. M. ih K * dal commendatore l)c Iloraliì*. p*r 
ottenere una sotto-s.’zion • di ouiiopilia , cjinpasta dai s»g. 


cast. Tngnipno vice- prosi don te, cav. Berlini, dot. Cangia- 
no,. Prudenti», De Roland iti, Gcromini, Lanciano, Sacbere», 
cav. de Renzi, Turchetli, e Polle. La medesima unanime- 
mente ha coevenuto sopra i seguenti principi, che amnv i! 
nettamento di una lunga, ponderata, e ragionala diseus- 
tioac. 

La commissione innanzi tutto ha creduto opportuno sta- 
bilire che i Congressi scientifici debbano accollare chiun- 
que si- presenta per discutere coU'oUima intenzione di gio- 
vare a’ progressi della scienza Altro non si desidetta che il 
lame di una esperienza spregiudicala, ed il frutto di ona 
meditazione coscienziosa, senza escludere arg unentodi aor- 
te alcuna. Afri In quietione attuale n.»n riguarda piò la con- 
venienza di un esame identifico, bensì il desiderio manife- 
stalo da alcuni di separarsi dagli altri, ed intorno a ciò he 
creduto opportuno di fare le seguenti determinazioni. 

1. ° Se I omiopnlia si presenta come on nuovo sistema 
dì medicina, essa non pare di poter pretendere a costituire 
una sotto-sezione, mentre allora tutti i vari sistemi di me- 
dicina, e le diverse teoriche avrebbero un pari diritto , il 
che indurrebbe la massima confusione. 

2. ° S > poi l'omiopalia aspira ad essere una scienza nuo- 
va e speciale , avente niente o ben poco di comune colla . 
dottrine di Ippicrale, in questo caso, uniformandosi al di- 
sposi > del regolamento generalo sancito in Pisa, devo diri- 
gersi all adun mza generalo del Congresso, ed ivi, secondo 
ciò che venne fermato in Padova, farà dimandare ciò che 
chiede de Ue membri effettivi che hanno assistito in tre 
altri Congressi, e radunanza generale deciderà se conven- 
ga prendere in oonsidarazione In dimanda per trasmettersi 
la uccisione al fotoni Congresso di Genova. 

Discusso e stabilito ciò, ae n è formato il presente verbale 
firmato da tulli i membri della c immistione. 

Trompeo — De Rilandit — Il . Berlini — Giacinto Seche- 
rò — Gemmini — Pitideale — Emmanucle Cangiano— Raf- 
faele Lanciano — dot. Turchetti Odoardo — PMo Secondo — 
Solcatore de Rcnsi. 

Adunanza del giorno 26 settembre. 

Aperta dal Presidente V adunanza , si legge il processo 
verbale, e viene approvala lo stesso Presidente va lieto di 
annunziare a tutta I a*«efnhL»a che nella giornata di ieri i 
Presidenti delle Sezioni ded Congresso vennero presentati 
da S E. il Presidente Generile a S.M., la quale, degnatasi 
di trattenersi con lutti risp.HIivaui.'Olo, ed informarsi dei 
vafi lavori che furono V obbiello delle scientifiche discus- 
sioni* loro commetteva il graditissimo incarico di capri- 
mene ai- membri componenti le singole sezioni fallo suo gra- 
dimento. Anzi ha creduto non meglio poler corrispondere al 
regale invito, che ripetere le stesse parola con cui S. H. 
stesso SÌ espresse: /«conico età scuso de Prendenti H mani - 
Iettare a ciascuna delle Sezioni non pure la mia soddisfizio- 
at, «mì ringraziarne ali. Niuna cosa ir questi di mi può es- 
tere più gradila , che udire che questo settimo Gong reato degli 
sete ntÀaU indiani addivenga distìnto fra gli altri. Per me <* 
questa la più sincera prova che in questa nostra bella parte 
d Italia le scienst si irornno in non minor progresso che nelle 
, dire , ed ho per fermo che U tero progresso de lumi conduce 
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alla vera felicità de’ popoli. Non è a dire come queste parole ' 
scendessero commoventi al more; un applauso universale 
prolungalo bellamente lo ha provato. 

Le letture cominciano ad aver luogo ; e primo sorge il 
prof. Gorgone , il quale trattiene i congregali con alcune 
sue proprie osservazioni microscopiche intorno alla strut- 
tura intima de’ denti umani. Egli si allontana da quanti 
anatomici ritennero fin qui queste parli di natura diversa 
da quella delle ossa; dacché per molli dati, che sono i chi- 
mici, gli anatomici, i fisiologici ed i patologici, si crede in 
drillo di proclamarle formate da fibre e tessuto anulare, 
quali appunto dan base al sistema osseo. 

Il doli. Colosimo con breve esposizione di ferita ripor- 
tata alla gola da un aggredito, il quale potè ancora egli 
stesso fornire i particolari del raso alla giustizia, fa emer- 
gere un quesito medico-legale importante a studiarsi , se 
cioè le ferite della laringe in ogni sito della medesima tol- 
gano o no la loquela, e nell'un caso e nell'altro quali pos- 
sano venire indicale. 

11 prof. Pirelli accenna ad un caso d'idrometrorica fuori 
lo stato di gestazione, creduto finora improbabile, e ne por- 
ge i particolari ; in secondo luogo reca in mezzo una comu- 
> nirazionc di scabbia da un cadavere al vivo; parla di un 
lombrico trovatosi annidato nelle fosse nasali ; e per fine 
frapponsi nella controversia dell'ostcogonia che vige tuttora 
fra Scarpa e il fisiologo di Bologna 

Per ultimo il doti. Compagnone espone alcune sue viste 
tcrapeutieo-chimichc intorno alla Ematoria. E previe le di- 
scussioni intorno alla natura dell* membrane mocciose , 
provocata la prima dal prof. Tornasi al doti. Nicolucci, 
non che l'altra intorno allo starnuto promossa dal doti. Bar- 
barici al prof. Foderare, il Presidente riassume le fila dei 
lavori della giornata, e scioglie l’adunanza. 


PROGRAMMA 

DEjIe letture da farsi nelle sezioni 

per iadunanzadel giorno 27 settembre. 


SEZIONE DI CHIMICA 

Prof. Ricci. Sopra un nuovo corpo carato dalla materia 
che ti raccoglie sulla superficie della Grotta dell Arto dclt iso- 
la di Capri. 

Prof, cav- Quadri. Alcune ricerche sul sangue. 

Prof. Taddei Sullo stato di comhinaxiont in cui il ferro si 
trova nel sangue . 

Prof. SchrOtter. Influenza di una bassissima temperatura 
sultasione chimica. 

M. Gaultier. Sur les moyens dereconnaitre Ut taches dar - 

iem>. 


Doti. Antonio Salvagnoli. Sulla miscela delle acque salst 
colle dolci come causa di mal aria nelle maremme . 

Doti. Corrado Politi. Intorno al gas. Lecce. 

Tott. Vincenzo Colosimo . Memoria sulla composizione dei- 
runa atmosferica. 

Sig. Raffaello Paura. Idea di un nuovo sistema sugli iro- 
poitderabili. 

Prof. Casoria. Sud uso del solfato di rame dcacquificaio 
per ottenere tammoniaca. 

— Esposizione di t*n nuot o metodo da seguirsi nello scri- 
vere un nuoto libro di (himica. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

Radula prof. Fortunato. Sn la resistenza de muri che sostengo- 
no la spinta dette terre. 

De Sancii» Diodato. Squadro per misurare le lontananze. 

Rossi Vincenzo Antonio. Notizia sommaria tf investigazioni 
originali sulle superficie anulari. 

l)e Cesare Francesco. L'acustica applicata alla costruzione di 
una sala armonica pel miglioramento del Teatro moderno. 

Vitelli. Sala Planetaria. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Fiorei li — Illustrazione di alcune iscrizioni pompeiana. 

Car. De Luca — Ricerche geografiche su Vulcani. 

Car. Vulpcs — Descrizione a un {strumento chirurgico 
trovalo in Pompei. 

Letiferi Illustrazione di un diploma cufico -saracena 

del 4081. 

Gandolfi Proposta per una ricerca generale de'valori mo- 

netarii in Italia dall anno 4000 al secolo XVII. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE 

Prnf. Prestnndrea. — Ricerche sul valore morfologico delle spi- 
ne del X anthium spinasum. 

Prof. Parlatore. — Cvntinuazùne delle Ricerche sull anatomia 
delle piante acquatiche. 


ERRATA 

Pag. 16, n. 408 leggi.’ DE PRAT c»t. Enrico de'Marchesi, di Litania, 
doti, in giarisprodenia , socio corrispondente dell' I. R. accademia Te- 
ppa di Siena. 

Par. 18, col. 1.— Verri tig. Giuseppe , leggi Verrà ec. — col. 2. Mol- 
d» , leggi Pollo. 

Pag. 23. n. 438 — /acini Paolo ec. medico di ec. tergi /acini Pern- 
io ee. membro di ec. 

Pag. 24, n. 4fil — Marrone te. di Napoli, leggi di Milano. 

Pag. 29, col. I, ▼. 34— Et Uomgbia Apuana... Rntomobiti, leggi Jf* 
(onttfrua upum... Sntomibili. 

Pag 48, col. 2, y. 17 — il so/Jto vetrino nelle gravide , leggi il #»#• 
uterino ec. 

Pag. 52, col. 2. y. 4 ( In poche copie ) aratro di Pe ména , leggi aroSro 
di Andria. , ,, . 

Pag. 54, col. 2, ▼. 39, aggiungi Storia e deaerinone della esita ds Na- 
poli, parte 1. e 2. , le quali trattano della storia degli uom ni 
della capitale : dello stesso amore. 

Ne' passali min. dora sta Guibellini, leggasi Ghibellini. 


sTiBoaiarro tipografico di cast aro itami y» et — « ì — • t*w* ». •. 
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CONTINUAZIONE 

DELLA SERIE DE’ COMPONENTI IL CONGRESSO 


364. CAPUANO Giuseppe, di Napoli , socio corrispon- 

dente dell'Accademia delle Scienze fìsiche e 
chimiche di Parigi ( Medicina e Chirurgia). 

365. BRIGANTI Gaetano, di Gallipoli, tot io corri- 

spondente della R. Accademia di Belle Arti 
(Filtra e Matematica). 

566. PERSICO Luigi , di Napoli, corrispondente della 
R. Società Borbonica (Archeologia). 

367. BIANCHI Michele, di Napoli , bibliotecario della 
R. Università (la stessa). 

568. FONSECA Ferdinando, di Napoli, (Geologia e 
Mineralogia). 

5611. PINTO Giacomo , di Napoli, rettore del R. Col- 
legio veterinario ( Tecnologia ). 

370. PUGNE! TI Gherardo, di Apricene, professore 

della R. Università di Napoli (Tecnologia). 

371. C UOMO Francesco, di Napoli , medico primario 

dell’ Ospedale di s. Al. di Loreto , e di s. AI. 
della Fede (Mediana). 

372. CIVITA cav. Teodoro, di Napoli , professore ag- 
giunto alla Regia Università degli Stndi.(Jfc- 
dicina e Chirurgia). 

575. MASCANGF.LI Afascangclo, di Locca, dottore in 
amendne le Leggi, socio fondatore dell’acca- 
demia de’ Filomati di Lucca, corrispondente 
di quella di Areno (Tecnologia). 

571. PIRE TTI Giuseppe , di Napoli , medico primario 
dell'ospedale di Loreto e di quello dell’ An- 
nunziata, e medico di quello dello prigioni 
(Medicina). 

575. GIRONE Diego, di Monlefalcone, socio dell’ Ac- 
cademia rucdico-cliiiurgica c Chimi go-mili- 
tafe (Mi d teina e Chirurgia). 

57 0. PIAZZA Mariano, di S. Potilo, socio della Ponla- 
nianu, dilla Fiorimontana c delle Società 
economiche di Terra di Lavoro c Molise 
(Archeologia). 

377. CaROBELLI Luigi , di Napoli, cancelliere mag- 
giore del Corpo di città. 

578. FAZZIN1 Gaetano, di Napoli, architetto direttore 
dell’osservatorio meteorologico (Fisica e Ma- 
tematica). 


579. 

580. 
381. 

582. 

583. 

584. 


585 

586. 


587. 
! 688 . 

589. 

I 

li 

li 

'590. 

ii 

f 

591. 

592. 


MAGGIORE Giuseppe , di Lipari , uffiziale di Sa- 
lute de’ Zappatori Minatori (Medicina). 

VILLA Francesco, di Parma , uffiziale titolare di 

artiglieria ( Matematica ). 

CAFARO Fortunato, di N'icotera in Calabria, 
uffiziale ili Ripartimento del ministero di 
Grazia c Giustizia, socio ordinario residente 
della Pontaniana ( Tecnologia ). 

BERGAMO Domenico, di Nocera, professore ili 
medicina e chirurgia ne’ Pagani (Mediatili t 
Chirurgia). 

PASSETTI Bartolomeo, di Napoli , accademica 
ercolanesc ordinario ( Archeologia ). 

BELTRANI doli. Cesare, di Voghera (Stato Sardo) 
membro della società d’ Incoraggiamento di 
sciente e lettere di Milano (Medicina). 

TROVA Carlo, di Napoli, (Archeologia). 

AUCI1ELA Ignazio, di Torino, ingegnere tipetto»* 
delle Finanze di S. M. Sarda ( Matematica 
ed Agronomia). 

RUCCA sac. Giacomo, di Terra di Lavoro, soci* 
ordinariodcllaR- Accademia Ercolanese(At- 
cheologia). 

NOYELLIS Carlo, di Torino, medico 0 chirur- 
go, e direttore dell’Ospedale di Alessandria 
in Piemonte (Medicina e Geografia). 

DE ANGF.L1S Salvatore, di Camerata , professo- 
re delle scuole militari nulla ch&ru di ap- 
plicazione presso la direzione di Ponti eSlr*- 
dc (Scienze Fisiche). 

CALAMAI Luigi, di Firenze, professore dell’ I. 
R. Accademia di belle arti e scienze di Firen- 
ze , e membro del collegio medico fiorenti- 
no ( Chimica ). 

DAMIANO MIJGNO Giuseppe, piemontese, dot- 
tore di medicina c chirurgia della casa di cor- 
rezione degli Stati-Sardi ( Chirurgia ). 

LOASSES Raffaele, di Napoli, chirurgo dell'ospe- 
dale della Trinità, e inombro del concigli* 
generale aanitario (Chirurgia). 

(Sari continuato). 
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SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA j 

Il presidente conte Freschi annunzia all’ adunanza le benigne ! 
accoglienze fatte dal Re ai Presidenti . i quali andarono a riferir 
grazie vivissime della aonnna proiezione accordata a queste Rii» ; 
nioni. Il professore Stcers presenta alcuni aerai del MriilotHS gì- : 
yantea ed alcuni Gli e corde di esso. Ragiona dell’utilità di rifor- j 
mare F iatruzione secondaria e di far che radano a pari passo lo 
studiodelle scienze i; quello della filologia accennando quanto gran 
male sia Fabliandooo dello studio delle antiche letterature , le 
quali solo possono farci conoscere la ci viltà de’ nostri padri. Depo- 
sita quindi sul banco della presidenza un disegno di ordinamento 
de"li studii dcll istruzion secondaria, la quale si rimette alla Com- 
misùone scelta per fistriuion pubblica. 11 prof. Rozzi legge una 
nota sulla carie degli olivi, nc riconosce la principile causa nei 
tagli t e però propone di recidere i rami solo allorché sono giova- 
nissimi; loda molto la riproduzione di questa pianta prr senno. 1 
Parla di questa malattia il Mazzarosa affermando eh" in quel di 
Lucca dacché hanno introdotto i tagli inclinali c di farli a tempo 
aia nella primavera o nell'autunno acciò si rimarginino prima ri n- 
contrare i grandi caldi o i grandi freddi, la carie c svanita al tutto 
da^li oliveti. Loda la riproduzione per seme mas ri me nelle terre 
lontane dal mare, e dice come olivi da lui seminari dopo a5 anni 
Ranno prodotto un sacco di olive per albero. 

Il signor de Santi* sostiene esservi altra specie di olivi non sng ' 
getti alla carie, la qual cosa vicn impugnata dal prof. Rozzi. Il 
zig. Mari sostiene essere impossibile coltivar gli olivi senta tagli I 
considerevoli, e che \i sono varie qualità che hanno mestieri di ! 
molto taglio per fruttificare. Dopo varie osservazioni aggiunte d..l 
Rozzi il Presidente raccomanda gli sludii de' fatti su questo im- 
portante argomento. Il sig. Casanova ragiona de I modo come rin- 
giovemre gli olivi malandati per Tetustà colla pratica di tagliar 
Palbero tre. quattro o cinque palmi dal suolo c colà innestarlo a 
marze, asserendo tra cinque anni riprodurre frutto abbondantissi- 
mo. Nc ragionano il Marchese Maztarosa , il Presidente Freschi 
ed il sig. Spinelli, cd il sig. Balsamo espone la pratica della Terra 1 
d’Otranto di tener sempre giovane l’olivo col recidere di tempo in j 
tempo un grosso ramo dopo che verso l'inserzione col tronco mercè 
un’iasione si sia eccitato a riprodursi, «d aggiunge clic ove Ioli vo 
sin di triste specie, invece d inegarlo alla riproduzione col I* incisi o* 
ne si pratica Fionesto a gemma ove si vuole In nuova mesta. Il Conte 
Beffa Negri ni riferisce che nella campagna bresciana per ringiova- 
nire il gelso si usa la stessa pratica espiti dal Casanova per gli olivi. 
Il sig. V. A. Rossi presenta alla Sezione, per la Commissione che < 
deve rare delle escursioni nei contorni di Napoli per riferire in- 
torno allo stato dell agricoltura, un disegno di una palificata som 
morsa à traforo costrutta allo sbocco de' Regii Lagni , un altro di 
uno sbocco nel mare, dei Regii Lagni, e tre carte topografiche del 
Pantano di Vico, delle campagne Vicane e dell'agro a sin str i del 
fiume Volturno; e sull invito fattogli dal conte BdL-Negrini dice 
che accompagnerà li Commissione nelle sue gite. 

Da ultimo il Presidente ragiona alquanto della somma impor- 
tanza della quistione del crollilo agrario c stabilisce il giorno di 
mercordi [i ot oltre) per discutersene in pubblico. 

SEZIONE DI CHIMICA 

È letto dal Segretario P. L Calamai ed approvato il pro- 
cesso verbale dell’adunanza precedente dopo aver subito al- 
cune piccole mende. 

11 aott. Antonio Salvagnoli richiama F attenzione della 
Sezione sopra le cause possibili della mal aria nella Marem- 
ma Toscana, presentando anche un opera siili argomento. 
Egli è di parere esserne causa principale il mescolamento 
delle acquo del man* colle acque dolci. I membri della Se- 
xione richiamati dal Presidente a voler prendere in consi- 


i derazione l’argomento proposto, emettono varie considera- 
zioni, dalle quali emergerebbe che ì miasmi dipendono in 
gTan parte dalla putrefazione delle sostanze organiche, che 
nelle due specie ai acque non che negli stessi terreni, sono 
contenute. Queste considerazioni vengono fatte specialmen- 
te dai sigg. Sorda, cav. Nicolini, Sementini, Casoria, Ris- 
ei, Piria, Longo e dal Presidente. 

Il prof. Schrtitter quindi verbalmente comunica talune 
sperienze da lui fatte per conoscere F influenza di una bas- 
sissima temperatura sull’ azione chimica. Egli ha osservato 
che il potassio, il sodio, l’arsenico, il fosforo cc. a contatto 
del cloro secco e ad una bassissima temperatura, non hanno 
reciprocamente azione, ed in conseguenza non si combina- 
no; ed ha pure osservato che altre sostanze nella medesima 
condizione ricusano di combinarsi fra di loro. 

Il Presidente ba quindi incitalo i componenti la commis- 
sone incaricata di esaminare il progetto del doti. Pelli a vo- 
lersi riunire lunedì prossimo a ore sette e mezzo a. m. nel 
Gabinetto di fisica per ivi fare gli sperimenti in proposito. 

Sono in ultimo annunziate le seguenti opere : 

Doli. Antonio Salvagnoli Marchetti. Saggio illustrativo le 
tavole della statistica medica delle Maremme toscane. Firenze 
1844. 

Prof. Gio: Nicola del Giudice. Viaggio medico ad Ischia , 
a Pozzuoli, a Castellammare ed altrove ad oggetto di ricono- 
scere ed analizzare le acque minerali e le stufe. Napoli 1822, 
e 1825. 

Prof. Pasquale Greco. Su la estrazione deltlndaco dal Po- 
lygonum tinctorium , e std metodo da preferirsi per la me- 
desima. Bari 1844. 

Dot.Giov. Polli. Nuovo metodo d'analisi del sangue ad imo 
principalmente dei disici. Milano 1845. 

— Annali di Chimica applicata alla medicina . Fase- 2. Mi- 
lano 1845. _____ 

SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 

Si è aperta la seduta colla comunicazione d una lettera del sig. 
Ok'-n di Zurigo in cui «-«pone i suoi studi inl oro ° alla respirazio- 
I ne dei Scinchi, e prende l’occasione di questo Congresso per eccitare 
! qualche naturalista a procacciarsi degli Squali c delle Razze per os- 
scrvarne il meccanismo della respirazione. 

j II Pre*. affida al sig. Achille Costa ed al doti. De Martino lc*a- 
me intorno alla respirazione dei Sciaci» da presentarsi al venturo 
.Congresso scientifico di Genova. 

Il sig. Wreford vorrebbe che si ricercassero i mezzi per iuopa- 
' diro che il Ferone ( Delphi nus dtlphis Lm: ) d* Il isola di Capri, 
e di queste coste recasse tanto danno ai pescatori guastandone gli 
1 arnesi. 

j II direttore dell' Omnibus giornale periodico offre in dono alla 
Si zinne direi esemplari del suo giornale. 

Il doti. De Filippi presenta le figure di due uccelli, dei quali ar» 
i iccb sce la Fa una Italiana. Essi sono il Tunlu* ni i toc t Ut, (Lath:) 
<1*1 Capo di BonaspLranza ai-ai som gitante al T. ^aianeniis, •«* 
rnlle cuopritrici inferiori della coda biaorh . • d urlile di ol» re- 
tilo , e non rosse; ed il Tarda t dubius f Br-.-li I : ) , <1 1 -tinto dal T. 

I Atrnguhtis , ristabilisce cosi una spre e di Br. bui. 

Rrclamuta l'indulgenza dell* Assemblea d presidente legge tra- 
diicnulnla in italiano la memoria sui l'an ito.n ;i dei Drachiopodi t 
delia quale il Professor Owen sì compiace .» rr rch’re i nostri atti. 
1 In esso scritto inglese tuli' i varii sistemi di organi sono descritti 
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dettiipliatamente, ed illustrati con discorro. I (atti pri nei patissi mi 
e nuovi sono l'csistcosa di orecchiette distinte a' ventricoli in cia- 
scuno de’due cuori separati, e la liWa comunicazione fra le orec- 
chiette, ed il gran seno venoso , clic occupa l'intera cavità addo- 
minale. 

Il sistema nervoso della Terebratula vien descritto minutamen- 
te, con ni Ili particolari aggiunti alla descrizione data da Cmicr 
e Vogt del sistema nertO'udd genere Lingula. L’Autore conchiu- 
de col fare ossei vare I* im|Nirtanza di ben conoscere una organi? 
7azion? . che più tenacemente di qualunque altra ha resistito alle 
rivoluzioni del tempo, per le quali tante altre forme sonori estin- 
te, o che ha reso capaci i Urachiopodi di esistere sotto i più sva- 
riati climi , e nelle più disparate profondità. 

Dichiara infine f Autoie, clic l'opera dell* immortale Poli con- 
tiene con tante altro utili c classiche cose anche il germe della no- 
tomia do* BnuhÌopodi 9 tipificala zi .1 genere Crania, rara produ- 
sionc di questo golfo incantevole ; ondi- egli gode nel proclamare 
le obbligazioni , che ha la Scienza a questo sommo Napolitano , 
c di proclamarlo in questa ben lUgurata circostanza , clic stimola 
cosi nobilmente gl'intelletti ai progressi della Storia Naturale Ita- 
liana , non chea quelli di tutte le savie discipline. 

KLKKCO DB* I.IBBI tiPFIBTI ALLA SB7IOKB 

Stabile Giuseppe Fauna Elvetica — Delle conchiglie terrestri 
e furiatili del Luganese. 

Sacelli — Per definire le voci più generali del linguaggio tecno- 
logico oc. per gli Artigiani. 

Mancini Civ. Pasquale. — Arrenire delf associazione intellet- 
tuale , industriale e morale deli Umanità. 

Nardo Giovanni Domenico — fhschiaramenti e rettificazione ai 
generi ed a gualche specie della famiglia dei 'loofitarii Samnoidi 
ed Alci norj . 

— Lo stesso : Osservazioni anatomiche comparative suliintima 
struttura de'Cordrotterigi. 

SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 

Letto ed approvato il processo verbale dell’adunanza pre- 
cedente , il prof. Reina difende la cistotomia in confronto 
della litotripsia riportando i suoi risaltati clinici per i 
quali la dichiara meno pericolosa ed applicabile ad ogni età. 

Il doli. cav. Karpe presenta due lancette scanalate per la 
miglior pratica della vaccinazione, che l'assemblea approva 
dichirandole per uso generale già conosciute. 

Il prof Gorgone racconta un caso di resezione del mar- 
gine dentale della mascella inferiore pL*r voluminoso osteo- 
sarcoma che impediva loquela e masticazione , e per l’esito 
felice ottenuto sostiene la prcferibilità in atti operativi di 
questo genere , della sega ad arco o coltello , anziché delle 
cesoie ossivorc del prof. Signoroni; quindi promette speri- 
mentare in appresso la tenaglia ossivora a cucchiaio del 
prof. Borsa. 

Il doti. Barone Beaufort presenta una nuova cannula a 
chiodo da lui inventata per la cura della fistola e del tumo- 
re lacrimale. Essa è conica, con punta tondeggiante, al det- 
to dell’autore più facile ad applicarsi del chiodo di Scarpa, 
non che libera dagli inconvenienti della cannola del Dupuj- 
tren ; asserisce potersi con essa ottenere la guarigione con 
un terzo del tempo necessario quando si usa il chiodo di 
Scarpa , più facili le iniezioni ed impossibile lo scolo delle 
lagrime sulla guancia. 

Sidiscule sulle proposte del prof. Sogliono circa la pclvito- 
mia. Il doli. Finirio c rede inevitabile il pericolo del (aglio 
de rasi dietro le varie incisioni ossee indicate epcr questa ed 


altre ragioni dice doversi escludere la pelvitomia in tutti i 
casi. Il prof Raffaele nega questo pericolo di sezione di vasi» 
ma giudica impossibile qualunque vantaggio ne’ vizi i dello 
stretto inf riore, quando non si procuri l'altro dannodcllala- 
cerazione delle sinfisi sacro-iliache; aggiunge poi non po- 
tersi in ogni caso dimenticare il gravo pericolo per cinque 
ferite penetranti nella cavità del bacino, e dividenti in cin- 
que sezioni la parete anteriore della pelvi. 11 prof. Goluzzi 
giudica la PelvKomia sempre meno pericolosa del taglio ce- 
sareo; dice che le ferite non ledono organi importanti e con- 
siglia di praticarla anche ne' vizii dello stretto inferiore 
ogni qualvolta sia indicata la operazióne cesarea. 

Il doti. I) rchia consiglia l’abbandono del parto alla na- 
tura, dopo praticata l’operazione, che vorrebbe fatta a parto 
non inoltrato, e nel caso che il feto non progredisca prefe- 
risce l'uso del forcipe alla versione consigliata dal prof. So- 
gnano. Il prof. Gorgone chiede che si decida la di lei con- 
venienza ne’ soli vizii dello stretto superiore , e non creda 
facile il pericolo di lesione de’ vasi e del peritoneo. 

La Presidenza conclude essere necessari altri giudiziosi 
esperimenti prima di escludere o di accettare la frequenta 
di un tanto grave atto chirurgico. 

SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA*" 

: Dopo la lettura del processo verbale della precedente tornata 

che 'iene approvalo, si dà lettura di un ufficio della Presidenza 
generale in cui si invitino gli scienziati del congresso a talune 
riunioni ; ed un altro del Sindaco delia città di Napoli che dà no- 
i tizia relativa ai mezzi di trasporto ordinati per la gita da farsi 
allogena torio Meteorologico. 

Il Presidente prof. Orioli invita la Commestione croata per giu- 
dicare intorno ad una domanda del zig- Durami , a Lu minare 
prontamente il suo lavoro ; e ripeto ancona lo stesso invito ad al- 
tre commessioni. per altri oggetti istituite. Indi il sig. capitano 
| Llloa lodando il lavoro presentato dal cav. De Luca nella passata, 
adunanza chiede una commissione per darne pirere;e il Can„ 
ì Amato legge un suo scritto in cui manifesta opinioni contrarie al 
metodo del De Luca, il quale dichi ira di esser pronto a dare a 
chiunque le pruove dell i sua efficacia. 

Il prof. Malocchi continua l'esposizione dei suoi esperimenti , 
per dimostrare le condizioni necessarie alla produzioni* della cor- 
rente voltali;* ; in seguito di che il prof. rat. Botto dhhixra i veri 
principi! della teoria cMlro chimica secondo cui crede potersi 
spiegare le esperienze succennale. 

Si a$<ncia a talune vedute del Prof. Botto il Pro. prof. Orio- 
li e si apre una discussione tra i prof. Malocchi e De La Rivo 
intorno allo stesso argomento. 

Indi il prof. Paduta legge il sunto di una sua Memoria: Su i 
solidi di ugual resistenza e iu » solidi incastrati in ambe le estr$~ 
mito ; intorno alla quale fa una ossscrvazione ring. Rossi che vie- 
nc accolla d.il Padola. 

Poscia il sig. De Sancii* espone un suo metodo di misura e 
le distanze per mozzo di uno squadro graduato; sudi che fanno 
le loro osservazioni il sig. De Cesare b I Astronomo sig. Capocci 
i quali opinano di non doversi adottare- Infine il principe della 
Rocca sig. Michele C to comunica taluni esperimenti, sulla for- 
za elettrometrie* delle varie sostante ; ed ii Presidente scioglie 
l'adunanza. 

N. B. Nella pagina 30 del 2. Diario si ò omesso di accennare, 
di essersi dal prof. Paci Istituiti gli esperimenti sul Gioooto non 
solo in unione del sig. De Miranda, ma anche del prof. Pruden- 
te, che vi si ù associalo per la parte fisiologica di cui e peritissi- 
mo cultore. 
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Carlini Francesco. Sulla legge della variazioni orarie del Baro- 
metro; M-'dena 1828. 

Trasenster L. B'cherches (heoriqutt et export mentale» tur les ma 
chinet destiniti alaérage dee min rs, Liège. IHkk. 

DHombres- Firma* B. Bafport ferii m C Jètèémio fr yalc in 
Card tur le Congih scienttfique de Mite* en ** piemère itbkè. 

— Afe moire de Mètéorologie tur um quesito* pnpu.-ee. ai* Con- 
gire de Mime* etc. 

— Sovvenir* du Yoturt. 

— Cèdi* de la fonder tur unr tnagnanerit . 

Mattoni cav. Pasquale Slnaiidao. L'arvmin dell' nuocimi one in- 
lellttlualr , industriale e morale urti umanità , Nap- li 18 »5. 

Coccola Luigi. Invenzione di utilità commi reiètti Napoli 18 Vii. 

Alt tadu prr jidtrr prevenire la etplotuone del vapore nella fal- 
data . Mainili 18V5. 

Filo» cai. Anionio. Antologia militare volumi IO, Napoli 1835 
«I 1845. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 


Letto c8 approvato il processo verbale, il sig- Presidente 
comunica alla Sezione alcune nuove disposizioni della Pre- 
•iden/a generale - 

Quindi il prof. Orioli annuncia una sua scoperta di tre 
auliche città non conosciute nellElruria media- Questa co- 
municazione verrà continuala nella prossima tornata. 

Il cav. Yulprs legge una breve illustrazione di un istro- 
mcnio chirurgico scoperto in Pompei. 

Per ultimo il cav. Quaranta legge un Saggio di un'opera 
inedita intitolata Fisiologia omerica; al qual proposito sorge , 
una breve discussione tra i sigg. Quaranta , Miniscalchi e 
Biondelli. 

uni ornavi alla smorta 

Il sig. Salvatore Fosco. Dissertazione di una moneta del 
r$ Bu filerò detta Ducato. 

— Tavole di mortele del reame di Napoli e di Sicilia. 

Il cav. di s. Quintino. Della Zecca e delle monete di Lucca 

ne secoli di mezzo. 

Giovanni Vincenzo Fosco. Sulle monete dette cinquine bat- 
tute sotto gli Aragonesi. 

Giuseppe Mari» Fumo. / capitoli dell" ordine de II" Annellino. 

— _ Sull ordino dell Armellino 

Giuseppe Bifezzi. Aliante corografico statisti o storico ed 
idrografico del regno delle due Sicilie. 

Giovanni Sannicola. Poche parole sulla città di Ytnafro. 

Francesco Trincherà. Versione del compendio di antichità 
romane di Sulvatore Aula 

1 fratelli Fusco ed Angelo Giampietro. Frammento inedi- 
to del secolo XI l sulle grotte di Posilipo. 

— - fiiunta al detto F rammento inedito. 

Francesco Ghibellini. Compendio di Ceogrufia antica e mo- > 
ierna. 

Ferdinando Mozzetti. Comentario d’m’ epigrafe mortuaria. 

— Indica tioni botaniche, geologiche tee . per gli Abbruni. 


Il Presidente direttore drf!T)rto Botanico pn-wrrt» alla Semonr 
diverse collezioni di semi per distribuirle a quei Profeww-i , eh* 
glie ne lumno fatto anticipa fa mente la richiesta , fra ‘anali il prof. 
Link di Berlino e il prof. fiiasoletto eli Trieste; confida *1 wg. Ga- 
sar» Ito il parco pel prof, de NotarR, e ditlribaiscr «eli altri pser- 
t ssori prrsenti Tnidice deaerai messo a sta oip nd i844, ond»- po>- 
sario farvi olite s< elle. Per l'Orto <M Ite di Sassoni» a Pi Unito 
presso D resila «'incarica il prof. Parlature — Il presidente kgge 
una lettera con le quale il Presidente generate fa porgere i5 hi- 
gliitti pi-r un Accademia vocale ed ìstmnirnfa'c nel Reai Collegi» 
di Mutici , a quei Mtmbri che non sono del Regno ; prevenirsi!» 
che in altra interverranno coloro che in questa non ehbrr luogo. 
L’ Accademia degli aspiranti naturalisti invita a una m» tornata 
del 39 . oltre gli ufficiai' della Sezione, tre altri che radano c o me 
deputali di issa. Sono deputiti il Barone d'Hntnhres- Firma», il 
prof. Tornatane , e il cav. Solfarci — || previdente notìfica alla 
8 * rione il dispiacere che manifesta per lettrra il sig. Marchese Ri- 
dilli! di non poter venire al congresso . dovendo adempire aU in- 
carico di dirige re la «tucaaioae dU figlio maggiore di &. A. * 
Gian Duca di Toscana. , 

Il barone cTHmnWes - Firmar leggo uno nota suflu influenza 
nociva attribuita al Tom lira dd Neoe, r ferendo di a%er udito poa- 
lare volgarmente d» aleno» , e discorrendo degli odori e d* 
qnei noti principsi chimici che svolgami dalle piante, erode berne 
che si studinole nascoste ragioni clic affi-ttasiero le persone a que- 
sta ombra ricoverate. 

Il presidente , il prof. Tornatane , e il si». Sorda dicono «arra 
veri pregiudìzi'! le cose ricantate mi questo soggetto , e citano le 
molte piante che ne\&mpi,enc'g*ardim vegetano sotto il noce pro- 
speramente. 

Il sig. Briganti presenti i hi noti frutti e loro disegni del Bom- 
bai piramidale Cavanille* (Ocmma (agopus Sorartz'- Il dottor Z*- 
rtardini lesse una memoria sulle Cali ita rnmee e sopra alcune nuo- 
ve speie del genere CalCthamnion, odia quale £1 rivista delle opi- 
nioni (k-ll Agartlh e Kiitxing sulla divisione dille Cera mite dia!' is- 
te dalle Coll i taiun ice, c si dichiara in favore dell» opinione di que- 
st’ ult mo con varie modificazioni però , che distesamente cspouc 
riguardo anche al numero di i generi che quelle compongono. Pav • 
sa alle illusti azioni dii genere CaUithamnion, specialmente riguar- 
do agli organi della fruttificazione , donde trae argomento p-r 
esporre alcuni snoi più recenti pensamenti intorno alla ciasidiìoM- 
zionc delle alghe, merci i quali procura di chmtxtrare che k slc- 
rospore delle flnridce corrispoadon» per letta meato agii ol ricci li 
spuri feri d<lle Feroitfee. Avvertendo «|U»r*li die la principale dif- 
ferenza delie prime con le m ronde da in ciò che nelle Fin idee k 
spore si organizzano si nel tessuto interno come esterno , munire 
nelle Fuonidce derivano cactus va mente dal tessuto p ù «terna. 
Da ultimo pn-si-nla gli autrnt ci e-rmphri delle specie da fui sco- 
perte c deser ite, lidie quali trattiene la Sezione suda pa rtico|,i re- 
struttura nllrrta da una di esse, che denomina l'atlilhamuiou 
cladodrrmum. 


uni mzsKjrrATi alla svrromi 


Noticc sur fa rie et Ics otjvr.iges de A. P. De Cinti Ite por \f. 
L. Prof. de La Risc, 

Di sentir» prmoueé i I* ouverture de la tmdidmewnicn de In 
sociétc hdvétkpse réume è Genève. 
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SEZIONE DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 



Peregrinazione del di 26 settembre 

La Sezione si è parlala al Tesavi» per la ria di Resina e 
dirigendosi verso il Fosso grande è passata sulla lava del 
1767 ose presso la cappella di s. Vito si è trattenuta ados- ; 
serrare i belli cristalli di oligisto che si sono formati nel- ; 
l’interno della tara. Prima di entrare nel Fosso granile ha i 
fatto attenzione alla lava del 1810, ed entrala nel fosso ha 
osservato i conglomerati che si scuoprono si nel lato dirii- I 
to che nel sinistro , la eorrrnle di lava che superiormen- 
te si estende lungo tatto il lato dritto , e la lara del 1839 
che cammina nel metro del fosso, liscila dal Fosso grande 
la compagnia si è diretta alla cima del monte per la ria 
dell' Eremo facendo attenzione ai conzlomerali che sono 
tango la strada sino alla croce del Saltatesi , e giunta al- 
l'orlo del cratere ha veduto la lara uscitane il di 9 agosto 
del corrente anno Nel cratere si è occupata delle lave che 
to hanno riempilo del piccolo cono centrate che di tanto in 
Unto lanciava in alto i pezzi di lencilatìro in islalo di fu- | 
sione dei fumaiuoli, c degli strati di conglomeralo che si 
osservano nell' interno del cratere. Djp > aver fatto il giro 
del cratere è discesa nell'atrio del cavalle dal lato settentrio- 
nale per osserrare i filoni e la massa delle rocce che som - 
pongono l’ interno dell'antico cratere del Monte Somma ; 
quindi si t restituita a Resina percorrendo la strada nuo- 
va e tenendo d' occhio gli strali pasti allo scoverto dai re- 
centi tagli praticati net conglomeralo. 

Adunanza del dì 27 settembre 

I Segretari leggono l'atto verbale dell'adunanza del di 25 
settembre che rimane sanzionato. 

II Vice-presidente dà lettnra alla relazione della gita al J 
Vesuvio delgiorno precedente ricordando i luoghi percorsi e j 
te osservazioni fatte Terminata la lettura i sigg l’entland, | 
Spada.de Buch e Scacchi propongono di fare alcune aggiun- 
zioni. 


Il sig Lofarn espone in otA sua memoria alenai cenni 
sulla geologia e la mineralogia dell! Calabria ultra prima; 
ed in seguito il sig La Cava fa alcuno osservazioni in cen- 
trarli). 

Il signor Fonscca presenta alcnni fossili della Basilicata, 
sopra i quali domanda l'avviso della Sezione. 


SEZIONE DI MEDICINA 

Apriva il Presidente Is sessione con aununriare all’as- 
semblea la presenta dei prof. cav. Bufalini e Panizza. Ten- 
ne poscia letto il process i verbale ed approvato ; dvpo di 
che , seguita la presentazione degli stampali giunti alta 
Presidenza . si rammenta cono' alla Commissione intorno 
.alla peste siano stali aggiunti due altri membri per modo 
che la med -sima resta cosi composta : cavalieri e dottori : 
Tromp-o, Do-Rol india , Budini, Berruti, Sachero, Corti- 
celli, tòiarlini. Laruxia, F ssteggian v. Cangiano . De-Ns- 
sca, Birlarelli e Circo» •. Si notifica pure eh- a quella in- 
caricata della visita degli Spedali vennero aggiunti i doti . 
Terduno e Tomi * 

Tenuti quindi alle lettore il doti Riboli riferisce di <m 
caso di terebrazione per un dolore fisso al vertice pel corso 
di tre anni consecutivi io conseguenza di otite acuta , con 
strane forme monoman arhe e p-r lui incoerenti manife- 
stazioni fisiche e morali d'inrompleta potenza di facoltà vo- 
litiva . La trapanazione non fu coronata di esito appieno 
fortunato. Per* egli ne trasse i seguenti corollari : 1. che 
la tcrebraziour non lascia sempre temere danni immedia- 
tamente mortali : 2 che in atenni può anche istituirsi sen- 
za che necessariamente n’avrenga febbre : 3. che in altre 
circostanze c segnatamente nei dolori forti c fissi lascia 
qualche lusinga di sollievo : 4. rhc la scopertura meningea 
non è poi costantemente causa d'infiammazioue membrano- 
sa : 5. che l'osso esportalo non si riproduce quando riene 
esportato circolarmente : 6. finalmente che nelle affezioni 
mentali «on debite preterirsi nessun mezzo ruratiro. 

Il doli. Miragiia legge: se, e quando la frenologia possa 
recar luce ed esser guida nella conoscenza delle mentali alie- 
nazioni. Se e quando le alterazioni anatomiche che si tro- 


ll Presidente legge una lettera del Segretario generale , 
ed un'altra lettera dei prof. Catullo, la quale ò accompagna- 
la da una memoria manoscritta e da quattro tavole in lito- 
grafia rappresentanti i fossili triassici delle alpi rettete- 
li prof. Casoria legge una memoria nella quale espone le I 
sue ricerche circa le cause che fanno variare le forme cri- 1 
siali ini 1 delle sostanze minerali, discorrendo delle forme ol- 
Ccnute facendo cristalli zzare il deulo solfalo di rame, il 
ferro cianuro potassico ed altre sostanze versando l‘ alcool 
nelle loro soluzioni acquose. 

Il sig. Cimilo tìglio in nome di suo padre legge un i no- 
ta pnr rivendicare a ite U siovcrU del lias nelle alpi venete- ; 

Il sig- Lorent fa lettura di una memoria io cui si propo- j 
ne di dar ragione del trasporto dei massi erratici e con- 
i-binde che, dietro i falli da lui osservali in varie valli del-! 
la Savoia, quel trasporto fu dovuto a correnti iranuns* di ; 
aequa, come lo ha dello il barone de lindi, c non a gliiac- | 
ciaie come lo vorrebbero Arazzi e Charpenlier. 


vano nei cadaveri dogli alienati di mente debhonsi avere 
per cagione o per effetto dell’alienazione stessa- 
li doli. Pomp.'o Lanza si profferisce con uno scritto sul- 
l'alternazione considerala come legge universale , dimo- 
strando come una concentrìcilà di moti maggiore guidi la 
vita al suo perfezionamento, ed una maggiore eccentricità 
la por i al suo dissolvimento. 

li doli. Ciixone parlava di un seguo distintivo dello stroz- 
zamento avvenuto in vita da quello avvenuto in morte , il 
qual segno secondo lui consisterebbe nella maggiore fibri- 
na/ione del sangue fermalo nelle giugulari esterna in pa- 
ragon • del sangue clic si trova negli altri vasi. 

Il doli. Sa ritorcili leggeva un lavoro in cui prendeva a 
distinguere in tante classi le malattie popolari onde agevo- 
lami maggiormente lo studio; c il doti. (airone formava un 
volo per una commissione p -munente che avvisasse non 
solo alla cognizione di quoti morbi, ma pure ai mezzi atti 
a prevenirli. (Quindi invitalo dal Presidente ii cav- Cufali- 




ni a prendere 1* parole, disserterà lungamente sai morbi po- 

5 diari e sui mez/i atti i porvi riparo , e provava che più 
eU’isolamento a morbo sviluppato o minacciante era da 
confidarsi nei meni igienici atti a togliere quella disposi- 
zione, che a poco a poco va ingenerandosi nei corpi umani, 
ora all una ora all'altra maniera di morbi popolari. 

11 principe Carlo Bonnparle nello spirito ili rettificare gli 
atti del congresso di Milano a proposito dell allocurione che 
colà fece sopra le quarantene, diceva esser falso , come ivi 
sta scritto che egli violasse reduco dall'Ainerica gli ordi- 
namenti sanitari del porto di Livorno , quando egli anzi vi 
si era uniformato ; raccomandò quella filantropi» di cui 
Usti esempi ban dato i medici d ltaiia in occasione del co- 
lora ; disse rhe vi son molle malattie credute ma non dimo- 
strate contagiose , qual sarebbe la febbre gialla , e terminò 
col chiedere riforma delie quarantene. 

Il segretario doti. Turchelti rispondergli aver egli ap-j 
provato il processo serbila di Milano, c dover rammentare 
che molte delle pratiche , che vigevano nella sanità di Li- 
vorno nel 18-Jfi, ora sotto state tolte : aggiungeva essere le 
questioni della contagiosità o non contagiosità della febbre 
gialla da rimettersi ad altro tempo , e quella della riforma 
ielle quarantene essere da agitarsi dopo che sarà letto il 
rapporto della commissione sulla peste ; o diceva infine pro- 
cedersi in Toscana come in Napoli, Genova e Marsiglia con 
quella maturità di senno che esigono quelle quistìoni che 
possono compromettere l'onoro de' medici e gl interessi più 
cari c grandi dell’ umanità. Infine il Presidente sciolse l'a- 
dunanza dopo aver riassunti i lavori della giornata 


SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 

Ippolito — Anomalia delk parti resinali mulùàri. 

Afarati Cura del carbonchio e della pentola maligna . 

Le Marco — Muovo metodo di cistotomia. 

In crau — Pustola maligna dominante in Sicilia. 
Olivieri — Sulla legatura della carotide rinirfra. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Continuazione del disc arso del prof. Orioli Su tre antiche 
città etnische. 

Cav. de Luca. Ricerche geografiche su' vulcani. 

Marzolla. Oseerraxione sulla traduzione de' nomi geografici. 

Fiorclli. lllustraxione di alcune, iscrizioni Pompeiane. 

Lettieri. JUuxtmxiont di un Diploma Cufico-Saraceno del 
10SI. 

Gandolfi. Proposta per una genetale ricerca ite raion mo- 
netarti in Italia dallXI al A E 1 1 secolo. 

Ispettore Salvagnoli, comunicazione della carta geogra- 
fica nella città etrusca ritrovata nella valle dell' Albegoa , 
unitamente ad alcune notizie su questa città. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE 

Prof. Parlatore. Sulle piante acquatiche. 

Presta ih! rea. Ricerche sul valore morfologico dette spine del 
Xanthiuoi spinosum. 


PROGRAMMA 

VELI E LETTURE VA FARSI SELLE SIZtOfll 

Per l’adunanza del giorno 29 aetlembn. 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Tutti gli argomenti enunciati tu' precedenti Viari e «o» esauriti. 
Oc Santa. l)i «n seminatore. 

Mori. Schioppi fulminanti. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA , ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 

Lunedi venturo alla lettura dc'lavrri annunziati, c non ancora 
avvenuta, si aggiungeranno le seguenti : 

Ferdinando He Pian ZIO — Intorno al concepimento e la figliatura 
eC una mula : e Caso estraordinario avvenuto in Capitanata fan- 
no tSil. 

D. Pietro Calcara.— Siti, e profondili in cui vivono t molluschi 
marini della Sicilia. 


SEZIONE Di MEDICINA 

Doti. Curri. Sul r olialo. 

Prof. Manfrè. Su duri fistio unico di Teratologia. 

Dott. Bertelli. Su' criteri per tata* fare. 

Doti. Curzio, lhlfcmetostata. 

Dott. Samoli. Medicamento specifico contro la Ugna. 

Doti. Folioea. Intorno ad un trovato del maestro di mu- 
sica Toscano. 

P. P. Foderare e Zarlenga. Sull elefantiasi del regno di 

Sapoli. 

1*. P. Sorrentino e Seminala. Della cntlallixzaxiono nei 
corpi viventi. 

AVVISO. 

i I Signori Membri del Congresso ammessi dal matti- 
no del giorno 19 al 27 settemb., quelli inscritti dal nu- 
| mero 814 in poi, e quelli che trovansi ancora senza nu- 
mero , sono invitati a presentarsi immancabilmente 
nei giorni di lunedì e martedì 29 e 30 corrente mese 
aU'ofUcio di Monteoìiveto per rettificarvi i loro nume- 
: ri d'ordine , ed annotarvi i loro titoli di ammissione 
affinchè possano essere registrati nel Diario, e parteci- 
1 pare quindi a tutte quelle distribuzioni che in seguilo 
potranno essere fatte. 


»TiMiMB«ro rmaanco M «inoro colta Vh tnin » n . va*. , *. 
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DIARIO 


DEL SETTIMO CONGRESSO 

DEGLI 

SCIENZIATI ITALIANI 

IN NAPOLI 

DAL 20 DI SETTEMBBE A’ 5 DI OTTOBBJE 
DELL' ANNO 1845 


JT. 9. — *» ifl Settembre. 



Ieri 28 di settembre, si aperse, come crasi annunzialo, il nuovo Reale Osservatorio molcorolo 
„ico presso al <óo"o del Vesuvio in un sito dello del SS. Salvatore. Essendosi dal Sindaco della città 
ordinato quanto Tacca di mestieri per agevolare il modo di potersi colà condurre e tornarne, 
e ristorarsi ancora del cammino , grande Tu il concorso degli scienziati a questa cerimonia eoe 
il Re Nostro Signore volle si fosse posta ad effetto in occasione dei \ II Congresso scientifico. 
Il cav Mnrrdvnio Melloni , direttore del R. Osservatorio, lesse un discorso dotto ed elegante, 
e' e fu da tutti vivamente applaudito r e quando S. E. il Presidente generale propose che si avesse 
a stampare intero negli Atti del Congresso, le sue parole vennero seguite da universale e pro- 
lungato batter di mani. Dipoi tutti si fecero ad osservare a parte a parte il nuovo edificio; e 
grandemente lodarono la provvidenza ilei «nnificentisshno Principe clic primo pose I animo a 
far costruire questa Specola sopra un Vulcano, e si nobilmente la condusse a fine: mostrandosi 
oltremodo paghi e della opera, ® di ogni altra circostanza onde fu accompagnata così falla so- 
lennità per ogni riguardo beHissfma e singolare. 


!- ascra d? cl -^ 

- *«t *i h 

» >CI 0 „ F i ,inir A ikm uto Sovrano : il quale si degno d intervenirvi con la Reale ra- 

mi^la;''” rivòlgendo* ór ad uno or ad un aftro dimesticamcntc le parole, lasciò tutti ammirali c paghi dell'o- 
nore, che loro benignamente compartita. 
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LEZIONE W AGRONOMIA E TECNOLOGIA in dur. 20,000. IJsi^. T. Sacelli impone i principi seguiti nel 

progetto ilei n^otemeitto suite bonificazioni che è in discussione. 
— m , 1 facendone notare la esattezza. Il cav. Cagnazzi ricorda ancora i 

lavori del prosciugamento del lago Fucino. Il Rossetti parla <Ji 
Laro «d approvato fi prtcìxtefrte precetto verbale, il sig. C. Ro una società stabilita in Genova fin dal 1840 e che attende la so- 
xnanszzi legge una memoria suite honificacion dei Untai paLu 'una approvazione per te bonifica delle terre di Lombardia. E 
étm , per mostrar potiiinte l' esecuzione di tali imprese anche Labi». Bernardi fa cenno della utilità di tener presenti gli studi 
per soia opera dei privali , quando m emanassero arinoci statuii del Imperando su i vari sistemi di colonizzazione, 
per regolate i rapporti tra’ vani proprietari . imprenditi ri ed al- H presidente della sezione di botanica cav. Tenore presenta 
tri interessati. 11 Signor Ant. Salvinoli distingue i grandi lavo- alcuni esemplari del suo nuovo catalogo delle piante del realOrt/» 
ri di b( nificazicni . come le colmale, le operazioni idrauliche, ed botanico da lui diretto, nonché di un antico catalogo delle piante 
il i io i dm. mento del corco dei fiumi , die dice opera nei escaria anticamente coltivate in una parte ddl orto stesso, addetta ad 
minte propria dei governi , dalle piccole bonificazioni , e da’ la- una specie di orlo agrario; e si olire a mostrate a componenti di 
veri posteriori a quelle grandi operazioni che dice eseguibili da; «juepta sezione alcune coltivazioni che ivi ancora se ne consev- 
privati ; ed il sig. Bi iranani accetta la distinzione. Lo riessi '«no, specialmente di vili , agrumi cd ortaglie, li precidente fo 
aig. Sah agnoli prende ciccaste ne di presentare una sua memoria i ingrazia a nome delia sezione. 

in ist*mpa intorno a‘ risultami nli ctter.uii dalle tonificazicui fai- Il #tp. giudico Mozzetti, deputato al Congresso insieme col 
te eicguire dal Gran Duca di Tcscana, offrendo gli tlt menti dal- *!?• Barone Renan ni dalla Società Economica di Aquila, presala 
Fanno ifc£8 al 1842. Ricordatasi dal sig. Prrifano la fi gge rulli un ,u0 libro «torno alle influenze meteoriche e del clima, ed al- 
bomficazit ni messa anche in discucirne pressori gt verno ti tri opuscoli , nonché lui li uro volume degli atti d> quella società, 
Rìapoli . il cav. Mancini si fa a dar notizia del decreto del 1834 [e dà un ragguaglio degli utili lavori della medesima , mostra culo 
con cui il He delle due Sicilie ordinò la generale beni Arartene di i I™ l'altro un pezzo d indaco estratto dal folygonum tinctoriiim , 
tutte le terre paludose del renine, e l'analoga saggia circi. 'are e- coltivato in Aquila con buon successo da un diligente contadino, 
messa dal suo Ministro degli affari interni nel IbiO; narra quan 11! prof. Marchese chiede schiarimenti sulla coltivazione del 
k> finora si è fatto nelle bonificazioni del bacino del Volturno i Uncforivm, ed il sig. Mozzetti espone la pratica del een- 
nella Campania, enunciando estorsi sostenuta dal 1837 a tutto a j nato contadino, il quale pone il seme nc' solchi dopo averlo pre- 
pziic 1844 la grave spesa di quasi un milione di ducati per l'im- disposto alla germinazione avvolgendolo in un parano di lana ia- 
Uitfisa quanto utilissima inlrapiesa ; essersi già prosciugato cir- guato. L'avvocalo de Àugustinis in tate occasione chiede che ««- 
ca 80, CIO moggia di territorio con la creazione di un nuovo va- miglianti comunicazioni vengano fiempre accompagnate dagli eie- 
lor ca j itale che si fa ascendere a ucn meno di 3, 600 ,0C0 ducati . I menti statistici delle spese , de prodotti e dell'utilità ricavata, 
e richiederli cuccia altra spesa presuntiva di circa 2,5C0,0€fJ Il sig. Vincenzo Se ni mola legge una nota sul gelso delle Fìlip- 
di ducati; conchiudendo che nobile e bella gara offrivano i gover pteie » consigliando di usarne non per foglie , ma per innestarvi 
ni di Tos rana e di Napoli Del menare innanzi con perseveranza eeon sopra il gelso comune, citando una sua favorevole esperienza di 
gravi sacriiizij l'opera delle bonificlie.Ha soggiunto, che a siffatto im- 14 anni. ! signori covile di Sansevertao, prof. Ragazzoni, e conte 
portante ..gommili eri renne., o r.Hr»w* meno imperfenlr detta Cl,.. ni pmmnnvnfin v.rfe dimenila .«Ó. e.o n .r. emlie* * ..f , 
colonizzazione udii iene turi. Ite, te , « qnrslo aver bi'Mi.tbe ,j. presidente dice utile la coltivazione del uei*o Filippino Milo il 
dilanialo io Napoli le cure della pubblica amministrazione : in rippoilo della prontezza ed abbondanze della produzione delia 
vero iu seguito di una proposizione fatta dal c< miglio provinciale foglia . che eon>|>eiisa la au* breve vita. Prendono anche iurte 
di Terra di Lavoro nel 1841 td avvalorata dal voto della Società ! »ll» discussione lo ite*» sig. Semiuola. l'avv. Pcrifann ed il sig. 
Economica della alena, provincia, per ottener che nelle rotti rade I Kossetli ; ed il cav Cagnara! reprime il desiderio di veder conv- 


bonificale ai idulaaaero colonie miste di inendici e di servi di pe- 
na , egli sleaao il Mancini in un suo discorso. Ielle nel «848 alla 
Società Ecocomica del Principale Ulteriore e messo in ialampa , 
nel commendare la introduzione delle colonie agricole coordinale 
con la bon.Gca di vaile terre deserte, dimostrò che infelice ne sa- 
rebbe alalo il risulUmcnto quando in vece di comporti le cole- 
rne di soli poveri , vi ti ponessero insieme l'indigenza ed il defit- 
to ; tal forma di pena dover riuscire nò abbastanza intimidiate , 
né corrrggitrice, anzi a' più poveri contadini ed arlegiani potersi 
convertile io esca ed incitamento a delinquere , e tale verità ri- 
sultare dalle osservazioni di grati scrittori e dalla trista esperirò- 

... ,l..tU ....I : ir - _ I _ _ : A ...a ir. r li r . 


pitelo sia «imi preaideote coule Freschi, t-ia da altri una istruzione 
relativa alla coltivazione di questa specie di gelso: 


£1 AVVISO. 

‘‘Il Mereoledì la Sezione di Agronomia e Tecnologia co- 
ll mincerà i suoi lavori alle ore otto delta mattina. Alle 


za delle colemie penali inglesi nell' Australia. E sebbene questa di- ore 10 dello stesso giorno si unirà a questa la Sezio- 
ic ussiti nc della migliore organizzazione delle colon» agricole fos- *e di Fisica e Matematica per trattare congiuntamente 

r> »»•"• «■ «—«• *»*• « 

>uoi voti, per essersi già nel 1844 «opra un rapporto del Mini- di Milano per 1 uniformità uè pesi e misuro. 


stero degli affari ioterni sovranamente ordinata la fondazione di 
irò colonie agricole in tre punti del territorio bonificalo nette 


Mercoledì 1 di ottobre la Sezione di Agronomia c 


Campania e propriamente io Propagano, presso la foce dei _ " ,c ,. * “ "‘‘T” “ 3 

Lagni, eri a Caslclvolluruo , con l'assegnamento ad ogni colonia I Tecnologia comincerà i suoi lavori «ìlio oro o anli mon- 
di 5tt) nioggia di terreno parte bonificato e parte in telato di ri- diane, e li prolungherà ogni giorno, secondo il bisogno, 
tuveie da’ nuovi culoni il compimeoto della bonificazione ; con fino alle ore 12 onde esaurire tutto il ino programma. 
2: t ;. dt "? chl 7 U V d | un | Il giorno stesso di Mercoledì saranno alle 10 aniimeri- 

puzzo, di un aja e di una stalla pubblica; con darsi adogni colono .. c , . „ . ... . -. , 

un letto, gl'islrumenti agrari, e gli utensili domestici ; ed essersi «lane riunite le due Sezioni di Agronomie e di tuie» 
valutata la spesa approssimativa occorrente per ciascuoa colonia lipcr trattore sul quesito dei pesi e delle misure. 
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SEZIONE DI CHIMICA 

Presiedo radunanza il ricc-presidente prof. Pi ria. 

Inetto ed approvato il verbale della precedente adunanza, 
il sig- Paura incomincia a leggere un sno lavoro intitolalo 
Idea d' un nuovo sistema sugli impandcmbil applicalo alla 
spiegazione dei fenomeni deir uniterso , ebe trovatosi più di 
spettanza fisica che chimica, vien l'autore pregalo dal Vi- 
ce-presidente di farne la lettura alla Sezione di Fisica. 

fogge quindi il prof. Ricci una sua Memoria sopra un 
nuovo corpo cavalo dalla materia che si raccoglie sulla su- 
perficie della grotta dell' Arco dell' isola di Capri. Dopo di 
aver riferita l'analisi da lui fatta di tale materie, indica col 
nome di acido onocnprico il corpo elio ha più particolarmen- 
te richiamala la sua attenzione; clic dichiara formato d'ossi- 
geno , idrogeno , carbonio ed azoto. Oltre l' acido anaca- 
prico, il prof. Ricci ha osservato che nella materia da lui 
analizzata esiste una spezie di pelo che egli credo formato- 
si nella materia stessa coll' azione del tempo. Il Vice-presi- 
dente incarica il prof. Calamai ad inslituirc l'esame micro- 
scopico di quest'ultimo corpo organico. 

11 sig. La Cava dichiara di essersi anche egli occupato 
della materia della grolla dell'Arco, e di aver pubblicali i 
risultameli delle sue speri in re che in qualche parte son 
discordi da quelli del prof. Ricci, 

11 dott. Corrado Politi fa parte alla Sezione da'migliora- 
menli praticali in Roma all' estrazione del gas-luce , doro 
annunzia come da tre anni il sig. Giuseppe Rolli, chimico, 
ha assoggettalo 1' asfalto alla decomposizione chimica per 
trarne gli olii pirogenati che danno gas in quantità e pu- 
rezza notabilissima- Narra le altre aggiunte da esso fatte 
per la purificazione più compiuta aiet gas , singolarmente 
mediante un moto ascendente e discendente dato al gasso- 
metro. Domanda che sia nominala una Commessione di due 
chimici per ogni regione d’ Italia, per informare il luturo 
Congresso della natura de' carboni minerali trovati nel pae- 
se, per ricercare se mediante alcunequalilà nostrali si pos- 
sa far di meno dell' importazione straniera della houille e 
per conoscere fino a qual punto possa 1 industria nazionale 
trarre partito da sì prezioso minerale. 

11 sig. Vice-presidente , conoscendo l' importanza di tali 
ricerche, e di una coinmcssione speciale , riserba al I resi- 
dente assente la nomina ili detta Lommcssione. 

Il sig. Gaultier de Clauhry comunica alla Sezione un 
processo per privar d'arsenico gli acidi solforico e muria- 
tico che ne possono essere imbrattati. Pnrl.i quindi lei mo- 
do di riconoscere eon molla facilità c sicurezza quando al- 
cune macchie sieno o non sìeno prodotte da arsenico ; lo 
che dà luogo ad alcune osservazioni e riflessioni per parte 
di diversi componenti la Sezione. 

Sono stale presentale alla Sezione le seguenti opere. 

Prof. cav. M Tenore. Catalogo delle pinole che si adusano 
«I R. Orlo Bottinilo di Napoli. Napoli 1S4 j. 

Seggio di som riforma delle umana remoteenze. I islma IH vi. 

Dott. lì. Sannicola. Biisertazione intono ai principali elicili 
del freddo , di Stefano Chetatici) de Rieaz. Vq> li IH Vi. 

Doti. G. Sannicola. Memoria sul Imitarne «lo depurai in del 
eav. Stefano Cherelley de Rivaz. Napoli 18V5. 

Doti. Libarlo Manine. Si or io di una rara p .rnjtlr y .«. Nepo- 
li 1831. 

Doti. A. Cozzi. Siudii sopra l'acido talentimeli. Ricerche so- 


pra i tubercoli polmonari. Nuoro processo per ollenere il creo iato. 
Ricerche sopra l'albumina e i eoli piombici. Su la riduzione delle 
tostante organiche a solidità lapidea. 

I Dott. Ignazio Rozzi. Il Gran Sosto <f Italia. Aquila 1815. 

I Sig. L. del Grosso. Manuale delle più « uilate preparazioni chi - 
mico-farmaeeutiehe. Napoli 18V0. 

Prof. dott. Mamone Capria. Memoria per preparare lo scirop- 
po di olio di ricino e di mandorle dolci. 

Prof. Pietro Peretti. Dell'urea. Roma 18!»o. 

Il Cimento, giornale ec. Pisa 1815 fase, quatt ro. 

SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 

Il Presidente apre la seduta dando conto di alcuno opere pre- 
sentate in dono alla Sezione. . 

Il Professor Anastasio Cocco leggo il sunto di duo memorie it- 
tiologiche intorno ad uno scaro de! mare di Messina , che repu- 
la diverso dallo S. Cntcnsis » ed un nuovo genero che potrebbe 
appartenere alla famiglia de’ Lotini, chiamandolo Gastronemus. 
Ki presenta le ligure e gl'individui conservali nello spirito di vi- 
no. Il sig. Rizza assicura , che la medesima specie di Scaro viva 
nel maro di Siracusa. Il Presidente dichiara importante la •co- 
perta di uno Sacro nel Mediterraneo, derivato forse da quegl indi- 
vidui, che i Romani fecero spargere ne’mari italiani portati dilla 
Troade. Quanto poi alla novità della specie opina doversi matu- 
ramente esaminare. ..... . 

Il sig. Vergi discorre i mullaracnti de suoi studi anatomico- 
(ì si ologici fili Canaio Omerale. Enumerò gli animali in cui fino- 
ra ha verificato questa particolarità) ed indago il perche sia essa 
data ad alcuni mammiferi e negata ad altri. Concluse che il ca- 
nale Omerale è ^destinalo a dar passaggio e protezione al nervo 
mediano , cd aU’.tr tcria Omerale in quegli animali , che spiegano 
una forza ed un agilità particolare negli Arti toracici. Il 1 rc^i- 
,1 ni . 4 ì'Mnri ìm* '«-tanti» il l.iv .i'.»dcl si-. \ erga pei la risioo- 
uia c la IM olozù, cd il dot. Do M .rHm> U «Usuerà al sig. Ver- 
m, clic nel suo lavoro molta p irli* prendo la considerazione del- 
lo causo finali. Il sig. Verga dichiara aver seguito I osservazione, 
c da essa averne inferito luso, cui la natura destino quei canale. 

Il sig. Francesco Boccili espone alcune spenenze fisiologiche 
sulla importanza della epiglottide nella deglutizione. Dimostra 
verificarsi l'espcrienzc del dot. l)e Martiuo le quali dimostrano 
che tagliala a vari cani la epiglottide essi mangiano e bevono be- 
ne. Questi fatti gli vennero comprovati dalle sue osservazioni in- 
I torno ad un caso veduto nell’ Ospedale degl Incurabili. Dimostra, 
che lolle le cartilagini Ari-Ariluuidee non s impedisce la deglu- 
tizione, e nemmeno tolte le Aritnuidec . purché non si asportino 
sin dalle loro base. 

Il sig. De Nunzio inlerliene la Sezione su di un caso di gravi- 
danza, e figliatura d'ima inula, avvenuto in Capitanala nel 18»*. 
La mula fu fecondata da un cavallo, e partorì un muletto. Ei no- 
ia ciò che su tal proposito ò staio detto prima dì lui, c quindi 
esiiouc tutte le particolarità , dimostrate con alcune tavolo. De- 
scrive alcuni nuovi organi, infine dichiara , clic nell apparecchio 
generatore della mula vi erano tutte le parli necessarie al conce- 
pimento. Promette di eseguire una serie di sperimenti, e darne in 
seguite uno speciale lavoro. Il Vico-presidente fa noto alla »oxu>- 
ne , che analoghi casi hanno avolo luogo in Sicilia, dove ì cavalli 
con più ardore si accoppiano alle mule di quello che alle giumen- 
te , ed alcuni socii Soiliani rooformano il fatto. 

Doni fatti alla sazio*» 

Giovanni Sannicola. Saggio a una riforma delle ugnane conoscenze. 

Prof. CtY. Chevai la y de Rivaz— Memoria sul trattamento depu- 
rativo. 

Ihts/rtazionnc intorno i principali fffi lti dtl freddo sull econo- 
mia animale. 

Prol. Monti — Ornitologia Comete. 
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SEZIONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA 


Letto ed approvato il processo verbale dell'adunanza pre- 
cedente, si nomina ima Commissione per giudicare un com- 
pressore d'arteria, cd un apparecchio ad estensione perma- 
nente per le fratture del femore del dott. Brosc lanini di 
Chiavari, composta dai sigg. Secondi, Castel lacci, Gorgone, 
De Renzi*, e Borsa. Il doli, borchia riferisce una recente 
necrotomia di puerpera con mancanza dell’ ostiofila del 
cranio che formò argomento delle adunanze precedenti. 
Il cura. prof. De Horatiis mostra all’ assemblea un serra 
«odo, d‘ invenzione del dott. Meglia di Costantinopoli , 
che ha il vantaggio sopra gli altri già conosciuti di poter 
con una vile stringere meglio il nodo , e per certificato di 
tre professori di Bologna , Ycnturoli , Carara e Rizzoli di 
mollo vantaggio, nella legatura dei polipi del collo c super- 
ficie interna dell’utero. Il dott. Tarsilani trattiene intorno 
al soflìo uterino ascoltato nelle gravide, e sostiene la mas- 
sima generale potersi attribuire al circolo dei vasi utero- 
placenta li , e con questa norma non doversi mai nel taglio 
cesareo praticare l'incisione sul punto corrispondente al 
massimo della forza di pulsazione. 

11 prof. Pictrocola racconta una cura di ferita dell'arte- 
ria carotide interna ottenuta col solo metodo della compres- 
sione, consigliando perciò i chirurgi a non passare alla le- 
gatura senza aver prima sperimentato il mezzo a lui na- 
scilo; e narra altra guarigione di tumore aneurismatico del- 
la carotide esterna sinistra ottenuta parimente colla com- 
pressione e colla soprapposizione immediata di un pezzodi 
cnojorin Scarpa, esorlandoa ripetere esperimenti circa razio- 
ne topica del principio tannino che egli crede pel caso otte- 
nuto di una speciale utilità. 

Il dott. Marati riferisce i risultati da lui ottenuti contro 
lantrace e la pustola maligna mercè la generosa applicazio- 
ne di pomata mercuriale. 

Il prof. cav. Castellarci rende conto del suo modo di 
usare i caustici c specialmente il nitrato di argento limi- 
tandone l’azione col pronto lavacro d'idrogala; mostra poi 
nna sua pinzetta ad anelli con due punte ricurve per tener 
ferme le parti da recidere pendole , più semplice e sicura 
giusta il di lui asserto di quella a quattro punte di altri 
autori. 

Il dott. Piccolo difende la prcferibilità della litotripsia 
enumerando 15 casi, riusciti felicemente in Napoli. Il prof. 
Giampietro discorda accennandone dei sinistri. I prof. F. 
De Renzis, Castellarci e Secondi persuadono l'assemblea ad 
uniformarsi al voto di altri congressi nazionali e stranieri 
col ritenerla eccezionale. 

Il prof. Pugliatti dichiara la cannula del dot. Beaufort 
per la cura della fistola lacrimale meno utile del metodo di 
cauterizzazione seguilo anche da lui. 11 cav. Castellarci con- 
ferma 1 asserto del prof. Pugliatti adducendo la felice pra- 
tica propria c del prof. Quadri. 

. Fellizzari domanda decisione precisa sulla prefe- 

ribilità della cannula del Beaufort a quella del Dupuvtren c 
del chiodo di Scarpa, c il cav. Grassi e Giampietro rispondo- 
no che somigliando essa a quella del prof. Troja credono che 
debb avere gl* istessi inconvenienti di otturarsi. 


DOMI ALLA «MIO** 

I Cortese — Scuola anatomica di Padova. 

— Elogio funebre del prof. Signoroni. 

Scili vardi — Utilità dei bagni a vapore. 

Bresciani — Osservazioni teorico-pratiche sul taglio cesaree. 

SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

Letto ed approvato il processo verbale della precedente tor- 
nata si dà comunicazione do' due programmi dell'Accademia del- 
le Scienze dell' Istituto di Bologna pei concorsi ai premi Aldini 
suel'Incnndj pel 18V0 e sul Galvanismo per l’anno 18 V7. 

Indi il Presidente nomina duo commissioni : funi per ripe- 
tere sul ginnolo posseduto da Sua Maestà le esperienze di cui fo 
cenno il prof. Paci in una delle passate adunanze; composta dei 
sigg. prof. De La Rive. Matteurci, Beili, e Majocchi: l'altra por 
esaminare una Memoria sul migliore sistema di motore applica» 
bile alle stradi; ferrate, che concorre al premio promosso su tale 
argomento dal marchese Pallavicino nel Congresso di Milano , 

' composta dai sigg. prof. Matteucci , «oprai n tendente cav. Tor- 
tini , ine. ispettore cav. Luigi Giura, ingegneri Giuria, e Rossi. 

Indi il prof. Gaultier de Ciaubry espone un suo metodo per 
la precipitazione del rame con un nuovo apparecchio elettrico ; 
cd il Presidente ringraziandolo di tale importante comunicazione 
deputa a sua inchiesta una commissione, por osservare gli espe- 
rimenti che si propone di ripetere : su di che fa una osservazione 
il prof. Mal teucri. 

Il sig.Pcters logge'un suo lavoro sulla Cometa del 18V3di cui 
determina forbita e 11 periodo di rivoluzione. Poscia l'astronomo 
sig. Nobile dà notizia delle sue ricerche sull’altezza dello stello ca- 
denti , e di alcune determinazioni fatto in proposito; intorno al 
quale argomento fanno vario osservazioni i «igg.Pelers, cav. Ma*» 
sotti , prof. Belli, prof. Majocchi, o il presidente prof. Orioli ri- 
ì chiama l'attenzione sopra altre meteore non ignite, 
j II sig. De Cesare dà lettura di una Memoria riguardante P A- 
: c ostica applicata alla costruzione di una «ala armonica cd al mi- 
glioramento del teatro moderno. 

Infine il sig. Vitelli legge uno scritto relativo ad una Sala Pla- 
netaria da lui inventata o costrutta; in seguilo di che viene sciol- 
ta l'adunanza. 

Dotti alla «smini 

Pianigiani Prof. Giuseppe. — Descrizione di alcuni nuoti stru- 
menti Pitici dell’ Università di Siena — Siena 18 Vi. 

Costa M. A. — Indnvinamento de mezzi di cui rimi potuto av- 
valersi Archimede per fare andare per terra conia sola forza delta 
sua mano una grandissima nave carica di un peso enorme — -Napo- 
li 18H. 

— Discorso intorno alla scoperta di un manoscritto di Leonar- 
do da Kinci, ec. — Napoli 1S*2. 

Rossi Salvatore Maria. — Memoria inturno al Polirne tro Geo- 
detico , ec. Reggio di Calabria 18V5. 

Longo Cav. Agatino. — OiumuioRÌ a Lecoq e a Pouillct.—+ 
Caiania 18V5. 

Cocciola Luigi. — Ricerche analitiche sull'indole della trisezio- 
ne, Napoli 18V5. 

^SEZIONE Df ARCHEOLOGÌA E GEOGRAFIA 

Letto ed approvato il processo verbale , il prof. Orioli 
continua la sua comunicazione intorno a tre antiche città 
etnische da lui scoperte. 

Il vice-presidente cav. de Luca tiene un breve ragio- 
namento sulla natura de' vulcani, intrattenendosi segnata- 
mente ad esaminare, l.° se la vicinanza del maro sia una con- 



dizione necessaria all' esistenza di essi ; 2." se varie bocche Q 
vulcani che situale inuna certa ronaformano vulcani distili- 1 
ti , sono aeri bocche diverse d'uno stesso ruttano. Al qo.il I 
proposito fanno alcnne otserrazioat il sig. conte Marniti, ed | 
1 ! prof. Ghibellini. 

H sig- Morelli passa quindi alla lettura della illustrarlo- 1' 
ne di slcuae iserizioni pompeiane. 

Il sig. Conte Miniscalchi legge una memoria del sig prof- 1 
Lanieri, che illustra un diploma storico arabo-siculo con- 
tenente la prima istituzione de' selle grandi uflizii del regno 
fatta dal gran Conte Ruggiero nel 1081, e che si attribuiva 
a suo figlio Ruggiero, il primo re di Sicilia. 

Il sig- Vincenzo de l illà con alcnne osservazioni sulla 
scrittura di tal monumento ne impngna 1' autenticità, cd 
alle di Ini osservazioni rispondono il sig. Conte Miniscal- 
cbi ed il sig. Lcllieri. 

Il sig. Gandolli fa verbalmente alcune sue osservazioni 
sopra uua generale ricerca de' valori monetarii in Italia do- 
po il mille, e propone la iosliluzione di un centro comune 
di notizie statistiche , raccomandando di prepararsene i 
mezzi pel futuro Congresso, affine di mandarla ad effetto. 

Il sig. Salvagnoli legge alcune sue note sul vero sito del- 
la città di Calcine nell'Elrorii media, che assegna nella pia- 
pura di Maglia*. o, e di cui presenta la pianta. 

uni plasmavi uu «non». 

Trof. la Farina — Paole saprò un anello ugnato rio. 

— Congettura tul rito dell antico Nauloeo. 

— Discorso pronunziato nelt Accademia prioritario per Tat- 
sunsione olla sarra porpora dell arcivescovo V illadicani, prò- 
ridente perpetuo della medesima. 

Giovanni Sannicola — Disscrtusione intorno i principali ef- 
fetti del freddo sull economia animale del eig. Cbevelley de 
Kivaz, da lui tradotta ed annoiala. 

L' evv. Vincenza Amarelli — lUeutraaiotu di una gemma 
rappresentante Alessandro il grande 
— Una gita all'Etna. 

Giovanni de’Brignoli diBrnnnboff — Interno alla dea Flora 
digli antichi. Lettera al sig. dot. Jacopo Bengiovanoi. 

Mario Musumeci — Opere archetti gèchi ad artittvh». 

Il sig. Domenico Torna celli , duca di Monaatarace — Storia 
dii reame i Napoli del 1438 al 1464 

Anonimo — Saggio di una riférma delle umane conoscenza. 
Antonio Salvagnoli-Marcbetti Saggio illuetrativole (avo- 

le iella statistica medica delle maremme toscane. 

Sacerdote Vincenzo Broncia — Quadri sinottico-geogrufici 
indica oli il globo terrestre nello stato fisico, politico e morali. 
Ab. Raimondo Gnarini, Musarci» otta honcsta, 

*— De' (.limoli voluti municipali, 
m- Alcuni suggelli antichi spiegati, 
ne- in eippum osco-abellanum dir ina io. 

— Lithopolcmos , scu Hi toriata obortus Commcntariorum 
in monumenta literala Musei boibonici. 

*— Supera guardoni osca rum auctar in rnarm. Asexan. 

♦— Fasti duumeirch ed unitali dellu colonia di Pompei. 

*=- t oniti . uuxiotic degli stetti. 

■ — In Tabb. Eugtsbinarum fragni Etrusco exereitatioses. 
• — In osca hf sgrommata nouuuilii Comm. XI. 

— la Epigramnaia guaedum Osca nercùatio. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 

VEGETALE 


li sig. Link f» alcune osservazioni sul genere Erica , notami» 
sperialmeDte il numero quaternario delle parli della frutlifii azio- 
ne nella costanza del quale il carattere principile dillo sua di- 
stinzione c riposta. La unione dello duo specie fatta dal De Can- 
dolle, cioè dolt'Av. meditsrrarua ed htrbacea non è approvata da lui. 
L’ Erica vagane L. la fa differire dalla multi fiora jier foglie pò- 
dunculi e lorma di corolla. Bellissima valila una specie in Dat- 
mazia all’ E. Tigone somigliante ina per grandezza di parti visi- 
bilmente distinta . si che ne (orma una varietà nom.nanduia Eri- 
' ra vagane grondi fiora . Descrive latinamente un' altra specie dal- 
matica col nome di E. unlàonz. — Aggiunge una notizia sui fu- 
niperus macrocarpa L. il quale dagli Autori tedeschi è confuso 
coll, oxycedru» al quale appone . per distinguerlo, lo specifico 
nome di rufcscens. Da un' altra nuova specie trovata dal dottor 
Biasoletto nell' Istria , la quale differisce dal 1. marmeorpn ed 
oxy cedrile por lo bacche non più grandi ma uguali atte foglie è 
pad par ta mancanza delia spina terminale di queste. La lutilo!» 
al suo scopritore. I. Biasoletli. 

Il signore Preslsodres legge sul valore morfologico delle spine 
dellu Xasuhium tpinosum L. alcuno ossenazioni che si compen- 
diano in questi concetti. Il vocabolo morfologia può considerarsi 
sullo duo riguardi; trattar la forma fisica deirinsieme degli orga- 
ni della pianta, o la (orma organica o piuttosto il valore rappre- 
sentativo di taluni organi . non coprire le spine dello Xanthium 
spinosuni l'o-eeHa delle foglio ma impiantarvisi lateralmente; ra- 
gione considerabile a stabilirò come (otto corto non essere i ra- 
mi delle gomme rappresentali dallo «pine ; la potitione non Pania 
a sciogliere i dubbi sull' argomento ; te spino suddette non rap- 
presentano stipole abortite ma bensì altra foglia che chiama ge- 
minata. 

Il prof. Parlatore opina doversi le spine dello Xanthium spino- 
rum considerare piuttosto corno lobi della foglia per la loro po- 
sizione ai lati del picciuolo; c nel far rientrare cosi questa dege- 
nerazioni nel fallo generalo di alcune tribù di Composte. 

Lo stesso Parlatore espone la disposizione dei vasi nello piani» 
acquatiche , continuando nella ricerche sulla struttura di queste 
piante già da lui pubblicate. Mostra di questi vasi le particolari 
disposizioni , e secondo le varie forme dell» lacune; stabilisce la 
esistenza ile' visi in parta rigati ed in parlo puntati , piega perù 
i vasi misti del Miibel assicurando non aver mai veduto ubo 
una vera trachea si cambi in vaso punlato-rigato. Due della man- 
canza assiduta dovasi nelle pianto totalmente sommerse; donde 
trae delle conseguenze sul grado di elevazione nella serie vege- 
tale. Cerca di mostralo cho le Charaeee debbano di sopra allo 
alghe riporsi , considerando la mancanza dei vasi di delle pianto 
non come segno di digradazione , ma particolarità dovuta al 
mezzo in cui vivono. 

Il prof. Tenore riprende a dimostrare più specialmente cogli 
esemplari vivi i caratteri che distinguono I O. ambigua, i quali 
sono 0. everta glabcrrima , latte «rem arlicvlis amplio, frac Ut 
obovaUs terelilus putpa sanguìnea, minime càuti. 

Il sig. Ilidolfi legge alcuni cenni sull Araacaria Itidiilfmna.- 
Narra la storia di questa pianta, discussa nei Congressi ili Finn! 
ze, Padova, e Milano. HarnmenU avere la prima volta fruttato ii 
lbbU e nei sueootaivl anni fino al tdà 1 abboni i suoi fruii 
senza dare manco un seme fecondo per vedovanza di amenti ma- 
schili. Ma la sperala esistenze di questi avversasi nell'inverno 
del 1843. Velino quindi la malurozza de'coui in numero ih bT. 



Derive i c«ntteri fldco-diintlei dei semi, — Brfl'altezr» e dell» 
circonferenza della pianta dà le mi-ore , e mette a disposizione 
dei butilici quegli esemplari che volessero avendone in copia nel 
giardino Bibbiani. Ai rigori del verno dice provatamente resiste- 
re. Non potendo il prof. Gatparrini per le sue occupazioni atten- 
dere all'officio di segretario , il Presidente destina segretario ag- 
guinio il sig. Vincenzo Tenore 

scinco ss limi wmn alla vinosa 

Catalogo itile pianto coltivate a Bibbiani — Idem, t canni 
tu qualcuna delle medesime— * Dal March. Cosimo Ridolfi . 

De quibutiam algit aguae dulcit. N icotucci . 

Dissertaswne intonsa ai principali sfitti del freddo sull eco- 
nomia animale - Da Stefano Che volley de Riva*. 

Sul garofulo aereo (Tillandtia dianthoidta) — Cav. Tonar ». 

Ricerche sulla Cavimi* oceanica. 

Su di alcune specie di Opunxia. 

Memoria su di una nuova specie di Aloe. 


alenile forme che sembrano organiche riavente Mi UAr 
calcareo del Cernisti e del Monte Sana in Sicilia. 


SEZIONE DI MEDICINA 

All'oprirsi l'adunanM dai Presidente succede la lettore dot arte 
oetso verbale il quale viole approvato. Si notifica che alla com- 
missione per visitare gli ospedali vennero aggiunti i signori «a- 
valieve Berlini, prnf. Secherò c dott Rilsoli. ’ 

Il dott Beltrami inoltra ona noti alla Presidenza, la quale de- 
cide venga trasudata nel Diario. In essa l'autore espone -lena» 
sani dubbi tal «Munente aratico interno alla genesi delta e*. 
lenn» del sangue, che espone H Presidente In una dette precede*» 
adunanze. I ri, riepilogando gli asserti del moderatore Marna- 
Wea , e a ciascuno appo orrido le proprie aousideraTioni , a e rtal i s 
a." che giusta l'opinione del Presidente lo fingo» appi -IlereMMl 
a qvielia parte di arteria meno ricca di vasi, quale sarebbe appuri!» 
I interna membrana in confronto dell'esterna molto ahty>ndevrit- 


SEZIONE DI GEOLOGIA E MINE RALOGIA 

— — ss s zs e- 

I Segretarii danno Infiora dell' atto verbale che rimane 
sanzionato. 

II cav. Tenore nspoon alcuni massi erratici di rocce cri- 
stalline trovati in Desili cala sulla calcarea cretacea delia 
quale presenta ancora alcuni fissili caratteristici. Il Yiras- 
preaidente mori bear Pareto domand i se Bai luoghi vicini 
•'incontrano masse di serpentino che «ella. loco apparizione 
avessero potuto dar fuora i massi arratici, ed il cav- Teao- 
re rsependo nogat i vomente» 

H sig Cangiano legge una memoria in sui dà conto delle 
diverse rocce attraversate nel pozzo artesiano che si scava 
a fianco della Reggia indicando le misure delle loro altezze 
ed il modo come le une alle altre si succedono. In seguito 
il car. Melloni, esponendo le diversità di temperatura os- 
servale nel medesimo pozzo , che ora scende aila profon- 
dità di fidi! palmi, coBchiude che si ha l'aumento di no gra- 
do del termometro centrigrado per ogni 50 metri di pro- 
fondità, prendendo la misura media- 
li marchese Pardo presenta due spaccati deU Apenuino, 
f «no da Livarao a Forlì, e I' altro da Modena a Massa di 
Carrara e legge una lunga memoria sulle direna rocco che 
s incontrano nella direzione di tali spaccati e sulle loropar- 
ticolari giaciture. 

Il Prof. Gemellerò esibisce un suo lavoro sul basalto de- 
composto dell' Isola de' Ciclopi , nel quale espone la ma- 
niera come egli crede formata la roccia di apparenza ar- 
gillosa clic contiene i cristalli di anafeime e che propone 
chiamarsi ciclopite. Secondo il sig. Gemellavo la ciclopite 
sarebbe in origine formata da un sedimento del basalte 
scomposto, ed in seguito sarebbe stata modificata per h in- 
iezione dciranalrimitc che t'accompagna. 

Il Tenente Nevi presenta due saggi di tufo vulcanico 
delle Fontanelle che contengono frammenti di tronchi ar' 
borei, e no fa conoscere la foro particolare giacitura. 

Il sig. Lnfaro presenta i saggi delle rocce di Calabria al- 
lusivi alla memoria da lui letta nell'adunanza del di 27. 

Il ear. I’anv ini espone un saggio di calcarea cretacea ed 


mente provviste,» pi retò piò at'a allrSerrr*teni'Z'"ehe p-r legga 
di patologia oramai assentala I- Secrezioni sì fidAiogicIn- che anor- 
mali diminuiscono o si sospendono dorante il dominio flogivtieaq 
fen esser quindi probabile che la catenna si firmi in ragiowfiz- 
refte coi grado d-Ma fio-osi : 3 ." clic se la cotenna fosse cenerate 
costantemente dalle flogosi , attesoché tale processe è [ivo di sede 
I r continuo di tempo non la ri vedrebhe mai alternare co' periodi 
delle malattie intermittenti e segnatamente nelle febbri premete* 
1 ' Che si osserva nell' artrite e specialmente nel reo inai isolo 
acuto, senta che di tali malattie quasi per universa! ennseutte 
mento si creda essere la fiegoti la ragion sufficiente , e viceversa 
non sempre si riscontri nella stessa nrterite: 5 .® che le caviti dei 
cuore spesse volle contengono coaguli giallo-cotennosi, e mostrati- 
si non perciò scevre di ogni indiate di cardite : 6. che coleste 
flogosi varale non può riconoscersi ne’ casi ordinari in cui si ha 
cotenna nè durante la vita, nè nel cadavere : 7. che d’altra parte 
la flogosi o è universale a tutto l'albero arterioso o è circoscritta.* 
nell'un caso e nell'altro la cotenna non mantenere rapporti di 
quanti tè nè eoi grado nè coll' estensione del processo: 8. Estere 
contraddetto questo modo di genesi della cotenna da parecchi os- 
servatori antichi e moderni , quando invece cita si generi anche 
in casi in cui non regnasse ombra d‘ infiammazione : q. infine che 
il prodotto della cotenna s'accosta molto piò alle produzioni fisio- 
logiche che non alle patologiche. 

In seguito si fa noto come ia Commestione per visitare gli Ospe- 
dali . volendo recarsi a quello di forelo , troverà ivi per enra e 
gentilezza dal dott Sorrentino aperta pure la parta del gabinetto 
patologico. 

lo seguite, avendo fermato il Presidente che in oggi la discus- 
sione precedi la lettura delie memorie , attesoché la brevità del 
tempo non permise finora di portare a fermine il dibattimento di 
parecchie già lette, pana in campi q iella che lai tratto aJ lavoro 
“® Pjd- Gorgone sulla natura ilei danti umani. Ala qui sorgendo 
il P. D irotea adire che egli col dott .Yiiiofu ,-ci stando appunto in 
corso di analoghe relative osservazioni sulla materia d--stder*hbe 
venisse aggiornato il tempo di discuterla fino a che fissero queste 
al loro componente, il Presidente la prolunga al 1 p. 8bre. Intan- 
to se ne impegna una assai prolungata fra il d .11. Colmi mn . Cur- 
zio, DeGiul , Pagani, e Ro.nttaldi sulla piliibilità o nn dcll'emse- 
| sione della voce nelle grandi ferite delia laringe, la quale fu termi- 
nata dal Presidente, che penerà in discutei ine la memori* del prof. 
Iterotea sulle cause dell* isterismo In questa presero parte il dott. 
j Silvana che ripose la eifieienza di quel m irbo in un p-rlicolaredi- 
[ sordina mento delle funzioni del midollo spinsi . , e nno già in un 
f maggior grado di .volgimento delle vescichette del GraffeTil ». De- 
ll martino che ennfotava k opinioni del Silvano cacando provare ra- 


icre i movimenti dùoriineti delle isteriche prodotti da riflessione 1 
morbosa del midollo spinale, e consistere la cagiono prima in una j 
flogosi più o meno cronica come già il Presidente altra volta si j 
espresse dell'ovaia ; ma il Presidente facendo conoscerò doversi 
prima constatare i fatti clinici di concomitanza dell' ovante, coi 
fenomeni dell'isterismo anzi che passare alla spiegatone dc'mcde- 
timi. chiude ancor questa per eccitare quella intorno alla memo- 
ria del prof. Pirelli il quale aveva pria annumiato essergli stala 
comunicata da un cadavere dopo 21 ore la scabbia. In questa prc-j 
so prima la parola il dot. Pignataro, il quale non può credere che j 
la morteabbia potuto annientare l'acaro elio solo può comunicare 
con sè il virus scabbioso , pel motivo clic la morte ansi che di 
struggere favorisca sempre piò lo sviluppo degl' insetti. In quan- j 
to al credere che il principio rognoso annidi di preferenza nel san- 
gue , egli avverte come da esperimenti che gli sono comuni eoi 
do».’ Leorito ò in grado di asserire il contrario. Il prof. Manfrè 
racconta il caso di un cadavere scabbioso che comunicò la malat 
tia al becchino che lo maneggiava, c dal quale però egli n’cbbo 
invece una maligna risipola. Per ultimo il dolt. Caldonni diceva 
oramai doversi tenere per provala e indubitabile la presema del- 
l’acaro dimorante in un canaletto vicino alle pustole, e doversi ad 
esso in ogni caso lo sviluppo della malattia. 11 prof. Pirelli ricon- 
duco la quistione nei termini da lui prefissi nella sua memoria, 
«dico che anzi lultoci pone a disamina se la rogna non si comu- 
nichi elio a caldo ; o se ciò fosse , clic rimarrebbe a spiegarsi 
come dopo 24 ore l’annesto avesse potuto aver luogo. 

Terminala la discussione il dott. Curci legge sopra il volvolo 
e sopra i danni prodotti dai meati meccanici nella cura di esso. 

Il Prof. Manfrè racconta di un singoiar caso di teratologia di 
una giovane la quale mise fuora gran copia di pezzi di tenia 
animo., e di ossa di feto per diverso aperture del corpo. 11 Vice- 
presidente sciolso radunanza. 


PROGRAMMA 

DELLE LETTURE DA FARSI NELLE SEZIONI 

Per l'adunanza del giorno 50 settembri. 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Mancini. — Relazione tuli' opera del conte di Salmovr per a- 
prir la discussione sul credilo agrario fissata pel giorno i ottobre. 

Lattari. — Proposta di una Esposizkne Industriale Italiana. 

Maggiore d'Agostino. — Di alcuni Iforati proposti all'Istituto 
d'incoraggiamento di Napoli da un meccanico francete per la eco- 
«etnia delle caldaje drile macchine a vapore. 

Prof. Moreno. — De soccorsi alla miseria degli artigiani ed o- 
p trai. 

Sabini. — - Sinonimia delle piante utili. 4 » 

March. F. Pallavicini. — Proposizione di un asilo di fanciulli[\ 
lattanti. w t i 

Lo stesso. — Compilazione di «imi statistica agraria ocf inan- Il 
stria/* italiana. 

De Jorio. — Sul Trebbiatoio. 

E gli argomenti rimasti da Programmi antecedenti. 


SEZIONE DI ZOOLOGIA , ANATOMIA COMPARATA 
E FISIOLOGIA 

Prof. Oronzio Costa— Darà il termine de suoi latori anatomi- 
ci zu » pesci. 

Prof. Weber — Continuerà a comunicare isuoi lavori fisiologici. 
Carlo He Ferraris — Osservazioni intorno al Pule* penetrane. 
Cav. Gaetano Frediani — Sulle idee e cognizioni di Zoologia 
anatomica. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

Do la Rive. — Nuovo apparato per lo induzioni elettriche. 

Prof. Cav. Mossotti. — Hific&iooi sopra alcuni punti di Fisi- 
ca Ottica c di Acustica. 

Padula. — Su la resistenza de muri che so» tengono laspinta del- 
le terre. 

Ro'Si. — Notizia sommaria d* investigazioni originali sulle su- 
perfìcie anulari. 

Ih? Gasporis. — Comunicazione intorno all’indole ed estensio- 
ne d una ta\ola da servirò con brevità alla invenzionu delle equa- 
zioni cubiche uumeriche. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Ilsig. Conte Miniscalchi. Cenni islorici sulla coltura delle 
lingue orientali in Italia. 

Corda» Delle omonimie etnografiche e geografiche per rin- 
tracciare le origini de' popoli d Dalia e delle città ch'edificarono. 

De Ritis, Distribuzione geografica de'diaìelti d Italia. 

Musutneci. In che ? Architettura neU'atiua'e slato di cogni- 
zioni possa giovarsi delle scoperte monumentali. 

Cay. Bechi. Sopra due monumenti trovati a Posil'po. 

Ab. MirabcHì. Ragioni per cui i Romani storici tono po- 
| co esalti nelle cose topografiche , e poche parole sulla Germa - 
| nia di Tacilo. 

SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALI 

Tornabcno — Su i licheni siciliani. 

Pao I ilio Dimostrerà alcune piante secche preparate con 

nuovo metodo. 

Parlatore — Con/iViuarione delle sue ricerche sulla struttu- 
ra delle piante acquatiche. 

Brown — Osservazioni microscopiche sulla struttura delle 
piante fossili. 

SEZIONE DI MEDICINA 

Dorolea. Natura de' corni umani cutanei. 

Spinelli. Pretesa identità del vaiuolo vaccino e dedu cano. 

Marini. Su morbi consumivi 

Castelli. Chinina allo stato alcaloide nelle affezioni artritico- 
reumatiche 

Argentano. Su di un calcolo biliare. 

Cassola. Storia di un grandissimo neo. 

Tommari. Intorno alla patogenesi delle febbri 
Folinea. Sulle febbri. 

Capello. Sulla trasfusione del sangue. 

De Nasca. Della peritonitide infantile. 
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SEZIONE DI AGRONOMIA E ^TECNOLOGIA 

Dopo la Iattura del precesso nerbale, irtgg. Greco, Sanguinelti, 
De Jorio , Notilo, Monelli e Salini aggiungerlo alcun? oscena 
a ioni fui Tuligono tintorio; rd i sigg.GJusCffanlonio Rieri fd aiv. 
Leiio Fanelli per oigano del segretarie eav. Mane in icc inimicare 
due* lei o note tulli materia , facendo il primo rotaie e» seni da 
lui iUKcJeUa la («ItiMzicDC di queèto pigola inftaj eli c Sicilia, 
ed acuì, rande a di' ersi eli menti da 'quali potrebbe desumersi la 
utilità di questa coltura ; c facendo nrrzicne il fi crudo di una 
menu ria del sig. D'Elia rcgietario della Serietà Far i mica di 
Terra di Laccio irle ino ad alcune me dille arimi da lui appaiali 
al meli do usato in Fi ancia per la calimene dell' indico , cd io- 
tomo al calcelo delJ uUlc iiefinlho ile j tè date igni meggit 
di tenero addetto atta coilivizicrc medesima. E poiché moti 
banco icndtta tifciin miri za dii islcie del sig. Ricci nelle cose 
agrarie e UctokgkLi, il Frctidcnfe gli lia fatto j rader testo cel- 
la Sezione. 

11 Fi ecidi nte cc jt unica tra preposizione del prof. Cataro ferì 
dente a ritbismar le cure della Sezicne sul irido di n egire con- 
ciliare il ir.elodo d’ illtirinazicne a gas ccn l'utile agrario c col 
pregresso della celttra degli ulivi. 

Da | minialo inoltre alla Scrii r.e a rare del pìof.cai.Giairh. 
Guadii il ircdtllo di i n Mutilatile 7 d uo dette prigioni, aerini 
pannalo da una sua rimeria tu i’ sentitateli, e da ah uni cerni 
^ 11 1 Ja i girne delle piiaieni esposti dallo stesso al V Ccrgiesso. 

il si gn laiio eav. Fa olici la dato lettura della preporti di un 
premio consistente in tra medaglia d’cio del calore di frertbi 
4C0 fatta dal lenente colonnello sig. Carlo Firma mele Coglioni 
di Torino, per corife rii? i dalla Sericee neirVlIICcngrcsso in Ge- 
noa a colui else presatela la migliore maci luna idraulica capa- 
te di rimpiazzare con collide vantaggio nel suo cc ir plesso le 
cosi dette Mauccatollo in toscano, St£i£*r in genovese, Binde 
in piemontese. Il presidente si risi ila di ni mirare una cimmes- 
«iouc per fot melai ne il programma e le condizioni. 

Lo stesa «a\. Mancini Jà con unicaziir e di una r.cta del fig. 
Fallati i rof. di statistica cella università di Tubtepa, il quale ri- 
ferisce i pi egressi della scuola di cgrkoltura di Ftchcrlieim nel 
Wurtcmberg-, e dì altre scuole agrarie inferiori, e presentatila 
Serene una serie di | tbblicaakni agrarie , e specialmente i re- 
goli sunti di tali scuole. 

Indi dal medesimo segretario si è letto un rapporto del sig. 
Gottardo Cali» di Mitaco, il quale cerne membro della cemmes- 
ai oce n minata in Milano per gli ali di sulle società di mutuo tee* 
•orto fra gli artigiani, dà notizia di alcuni laveri individua Imcn* 

10 fatti nel corso dell'amo da pari cihi mi ir. bri della « mmest io- 
ne, la quale si riserba di presentare il auo i apporto difenili' o al 
Congresso di Genova. 

Ji «eie Sanaci crino legge un rapporto della Ccmmissicne cen- 
trale enologica di Milano , la quale con dispiacere manifesta che 

11 sig. Antonio Pensa depositario de vini nazionali in Milano ha 
dichiaralo non coler più sostenere il suo deposito a motivo della 
scarsa vendila cne ha, non estendo ricercate che poche qualità. 
La Ct annessione centrale per lo stesso motivo non è di avviso 
di nini tirarsi nitro depositario. 

11 segretario aw. nctaloja ha favellalo delle colonie agricole , 
esaminandole rollo gli aspetti ecotoniici-irdiifiriale cd ccono- 
micc-n ■ rate. Follo il primo appetto ha elevalo'duLbii sulla utilità 
loro atti so il disfavore de’ Uè eli menti essi oziali in igni iW tr- 
aina . altitudine di lei al, là, si fhcicnra di capitali, lavoro aitilo 
ad intelligente, i qua i icn s’iuci utiauo ftmpre i elle (olotirzza- 
zioni : c lassando alle cosiderazkoi relative allo stato economi- 
• o delle nazioni presso cui voltiselo le colonie introdursi, ha rac- 
•offende lo di au-r riguardo allo flato del a colti* azione già csÀ 
atcote , od allo fbocco de' prodotti agricoli , proponendo la qui- 
a tiene : <• sia più utile un divento impiego da' capitali destinati 


alle colonie , par migliorare con onere pubbliche lo stato ditta* 
gneo II ura e delle altre industrie. Da ultimo sotto l’aspetto caa- 
ncmico-mcrale , ha richiesto che si esamini principalmente su 
quali persone la beneficenza cada nelle colonie. Fu ì condannali 
sarebbe cosa contraria a* pirincjpii del la -«coni mia e della legista- 
zion penale: su i uccelli invalidi inabili sarebbe un soccorso gra- 
tuito ; thè questi non sarao mai coloni : su i validi adulti , ma 
essi malamente piegatisi allo intelligente lavoro dei campi . e 
nel coso delle colonie fonate f are tirerò strappali dalle loro fami- 
glie e desolali : sui fanciulli, ma essi sarebbero educati atte pra- 
tiche agrarie , e le colonie in tal caso non sarebbero utili rha 
ernie scuole agrario. Da ultimo ha ricordato alcuni esempi! per 
mostrale che solo in certe circostanze accidentali polrtbbera 
j le coteuÌ77acioni essere utili. 

11 eav. Mancini ha risposto alte obbiezioni fatte dal sig. 8cj*- 
loja contro la introdurtene delle colonie agrìcole, e comincian- 
do da’ tre eli menti economici , considera esser Un intaso rha 
per la fondazione dello colonie debba farsi la più opportuna scel- 
ta fra le relative località, se non vogliano incontrarsi i cattivi 
fui cessi per taj ragione sperimentati nelle colonie del Belgio; 
ma ehe, quanto all' altitudine in generale delle terre bonificate 
"ella Campania , face' un testimonianza della loro ferltlilà ei 
primi felici saggi di coltura ivi intrapresi, e la storia delle città 
altra volta pciolcse e fiorentissime, che vi sorgevano: che l'o- 
stacolo della kulan ura di tal: terreoi da’ centri abitati doveva 
'inferri col far procedere l'opera della colonizzazione da’ luoghi 
più vicini alle contrade abitate verso i più lontani, e ebe questo 
inconveniente incentra' ari tutte le volte che si trattasse di ripo- 
polare contrade divenute deserte. Quanto alta quiatione del più 
Irutlifero impiego de* capitali, il Mancini, dolendoci che talvolta 
in economa coglia sul ordinarsi 1 uomo alla ricchezza, afferma 
non foiosi concepire migliore applicazione de‘ capitati che a 
tutelar la vita stessa degli uomini e la sanità delle popolazioni , 
restituendo la •alufcrità • vaste campagne. Quanto ali altra dif- 
ficolti promossa del difetto d intriligeole lavaro, egli orede dover- 
ci assai uiù segnalate nella classe comune degli agricoltori che 
nelle cetonie suscettive de’ benefixii delta istruzione e di una vi- 
gilanza amministrativa. Pattando al lato morale «Itila quistio- 
ne, di po aver rammentalo etterei da lui stesso proclamalo uè Ita 
precedi nte sessione la sconvenevolezza di tali colonie composta 
di condannati, sulle orme del Rossi e del Lueasrdice precipito 
vantaggio delle colonie ervrpoate di medici quello di sottrerai al 
noto rimpi entro ohe il MaKbua ed i suoi seguaci tanno agli sta- 
bilimenti di mendicità comunemente te use. quello cioè di strap- 
pare gl’irdigenti atte loto famiglio per rinchiuderli; mentre te ca- 
lopie et rendo veri villaggi, i menerei te w»t vivrebbero nel sa- 
no delie famiglie proprie senza perdevo te abitudini aommameo- 
te moralizzanti di imo lai genere di vita, e distribuendo i diver- 
si lavori secondo le condizioni dell'età e del retto. Da citato m 
fine i prosperi successi ottenuti te Francia dalla colonia di maa- 
dieità fondata ad Ortewafd presso Strasburgo. 

Il prof, gtudiee Moreno , dopa molle considera «terii generali, 
rùpondendo particolarmente alia cose delle dalla**. Sciatela, ha 
sostenuto che le colonie agricole, quando ne sia volontaria e non 
forzata la formazione, sono utili ; quando fot rata , dannose. 

Il presidente Freschi, riguardando le colonie agricole come uà 
mezzo dì dirigere i capitali verso l'agricoltura* di agcvo’arte bo- 
nifiche, di accrescere la produzione, e di sottrarre g*i «raccendati 
'all’ozio , all'Indigenza ed al delitto, porta opinione d 'versi le me- 
| derime proni nove re e caldamente raccomandare; ed il dg. T. Sac- 
elli si c rbcrbalu presentare i regolamenti reci nti m« nte emanali 
in Napoli per queste colonie , per farne apprezzare la saviezza. 

A d« manda del prof. Sannicola, il Presidente commette 1 esa- 
me di un nuovo carro costrutto dal sig. Filippo l'uzza alta slessa 
ci mmessicne eletta per l'esame del Cafro-cucina del ri;;, lenona, 
ampliandoci caia però con aggregarvi*! J rl^n^ri cov. Ferdinanda 



de Luca , akb» Cunli, Giu$cppantonio Ricci , conte Sanse* crino, 
ed Ispettore Antonio Salvaglieli, 


SEZIONE DI CHIMICA 



Presiede all'adunanza il prof. Gioacchino Taddei. Letto ed ap- 
provato il verbale del dì precedente , il Presidente, invitalo dal 
mg. doti.- Politi a nominare la commissione incaricata di racco- 
gliere i dati statistici dei caibon fossili di qualunque specie d’ila- j 
ha , dopo vari riflessi viene nella determinazione d'incaricare ta- 
luni individui per* raccogliere tutte le comunicazioni in ijn sol 
centro , perdio no facciano particolare rapporto alla Sezione di 
chimica deirVHI Congresso. Questi individui sono: Il cav. prof. 
Sementini per il Regno di Napoli; il prof. Casoria per la Sicilia; 
il prof. Ccucdella per la Lombardia ; il prof. Targioni Tozzetti 
per la Toscana ; il prof. Cantò per il Piemonte. Dichiara elio di 
qualunque altra parte d'Italia chi voglia occuparsi di simili ricer- 
che , può metterai in relazione con i sopracitati professori. 

» Il prof. Casoria legge il rapporto della commissione incaricata 
dell'esame del progetto del colonnello Costa nell'eudimetrìa. 

Il Presidente lascia il banco della Presidenza, e legge una sua 
memoria sullo stato di eburnea combinazione in clic il ferro ai 
trova nel sangue. La Sezione accoglie con molta soddisfazione il 
lavoro del suo presidente, e sulla proposiziono del cav. Agatino 
Lungo dichiara clic sia inserito per l'intero negli Atti. 

La memoria del prof. Taddei dà luogo a molte considerazioni 
per parte ipecislmento dei sig. Lungo , Sementini , Ricci , Ca- 
loria c Sorda, 

Il prof. Piria poi relativamente alle macchie di sangue lavale, 
propone, per riconoscere so veramente sieno prodotte da sangue 
anche quando non sono più colorato di rosso, di trattare i panni 
lini con acido solforico concentrato ; il quale disciuglu- il leguoso, 
lasciando in latta la fibrina. 

Il prof. Casoria legge una nota sull'uso del solfalo di rame dcac* j 
quificato per ottenere l’alcool auidro. 

Il Segretario leggo una memoria del prof. Ceretti sul metodo 
con cui t-gli otUeuoi principii attivi della china tali quaU esistono 
m-Jln m*tIo>ima, in combinazione dell acido chìnico , c col tanni- 
co. E poiché in questa memoria si parla del modo con cui buono- 
re dalla china pila ia questo combiuazioni . e della utilità loro in 
medicina, il segretario prof. Calamai ricorda «vere egli al 1 Con- 
gresso scientifico latto conoscere i preparati medesimi , che già 
«ia del tempo vantaggiosamente si adoperavano dal prof. Bufj- 
Jioi clinico di Firenze, c da altri, si di quella città, comedi altri 
luoghi della Tuscana. 

In ultimo il prof. Gennaro Galano fa conoscere , in una sua 
verbale comunicazione , di avere estratto un principio amaro 
particolare dall Erithrarea Centamium, il quale si è sperimentato 
molto utile nello febbri intermittenti. 

xt.vNco d*’ uaai onerari alza sari oh» 

Dott. Raffaele Cappa. Guida medica pe bagni $ pei" le acque mi • 
nerali. Napoli 18 'ri. 

Sigg. Gaetano Vironti e Andrea Ferrara — Acqua balsamica 
arteriale del defunto doti- Fedele Bìr.etli . 

Doti. Raffaele Cappa. Opuscoli fsico-mtd>ci. Napoli 1812. 

Dolt. Giuseppe Clementi. Chimica popolare — Lezione I e II. 

— Della Panillina e dellolìo essenziale delta vaniglia. Vene- 

fri 18à3. 

— Itagli eteri. Padova 1838. 

— /lirista critica delta quinta edizione della chimica applicata 

all agricoltura di Giusto Litbig. DjlfEuganeo, aprile 18'r5. | 


SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 

La seduta si apre colla relazion del prof. Meneghini incaricalo 
dell'esame di una lettera del prof. Zantedeschi , nella quale si 
richiedono rettificazioni di parole occorse per errore negli yVlti 
milanesi. La commessiono composta del sig. Meneghini e Geni 
opina, ch'esscndo la {ottura di pubblico diritto negli Annali della 
scienze del regno Lombardo-Veneto, ora basti l’ annunzio della 
detta lettera, o la correzione citata, che figurerà negli Atti di 
questo Congresso. 

Il sig. Durana presentando al settimo Congresso un lavoro co- 
smologico, fi nomina per l'esame a richiesta della Presidenza 
Generale un Commessario di ciascuna sezione, che si adunerà 
1 alle otto pomeridiane nel palazzo Francatila. Il prof. Gene è 
prescelto deputato della Scziooo,ed in sua mancanza il cav. Bassi. 

Il sig. E ugento Sinmoudi presenta dc denli fossili e neh* illu- 
strarli sospetta che appartengano a Tetmodonii, o a specie affini 
alle chimere. Furono essi rinvenuti nello arenarle puddingifonni 
del collo di Torino. Il prof.Owcn, esaminando quei denti, nruova 
con ragioni irrefragabili spettar essi a specie della famiglia da' 
Baciftidi di forme gigantesche non ancor conosciuta. 

II sig. Ferraris legge sul Pulci ptnetrans , onde risulta , che 
tale insetto è meno pericoloso di quel che si crede. Egli ne portò 
introdotto nel dito mignolo del piodo per undici giorni senza al- 
tro danno clic nn Torte prurito, chcfaceasi sentire nella notte, ed 
asserisce osscrhc agevole la cura , bastando la perìzia di quo' ne- 
gri por cacciarne fuori l'Insetto e le uova. 

Il prof. E. Weber comunica gli sperimenti suoi e del fratello, 
su vasi linfatici, sulle cellule delle narici , o sugli organi dell' u- 
li dito; e mette soli' occhio della Sezione la nuova opera di Erdt 
prof, a Monaco ornata dal grande atlante col titolo « dello svi- 
luppo dell'embrione dell'uomo, e del pulcino nell’ uovo, Lipsia 

IttSt ». 

11 dot. de Martino sì appoggia sull'esattezza de'risnltamenti del- 
|| I' esperienza del prof. E. Weber sui movimenti della membra- 
nella della finestra ovale nelle ondohzioni della linfa del l.ibcrin- 
to per confutare la dottrina del Cotugno suU'uIflcio degli acqoi- 
dolti. 

Il prof. Costa continua l'esposizione della notomia de* pesci del 
Mediterraneo, e discorre della struttura della vescica natatoria , 
c de' suoi jrap|>orii cogli altri visceri. Dimostra cito c*sa hi allat- 
ta sugli Organi renali in modo, che talora v' ha comunicazione 
vascolare; che tro'asi in tutti gli scombridi quando sviluppata 
e quando rappiccinii la» La trovò nella Scorpena, nell Uranoscopo 
e nella Mola . Spiega il fenomeno della comparsa dell esofago 
nella bocca di certe specie , non già attribuendolo alla rottura 
della vescica aerea, ed alla spinta dell'aria che vieti fuori ; ma 
all’azione meccanica ed alfirritaziooc prodotta dall'amo oetl'esscr 
tratto il pesce nell'acqua. 

Il Presidente degli Aspiranti naturalisti minila alcuni program- 
mi del premio accordalo a chi nell’ ottavo Congresso esporrà lo 
scoperte degl'italiani in fatto di scienze naturali , ec. 


SEZIONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA 

Letti ed approvato il processo verbale dell’adunanza preceden- 
te, il dot. Barone Beaulbrt prega il Presidente di far constare 
se è vero che la sua cannula c eguale a quella di Troja , c se, \m 
opposizione ai cinque Giti di guarigione che egli addusse , si pos- 
sa in essa ammettere la possibilità degl’ inconvenienti all'altra at- 
tribuiti 

Il prof. Olivieri discorre della legatura della carotide primitiva 
sinistra, che egli esegui con felice successo. In proposito fii fi con- 
fronto tra i due metodi , cioè della legatura permanente, e della 
temporanea, e dà al primo la preferenza. 



Il dot. De Marco capono un ««oro metodo di eislotcSinùt per la 
sfossa retto- sciatica, e lo raccomanda a preferenza di quelli sinora 
conosciuti , perché erede preservare l'operato da emorragìa , da 
fiato la consecutiva ec. 

Il prof. Sorrentino accenna un vìzio di conformazione dei ge- 
nitali muliebri , c mostra come lo vescica, la vagina ed il retto 
ateano un apertura esterna comune. 

Il dot. Caldani porla tifila paraccn’csi della membrana vagina- 
le, e considerando i danni ebe seguirebbero il deriimento 0 anche 
l'uscita della cannula elei trequarti dalla prrtura praticata, espone 
r dimostra una sua modifica dello strumento, al l'oggetto d’evitare 
gli accidenti menzionati. 

Il prof. Ippolito fa un esame comparativo di due processi ope- 
ratorii |«rr la Tiratura ddl* arteria vertebrale. Dice la difficoltà di 
far la diagnosi dell’aneurisma di questa arteria, a con due esem- 
pi convalida l'asserto: s’ingegna quindi esporre i sintomi atti a 
farla d stinguerc dal Panni risme di alcuno dei rami posteriori del- 
la carotide esterna, e dell'occipitale : e infine , per ragioni anato- 
miche. erede preferibile il metodo che egli ha propodo per opera- 
re la legatura deUarteria, a quello suggerito da Velpeau. i 

Si d.scute sulla cura del carbonchio e della pustola maligna, in-! 
(orno al quale argomento il dot. Marati fesse una memoria nel- 
l'adunanza precedente. Il dot. Paodiirese dice la cura di solo un- 
guento nu.r u li. ile insufficiente a guarire la pustola maligna ed i) 
carboncelb» a causa del gastricismo e dcU'infia tu inazione clic ac- 
compagna questi mali, ma lo crede efficace lindo ai salassi e a un 
mctido generale ant flogistico. Il dot.' Marati risponde che egli ha 
riferito coscienziosamente i fotti osseo ati , che erede non potersi 
distruggere coi ragionamenti. 

Il prof. Fr. de Renzi* oppone che il carbonchio e la pustola ma- 
J gna sono chic malattie euenzialmcnte diverse p.*rcagion proda*.; 
tricc, per svolgimento de’ sintomi e progresso del male, per con- j 
•ego enea e risultati, quindi ammette come- Murati che I drargi- , 
rosi clic si sviluppa dietro l'uso del mercurio,. possa guarire la pu- 
stola maligna, non mai il carbonchio. Il preopinante ammette la 
diversità di furala dei due mali , dice che I elemento del carbon- 
chio è sporadico , e che quello della pustola maligna viene dal-' 
l’esterno, ma erede vedere identità di processo in entramlù, d’on- 
de eguali «-netti della cura. Aggiunge ebe il Ferra mosca l'usò pu- 
re con utilità oh carbonchio. 

1/ opponente ripete che dalla descriz ione del carbonchio fatta \ 
da Ferra niovca si rileva die egli l’equivocò colla pustola maligna, , 
dalla quale essenzialmente differisce. 

Il Presidente cooval.da TopinioiK* del prof. De Renzis dicendo 
che il carbonchio e la pustola maligna differiscono pel sito ove 
ai sviluppami, per i sintomi che Tacconi pagnaoo e per la natura di- 
versa dal elemento che produce questi due mali. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

Datasi notìzia dei libri inviati in dono, il presidente prof. Orio- 
li annunzia che, a richiesta del signor Durand, la commissione 
destinata al Tesarne del tuo sistema cosmologico , se scelta fra tutte 
le Sezioni del Congresso ; ed ci vi deputa per quella di fisica e 
matematica il prof. Agatino Lnngo. 

Indi il prof. Matteucci presenta un apparecchio, da lui inven- 
tato, e recentemente acquistato nel gabinetto di Sua Maestà , col 
quale si detcrm na il lavoro meccanico, che si può ottenere da 
una certa quantità d'elettricità, fatta passare per i plessi lombari 
di una rana. 

Il prof. Radula dà lettura di alcune sue considerazioni su l'equi- 
librio dei muri ebe sostengono la spinta delle terre ; in seguito di 
che il cav. Mowotti fa osservare che ha tri un lavoro dello stessei 
genere , benché non uguale a qu.llodcl Padula , pubblicalo dal | 
prof. Tramorttini. Poscia Tastronomo signor Capocci proeieguc la ti 
*ua comunicazione intorno alle macchie solali, e propone un ine- y 


todo di OMer razione cui desidera che concorrano tutti gli osser- 
vatori! d Italia. Il Rresictrnle giud ea che l'inserzione cB tale pro- 
posta negli Atti del Congresso basterà per far cooperare gli astro- 

! notni italiani, ed anca stranieri, a queste importanti ricerche. 

Il sii». Do Gasperis legge una «uà proposta di una tavola da 
servire pel rinvenimento delle radici delle equazioni cubiche nu- 
| miriche, e domanda una commissione per giudicarne \ ma il Pre- 
sidente non accoglie la sua inchiesta, per la brevità del tempo eba 
rimane alle nostre riunioni. In seguito vlen data lettura di uno 
rcritto dvll'iogegniere Menimi, riguardante la costruzione di una 
bussola intrusi b. lo alle azioni perturbatrici dei corpi magnetici. 

| Fanno in tal propos to alcune osservazioni il colonnello Costa • 
il prof. Lnngo; il prof. Belli inoltre dubita che Tapparecchio pos- 
sa render la bussola anche insensibile al magnetismo terrestre, 
e Tardi, sig. Simouctti asseiiscc di cster già noto. 

L'astronomo sig. Capocci espone taluno sue osservazioni in- 
torno alla memoria letta nella precedente tornata dal s«g. Pdera 
sulla cometa del i843, dubitando del l'esattezza del periodo in et- 
sa stabilito, che Vi allontana molto da quelli da lui e altri c-d etila- 
ti ; alle quali osservazioni risponde il sig. Pelerà pastificando il 
! metodo che lo ha condotto a quel risultato, ed oppone talune sut 
l riflessioni H cav. Mmaolti. Il cav. Melloni dà alcuno notizie in- 
torno alla strada ferrata costruita da Crojfon a Uàrmoutli col 
sistema atmosferico dei sigg. Glegg e Sjmud*. Infide il presiden- 
te, prof. Orioli espone le sue idee intorno alla teorica delle pile 
semplice e composta , e dei "pesci sententi ; mercè le quali egli fi 
propone di spiegare in qu.d mudo l'hettrìciti sviluppata, si incita 
in moto v dia origine alle correnti. 

H-si '. abate Conti fa notare che Volta avea annunziato la stes- 
sa teoria intorno ai pesci scoienti ; al clic il prof. Paci risponde 
mostrando di ess»r affitto diversa. Infine il Presidente ri-chia- 
ra taluni dubbi del projf. Longo, e l'adunanza è sciolta. 

MIRI orriATI ACUÌ se; ioni 

Chretien cav. Luigi. Corri di Osservazioni meteorologiche 
fìsti* nella Zona torrida a bordo del Reai raschia il Vernicia 
nelCanno 4843. Nàpoli 1814. 

Ferrante capitano Nunzia Cenno di alcune teoriche di 
artiglieria et. Un voi. Napoli 1843. 

Ornili Enrico. Sulla risoluzione delle equazioni identiche. 
Napoli 1837. 

Cito Michele principe della Rocca. Esperimenti sulla for- 
za elettro-motrice delle vari sostanze. Napoli 1845. 

Dalla Vecchia Angelo. Saggio geometrico sudi triplica- 
zione e sublriplicazione di un arco di circolo . Vicenza 1811. 

— Appendice al Saggio geometrico sulla sub triplica zi one , 
Vicenza 1815. 

De Rivai cav. Stefano Chcvallev. Dissertazione intorno 
ai principati effetti del freddo mila economia animale, tradot- 
ta ed annoiata da Giovanni Sannicola. Napoli 1844. 

— Memoria sul trattamento depurativo ec. tradotta e corre- 
dala di note e di un’appendice dal prof. Giovanni Sannicola. 
Napoli 1845. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 
Letto ed approvato il processo verbale, il conte Miniscal- 
chi legge un sunto storico sulla coltura delle lingue orien- 
tali in Dalia,' ove dopo avere accennato alla grande divisio- 
ne delle lingue semitiche ed indo-germaniche, nota i prin- 
cipali cultori delle medesime nella nostra penisola. Avendo 
in seguilo proposto alla Sezione che debbasi provvedere al- 
la istituzione di una società geografica italiana, ed avendo 
il sig. Baldacchini soggiunto che questa Commissione do- 
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T»M riunir»! coll'altra pii rletta per promnovrre pii studi glia delle TalBeaiacee. Vide pure alcuni dei fili descritti 

a rrhe<. logici ed etnografici in Italia, il sig. Biondi-Ili prende dall' A pcnrlrenli pel micrcpilo nell' ovulo dello stesso ci- 
ta parola per annunciare all’adunnnra come il primo germe j tino e aderente all'embrione, senza poter decidere cosa al- 
della società geografica italiana sia stato gettato dal conte cuna intorno all'origine loro. Vide nei semi deU'araneio la 
Banozzi di Bologna, fi oliatore dell' nfizio geografie o in Bo- pluralità c la direzione anche diami Iralmrnte opposta degli 


logon , ed insila la romtnissioue eletta dal sig. Presidente 
ad avvalersi di questa prima pietra , esortando nel tempo 
•tesso tult i membri della Se rii ne a presentare i loro lavori 
pel mantenimento e lustro dell'Annuario geografico ilaliai o 
ebe da due anni siva pubblicando. Il cav. De Luca avvalo- 
ra la proposta del sig. Biondctli. 


embrioni Verificò nel fico domestico rassolula mancanti 
de' Cori muse bili » e trovò in anfauti , il cui foro era stato 
dall'A- gran tempo prima otturato, semi fecondali od abbo- 
niti. La grande importanza de fatti , l'interesse dell* argo- 
mento , e l'autorità del eh. Autore crede la commissione si 
debba stampare intiera negli Atti la memoria del prof. Ga- 


(Juiudi il sig. Corda legge una sua memoria snìle omo- sp.nrrini. Tutta la Sezione plnudilamcnte il conferma. II 


nimic etnografiche e geografiche per rintracciare le origini 
de’ pi poli d Italia c delie città eh’ edificarono 


piof. Meneghini legge T altro rapporto sulla memoria del 
sig Sorda intorno al quesito del Congresso di Lucca sul 


lì cav. Bri hi legge un* illustrazione sopra due niomwun- [ germogliame nto de! seme. La commissione composta dei 
li trovali a Posilipo , uno de' quali consiste in un vaso di ( prof. Piria, Gasparrini, Parlatore, Me neghini, giudica i; 


marmo bianco intarsiato di bassirilievi in ardèsia. Al qual 
proposito il presidente cav. Avellino tiene ragionamento 
su gli usi .intubi della lavagna (/opti schisine ), c parla di 
alcuni antichi monumenti scavali in Pompei della stessa ar- 
desia intarsiata di altri marmi. 

Per ultimo l'Abate Mirabelli comunica le ragioni, per cui 
gli storici romani sono poco esalti nelle cose topografo he, 
€ dice qualche cosa sulla Germania di Tacito; alla qual 
lettura T avvocato BrtflVrio facendo eco , soggiunge poche 
parole dirette a rivendicare la sapienza e la gloria degli an- 
tichi. e 

DONI ALLA SEZIONI 

Gami olii. Della moneta antica di denota, libri IV. 

Antonino Cali. Delazione delatori dell Accademia deglxZt- 
ìant< di Act Deali in Sicilia. 

De Ritis. / metri arabi. 

Gargiulo. Cenni sulla maniera di rinvenire i vati fittili ito- 
lo-] reci. 

Ab. Mirabclli. Istituzioni di Belle lettere. 

Saggio di comenio a Clastici latini. 

— In septimo Italorum sapientium conventu Carmen. 

Lancellolti. Sulla regia strada ferrata Capuana. 

Promenade à M erge Uine , i'ausilype et aux fvuillet de Co - 


Pancaldi. Illustrazione novella del gran Musaico Pompeiano. 

Goarini. Calendografia sacra. 

Pironti e Ferrara. Acqua balsamica arteriale del fu dott.Binelli. 

"^SEZIONE W BOT ANIC A E FISIOLOGIA 
VEGETALE 

Lettura del processo verbale. 11 prof. Meneghini espone 
• tome di sig. Robert Brown la descrizione di un fossile 
vegetale, presentato alla Seziono , il quale sembra apparte- 
nere alle Lecopodiaeee , ma per importanti caratteri allon- 
tanarsene , c distinguersi specialmente per la disposizione 
ternaria delle spore, per cui propone il nome di Tripospo - 
rolites HUMfeÉBÉifi M ‘ 


ccm biusicnc che i ragionami ut i e la nuova legna da esso 
proposta , sono intieramente ed esclusivamente appoggiati 
ai principi! che , nello stato attuale della scienza, ian dis- 
sentire la commissione dalla opinicndeH aulore .Guatilo agli 
esperimenti della seconda serie, come instiluiti con somma 
esattezza c diretti ad illustrare uno de» più importanti ar- 
gomenti di fisiologia vegetale , la commissione à di parer* 
chela loro pubblicazione possa essere vantaggiosa. Il prof. 
Tornubcne io breve prefazione dimostra utile lo studio dei 
licheni di Sicilia, dà per ogni specie la descrizione , la fra- 
se diagnostica, la stazieme, il tempo della fruttificazione : 
presenta Irentacinque tavole colorate aelieqoali sono ritrai- 
ti i licheni descritti, e con essi gli organi della fruttificazio- 
ne al microscopio aggranditi.il sig. Paoli Ilo mostra alla Se- 
ziono un quadro di piante secche gradito per la eleganza 
ed esattezza del lavoro- Ila notificato i metodi suoi di pro- 

£ rarc le piante succose col vapore, col sale comune c so- 
dome , col gelo. Ha fallo osservare come i fiori bagnali 
nel sublimato del nativo colore doq perdono. Il prof. Teno- 
re informa alquanto la tenacità de colori sotto Tuso del su- 
blimato ; la sostiene il prof. Parlatore : il principe Runa- 
parte soggiunge che Watherton prepara gli uccelli tuffan- 
do in una sua soluzione di sublimato le piume più dili- 
catc edipiote, senza che loro venga manco la leggiadria del 
colore. 

LOTI ratSINTATl ALLA IZTIOKB 

Ignazio Rozzi II Gran Sasso d Italia, Opera periodica di 
scienze naturali ed economiche , contenente gli Atù - elio R. So- 
cietà economica del 4. Abruzzo l’ulteriore. 

Pironti e Ferrara. Sull' Acqua balsamica arteriale diBineUi. 
Animili Mirabelli Carmen. 

V. Trevisan. Le Alghe del Tenore Udinese. 

— filomene lato r Alga rum. 


SEZIONE DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 
Il segretario professore Scacchi legge Tatto verbale, che 
i/ei. Il prof. Parlatore sospetta che il fossile presentato j rimane sanzionato- 

a differisca gran fatto da’ Lpidoslrobi recentemente de- La Sezione è stata invitata a vedere la fonderia del signor 


fcrilti da Brongniart. Il prof. Meneghini legge il rapporto 
della commissione sulla memoria embriologica del prof. Ga- 
yarrini , costituita del Meneghini medesimo, del Brown e 
del Da Yisiani. Verificò primieramente la esistenza dell'em- 
brione apicijpre nel seme albuminoso del citino, nuovo ar- 
gomento per ritenere appartenente quel genere alla fami- 


Filipp > de Grand is , o lo collezioni mioerologicbe e geolo- 
giche del Com. Monticelli. 

Il vico-presidente M. Pareto legge una lettera direttagli 
da) -professor Paolo Lavj . nella quale gli dà notizia dell* 
osservazioni geologiche da lai fatte negli Appennini della 
Toscana, e dello Stato Romano. 
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Il tip. Amar» pretesta use memoria geologica sol Tera- 
mano, ere distìngue i seguenti terreni : il presagio; il cu- 
laceo, il ternario medie , ed il neper, ore , tal quale oi ba 
pare nn terreno diluviano. Pretto Mod iguana, ed in altre 
località del Teraman riconosce torbe un deposito di poz- 
zolana. Egli poi stabilisce l' epoca del sollevamento degli 
Appennini verso la fine dell' ultimo terreno tenario. 

Il segretario conte Spada fa osservare in seguito della 
precederne lettura, che in latti i luoghi degli Appennini da 
lui osservati , il sollevamento è avvenuto dopo il terziario 
medio, e prima dello marne suò-appennine. Il marchese Pa- 


gnraziuna delle ossa craniane ubbidisca e si leghi alla forma 
della massa cerebrale contenuta; perchè, comunque primi si 
veggano a svolgersi il sistema nervoso e il vascolare , nnl- 
tadimeno tutte le parti del corpo debbono avere ed hanno 
infatti un incremento regolare , propria , tipico c simulta- 
neo ; che finalmente infido sia il criterio diagnostico delle 
follie Usato sali ispezione eranioscóptcai. Risponde il dott. 
Miraglio non avervi speranza di più sicuro diagnostico delle 
demenze, so non si ricorra al lume della cranioscopia ; non 
avere giammai esso asserito che le organiche alterazioni 
cerebrali siano esclusivamente o ed ito o cagiono della fol- 


reto fa anche osservare clic sarebbe un moltiplicare iontil- lia; bensì aver dimostralo pater benissimo conciliarsi l una 
mente le formazioni, dividendo le sabbie gialle dalle marne e l'altra di poesia possibilità; anzi ciò appunt i risultare dal- 
$vb-appenaine , fin ora da tutti riguardate corno membri di le varie divisioni generiche della pazzia che venne accredi- 


nna medesima formazione. 

11 sig Fonseca legge un suo lavoro sai Volture discor- 
rendo delle diverse qualità di lare che sono contradislinte 
dall ou gite, e dall’an/Cpana ; degli aggregali ancor essi va- 
riabili per la composizione talvolta incoerenti , e tal altra 
tenacemente ammassati ; cd in ultimo dei massi erratici 
nei quali si trovano l ’ augUe , f haiiyna, la giimondina , il 


J landò nell'apposito suo scritto. Sostiene io ultimo, appoggia, 
to alla continuità d azione dtl cervello, la verità della dipen- 
denza di forma del cranio dallo svolgimento cerebrale. 

I Proclamata quindi dal Presidente la discussione sulla 
memoria del dult. Corei intorno al volvolo, .nissuno aven- 
dovi preso parto, si passò a quella ragguardanlo al fatto di 
teratologia narrato dal prof. Maafrè. E qui si alza il dott. 
ferro oteidulala, la fosforile, la mica, 1’ olivina, (a lanetta, Felina, c dimanda all'autore se il fatto ch'ei chiama unico 
ed il feldspato vitreo. e singolare, s'intenda soltanto singolare per l'infctamanto , 

Il sig. Casoria tratta in una sua memoria d' un minorale ovvero per l’espnlsiono di pezzi di tenia, ovvero per l'uscita 
dell' isola di Lipari di color verde traslucido, ernorfo, com- di ossa da parti e canali che naturalmente nè nonno fornire 
posto in renio parti di silice 41, ossido di rame 30, 50, ac- passaggio, nè tampoco la loro capacità a simili escile si pre- 
qua 19. 50. Egli, giudicando dai risultamene dell' analisi sta. Nel 1 caso osserva non essere inaudita Contingenza 
•Ite questa sostanza costituisce una nuova specie, la intitola quella d un infclamcnto , dacché gli annali della storia lo 

Imparile. ^rammentino, e lo stesso Richcrautl ne faccia un dettagliato 

II console sig. Berlini espone alcuni saggi di quarzo cenno: noi 3 caso essere indifferente che la tenia o qual un- 
trasparente di vario colore, nei quali, eoo un mezzo che lie- que altro piraiiLI ospite siasi mostrato per quello non mo- 
ne segreto, ha indotto una tale traslucidità lattiginosa, da sucte Merlare: nel 3 finalmente essere inchinevole a dubi- 
renderli somiglianti all' opale. tare del fatto , Unto più che lo stesso prof.|Maofrè, non cs- 

11 sig. La Cava mostra alcune rocce cristalline c di se- scodo stalo testimonio oculare del medesimo, non si ha quel 
dimento, che fannoconosccre la costituzione geologica della suggello di verità che si richiederebbe. All'oratore replica 
provincia di Reggio. , il .Manfrè che la singolarità del fatto per lui sta nell'insieme 

11 1 1 ■ , , ,|(.|le circostanze enunciate, e non già nel dettaglio diviso 

delle medesime. Aggiugne che appunto cresce l’importanza 
e la singolarità del caso in quanto che non si. può concepi- 


SEZIONE DI MEDICINA 

Apertala sessione, vien lelloed approvalo il processo ver- _ t . 

baie. 11 Presidente invita i membri della commissione in- re come ossa del diametro che ha descritto passassero per 
caricala a ripetere le sperienzcdel dott. Polli a riunirsi con angustissimi canali , e non disturbassero le (nazioni degli 


maggior frequenza, essendo oramai il tempo di leggere nel- i organi 


l'adunanza i vari ì rapporti chele commissioni avranno re- 
datti. Annunzia in pari tempo che i doti. Laruccia, Pclisa- 


À qursto punto il Presidente annunzia che la discussio- 
sul VI quesito di Milano avrà luogo alla prossima so- 


ri, Rotondo c Conti riferiranno sulle tavole sinottiche dello duta.E posta a ventilare la memoria dei prof.Ciecone sullo 


acquo minerali sorgenti nette singole provineie del Regno 
delle due Sicilie; e frattanto dopo aver data la parola a co 


strangolamento, il dott. Cappi annunzia di aver trovalo aa 
nuovo criterio, consistente nella forma appianala irregolare 


loro che avessero a discutere sugli argomenti già lrattati.il c snurleata de' globuli sauguigui del sangue contenuto nella 
doti. Manfrè sorgeva il priino'p’r chiedere al d»U. Riboli al- : vene giugulari al di sopra del laccio occasi di appiccamen- 
cuni schiarimenti tal diagnostico dell iospessimento ed in- 1 to a corpo vivo per apoplessia. Ne’ casi di strozzamento se - 
grossamente craniano che il condusse a praticare la (crebra- 1 cu ito da asfissia aver riscontrata quest’ alterazione de' glo- 
zinne. Ma. per l'assenza dell'antore della memoria, la discus- , buli sanguigni nel sangue al di sotto del laccio ;e aerasi di 


■ione non potè venir impegnata. 


j strozzamento in cui avvennero in una volta e apoplessia e 


Il doti. Nicita, prendendo qniodi la parola, fa osservare | asfissia , l' alterazione farsi nel sangue tutto della macchi- 
sai tema letto dal dott. Miraglia che non è vero sia coslan- • no vivente , le quali cose deduce va da' suoi sperimenti Catti 
temente la follia sostenuta da lesione materiale organica su' polli. Confermava la maggior quantità di fibrina tro- 
» I cervello o sue appendici, dacché non rode volle nessuna ' ala dal Ciclone al di sopra del laccio degli appiccati , ma 
alterazione si riscontra , nè sempre quando avvenga vi ha diceva uon essere criterio bastante da per sé solo, beasi di- 
follia, non essere ancora bastantemente chiarito se la confi- j versi congiunsero ali' ossorvazionc microscopica , ed appli- 



carsi no' soli casi dì strozzamento in cui la morto avvie ne !i Otv. Longo. Bel rotore dilla chimica culla eaotdinaxioae Jcl’e 
per apoplessia. * j Menta i.uigatriri la natura degli torri bruii i degli organici. 

Rispondeva il Ciccone , quei fatti di appiccamento nrm ]i Prof. Piria. Salii fermuttazioai lecitali dalla einaplati. 
esser semplici , ma complicarsi sempre in essi l' apoplessia jj SEZIONE DI ZOOLOGIA , ANATOMIA COMPARATA 

cnlTaslìssia ; non potersi quindi aflidare alle sperirnz' fatte E FISIOLOGIA 


su' polli per confermare il suo asserto. 

Venuto quindi il torno delie letture, primo a leggere fu il 
doti. Curii» , che presentò una macchina detta era «tostato , I 
ossia ferma-romito , nella quale ponendo l’animale in posi- !, 
zionc retta e stirandone le parli del collo , i muscoli addo- 
minali c le estremità inferiori, si giunge a impedire il vn- 1 
mito. Di questa maerhina ne vorrebbe fare applicazione alla 
tossicologia, alla fisiologia, ed alla terapeutica. 


Il secondo fu il doti. Santoli, che annunziò nel petrolio ' romimiittl 
equa un rimedio specifico conira tutte le lj 


/ Signori Cradianta , Calcara, « De Martino , «porranno le tote 
an multata. 

Il Prof. Gotico comunicherà dai sue memorie. 

Il Prof, Costa c Cocco i toro latori paleontologici, ed ittiologici. 
SEZIONE DI CHIRURGIA ED ANATOMIA 
Cast- Tacci. Amputazione delta mandila inferiore. 

Riffa.-le. Parto prematura periodico. 

Cistiti, ine. Degli apparecchi inamidati perla cura delle fratture. 
Testa. Nuovo -metodo dii tataro detto intentino tue nella lori 


congiunto coll’ 
formo di tigna. . 

Quindi si lesse la memoria dei sigg. dott. Sorrentino o 
Scolinola sopra la cristallizzazione nel corpo vivente, in cui 
lì dimostra come la forza della vita non distrugga affatto in : : 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 
Mossoli! cav. Riflessione sopra alcuni punti di fisica otti 
cu e d'acustica. 

De la Rive. Muovo apparato per le induzioni elettriche. 

... . Rossi . Notizia sommaria if invettigaiiom originali sulle »«■ 

alcune circostanze l'impero delle forze fisico-chimiche , cd ' perfide anulari. 
abbiano luogo prodotti che la bruta e fredda Datura per l’or- ji SEZIONE 


dinario soltanto snolc presentare. 

Lesse poscia il dott. Zarlcnga sopra alcune forme d' ele- 
fantiasi che si osservano nel Regno di Napoli, accennando- 
ne l'andamento e il metodo curativo. Finalmente il dot. Fo- 
Knra intratteneva l'adunanza parlandu sopra un metodo di 
canto del maestro Toscano, coi quale polcvasi ampliare l’e- 
stensione della voce, non meno che sostenerla piu a lungo, 
con relative considerazioni fisiologiche che illustrano il 
metodo cd il soggetto. 

E. fattosi nolo che la commissione medica del supremo 
magistrato di salate di Napoli, composta de’ prof. Lanza , 
Giardini, c cav. Carbonaro, è stata nominata a Tarparle drl- j| 
la comnt ssionc sulla peste e sul sistema quarantcnario, it !l 
Presidente, riassunti i lavori del giorno, scioglie l'adunanza. I 


PROGRAMMA 

DELLE LE TI I RE DA FARAI .NELLE SEZIONI 
Per E adunanza del giorno 1 ottobre 

SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 


I 


Dewr.cenzi < ìi «seppia — Dette irrigazioni. 

Polli 0 laminaria — OH progresso della t.i (lustriti delie nasiot, 
Avv. del (lazzari sui concimi. 

Ricci Ginsu|ipc-Ai»tonii— Cenni inforno ai combustibili fallii 
bitumi no ti ed oleosi succedanei al corto* fossile. 

Sannicola — Sul farcino e sulla marca -, sulle piaghe degli alberi, r 
c tulio ciani fico zionc ed analisi dei terreni c (Alitatili. 


1)1 ARCHEOLOGIA K GEOGRAFIA 

Sig dot. Schnars Notizie suite rotine dette antiche città 
del Sannio ed alcune analogie de'nomi di pnes ; n ettari tic o San- 
tità e nette Alpi Retiche. 

Prof. Gerhard- Sopra un raso dipinto. 

àtt. Angelo Brofforiò. Dell Epopea antica. 

Sig. Notarianni. Osservazioni sull antica ùngine di Rom \ 

Sig. Abate Rocca. Suftorigini della lingua t : reca. 

Sig. P. Grillo. Alcune osservazioni sulle pillare delle Ca- 
tacombe. 

Sig. Del Giudice. Brevi osservazioni sopra un diploma di 
SergioDuca di Napoli. 

Sig. Giovine. Cemento su Tacito. 

Sig. luigi Maria Greco* Analisi archeologica sulla Piando fin 
Biezia. 

Sig. Fornari. Dell utilità che può tornare alt Archeologia 
classica dallo studio dell Edda. 

SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA VEGETALE 

Zanardini. Rhatmzioni sulla Desmattstia fili fo mis di <• . 

■ Agardh de rata a tipo di un nuovo generi 'Nenia) dilla fanti - 
! glia delle cordttriee. 

1* Del posto che # die Galaxaurt si compite nella serie dei rr- 
' gel ah ili marini. 

So lazzi. Omnasiont xu talune piante ritrovale in Corijii ti- 
no in Calabria . 

SEZIONE DI MEDICINA 

DoM. Lanicci». Laringite per soppressione di blenorragia. 

Doli. Battali». Sulla luberrutosi. 

Doli, leeone. Sullo stesso argomento . 

Doti. Bertelli. Su criteri per salassare. 

Dott. DfiTieif!. Sullo stesso argomento. 

Doti. D Alessandro. Salto stesso argomento. 

AVVISO 

Gii scienziati C9tcri che non avessero ancora ricevuto 
il dono del Gran Sasso d'Italia, potranno benignarsi di 


SEZIONE DI CHIMICA 

fi 

Prof, (‘agoria. Esposizione di «a nuovo metodo da seguirsi nel- ', 
té terittté un libro dementare di chimica. .« 

Prof. T.ni<tei. Sulla i unibilità di r micie alihdi la lava, le, . , „ ... . , , . .1 

piim, «l a tu. ernia*:* coro,,. ! tr.ttrcrlo dalla hbrem del sig. Mero! la, Largo 1 rimi:. 

Prof. Co?/i Sull analisi de' vini. ; Maggiore, n". Ol. 


STA1UL1MK v TO Tirnr.RAFICO M «IT AVO XOWLB V* 
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DIARIO 

DEL SETTIMO CONGRESSO 

DEGLI 

SCIENZIATI ITALIANI 

IN NAPOLI 

DAL 20 DI SETTEMBRE A' 5 DI OTTOBRE 
DELL’ANNO I8tò 


iV. io. — i tli Ottobre. 
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• : WHCtfiU KLU SUI 

DE' COMPONENTI IL CONGRESSO. 

595. N AFOLI Federico, di Palermo, profeterò di ma- 
tematiche nell 'Università di Palermo 'F isico 
e Mah malica y 

594. HOCCO Gennaro, di Napoli, giudice del Irìl u- 

nale civile (At teologia). 

595. DAMSE Luigi, di Torino, capitano di linea del- 

l’armata sarda (Agronomia). 

696. LUCIANO Francesco Saverio, di Avella, dottore 
in medicina (Medicina). 

897. BARELLAI Giuseppe, di Firenze , medico del- 
l’L li. Corte di Toscana (iti diana). 

598. PICARD] Gaetano, di Milano , dottoro in Medi- 

cina, già medico assistente dell’ospedale dì 
Milano, socio promotore della Società d’In- 
coraggiamento (Medicina). 

599. FERRARA Giovanni , di CaMelpetrosa , profes- 

sore nel collegio sanitario, socio promotore 
della Società d’incoraggiamento ( Archeolo- 
gia o Tecnologia). 

•00. DECK Alfonso, di Moni boy in Svinerà, dottor di 
medicina e chinirgia, foci© corrispondente 
de’naluralisti (Medicina e 2oologia). 

§01 . I1IRAGL1A Biagio Giuseppe, di Cosenza, medico 
e chirurgo della Mensa di Aversa, socio cor- 
rispondente de’ naturalisti (Medicina). 

002. MEL1SLRGA Emmanuclc , di Napoli, membro 
delllstiluto Dorico, e socio corrispondente 
dc’naturalisti (Mattmelica). 

•03. SAGARR1GA cav. Nicola , di Napoli, avvocato e 
membro dell lstiluto di Africa in Parigina- 
tematica e Storia naturale). 

•04. DEL V ERME Raffaele, di Napoli, maestro delle 
scuole Pie, e prof, di fisica e matematira(Fiiiea). 
005. DALLA VECCHIA dott.Pictro Luigi, di Vi ceni a, 
professore di matematiche nell’Cniveisitàdi 
Vicenza (Agrchimia). 

606. LUCA2Z1 Spiridione,di Grecia, professi Lingua 

picca (Ani, (elogio). 

607. TR1V 1LLIN1 ab.Fnncerco , di Batisno prefet- 

to degli studii ( Maturati! a). 

608. N LORI Luigi, di Milano, deputato della Congre- 

gazione piovinciale di Milano (Agnini tuia). 

609. FERRA2ZI ab. Giuseppe Jacopo, di Rissino, So- 

cio ordinario dell'Accademia olimpica di Vi- 
cenza ,c dipelilo di quella de' Concordi di 
Rovigo (Agi otti min). 

610. SECCARTI dot. Fabio, di Siena, socio ordinario 

dell' Accademia di Arezzo (Agronomia)- 


611, MAGRINI dot. Pietra , di Vicenza, professare di 
Matematic he nel Liceo di Vicenza, e mem- 
bro e deputalo degli Atenei della stessa città 
(Pitica c Matematica). 

G12. SANTOLI Giuseppe , di Sanfelice, membro della 
Società economica di Principato Ultra (Me- 
dicina). 

615. CANGIANO Emmanuele, di Napoli, medico e so- 
cio corrispondente dell' I. R. Accademia di 
medicina di Vienna (Medicina). 

014. MALDARELI.l Gennaro, socio corrispondente 
della R. Accademia di Bello Arti (Archeo- 
logia). 

615. GRASSO Bartolomeo, ispettore generale di Ponti 

c Strade (Agrchcmia). 

616. PISTOLERI Unito. o, di Roma, Accademico bor- 

bonico c liberino (Archeologìa). 

617. DELLA ROCCA Agostino, di Napoli, ingegnere 

delle Acque e Strade (Matematica). 

618. CHIAROMONTE Gaetano, di Napoli , capo ili 

Riparlimcnto del Registro e Bollo, ed acca- 
demico florimontanoi [Geografia e fisiologia). 

619. DUCA DI C ASA HANO, membro della Società bor- 

bonica (Arthcohgia'y 

620. ALBERTI Antonio, di Lodi, direttore dello Spe- 

dale maggiore di Lodi, e dottore in medicai» 
(Medicina). 

(Sarà continuata). 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 


II vice- presidente eeote Sanseverino presenti il program- 
ma della Società Vclileraa per un' esposizione e premiaiio- 
nc di v ini refi nati , ed un altro della Società Enologica di 
Cagliari. Si legge una nota del «ig, F. Lattari eolia quale si 
propone un' esposizione generale de' prodotti dell'industria 
italiia, da ■ seguirsi in qui ila città della peni solaci! in quei 
tir po in fui si riunisca il Congresso; acciò l'industria ita- 
liana prenda un maggiore sviiuppamenlo, era rbe essendo 
nuovamente il con ir.crcio rivolle verso l'oriente , l'Italia 
liovari mila stessa favore volo condizione fon. mereiaio ed ìn- 
duslrialc ni Ila qoslc Irovavasi prima dello scoprimi nto del- 
l' A morirà ed di I rapo di ltui na-Spcrtnra Ragiona delle ba- 
si su ( ui stalli tire questa esposizione , e dimanda la nomina 
di una Ceri n iasione. I signori Calvi, Jaeobelli, il cav. Man- 
cini, il prob ssorc Amari, Ilo, area c f'erifano parlano in fa- 
vore di Ila pn | osla, modilii ondula solo i tre ultimi ni I sen- 
so di eliminarne la concissime de’prenii; ed esprimono aa 
0} posto avviso il sig- Nicola de Luca ed il sig- Moreno. M 
Viesidiate nomina una Commissione c*n inrsrifi» di esami- 
nar la proposta td i mezzi meglio «ui alio scopo, odi faro* 
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rapporto al Congresso di Genova, componendol i dei signo- 
ri marchese ttidolfì Presidente, B. P. Sanguinea i segreta- 
rio nella Toscana: conte Pctitti di Roreto e marchese Ca- 
millo Pallavicino per gli Stati Sardi : conte Gherardo Fre- 
schi e conte Alessandro Porro pel Regno Lombardo-Vene- 
to: marchese Antonio Mariarosa per Lucca; avvocato Mae- 
stri per Parma e Modena; principe di Canino per gli Stali 
Pontifici! ; cavalicr Ferdinando De Luca , e cav. Pasquale 
Stanislao Mancini per Napoli: cav. Lodovico Bianchini e 
prof. Emerico Amari per la Sicilia. Il sig. Romanizzi do- 
manda se al progetto possa sostituirsi l’ altro di un’ annua 
fiera italiana t ed il Presidente risponde che ogni esame è 
rimesro alla nominata Commissione. 

Il Presidente nomina puro una Commissione , composta 
dei sigg. conte Crotti , Brioschi e Mompiani, per 1‘ esame 
del ventilatore presentato nella passata sessione dal signor 
Quadri. 

L'avv. V.SaU agnoli legge una nota del prof. Gazzeri in- 
torno a’ concimi nella quale con alcune sperienze prova co- 
me le radici delle piante viventi agiscano sulle materie or- 
ganiche morte c se nc approprimi) le sostanze, e ricorda co- 
me tanto più ne trovano negl’ ingrassi quanto questi sono 


razione il processo verbale dell’adunanza precedente. An- 
nunziate diverse opere donate, si passa alle letture , e co- 
municazioni. 

11 sig. Liborio Marone presenta alcune sue osservaiioni 
fatte in questi giorni sopra le sostanze , che emanano dal- 
l’acqua marina mescolata colla dolce. Intorno a che sono 
fatti dei rilievi dal prof. Piria e da altri. 

11 cav. Agatino Lungo legge quindi una sua nota, che ha 
per scopo di dimostrare quale sia il valore della Chimica 
nella coordinazione delle scienze investigatrici la natura 
degli esseri bruti, e degli organici. 

Il Presidente legge una sua memoria, nella quale egli di- 
mostra, che la lana, lo piume, i peli, i capelli, ed altre so- 
stanze cornee possono essere rese commestibili od alihilt , 
c servire perciò di alimento in corte circostanze dolorose 
in cui si può trovare l'uomo. Le dette sostanze pel tratta- 
mento colla potassa caustica sono scomposte e disciolte. For- 
mando una specie di sapone, gli acidi precipitano da questo 
una sostanza analoga alla proteina. Ed appunto ridotte in 
questa proteina le ricordate materie possono servire all uso 
indicalo, intorno al quale il prof. Taddei fa molli rillessi. 
La Sezione loda il lavoro del suo Presidente, c, rileva di 


in istalo di miglior conservazione cd integrità chimica e non quanta importanza sia tanto nei rapporti della scienza, quan 
impoveriti da fermentazione, la quale spesso disperde fino to in quelli di sociale economia. 

la metà de'principii utili. Il prof. Ricci torna sul suo lavoro esibito già nelle pre- 

ti Presidente dice non potersi questa sezione riunire con cedenti sedute , sulla materia raccolta nell Isola di Capri, 
quella di chimica per discutere secondo i voli del sig. A eh il- Crede si voglia da alcuno togliergli la priorità de e 
le Bruni intorno di una sostanza, la quali* potesse impedire 
la dispersione dc'prìmipii ferlilizzanlidci letami, p r difet- 
to di tempo. 

11 marchese di Sambuy legge un rapporto in nome della 
Commcssione istituita a disaminare il carro-cucina propo- 
sto dal sig. Ignonc, la quale ha rinvenuto assai utile e de- 
gno di lode questo trovalo. 

IlScgrrlario Giuseppe Devincenzi. ricordando come mol- 
te regioni d'Italia non utilizzano le ncque pf»r I* agricoltura 
e qual sommo vantaggio si potrebbe conseguire dall’ordina- 
tnento di questa parte della nostra economia rurale, rivolge 
l'attenzione della Sezione su questo argomento e propone 
nominarsi una Commissione la quale dovrebbe sludiarclullc 
le materie dello acque per rapporto all irrigaziono, e stabili- 
re 1. se converrebbe, come ali’A. pir i he convenga, confer- 
mare per ogni dove in Italia le leggi lombarde e piemonle- 
>« sulle servitù doli' aquilotto ; 2 quali sarebbero i modi 
più spedili cd utili per stabilire i canali d' irrigazione cd 
in ispei io da quali norme esser dovrebbero regolale le as- 
sociazioni o i consorzii dei proprietari delle titr*; 3 qua- 
le sarebbe il miglior modo di tenere odia distribuzione 
delle acque. Prendono parte nella discussone il *ig cav. de 
Luca, il principe di Lupcrano , il sig Grimaldi ed il mar- 
chese Paliavitiuu,e la S aùone convien di siali lire una Com- 
missione che. il Presidente si ri serba n i mi mire. 

Si auuunzia dimani njn esservi riunione delle Sezioni 
per la giù a Pompei. 

SEZIONE DI CHIMICA 


vaiioni da lui falla Ma da poi che il Segretario L. Cala- 
mai rileva che egli ha parlalo di osscrvaiiooi c di analisi 
falle venti anni addietro , sema che alcuno abbia inai con- 
Iraddelta tal rosa, perù resta ad esso sig. Ricci la priorità 
delle osservazioni, . 

Quindi il professor Coni parta di un suo progetto rela- 
tivo a stabilire una statistica de' vini d Italia, per cui che 
concerne le analisi loro. Le osservaiioni del eburneo ho- 
rentino su questo proposito interessano multo a benone. 
K„. vorrebbe parerò la pubblicai ione sollecita dello scritto 
a ciò relativo. . 

In ultimo il prof. Capczzuoli presenta una sene di osser- 
vaiiuoi sopra la digestione della lecola. 

UBAI V Al iA SITATI ALLA MUOIA. 

Sig. Giov. Sinnìrola. C immettano sul tmltamonlo dilli, 
Murra e del Farcino. ' . .. 

Pn*f. G L. Canlù. Sul passaggio del mercurio nelle orine 

dei sifilitici. 

Sig Giov. Sannicola. Urologi* medico-campana , ovvero 
compendi i delie acque minerali eurgent nella prò ciucia di er- 
ra di Lavoro . . 

Prof. G. L Cantò. Intorno a Ua ricerco dtlljodio « dot 
bromo nelle acque mine tuli. 

I Sig. G Sannicola. Bi grafie di diversi soggetti* 

Civ. S Chevalley de Rìvhz. DescriMÌone delle acque ter- 
, mQ-mi»eruli e delle stufe deli Itola tf Ischia , traduzione de> 
doti klichetangioh Zu. curdi *V pulì 1838. ... 

Sig. Carlo Afan d«* R.vcra. Discorso ai chiassimi scien- 


l 

sia/» italiani radunati nel VII Congresso scienti fico. 

È prcsedata dal prof. Gioan h no Taddei. Si I ggcdal D »tl. Scrafin >C;ipcz/uoli. I suoi quattro ultimi opuscoli tue 
Segretario prof. Cabrati c ti approva senza alcuna osser- Diabete mellito. Fitenxe 1843 — 45. 
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SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA 
COMPARATA E FISIOLOGIA 


In assenza del presidente , il prof. Oronzio Cesta Vice presi- 
dente apre la seduta ordinando la lcttur » del processo verbale di 
ieri eh ; viene approvato, 

Il professore Owen interlicne la seziono colle importantissi- 
me comunicazioni anatomiche sugli organi sali \ ari dei bruti. Egli 
esibisce i disegni delle dissezioni di detti organi glandulari nel 
Da*yput , c Myrmeccphuga , c dichiara le modificazioni trovate 
nei due aottogeneri defle Daxypodidoe (Datypvs Talutia Cui\)ed 
opina essere sol.imente particolari a quello lamiglie. 

Quindi tu rsibiio t disegni di un venne marmo della famiglia 
dello Ncmertidi strettamente affini al genere Polia di Delie 
Ghiaje , ma da cui dilTori-ce per alcuni singolari caratteri. Egli 
vorrebbe dargli nume di Cani ni a dal nome del nostro Presidente. 
Finalmente a nume dui prof. Dauberay presenta alla seziono un 
esemplare in plastica dell'unica testa del Dodo, Didus iutptus che 
sì conserva nel museo di Oxford a cui unisce una tavola litogra- 
fica dell' unica porzione detta testa del Dìnorwit struthiodes con- 
servata nel museo chirurgico di Londra , per dupustrare l'ana- 
logia dello «lue estinte specie in questa parte di loro struttura , e 
della singolare somiglianza della loro storia. Awcgnacehò il ge- 
nero Duini era ristretto nelle due isolo dell’ atlantico Maurizio 
e Hodr>qutz , e l’altro geoere era confinalo nello due isole dela 
■uova Zelanda , che sono situale nella parto meridionale dull'o- 
ceann piritico , ed ambedue secondo la tradizione vennero di- 
strutto dalla mano dell'uomo. 

Il doti. Calcara nomina 15fi specie di molluschi della Sicilia 
considerando i siti e le profondi. à in cui vivono; eJ il prof. Gusta 
facendo considerare , elio tali osservazioni non possono fornirei nc 


•i per coi le opinioni discordanti si ravvicinano con fratclievoli 
parole per raggiungere lo scopo della verità. 

li V ice-prwidente prof. 0. Costa presenta «Ila Sezione un cra- 
nio di un nuovo genero di pesce Apodo preso in Napoli nel 1843 
e da lui chiamato Cynopoiuicut. Esso mostra un apparato denta- 
rio sulla parte anteriore del v omero, di cui il prof. Owen dicedi 
aver veduto esempio in una Murena o ritiene appartenere l'esem* 
piare ad ima specie sconosciuta. 

Dà la prefazione alla sua Paleontologia dal Regno di Napoli, e 
vi discorro di alcuni denti fossili da lui prima creduti di Tapiro 
o di cui non ebbe finora soddisfacente illustrazioni*. 

Parla di corna fn-sili di cervo dichiarate tali nella sua Fauna, 
dei pesci fossili di Castel tamaro , © delle mot tipi .ci materie del 
suo lavoro accompagnato da un atlante ricco di tavole. 

Il presidente propone che un ricco estratto di tale lavoro ven- 
ga inserito negli atti. 

Nella seduta vegnente i sigg. Costa, D* Martino , Pignaltari , 
Capitello , ed ab. Pesce tratteranno varie materie fisiologiche , e 
Zoologiche. 


SEZIONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA 


poi 

■uà norma generale aggiungo che tale idea venne ancora effet- 
tuata finod.-l 1830 nel suo catalogo dui molluschi di Taranto in- 
serito n*'gli annali del Tace. delle scienze, ed il Calcara risponde 


Lello od approvalo il processo verbale della precedente 
adunanza, il segretario Secondi presenta c dimostra gli istro- 
menli promessi alla VI riunione per la più sicura diagnosi 
dei calcoli in vescica orinaria che sono approvali dal! as- 
semblea. Costituiscono essi due soccorsi: uno acustico, 
h a h i l’altro pneumatico. Valgono p*?r il primo una larga siringa 
f c e * J"! clastica d’avorio la quale impedisce il contatto del siringo- 

’ *'JZ fornir!^' nc d'acciaio colle pareli dell uretra , è recisa tosto dopo gli 


occhielli ed ha combinata l'estremità conica per I introdu- 
zione da un maschio costituito da proporzionale siringa 
i comune di gomma elastica. Si ritira questa c si introduce 
ch’egli infondeva esporre Tosservazione intorno li soli molluschi | pef t'accennato canale d’avorio un stringono più sottile 
siciliani. | dell’ordinario e terminato da cinque o sei spire larghe mol- 

li professore A. Cocco dà un sunto del suo pf mirre sulla it- zo tt m co c i rca . N on toccando il siriogone le pareli del- 
tioloyio nel quale dimostra essere d. mestieri nello stabilirò le j. nr ^ frÉ C( t essendo alquanto libero nella parete artificiale 
specie dei pesci di «porro le condizioni ambienti in cui vivono | j immette più chiaramente il snono prodotto dal 
le quali hanno potere di mod fica me I organismo. Desidera che r ,w,v * , . . *, . iv>i n. sminpni»no 

arilo «tulli., dei p. sci «I mettono e»M in .opporlo con quelli dei contatto del cnlrolo col melallo; le «p.ro poi nc aumentano 

diversi mari sicché li tragga cid che direbbe*! Fflfirt filologica . In oscillazione. _ , . . .. 

hi quale opinione è comune al Vice-presidente e tenne da Ini Per il mezzo pneumatico serve una siringa di me n o con 
enunciata nella Fauna dui regno di Napoli «piando pattava dui i curva c diametro simile allu conosciute : colla u 1 11 u ronza 
pisci di acqua dolce. ! che l'estremità è tagliata, e il cono agevolante l’introduzione 

Il Fridtani discorro sullo stato generale delta Zoologia, od on- i ^ costituito da maschio di metallo o di gomma clastica a 
nunzi indo un lavoro in proposito il Vice-presidente incarica il : p ; ac j mcn io : ha inoltre la estremità esterna liscia in modo 
Rizzi ni I Brigante pel relativo esame. da Dolervi infiggere quella di un piccolo stanlufo appena ri- 

„ . d »™*rt ino W ««11° .uh | ri , « de. V ac ' ceona , 0 . combinala cosi una tromba 

Follicoli di (jraaf . e delle uova delle mie , nelle quali dice che l,r . . . ,. r<**Lrrmità in- 

avetulo trovato curioso e sorprendente il tallo annunziato dal dili- ; aspirante si poggia con mo ,e ® P , , imnedisco 

siMitissimn prof. Calamai circa la cadenza di un fora multo nel sog- terna sul corpo credulo calcolo. So à w 1 . * ira itavi 

«unto libero do. ni fulticolo.il quale sin da principio preparerei»- nell’uso dello stati tufo il passaggio dell orina, 
fio colla -ina graduale dilatazione l'uscita all’tiovo maturo ha vo- ■ di tumore, non esce fluido per l’infossamento dell es 
lutu ripetere le ricerche c non gli è venuto fatto d’ Incontrare in 1 della siringa nei tessuti. ... . 

nessun follicolo l'apertura cd il furarnetto descritto dal Calamai- i || dot. Mollica espone un caso di Elefantiasi dello scroto 
Il Calamai soggiungo non credere di aver preso abbaglio in ; ^ j u j - uar ii 0 merce profondo incisioni allo stesso ripetute 
qnell ns^ivazione , ma tuttavia no istituirà delle nuove all* uopo j , . * M unitamente a' bagni topici risolventi , racco- 

maggiormente . o di venire nell », riso del pre- j roa|) j ando ^ lale fe | ice rÌMCÌU j lc „utiri degli allri pra- 
ti presidente lodando la modella reciproca dei due membri *> c ' nalur *' .. . ,, 

inatta in quella occs.iouegli «pedali vantaggi del nostri congres- jj II prof. Delisio racconta vara etti di datasi arte* 



di «irorrèim allo »copo di negare la uria» m«ih» deUa 
tonila interna delle arterie, di comprorare la dilatano» j 
di tutte le tonache dei vasi aneorisinatici, non che la possi- 
bili^ naturale di guarigione d'aneurismi dietro lo sviluppo 
di altri mali di rilù facile guarigione. 

il prof. Grillo legge una sua memoria, cella (piale nega 
rullìi io di Tali ole alle valvole Sigmoidee degli anatomici c 
le chiamo Membrane : asserendo in base di molle osserva- 
zioni palologiibc essere queste anri'bè valvole vere pliche 
membranacee poco dissimili ds quelle dell'aorta e dell arte- 
ria pulnionale. - • ,. 

il prof. Caslellacci mostra varii peizi di ramoscello ili 
salice incrostati di sostanza lapidea lunghi circa un palmo 
ognuno, da lui estraiti dalla vescica per la via dell uretra in 
due sole sedute ; ed un pezzo patologico ottenuto dalla ^Ri- 
putazione trasversale di oltre metà della mascella inferiore 
per tumore che ne impediva le funzioni, comunicandola 
guarigione ottenuta eon adesione primitire. ] 

Il dottor Ingrao legge una memoria intorno alla pustola 
maligna dominante nel connine di Grolla in Sicilia, colla 
quale ne sostiene la natura flogistica e la dichiara malattia 
costituzionale, c dicendo poi non ancora illustrata la peti- ( 
gionia di questo morbo invila i pratici a rispondere ai que- 
liti oh' egli propose cicca la natura c curabilità delia stessa* 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

— *-♦-»***?*—— 

II prof, de la Rive prescola un ano strumento destinata a 
produrre delle correnti d’ induzione , nel quale la correnLa 
induttrice prodotta da una o più coppie è resa discontinua 
dalla calamitazione, che produce questa stessa corrente; ed 
«pone i risultati delle osservazioni c degli sludii da essi 
fatti con qussto strumento, eseguendo alcune fratte relati- 
ve esperienze dinanzi all'assemblea. 

limi il cav- Monsoni si fa a render conto delle principali 
ine invenzioni di recente pubblicate in una memoria sugli 
«peltri formati da' reticoli di I rabuonbufor , e nel secondo 
volume del suo corso elementare di Fisica Matematica, cor- 
redandole di opportune osservazioni ed illustrazioni sto- 
riche. 

Yiin poscia il cav. Melloni a leggere una sua memoria 
intitolala: Oneri uiiu i tslornon tarli [tacmtni di direzione, 
the »t intu.i/éwimo ce I uicaci u doppio r.cinlo. L'idea fonda- 
mi litote del suo lavoro si è che la differenza di velocità fra 
la supcriore del cratere vulcanico ed i fluidi elastici 
e gti «dui coi pi die partendo dalle vincerò delta terra si fan- 
no blinda aiti averso il elatere medesimo, debba produrre i 
guasti ilio si uscii iilrouu rn'gli orli de crateri ; « risulta da 
fittati* teoria iUe gài olii occidentali debbano andar soggetti 
alle maggiori ucgraduzioui, prendendo egli per altro di mira 
i pniuijuftU vulcani c le priucifMli eruzioni- 

Aliotte obiezioni si tanno u questa teoria dall' astronomo 
SJg. C.pdCei. >i l • ' . r 

Ma tura essendo olir e passata, il Prcsidenlo rimanda alla 
futura adunanza il proseguo della discussione , sa dovrà, 

•far luogo. 


Doni alla aiiioki 

i . ‘ *' 

De Cesare Francesco. Le più Ulte mine di Pompei descrit- 
te, misurate , e disegnate ec- Un voi. Napoli 1835- 

— Le antichità di Pesta diugnale ed incise, Napoli 1834. 

Sulla otigine delle lesion della chiesa di s. Carlo Borre- 

meo in Napoli, e suo progetto di ricostruzione, Napoli 1837. 

Begli edffieti che potrebbero costruirsi rimpetto la ckieem 

di ». Carlo alt Arena, progetto ec . Napoli 1840- 

Le più belle fabbriche del millecinquecento ed altri mo- 
numenti di architettura esistenti in tfupoli, ec. Napoli 1845. 

Palmieri Luigi. Nuoto apparecchio d'induzione tellurica , 

Napoli 1845. ; 

Del Re Leopoldo. Relazione di una gita in Catania e al- 
TEtna durante la eruzione del dicem. 4842 ec . Napoli 1843» 

Determinazione approssimata delle orbite di due Comete 
apparse la prima nell' interno del 4834, la seconda nella state 
del 4832; Napoli 1833 

Porla Leonardo. Il pregresso Italiano nella scienza del 
bruto. Discorso, Napoli 1841. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 


Letto ed approvato il processo verbale, il ri g. Culli dichiara 
alla Sezione essere stata oro messa negli alti di I VI Congressi 
una sua proposi* Catta presso l’p do ferma di geografìa, che ne fu- 
turi congressi anche l'Archeologia avesse il suo posto, dimandan- 
do che si dm esse prender nota di questa sua dichiarazione otl 
processo vei baie. 

Il big. Baldacchini legge H rapporto della Commissione inca- 
ricata di proporre i mezzi più acconci alla istituzione di una so- 
cietà artheologico-geogrufica in Italia ; sul qual propos i mani- 
festano varie opinioni i sigg. Biondelle Baldacchini, cav. Avelli- 
no, cav. de Luca, conte Minisealthi. avv. Broderie, Calvi, mar- 
chese Puoti , Begaldi, Faccioli, conte Marnili ; o si concbiuda 
che la proposta della Commissione coila relativa discussione ven- 
ga inserita nel processo veibale. 

li doti. Se Una i a legge un breve cenno sulle rovine del Sannio, 
e sulle omonimie riscontrale tra' nomi «li paese del Sannio tlcsta 
e le Alni retiche, al qual proposito il sig. Corcia ringrazia il 
dolt. Sehnars per avere adottato il suo sistema quanto a nomi di 
alcune località del Sannio analoghi a quelli di olire contrade fuo- 
ri d'Lalia. Il aig. Seraflui conferma le parole dei Coree. 

Il cav. Gerhard legge una sua memoria sulla italica Molitura 
figurata su’ vasi dipinti e produce il disegno d’«m v-m» rinvenute 
in uno de sepolcri di Codia nell* Peucezia, allo a provare rumo i 
Greci non si stabilissero in Italia senza una lunga resilienza dei 
primitivi abitatori. 

Il sig. avvocato Brofferio tiene ragionamento suHYp po.i degli 
antichi e svolge le cagioni per le quali essa non convenga a lem- 
pi moderni, essendosi cangiali gli uomini e gli iw*, ed e>pniie le 
vicende dell epopea presso i moderni ed i loro tentatili ncr adat- 
tarla a’ costumi del tempo. 

Il sig Notaijanni legge una dissertazione sull* origine di ito- 
ma, nulla quale manifesta l’ opinione che Itomelo sia a alo II re- 
stauratore di Bontà, e non >1 fundature della città già preesisten- 
te, e fondata dagli Aborigeni. 

11 sig. ab. lincea legge un breve discorso inlofoo alle vere ra» 
dici de’ vocaboli greci. 
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(I P. Grillo Ira?" nn.i di isertiizlono intorno alle pitture dolio 
catacombe, ove d ipo avere accennalo alla preoristeoza delle me- 
de# ime al Cristianesimo. espone i simboli officiati io vario piltu 
re o no porge la spiegazione. 

Per ultimo il sig. Presidente cav. Avellino comunica alla So- 
rtone varie disposizioni della Presidenza generale ed alcuni inviti 
fatti a’ membri dellj medesima; indi annunzia un dono offerto a 
tulli i membri per la prossimi tornita dal sig. Commendatore 
D. Antonio Spinelli di Scalei, dì un suo lavoro inteso ad institui- 
r© un p ir agone fra le vicende degli Archivi» presso i diversi po- 
poli delKantichiU e quelli del regna di Napoli ; a trattare varie 
•aterie pertinenti alla diplomatici ed allo diverse opere che in 
fatto di Archivii si danno in atto alle stampe dille più colte na- 
r.ioni dì Europa; ed a porgere anche con tavolo sinottiche notizia 
rtrcoslanziata de' tesori racchiusi negli archivii del regno, e dello 
due opere che da questi si pubblicano degli atti dolora d angioini 
• degli altri piu remoti a cominciare da’principii deli’ VII! secolo 
•va note ed illustrazioni. 

■L>MCO sa' Lini OTfHTI ALLA SBZfom 

Dot. Carlo Zardetti. ATrmirrifiif» cristiani nuovamente itlwìtrali. 

Stefano Lombirdo. Versione italiana dol Carme di Citallo Le 
iserrs ài Peleo e Telile. 

— Verriimr de'lc Oli di Orazio Fiacco. 

Cav. Finati. M inveì pour Herculanum, Pompei et Stabilii. 

Sig. Osculatisi. .Yule di un viaggio nella Perni e n'Ut Indie 
orientali. 

Cav. Chevalby de Rivai. Coup (fotti sur la Republique de fa- 
merique centrai* «le* sig. ffcimirtrajr et Roiluurl. 

Giovanni Sannicola. Biografi t di Francesco Xotarjanni. 

— « Commentano sul trattamento della Morra e dei Farcino. 

— Sul trattamento depurativo del cav. ChetaUcy De Riva r. 

Campania industriale sotto la presid. del cav. Verde, voi .3. 

Ab. Garzili». Cronica di Napoli di notar Giacomo. 

Nicola Montella. Delle arti del ditegno ed altre cose rìguar - 
danti f esercizio dell' architettura. 

Raffaele Mastriani. Memorie storiche df Basii indiretti, e dritti 
di privativa. 

Memoria sulla statistica giudiziaria de Dazi i indiretti e dritti 
di privativa. 

Torelli. Alcuni esemplari del num.22 del giornale f Omnibus. 

Tommaso Stiminola. Illustrazione di una collana egizia. 

Ab. Cataldo [annoili. De vita et scriptis Aulì Jani Parrhatii 
Cosentini. 

Sig. Tommaso Seminila. Prose e Poesie scelte di s. Gregorio 
Mazianztno. 


SEZIONE DI MEDICINA 


Apre la scadono il Prendente . il quale rimirila a quella del 
<R successivo la lettura dal processo verbale , attesoché la pre- 
sbite riuscirà p ù I *1 s dito bre^e p *r la congrega degli scienziati 
1-aliani cllJ ol;*:gerann » Ij città in cui arri sodo il I X. congresso . 

Il sogrdnroleg^e una noti tri smini al binco della Presidenza 
dai sig l). I>. L;i>gi e C limilo Golia. i quid signifijano, elio pjr non 
•ecuparc un t -rapi che oram ii sì fa prezioso per radunimi , si 
A-terranno d »l presentare due loro mono arie attenenti ai tonai A. 


sulla epilessia e 5. sul tubercolo, proposti dalla seziono medica 
d» Milano da d scttUrrsi in quella dì Napoli L'urta sui buoni effetti 
che hanno ottenuto dall'uà » del Caffi in decozione in più Casi di 
epilessia per vizia scrofoloso ; e l’altra Suda nafta medicinale, ri- 
medio per il pr-mo propusto dall'inglese Klistings. quale atto a 
distrarre fi tubercolo polmonare in ogni esso. Eglino si restrin- 
gono a chiederò ai membri medici dét 7. congresso che rivolga- 
no la loro maggioro allenii no sopra questi due mezzi terapeuti- 
ci, acàò coapr ivatane la milita daUNini versalo, possa la scienza 
farne tcsoro.e dimmro ilue morbi Un qui ribalti ai ttfitziconosciu- 
ti, quali appunto si hanno (epilessia e la tisichezza. Aggiungono 
anzi che ritengono presso di $ò porzione bastante del nafta mo- 
dicimle tifilo stesso Untili.;* , per essere in grado di offrirne al 
suoi colleglli di qutìst’o.spedaln ifegriocur.ibili. 

Il cav. Viilpe-. fa lettura del rapporto della commissiono depu- 
tata dal presidente ad ascoltare e giudicare la memoria del car. 
Quaranta sulla fisiologia Omerica , leda il di 27 settembre nella 
seziono di archeologia e geografi]. L'illustre archeologo, dicela 
commissioni t\ si crede d'aver trovatole più antiche dottrine fisio- 
logiche nell'Iliade e nell'Odissea , le quali adunate in un* opera 
le presenta col titolo tajgio d» fisiologia Omerica. In quale scrit- 
tura. dopo aver accennato quanto ù di sp ••danza puramente ana- 
tomica, rammenta in prima come presso dell'epico greco si scor- 
ga di leggieri una base di Dantistica spirituale che insù riassume 
le redini delle funai mi animali ; e la vita e la morte che sono, a 
dire , i due poli della esistenza , non che il sonno , che rappre- 
senta i confini dell'ima e dell’altra, si trovino già quasi al punto 
scientifico sintetico, che i posteri vantarono dappoi e che in oggi 
tutt ora si vanta. Infitti il cav. Q nranta fa osservare che Ome- 
ro coi vocaboli Zw 7 | e Rio; , il cui primo indica respirazione , 
e il secoudo il mwiiiiento. comprendesse puro la vita vegetabile, 
corno in oggi oramai i fisiologi, i micologi ed i chimici non osano 
dubitarne. Tocca dei segni della morte, tra i quali dice aver me- 
morati per certi la immobilitò e rigidezza perdurcvoli , non che 
la stessa putrefazione , a milgrado quest’ultima condizione, per 
colpa dei {dosatori , non sia mai stata fin qui a di lui onore ri- 
chiamata. E finalmente avverte come per lui il sonno non fosse 
altro che un rilasciamento dei tendini prodotto dal Tumore letar- 
gico dispensalo dii nume Trvoc : ciò che esprime a pennello ral- 
lentamento degli organi locomotori , e l’ aumentata esalazione 
cutanea che euncomita questo stalo fisiologico. Infine il cav. Qua- 
ranta annota come il solo Antonio Sementini nel definir la vita 
come facolta di astone e movimento aveva tradotta la scienza fi- 
siologica di Omero nel linguaggio d’Italia , e che il manta del 
gran Vate come fisiologo era sialo quello di aver trovato Voci 
acconcio a definir la vita , caraUeristicbe , intelligibili e tati che 
nessuna ipotesi . e nessun sistema han mai potuto distruggere. 
Alla quale sposizione di cose la comraess one fa plausi , e laudi 
tributa atrinslgnc filologo Italiano, il quale abbia così dimostrato 
che lo studio dei classici pud divenir fruttuoso alle scienze dei 
giorni nofitri anco nello stato di splendore in cui sono. 

In seguito lo stesso cav. Vulpes legge per sè un breve transun- 
to di ona sua memoria sulle febbri , le quali egli riguarda sem- 
pre come sintomi di qualche potente od occulta lesione del si- 
stema vascolare. Di queste perù propone due generi affatto di- 
stinti , uno, che comprenda le febbri sostenute da una infiamma- 
zione localizzata in qualche punto ; 1 altro le febbri racchiuda (• 
quali procedono da una cagione esistente nel (angue atesao , mi- 
raudo cosi a conciliare lo divergenze •coiaahohe fra sintomisti • 
dinamici, coi localizzatori o mUtiom’stt. 

Il prof. Dorotea legge un suo lavoro fisiologico-ctinico inforno 
ai corni umani , dopo quale lettura II (fott Spinelli d-mes’rf per 
quali argomenti il vainolo vaccino dJTerisca essenzialmente dal- 
l'umano. ; 

li doli- Marmi espone sa un breve reggnegfié f erdme © il 
inerito de' suoi lavori intorno a' morbi consuntivi , che fece 05 - 



getto di beo nove lettere cliniche , svolgendo Iti specialmente!» 
genesi , natura indole ed importanza dei tubercoli che no sono td 
spesso la efficienza. 

Il prof. Laniccio parla di un caso di laringite sussecutiva alla 
blenorragia soppressa, riescila a buon termino mediante un me- 
todo suo particolare, che richiamò all'antica sede la malattia ; e il 
Dot. Demartioo annunciando aver egli scoperto l’apparecchio ve- 
lenoso della tarantola, insiste perchè sul tarantolismo non si versi 
più il redicolo della favola , giacché una volta quello dimostrato, 
come infatti lo dimostrò coll'analoga descrizione sull’esemplare 
ritratto , ed anzi è pronto a dimostrarlo sull' animale stesso, non 
è più maraviglia che la malattia corrispondente ne avvenga. j 

Da ultimo il dot. Castelli riferisce gli ottimi risultati terapeuti ! 
ci del chinino alcaloidco nelle malattie artritiche e reumatiche; a 
quale lettura successo la discussione sulla struttura intima dei 
denti umani , invocata dall'autore stesso della memoria il prof ! 
Gorgone , in quale presero parte \ prof. Doro’ca . Tommasi , ej 
Nicolucci. Terminala questa il presidente sciolse l'adunanza* 


PROGRAMMA 


DELLE LETTURE DA FARSI NELLE SEZIONI 


Per i* adunanza del giorno 5 ottobre 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Gargiulo. Ouertaziohi inforno alcune bilance antiche. 

Omboni. Note di un viaggio sut fiume ( labbone nell' Africa O t- 
ri dee tale. 

ProL Ghibellini. Memoria sulla convenienza di slabtlire * li- 
mili della geografia colle scienze affini. 

Doti. Giustiniani. Sulla slmiglianza delle antiche Cripta *K 
Padova a guelfe di Roma- 

Sig. Ferdinando Mottetti. Duna iscrizione Mar fucina cd (riha 
greca. 

Ah. Pujia Brevi ragguagli d'una notabilità calabrese. 

Cinte Carlo Crotti. Destinazione dette edicole esistenti pretto < 
grandi lempii di Egitto. 

Peritano. Ricerche sulla palude Salapina. 

Conte Marulli. Osservazioni sulta battaglia di Canne. 

Sannicola. Dissertazione sull' esistenza di una sola città col no- 
me di Venafro. 

Pancaldi. Del simbolismo degli orecchini delle donne Pompeiane. 

Principe di ». Giorgio. Su alcuni monumenti magici e sul me- 
todo di ordinamento a darsi creasi fittili. 

Miueniai. Notizia di uno specchio antico e della sua teca di 
legno. 

Rarono Arena-Primo. Illustrazione del monumento etrusco tro- 
vato recentemente a Pompei rappresentante la Vittoria. 

Prof. Amarrili. Sul lago Fucino e sull' Emissario di Claudio. 

Francesco De Suntis. Dell' arduo logia nelle « vuole. 

G<o. Vincenzo Fusco. Sull' introduzione della moneta di ratne 
nel Regno di Napoli. 

Antonio Janndli. Illustrazione del cap. XXIX. lib. I. di Cie. 
De di vinai ione. 

Ab. Longoni. Memoria intorno alle antichità romane e lombar- 
de, esistenti ne’ contomi dt Milano. 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

Busecca, Cabass e Romana zzi. Sul credito agrario e prò 
fitto de’ capitali. 

Tulli gli argomenti non trattati de precedenti programmi. I 
Nicola de Luca. Esperienze su i concimi. 

Grimaldi. Sulla statistica della Calabria ulteriore 2.‘ 

Mayor. i4/>p«reccAù> di trusmot azione a salvamento. 
Vismara. Una operazione agraria in grande felicemente 
riuscita in provincia di Cremona. 

Fanelli. Di «n libro per diffondere t istruzione nel popolo. 
Macedonio. Un progetto di bonifica di Catlellamare al Vol- 


SEZIONE DI MEDICINA 

Maj or. Sui bagni permanenti più o meno prolungati. 
Rapporti di alcune commitsinni 
Comunicazioni intorno ad alcuno memorie premontale 
Quesiti per il futuro Congresso 


ERRATA 


SEZIONE DI CHI MILA 

Prof. Peretti. Speriense sopra forine dell uomo sano e del 
malato . 


Pag. 47 del Diario del 21 settembre, una sua statistica, leggi una sta 
:i tisi co del dottor Fossetta. 

Pag. 56 del Diario del 25 settembre. eoi. l,iwm che dal chimico, ban 
•j »«'»» che dui chinino. 

li Ed alla pag. stessa col. 1 Manritti e Perifano , sulla clinica c 
leggi sulle colonie agricole. 

Pag. 60 col. 1 Signor Terenzio Saulli, leggi siy. Terenzio Socchi , « 
più appresso, sulle in esattezze. 

Puf?. 64 del Diario de 26 seti. col. 1 tese to c molare , leali fesrutt. 
ureo lare. 


l agri. "A 


M. Gautlicr de Ctaubry. Sur un novena acute de s eh et* A,,a F»&- ****** anche alla medesima colonna idrometrica, leggi i«fa» 
,/ r » ■ 9 J msttorrea. E pi» w>Ho per osttogovio, leggi ósttegenia. 


un procede iTanalyset. orgnt.tqucs 
Prof. Sementini. Nota su' * alcoli. 

— Sult amalgama del ferro col n.ercurio. 


botto al num. if7U della Serie de’ componenti il Coogrmo. It'pfò 
i ii: ilT'J Davelhofer Francesco , di Mirtina In Sturerà . chirurgo 
,| giote militare, dottore in medicina de.rUnnersit* di Francia, membro 
corrispondente delCireolo chirurgico di Montpellier ;CAi vrgia.) 


MABUUSUrtO Tiror.ru HCM IH CAtVWO POMtB TU , Tarsio |. » 
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DIARIO 


DEL SETTIMO CONGRESSO 

DEGLI 

SCIENZIATI ITALIANI 

IN NAPOLI 

DAL 20 DI SETTEMBRE A’ 5 DI OTTOBRE 
DELL’ANNO 1846 


\\ Mi.— * iti mtobre. 
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Markd) 5 0 di settembre 


Quest'oggi, alle ore A e mezzo p. m., gran numero di scienziati è convenuto nel nuovo 
Caroposanto a Poggioreale, dove, secondo orasi già annunziato, si è inaugurata la statua co- 
lossale di nostra sanlaj Religione, novella opera del valoroso Tito Angelini napolitano. La so- 
lenee cerimonia è stata onorata dall'augusta presenza del Re N. S. c di tutta la Reai fami- 
glia, e, quando, ad un cenno di S. £. il Ministro degli affari interni Presidente generale del 
Congresso , il bel lavoro dell' Angelini si è scoperto agli sguardi di tutti , ciascuno ha tosto 
rivolto 1‘ animo c la mento al sacro oratore P. Latini della compagnia di Gesù , il quale , 
dalla tribuna, ivi a bella poala apparecchiata, ba recitato un suo facondo ed elegante discorso. 
Vivissimi applausi Lamio accompagnato 1" arrivo e la partenza del Re S. N. 


• • 
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CONTINUAZIONE 

DELLA SERIE De’ COMPONENTI IL CONGRESSO 


621. BRIZZI cav. Orate , di A retro , capitano e mena- rio nella R. cancellerìa di Torino (Agro- 

bro dell’ Accademia pontaniana di Napoli! nonna). 

(Agronomia). 637. GIANOTTI Carlo Felico , Idem , socio dell'asso» 

622. RAMPINELLI Giovanni , di Bergamo , medico c ciarlone agraria di Torino (Agronomia). 

chirurgo , e socio corrispondente del accad. 638. DE CABASSE Gaspcro, di Parigi, Procurator gen. 


Giocnia cdcllT.R. di Areno (Agronomia). 

623. TASS1NI Marco, di s. Marino, membro della con- 

gregazione georgica, della Repubblica dì t. 
Marino, e di varie accademie (Agronomia). 

624. DE VERA Carlo Maria, Cassinese, secondo archi- 

vista di Montecassino (Archeologia). 

625. AN GELINI Cosiamo, di Napoli, segretario per- 

petuo della R. Società Borbonica (Archeolo- 
gia). 

626. DE NOVELLI, di Solerà, professore di drillo del- 

la università di Torino (Archeologia). 

627. BARRACANO Gaetano, di Napoli, medico dello 

Spedale della Pace (Medicina). 

628. SAVINO Giuseppe, di Asti, avvocato e professore 

di legge (jtjrenefm'a). 

629. GALANO Gennaro Maria , di Lucerà , professo- 

re di fisica , e matematica non che di chimi- 
ca, ed agraria (Fisica e Matematica). 

630. RESSOTTI Francesco, di Sicilia, medico della 

casa di S. A. R. il principe di Salerno (Me- 
dicina). 

631. VACCHETTA Giuseppe, di Torino, avvocato, 

membro e consigliere della Regia direzione 
di Torino (ijrcmcnua). 

632. REGGI Raffaele, di Napoli, Ingegnere ispettore 

del corpo di acque e strade (finca e Mate- 
matica). 

633. GCR1A cav. Carlo, di Asti, Socio della R. Acca- 

de mia agraria e consigliere della stessa (Agro- 
nomia). 

634. DE CONSONI Taddeo, di Brescia, appartenente 

alle R. Accademie di Cambcri , Lucca, Fi- 
renze ed altre (Agronomia). 

635. COTTI di Cerca coni. Federico, di Piemonte, Di- 

rett ore del comizio agrario di Asti (Agrono- 
mia). 

636. GIRIODI cont. di Torino, Consigliere ro ferenda- 


del tribunale di Limoges, socio ordinario del- 
l'accademia di Aiv, di I.imoges e degli arden- 
ti di Viterbo ( Tecnologia). 

639. DE PIETRA Luigi, di Napoli, Ispettore del corpo 

delle acque e strade (Fisica « Matematica). 

640. GOLIA Luigi, di Napoli, medico dello spedaledella 

Pace, e socio di varie Accadcmie(Jfedù-ma). 

641. MALESCI cav. Luigi, di Napoli, Ispettore gene- 

rale del corpo degl’ingegneri delle acque » 
st rade , e socio ordinario della R. Accademia 
Borbonica. 

642. GUARJN1 Raimondo, di Napoli, Socio ordinario 

della R. Società Borbonica (Archeologia). 

643. CERIO Giovanni Pietro, di Napoli, Commissario 

di Guerra (Mineralogia). 

644. COLLEGARIO dot. Paolo, di Venezia, Chirurgo 

primario dello Spedale militare di Venezia 
(Medicina). 

645. LEC1GN AN 0 Nicola, di Pozzuoli, Professore del- 

la regia Università degli studi e socio del- 
1 Accademia Ercolanese (Archeologia). 

646. SANNICOLA dot. Giovanni, di Venafro , socio 

ordinario e deputato della R. Società Eco- 
nomica di Terra di Lavoro , membro delle 
Accademie di Napoli, Palermo, Catania, 
Messina, Roma, Bologna, Ferrara, Firenze, 
Venezia, Torino, Parigi e di altro città, di- 
reti. c prof, dello Spedale di Venafro , ec. 
( Medicina, Chirurgia ed Agronomia e Tec- 
nologia). 

647. MENEGHINI Giuseppe, di Padova, Professore 

dell’ I. R. Università di Padova, membro 
effettivo delle Accademie delle scienze di 
Venezia e deputato dell' accademia di Pa- 
dova (Botanica). 

648. TORELLI Vincenzo,di Barile, direttore dell’Om- 

nibus, socio dcll’Aeeademia della Valle liba- 
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rina toscana, dell’I. R.società aretina, clell’e- ; 
conomiche di Princ. Ulter. e di Terra di La- 
voro ( Tecnologia ). 

619. CLEMENTE Giuseppe , di Padova , dottor di 
Chimica c assistente di Botanica nell' I. R. 
Università di Padova (Botanica}. 

650. ZANARDINT dot. Giovanni, di Padova, medico 

primario della casa di forra in Padova e so- 
cio di varie accademie (Medicina). 

651. DELLA MARTORA Francesco, di Foggia, Se- 

gretario rappresentante della R. società eco- 
nomica di Capitanata (Agronomia). 

652. ADAM1NI Giuseppe , di Milano, medico primario 

anziano dell’ ospedale maggiore di Milano 
(Medicina). 

653. CANNIZZARO Stanislao, di Palermo, rapprescn- ! 

tante di quella R. Accademia c membro di 
molle altre Accademie scientifiche (Anato- 
mia c Tecnologia). 

654. MELEY Achille, di Parma, medico (Medicina). 

655. SERSALE cav. Girolamo M., di Napoli, membro 

ordinario dell’ Istituto d' Incoraggiamento 
(Botanica). 

656. CORDOVA Filippo, membro della Società econo- 

mica di Caltanisselta (Agronomia e Fisica). j 

657. PACCES Francesco, di Napoli, Comandante di Ar- 

tiglieria (Zeologia). 

658. SABBATINI Gabriele, di Napoli, Giudice (Tool.) 

659. GUARINO Luigi Mariano, di Napoli, Avvocato e 

Giudice conciliatore. (Agronomia) 

660. NISCONicola,diNapoli, socio di varie Accademie 

(Agronomia). 

661. CATELLO Caio Valerio, di Venezia, dot. di Me- 

dicina e Chirurgia, membrodi altri congressi. ] 

662. PRESTANDREA dot. Antonio, di Messina, pro- 

fessore di Botanica (Botanica). 

663. BONAPANE cav. Camillo, di Napoli, capitano 

dello Stato Maggiore (Fisica e Matematica). 

664. GRIMALDI Raimondo, idìcm, capo di Riparti- 

mento , socio dell'Accademia Ponlaniana e 
Cosentina (Agronomia e Tecnologia). 

665. PIRONA Giulio Andrea, di Udine, dot. Fisico (Me- 

dicina). 

666. PIRONA Jacopo , idem , professore nel Liceo di 

Udine, vicc-Presidente dell’ accademia, c so- 
cio corrispondente di più accademie (Archeo- 
logia). 

667. CIRIANOGio. Battista, idem, medico primario del- 

l'ospedale di Udine, socio ordinario di quel- 
la Accademia e deputato di essa ( Medicina). 

668. BERNARDI Jacopo, di Venezia , socio di varie 

Accademie, ed ordinario dell'Ateneo di Tre- 


viso, deputato al Congresso, e membro di al- 
tre riunioni (Agronomia e Tecnologia ). 

669. ANTONINI Prospero, de’conti, di Udine, deputa- 

to dell’Accademia c socio di varie Accademie 
(Agronomia c Tecnologia). 

670. SEGUSINI Giuseppe , dì Feltro , ingegnere ar- 

chitetto c socio dell' Accademia di belle arti 
in Vcuezia, c di quella del Panteon in Roma 
(Agronomia e Tecnologia). 

671. DESIDERIO Gennaro, di Napoli, dot. in medici- 

na o chirurgia, c chirurgo ordinario degl’in- 
curabili di S. M. della Fede, e dell’Istituto 
Centrale di vaccinazione (Chirurgia). 

672. MORI Ranieri doti., di Arezzo in Toscana, primo 

medico del regio ospedale di Arezzo ( Medi- 
cina o Fisica). 

673. DANSI Giovanni, di Codogno in Lombardia, dott. 

in medicina, membrodi altro congresso c 
della Società Geologica di Francia (Medi- 
cina). 

6/4, ROSNATI Bartolomeo, di Milano, socio di varie 
Accademie (Agronomia). 

675. CARAFA di Traetta coni. Luigi, di Napoli , se- 

gretario generale del Banco, e dell’ ammi- 
nistrazione della Zecca. 

676. G1RIBALDI Lorenzo, di Torino, prof, di belle 

lettere , e membro della Società agraria 
(Tecnologia ed Archeologia). 

677. TRANSO Giuseppe, di Napoli,lspettorc del corpo 

di acquo e strade (Agronomia o Tecnologia). 

678. MINICHIN I Domenico, prof. , di Napoli, medico 

primario (Medicina). 

679. MELLONI prof. Macedonio, di Parma, dot. fisico 

(Fisica). 

080. DE VINCENTI» Gabriele, di Napoli, medico or- 
dinario degl’ Incurabili (Medicina). 

681. ASTROMINICO Pasquale, idem, prof, aggiunto 

dell'Accademia di marina, Socio dell’ I. IL 
accademia de’Jegei. 

682. PAGANO Giovanni, di Napoli, medico primario 

della R. Marina ed ordinario degl'incurabili 
(Medicina e Chirurgia). 

583. MORETTI Giuseppe, di Pavia, prof, di Botanica 
(Botanica). 

684- STILON Savorio, di Malta, medico chirurgo, «i 
socio della Gioenia in Catania ( Medicina e 
Chirurgia). 

685 WEBER Ernesto Enrico, di Lipsia, direttore del 
- teatro anatomico di Lipsia (Zoologia). 

686. MANDOJ Tommaso, ili Bari, prof, di matematica 
nella scuola militare (Matematica). 

| 687. DERCU1A Pietro, di Bari, chirurgo ordinario del 
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grande ospedale degl’incurabili (Medicina e' 
Chirurgia). 

688. BOCGALARDI can. Gio. Battista, di Genova, So- 

cio dell’associazione Agraria Ligure ( Agro- 
nomia). 

689. CAPPELLA Ottavio, Medico chirurgo della R. 

Marina (Medicina). 

690. PET1TI Gioacchino , di Torino , Socio Consi- 

gliere dell'associazione agraria (Agronomia). 

691. RICCI Giuseppe , di Roma, Direttore della Far- 

macia dell’Ospedale degl’ Incurabili (Chimi- 
ca e Pitica). 

692. CIONI Girolamo , di Firenze , Medico dell’ I. R. 

Uffizio di Saniti di Firenze (Medicina e Chi- 
rurgia). 

693. FLORENZANO Candido, di Napoli, già Vice 

Protomedico Presidente «Iella Commossìonc 
Vaccinica di Iiasilicata( J/cdieina cChirurgia). 

694. SCOLARI di viaggiate cav. Ercole Luigi, di To- 

rino, Socio onorario dell!. R. Accademia Tc- 
gca di Siena (Tecnologia). 

695. ALVINO di Vincenzo Enrico, di Milano, Archi- 

tetto professore di quel R. Collegio militare, 
(Archeologia). 

696. RICCARDI Luigi, di Toscana, Chirurgo nel Gran- 

de Ospedale degl’ Incurabili (Chirurgia). , 

697. FIORENTINO Giacomo, di Napoli, Medico Chi- 

rurgo del R. Corpo di Marina (Medicina e 
Chirurgia ). 

698. CAMMARANO Giuseppe, di Napoli, Professore 

ordinario del R.l. di Belle arti (Tecnologia). 

699. SEMMOLA Tommaso, di Napoli, Avvocato, e So- 

cio corrispondente deH'AccadcmiaErcolane- 
se (Archeologia). 

700. BLANCO cav. Vincenzo , di Napoli , Consigliere 

dell'Intendenza di Napoli (Tecnologi ai. 

701. OSSORIO Francesco , ili Napoli, Razionalo del- 

l'eccellentissimo Corpo della citta di Napoli 
( Tecnologia ). 

702. VALENTINI Vincenzo, di Napoli , Cerimoniere 

di detto eccellentissimo Corpo ( Tecnologia }.j 
705. CHIARI Leopoldo, di Ripacandida, professore 
di chirurgia teorica della Regia Università 
di Napoli ( Cltirurgia ). 

704. PISANI Ascanio, di Monleleone,in Calabria Socio 

corrispondentcdcirislitutod’Incoraggiaraen- 
to, ed onorario della società Medico-Chirur- 
gica (Medicina). 

705. BOCCAPIANOLA Lorenzo, di Napoli, Socio cor- 

rispondente dell Istituto d'incoraggiamento 
(Agronomia Acnologia). 

( Sarà continualo). 


SEZIONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA 

Letto ed approvato il processo verbale dell' adunanza proce- 
dente , il prof. Mascari presenta uno strumento elastico di me- 
tallo che dice aver sperimentalo utilissimo nella cura dei tumori 
del saccu lacrimale e per impedire la riproduzione dello fistole ope- 
rato di questo sacco. 

Il prol. Trincherà legge una memoria nella quale dopo aver ac- 
cennato i metodi più usati per operare la fistola aliane, nota clic 
in quelle cieche esterne, e nello antiche può dopo ( operazione re- 
star denudato l’intestino profondamente. Dimostra poi come in 
molti casi nei quali il suo dito non raggiungeva la sede del male, 
con lungo e resistente corlello, di forma particolare . di sua in- 
venzione ha potuto agevolmente perforare e spaccare la porta 
denudata delfintestino , senta aver bisogno di aiutante , e senza 
aver mai incontrato ostacolo alcuno. 

Il dult. Caccioppoli paria della paracentesi nelle asciti, o con- 
siglia di praticarla appena la si può senza pericolo di ledere i vi- 
sceri sottuslanti, e non a malattia inoltrata. 

Il prof. bresciani-de-Borsa racconta uu caso di squarciamento 
vagino-perilonealocon profusione degli intestini, prodotto da ap- 
plicazione del forcipe malamente eseguita. Passa poi a proporre 
un razionale metodo di cura da usarsi in simili casi , cui l’assem- 
blea applaudisce. 

Il prof. Palma parla di uua mascella inferiore quasi interamen- 
te necrosata che presenta all' adunanza. Il vice-presidente prof, 
barci accenna ('importanza di questo pezzo patologico, non tanto 
perchè è rarissimo che tutta la mascella inferiore si necrosi , 
quanto ancora perchè rispetto all' estensione fornisce un esempio 
notevolissimo nella istoria della necrosi di detta mandibula. Della 
quale ricorda varie forme non esclusa quella di necrosi con cap- 
sula c sequestro. Reso pur conto della inferma, che egli col prof. 
Cannelli avea visitato, e disse poter la medesima, per riproduzione 
di sostanza dura e per forma alquanto simile olla naturalo ma- 
scella, masticare e mordere sostanze resistentissime e conservare 
non spiacevole apparenza nella faccia. 

11 segretario Baicele parla del parto prematuro periodico , e 
per giustificare il titolo adottalo espone la stona riguardante una 
donna che in nove gravidanze consecutive a otto mesi e mezzo 
di previdenza In partorito un feto morto. Domanda poi se in si- 
mili casi.o so questa donna divenisse gravida per la decima volta 
avanti che il feto morisse , e all' epoca in cui e vitale, conviene o 
pur no. operare il parto provocalo. Il presidente giudica lai que- 
stione utilissima e di alla importanza, e stabilisce clic si annoveri 
tra gli argomenti da trattarsi nel congresso di Genova. 

Il dot.Zuccaro narra un caso di teootomia dello steruo-cleido- 
mastoideo che egli ha eseguito con felice esito, e che crede nuova 
per le importami oovita che gli presentò. 

Il dot. Gianfalla narra un ca so di tumore erettile della clitori- 
de che egli operò con buon successo. 

Il dot. Marziale rapporta un caso di ernia inguinale strozzata. 
Chiomato egli in epoca elio il tumore dava segni certi di con- 
creaismo Capri, reciso la parte guasta dell' intestino, cd operò 
!' invaginazione dei due estremi iuteslinali senza opporvi alcun 
punto di cucitura, e pure l'ammalata guari. 

Si discute sull' intima slrutlura della tunica interna dei vas in- 
torno ul quale argomento in una delle adunanze precedenti lesse 
ima memoria il prof. Sorgono, cd a questa questiono vi prendono 
parte i i prof. Tominasi Manfrè il sig. Cannizzaro, ed il preopi- 
nanti prof. Sorgone. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 

Sotto la presidenza del vice Presidente cav. Ottaviano Mossot* 
ti letto ed approvato il processo verbale della precedente tornata 
il signor DaxelJiofvr legge in nome del doli. Carlo Mayor figli o 
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la descrizione di un apparato di salvamcnlo per i naufraghi. Si 

/anno in proposto talune osservazioni dal prof. Majachi e dai con- 
te Boxai e il sig. Daxcihofer chiedo una commissione per dar giu- 
dizio del congegno che il presidente non accorda» 

li prof. Kagon.t-Scinè mastra un apparalo che serve ad esegui- 
re una sua nuova esperienza elettromagnetica la quale consiste 
io uu celere moto di rotazione dell'ago magnetico ottenuto per 
mezzo dell'elettricità ordinaria; egli cita a tal proposito un'altro 
e diverso caso di rotazione deli' ago magnetico ottenuto anche 
«oll'elettricità di tensione dal sig. de Miranda. 

il prof. Palmieri comunica alcune sue ricerche dirette ad una 
migliore determinazione della diversa conducibilità per l'elettri- 
co dei corpi e particolarmente dei metalli, propone inoltre deme- 
todi per saggiare la purezza dei metalli nubili , giovandosi delle 
torrenti indotte dal magnatiimo terrestre. 

Indi il prof. Mattcucci leggi* il rapporto della commissione c- 
letta per giudicare della memoria, elio concorre al premio prò- 
messo dal march. Pallavicmi nel Congresso di Milano sul miglio-: 
re sistema di motore applicabile alle strade ferrate; in cui si av- 
visa che in essa I’ autore non ha risoluto il tema proposto. Egli 
poi espone talune aue esperienze per le quali crede provare 
che la corrento che va per un filo metallico, che formi culla 
terra un circuito ritorni nel medesimo traversandola; < d altre 
«he mostrano come la stessa possa attraversare lunghi fili me- 
tallici immersi nell'acqua non ricoperti da sostanze isolanti. Pre- 
senta inoltre un suo nuovo Telegrafo elettrico che riunisce l'ap- 
parecchio che scrive e figge i segni, a quello che dà l'allarme. Es- 
ao agisce con un circuito costantemente chiuso composto da un 
sol Alo e dalla terra, e dà l'allarme appena s’interrompa la cor- 
rente. 

Il prof. Majorrhi crede che il telegrafo del prof. Il alt cucci abbia 
analogia con quello di Bayn riportalo negli Annali che ei dirige 
a fa talune Ofttcrv azioni incontrario alle idee del preopinante sul- 
la trasmissione dell'elettricità a traverso la terra. 

Il prof. .Matteucci fa notare le diversità tra il suo apparato e 
quello di Bayn, e rispondo unitamente al cav. Mcssotti agli altri 
dubbti proposti. 

Il prof. Palmieri propone di fare talune esperienze che possa- 
no togliere ogni quistione intorno alla trasmissione della cor- 
rente elettrica. 

Indi il signor Kaponzoli presenta un suo Telemetro per misu- 
rare le distanze inaccessibili, intorno al quale fanno talune osser- 
vazioni il sig. Petcrs ed il maggiore Scararabone, il quale fa no- 
tare la superiorità del Tclegroraetro di Ih Tazza su quello io esame. 

In seguito il prof. Majocehi presenta una medaglia indorata a 
«mort»»col processo elettro-chimico dei signori Giorgi Barsucchi- 
ni e Puccelti di Lucca. 

Infine il prof. Ricci legge una breve memoria io cui descrive 
un suo strumento detto Pueuraatometro, che ei creda di potersi 
sostituire al barometro. Dopo ciò l'adunanza è sciolta. 

Il marchese d'Andrea , consigliere della gran curie dei cooli e 
socio della sezione di Agrooumiae Tecnologia, offre in nomo dei- 
fautore la seguente opera. « Il Gabinetto di Storia naturale e di 
Archeologia in Caltagirone fondato e descritto dal prof. cav. Em- 
manucle Taranto Bosso a. 

«Lineo Di’ Ll»l umiTI ALLA suiohb 

Cocciola Luigi. Prospettiva teorica e pratica applicata alle bel - 
le arti del disegno , ec. par. 1. Napoli 1829. 

Oliva Anton Maria. Gli elementi della Stereometria degli anti- 
eht , ec. Napoli 1819. 

Perniala tu di un economico nuoto telegrafo notturno-diurno. 

Napoli 1343. 

Tripaldi arcidiacono Andrea. L'almot fetologia , quarto regno 
delta natura , e tua storia naturale ec. Napoli 1845. 

Mai' echi prof. G, A. Sull azione chimica del calorico , Milano 

mi. 


G ottoname tro univenale , o a forza variabile. Milano. 

Giorgi. Baracchini , e Puccelti. Protetto di doratura elettro- 
imica , Lucca. 

Ferini Luigi Carlo. Suite guist ioni trinitarie ci economiche agi- 
tate in haliu intorno olle risaie , Firenze 1845' 

Scotti Galletta Bernardo. One trazioni critiche tu la scuola ein- 
tetica napoli tana , Napoli 1843. 

Mossotli cav. Ottaviano Fabrizio. Sulle proprietà degli spettri 
di Fraunhoftr formali dai reticoli, ed aneliti della luce che sommini- 
tlrano , Pria 1845. 

Sannicola Giovanni, fomentano tul trattamento della morra e 
del farcino Caserta 1845. 

Hohiati Ambrogio. Trattato di Geometria descrittiva , Milane 
1845. fase. 1. 


SEZIONI RIUNITE DI FISICA E MATEMATICA 
AGRONOMIA E TECNOLOGIA 
Sotto la presidenza del conte Freschi 

( 1 di ottobre ) , 

Si legge una memoria scritta dall' ingegnere Ca dol i ni in nome 
di vari membri drlla Commissione scelta dal VI Congresso degli 
scienziati intorno ad un sistema uniforme di pesi e misure che 
forse la saggi zza de' governi potrebbe giudicare utile di adottare. 
Si ragona del uritcma nu-tmlogico già adottato in Francia ed al- 
trove, come p'ù di ogni altro conveniente. Per la sua impnr tarma 
si férma pubblicarsi negli Atti quota memoria, • tutti si unifor- 
mano nella utilità d< questo sistema. Il cav. Cagnazzi dio 1 aver egli 
fatto il ragguaglio dei pesi e misure col sistema metrico francese, 
ed aggiunge molte importanti c^se intorno a questo argomento Si 
è letta poi una memoria del cnmin. Af-'n de Rivera, nella quale ai 
discorre il sistema de’ pesi e misure delle due Sicilie e si «spunzono 
le difficoltà di fine adottare per tutta Italia il sistema nutrico detto 
francese. Il Sambuy ed i) conte Sunseverino narrano come già co- 
munemente in Piemonte ed in l,cmh;ird a sia seguito anche dalla 
bassa classe questo sistema. Il sig. Ondes Regio rafforza le cose 
dette dal Cadolmi. Il principe Bona parte muove qualche difficoltà 
centra il sistema metrico. 

Il prof. Onoli ragiona della eonvrnienta d’> questo sistema , e 
come non dobbiamo spaventarci dilla d (finità di vincere le vecchi» 
usanze popolari: e tutta la Sezione vi ba pienamente aderito. 

Dopo u ria v ver lenza, relativa j>llc ultime parole della memoria del 
Cadolini, fatta dsll'avv. Scialoja . e breve osservazione del s g. De 
Àugustinis , il Presidente chiude la discussione annunziando che 
U sezione tutta aderisse alle cose propostele dalla Commissione. 

SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 

( Adunanza del 1 ottobre) 

Lettura II processo verbale. Il Presidente prof. Tenori 
riprende parola sulla Porlea nuoto genere nella famigli, 
delle SoUnacee. Fa avvertire ebe la strette!» del tempo 
non permise (he dare una rapida occhiata a questa pianta; 
onde si credette rbe l'Autore insistesse molto sol nettario, 
c non si ebbe tempo di studiarne gli altri non meno essen- 
ziali caratteri. L'tndlicher, ripetendo ciòcbc ne scrissero 
Ruiz c Pavon, mentre fa osservare essere loro soltanto no- 
ta , assegna alla loanulloa la corolla colla bocca ristretta 
ore constrlcto ) gibbosa da un lato , ed il lembo cniaioso 
iriso in cinque lacinie patenti, rotondate. E di più ebe la 
è nn frutice parassito La Portea al contrario per la corol- 
ia colla bocca aparla, il tubo non gibboso ed il lembo ripio- 
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gaio in fuori con cinqui' lacinie triangolari arnie. la quan- 
to al nettario il Tenore faceva avvertire che i suddetti Buie 
e Pavon avendo fatto gran caso di un piccolissimo nettario 
nel genere peripkraymos disegnato nella stessa tarola , non 
avrebbero al certo passalo sotto silenzio il bellissimo netta- 
rio carnoso a foggia di stella con 5 raggi, quasi come nella 
Cobaea, dal quale trasuda un umore particolare, che si rac- 
coglie nel fondo del fiore. Nè quel disco messo sulla figura 
al di sotto del genere della luanulloa avrebbe potuto tenere 
luogo di un nettario cosi bea pronunziato. Anche nell’ora- 
rio avvertirà delle differenze mancandovi le vestigia delle 
placente adunale al sopimento , e molti orniate ma essen- 
do ad esso opposto un semplice trofospermo , cui tatto in 
gira stanno 5 ovuli da uu lato c 5 dall'altro appunto come 
due semicerchi. 

Segue la descrizione della specie, ne' suoi pili particola- 
ri caratteri. Link spiega l'opinione del eh. Robert Brown 
sai Porteli stabilito dal prof. Tenore. Egli dice il Browo 
non crede infirmare i corollari ebe hanno indotto il sig. Pre- 
sidente a formare il nomo genere , opinando però che es- 
sendocattira la figura del Prodromo, si debbono per ciò con- 
tinuare le osservazioni e studiare meglio il nettario. 

Il sig. Prestandrea legge un articolo sulla necessitò di 
nna raccol a di piante medicinali indigene da formarsi in 
ciascuna Provincia, c sa di alcuni necessari provvedimenti 
per lo stadio della Botanica medica. Egli comincia dal di- 
mostrare come ogni conoscenza umana non saprò presen- 
tarsi meramente spccolativa, ma che di necessitò debbo of- 
frire il suo rapporto pratico , il suo resultato utili; all'uo- 
mo. Indi deduce da ciò elle la Botanica è divenuta c si in 
pregio per le numerose applicazioni, di cui è suscettiva; fra 
le quali la più nobile, e la più bella si è quella che riguar- 
da la Medicina. Tocca dell ignoranza degli Erbolai , e per 
riparare in parte a ciò propone la formazione degli Erbar- 
di piante medicinali, onde istruire questa classe sociale nell 
la pratica del suo esercizio, oltre già dei principi generali 
nei quali fa bisogno , che i Semplicisti o -.'istruissero Mo 
atra inoltre il sig. Prestandrea il sno desiderio . acciò le 
opere da servire per la istruzione degli Erbolai fossero 
scritte in facile , cd intelligente italiano , per dispensarli 
datl'obbligo di apprendere il latino , il che tornerebbe loro 
difficile assai. 

Il prof. Parlatore quanto alla Botanica medica dice che 
quella questa è ornai bene distinta e studiala s) , che quasi 
assorbe lo stadio della Botanica generale. Trova però ben 
indicata la proposta del Prestandrea e soggiunge essere an- 
cora meglio abile coltirare le piante medicinali in nna par- 
ti; dei giardini per la istruzione degli Erbolai , anziché le 
collezioni degli erbari medici. Notando però che in Paler- 
mo gli Erbolai sono obbligali a seguir corsi di Botanica e 
subire esami , non tenere neH'olficina tutte le piante scien- 
tificamente nominate, li Presidente fa sentire il desiderio 
che le senole per pii Erbolai sieno anche in Napoli isti- 
tuite , desiderio che vorrebbe salito a quelle persone che 
della pubblica istruzione provvedono Ringrazia il Preslan- 
drea dcH'aver dato occasione ad esprimere la braina di ri- 
parare a siffatto bisogno. 

Il prof. Tornatene lamentando la poca notizia che ba la 
fiictlùk delle opere botaniche, gradirebbe fosse manifestato 


agli autori e ai tipogrifi di mandarne sola una esatta indi- 
cazione. 11 Masi fa riflettere che questa lodevole inchiesta 
resenta notevoli difficoltò, a cui superare varrò il bullettiao 
ibliografico da redigersi nelle prime citlò d'Italia e discus- 
so qni nuovamente. Allora il prof Parlatore che è direttore 
del Giornale Botanico da esso o dal Bullettiao detto Stella 
prendere la notizia delie opere botaniche , e pubblicarle in 
una pagina del Giornale. 

Il prof. Parlatore soggiunge che nella prima pubblica- 
zione del foglio declinerò una pagina di bibliografia bota- 
nica. 

11 sig. cav. Svolazzo legge una Memoria sopra alcune 
piante dei contorni di Corig inno in Calabria sono notale le 
più belle e importanti specie. Mostra un saggio ie\V lledy- 
farum coronarium , ma che differisce dal tipo per molti ca- 
ratteri, e quindi la crede varietò insigne o specie distinta. 
Parla dell’ Alytsum orientale dell' Anthirrinum orontium ebe 
er caratteri differiscono ; e di una Vicia alfine alla calzif- 
ici) ma vcrisimilmcnte spocie nuora, e di altre molte pian- 
te discorre con assai particolari lò. 

SEZIONE DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 
( Adunanza del 1 ottobre ) 

Il segretario prof Scacchi legge l'atto verbale della pre- 
cedente adunanza, che rimane sanzionalo. 

Il Presidi-ale fa la lettura di uua memoria del prof Ca- 
tullo nella quale sono riportali alcuni cenni tratti dall'ope- 
ra inedita sulla Geognosia paleozoica delle Alpi Venete. In 
questa memoria l'autore assicura trovarsi nelle Alpi Venete 
non poche rocce bene sviluppate di formazione anteriore 
alla lurese, e fa menzione dei seguenti sistemi 1. Arenaria 
rossa con litantrace che sta sul micascisto; 2. Calcarea ma- 
goesifera e uckslein e le sue marne; 3. Arenaria variegata 
con calcarea colitica rossa; 4. Calcarea conchigliareo m«s- 
tchtlkalk-, e 5. Arenaria keuperiana immediatamente sotto- 
posta alla formazione giurassica. Questa momoria è accom- 
pagnata da quattro tarale in litografia, in cui sono rappre- 
sentati i fossili caratteristici rinvenuti nelle rocce in que- 
stione. 

Terminala la lettura del Presidente, il sig. Collegno muo- 
ve alcuni dubbii sull' esistenza della calcarea magnesifera 
nell'indicala contrada ove non ancora si è trovalo alcun fos- 
sile caratteristico della medesima, ed il Presidente sig. Pa- 
sini risponde ebe questa roccia è stala per altro determina- 
la per la sua giacitura. 

Essendosi detto di passaggio nella memoria del sig. Cn- 
tullo che la Therebmiula dipkya della calcarea ginrese è di- 
versa dalla Triebratula antinomia della creta bianca; ba fat- 
to osservare il sig. Collegno che se questa differenza è vera, 
deve intendersi anche per gli stessi fossili che si trovano in 
Francia. 

Il sig. Eugenio Sismonda legge una memoria sai terreno 
i nummulili della valle del Varo, nel quale per aver trovato 
molte specie di fossili caratteristiche della formazione ter- 
ziaria, io giudica appartenere a tale formazione. 

Il Vice-presidente marchese Pareto soggiunge doversi 
distinguere due sorte di terroni a nummulili, il primo con 
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grandi nummuliti sul quale riposa il macigno cL’ è certa- 
mente della formazione cretacea ; il secondo con piccoli 
nummuliti , superiore al macigno , che per gli altri fossili 
che contiene può riguardarsi come ternario. In questa di- 
scussione prendono anche parte i sig. Pasini, Omalius dHal- 
loj, Collegllo ed Amari. 

Il sig. Gaetano Tenore coimnunica alla Sezione alcune 
notizie sul cinabro trovato a s. Donalo e sopra alcuni cri-j 
stalli gemini di pirite della stessa località. 

Il cav. de Zigno presenta un saggio di calcarea con belen- 
niti che si trova sottoposta alfa scaglia nei monti Euganei. 

Il Presidente legge una lettera del sig. Direttore Sangio- 
vanni con la quale accompagna un quadro dei fossili del 
Regno di Napoli distribuiti per Provincie, ed invita la Se- 
zione ad osservare questi fossili e gli altri oggetti che si 
conservano nel Musco Zoologico. 

SEZIONE DI MEDICINA 

Lello cd approvalo il processo verbale si è pacato alla lettu- 
ra di alcuni rapporti delle diverse commissioni nominate finora, 
dulie quali si è dato un favorevole giudizio intorno alla statistica 
delle malattie febbrili del reai ospedale di S. Eligio, alla memo- 
ria del dot. Cocco inloruo i danni derivati dalla costituzione scro- 
folosa trascurala, o su'ntezzi atti ad impedirne lo sviluppamento 
e frenarne i progredì ; non che sulla proposta di una statistica 
medica di Siracusa , da servire dj base a lavori di consimi! na- 
tura. Si sono rilevali in pari tempo alcuni pregi non che alcuni 
desideri perchè fossero state perfette le memorie de'sig. de Ste- 
fano intorno la cura della idropisia ; del dot. Imbimbo intorno al 
salasso ; del dot. Marini intorno le consunzioni ; del cav. Congo 
iotorno taluni 6uoi pensieri suH'aziono de farmachi ; cd infine si 
è fatto conoscere che la memoria del sacerdote de Angeli* sulle 
forze della natura, e sulle virtù medicinali nulla contenga di re- 
lativo olla medicina. 

Si è Ietto il rapporto della commissione incaricala di verifica- 
re su’cadaveri se mai il nervo parabolico del Cotugno spanda fi- 
lamenti nervosi alla membrana pituitaria del setto, e da due pre- 
parazioni presentate dal dot. Barbari*! si è potuto evidentemente 
rilevare la esistenza dei filamenti indicali, più dalla parto poste- 
riore, che dalla media ed anteriore, i quali si discostano di mol- 
to dalla lìnea di dciorso del nervo parabolico. Al che il prof. Fo- 
dcraro osservava che il fatto merita piu maturo e più diligente 
esame. 

La Commissione per la memoria del sig. Vulpcs sull’innalza- 
mento della mascella superiore prodotto pel meccanismo dell’ab- 
baspiimento della inferiore nelfaprim la bocca, opina favorovol- 
mento sulla spiegazione proposta , e chiede elio sia inserita ne- 
gli atti. 

La commissione elio dovea ripetere lo esperienze sul tratta- 
mento deH'amaurosi per mezzo dcU’elettricilà , proposto dal dot. 
Pinella , fa conoscere che comunque la brevità del tempo non 
abbia permesso di aver risultati positivi , tuttavia ha concepito 
tali speranze di riuscita da trovare opportuna una commissiono 
permanerete per proseguirle. Il presidente sceglie questa commis- 
sione composta dai sig. Moyne, Rotondo, Conte, Prudente, e 
Folinca , ringraziando il dot. Fintila della filantropia mostrata 
lasciando la macchina di Bunsen, per continuare gli esperimenti 

Si è letto il rapporto della commissione sulla questione della 
peste col quale si combinile che la peste sìa contagiosa , e sem- 
pre importata in Europa, echo nel dubbio in cui siasi per lepo- 
re dell'incubazione sia d'uopo studiarla fuori il luogo ove è quasi 


endemica la peste, fare intanto esaminare per mezzo di apponilo 
commissioni il valore del calorico c di aliri mezzi proposti per 
disinfettanti , c concedersi al commercio che il tempo della tra- 
versata sixonti in quello della quarantena , a condiziono che si 
stabilisca , su’ legni di qualunque natura , il perfetto ed assicu- 
rato isolamento di tutte le cose contaminale , sollo la responsa- 
bililà de’rispettivi capitani, consoli e dipendenze sanilarie. 

La commissiono nominata per concedere il premio proposto 
per la migliore memoria intorno alla lebbra , trova che comun- 
que niuno abbia esaurito il tema , nè potersi concedere il pre- 
mio , tuttavia potersi questo dividere, a titolo d’incoraggiamen- 
to , alle memorie n. 1 , 2 , e 3, le cui «chedo saranno aperte 
dimani. 

Si sono scelti i tomi da proporsi alla Sezione medica dell'otta- 
vo congresso , al numero di tro soltanto , onde si abbia luogo a 
discutere anche quelli proposti ne'Congressi anteriori. 

Dopo ciò il sig. Battaglia ha letto una memoria sulla tnberco- 
losi . nella quale ha manifestato i segni fisici somministrati dal- 
l’ascoltazione per mozzo del suo stetoscopio modificato, per dia- 
gnosticare l’ esistenza de’tubercoli in nascimento ed in crudità , 
ed ha dato luogo ad una importante discussione sostenuta da’sig. 
laussig. De Marco, Carbonaro, di Giulio, ed il presidente. 

Si è discusso intorno alla memoria ietta dd dot. Folinea in- 
torno al nuovo trovato del maestro di cappella sig. Toscano, ed 
han preso la parola il sig. Nacchorone , il sig. Folinea, e il pre- 
sidente, nnn che puro al è discussa la proporla del dot. Santoli 
intorno all'uso del petrolio nella tigna. Infine il dot. Silvano ha 
letto intorno ai criteri del salasso. La seduta che avea avuto 
principio a mezzogiorno, per esaurire le comunicazioni e le di- 
scussioni . ha avuto termine alle ore quattro circa pomeridiane, 
durando uo tempo doppio del consueto. 


PROGRAMMA 

DELLE LETTURE DA FARSI NELLE SEZIONI 

Per V adunanza del giorno 3 ottobre 
SEZIONE DI MEDICINA 

Lettura de' sunti fatti da' sig. Prudente . Doro tea e La l'Uccia 
dello varie memorie presentate alla Sezione, oche la brevità del 
tempo non ha permesso di leggere per intero. 

Lettura dc’rapporli di altre commissioni. 

ERRATA 

Aln.W, Rem «iuta Tommaso, arridi.. socio corrispondente naztonl* 
««ella R. Società borbonica, t |>rol- onorar, del R. Istituto di belle arti. 

Al n. 238,PadnIa Fortunato. t , 

Al n. 31M, Arena Primo barone Placido, di Messina, socio di varie acca- 
demie scientifiche. „ , , . t „ ... u ... 

Al o. 321. Morene Liborio, medico di 1. classe dell o^ped. di s. M. di Lo- 
reto. medico dell'osped. degrinco rubili, delle prigioni della Capitale, « me- 
dico municipale; aiutante alla cattedra di chimica filosofica «fila R.lnivez- 
sità di Napoli. _ 

Al n. 322 , Castellarci cav. Giovanni, di Fono d Jschia. proreosore aa- 
njnnto alla cattedra di Ottalmiatria, socio ordinario dell’Accademia roedi- 
po-cbirorgtca di Napoli, e membro di molte altre società scientifiche. 

Al n. -ISO, Giuseppe Maria l'ignatari ec. 

Al n. 181, Assaiini Antonino Maria. 

Al n. .“U fi, D’Epin) barone Francese», segretario del Consìglio dollc con- 
trihuzioui dirette, residente della IWaoiana di Napoli. 

Nrlla ?erie de’ componenti del Congresso leggasi, al n. J»73, Mssseao- 
geli Mtsseangelo. 


gle 
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tMmmilOSI BEILI Sfili 5726. 

DE' COMPONENTI IL CONGRESSO. 

706. Dl’BINl Angelo, di Milano, Medico di quell’ospe- 727. 

dale, e membro effettivo di altri congressi 

( Chirurgia ). 

707. M ANGOLINI Arcangelo. Assistente di Clinica 728. 

Medica'a Pavia (Medicina). 

708. VERGA Andrea, di Padova, membro di vari al- j 

tri congressi (Medicina). 

709. GRASSINI prof. Mariano, di Pisa, membro di va- 1 

ri altri congressi (Tecnologia). 729. 

710. LAN DUI. FI Nicola, Medico ordinario dell’ospc- ! 

dale militare della Trinità(Jfei/iWna e 7.30. 
Chirurgia ). 

711 COFINI Bahlnssarre, di Napoli, Medico c Chi- 731. 
rurgo della Gendarmeria Reale (Medicina c 
Chirurgia ). 

712. SPADA Giuseppe, di Napoli , Medico ordinario i 

dell'ospedale di S.M. di I.oreto (Medicina). 732. 

713. PARADISI Pietro, di Napoli, Medico dello Spe- 

dale militare della Trinità (Medicina). 733. 

714. SCALA cav. Giuseppe, Colonnello di Artiglio- j 

ria (Fisica e Matematica). 

715. RICCI Giuseppantonio, Membro doH’accademia 734. 

delle scienze e lettere di Palermo (Agrono- 
mia e Tecnologia). 

716. FURI.ANFTTO Giuseppe, di Padova , Membro 735l 

dell'Istituto Veneto (Archeologia). 

717. CANF.TTA Carlo, di Milano , Medico presso 756. 

l'Ospedale di Mihmo.gih Direttore provisorio 
dell’Ospedale di Locate (Zoologia). 

718. PROVENDA Giuseppe, di Milano, UlKziale Chi- 757. 

mico assaggiatore presso l’Imperiale Regia | 
Direziono (iella Zecca od Uflicii di Garanzia 738. 
(Chimica,). 

719. SASSI Giuseppe, di Marenlino, Membro della : 

Associazione agraria (Agronomia). 

720. BREZZA Carlo, di Genova , Chimico Farmacista 739. 

appartenente alla società economica di Chi- j 
mica (Chimica). 

721. PASTORE Giuseppe, di Cuneo, Membro dcll'As- 

zonazione agraria di Torino. (Agronomia). 740. 

722. BETTI cav. Iloberto, Intendente di Reggio, mem- 

bro della società R. Borbonica (Archeologia). 

723. GKOSSI Gaetano, di Firenze, Membro dell'ac- 

cademia di Firenze (Agronomia). 741. 

724 WREFORD M. HENRY, Inglese, Membro della j 
società archeologica (Archeologia). 

725. LEONESSA Giacomo, di Marigiiano, Chirurgo in 742. 
capo dell’Ospedale regio di Caserla ( C'iirur - * 
già). 743. 


BATTAGLIA dot. Dario, di Palermo, Membro 
della IH Riunione degli scienziati Italiani, 
e socio di varie accademie (Medicina). 

DE l’BAT , Antonio , Tenente Colonnello di 
Artiglieria o direltorc del Regio Arsenale 
di artiglieria (Tecnologia). 

BONAPARTE Luciano Carlo.Principe di Canino, 
Socio onorario delle Accademie di Pietro- 
burgo, di Berlino, c di molle altre, rappre- 
sentante della società filosofica americana 
nel VII Congresso (Zoologia). 

MASI dot. Luigi, di Perugia, Socio di varie Ac- 
cademie (Botanica). 

INCISA marcii. Nicola, di Milano, Membro della 
Società agraria di Torino (Agronomia). 

PELLEGRINI Luigi, di Lucca , Laureato nella 
facoltà fisica matematica. Ingegnere della 
suddetta comuni là, addetto al Censimento di 
Lucca (Fisica e Matematica). 

PRIORA Andrea, conte, avv. di Vigevano, mem- 
bro del comizio agrario (Agronomia). 

CASATI dot. Guglielmo, di Milano, medico pri- 
mario dell’ospedale maggioro di Alitano, c 
membro del VI congresso (Medicina). 

CALDERINI Isidoro, di Milano, chimico farmaci- 
sta , membro della società dello scienze chi- 
miche, e fisiche (Chimica). 

GIORDANO Giuliano, prof, di fisica nel collegio 
de' Gesuiti (Fisica e Matematica). 

PENSA Gennaro , medico aiutante della clinica 
medica, c socio onorario dell’accademia me- 
dico-chirurgica (Medicina). 

TENORE cav. Michele, direttore del R. Orto bo- 
tanico (Botanica). 

MOLLICA Stefano, Dottore in Medicina o Chi- 
rurgia, Professore aiutante della L'nivcrsità, 
e Socio onorario dell’ Accademia inedico- 
cerusica (Medicina e Chirurgia ). 

GENOVESE Diego, di Napoli, Architetto profes- 
sore della scuola d’applicaziono di Ponti e 
Strade , socio corrispondente della società 
reale delle Scienze (Fisica e Matematica). 

GENOVESE Gaetano, di Napoli, Ispettore della 
Scuola d’applicazione dì Ponti e Strade, So- 
cio corrispondente dell’accademia dello scien- 
ze (idem). 

BORRELLI Pasquale, di Napoli, Socio ordinario 
della R. Accademia delle Scienze (Tecno- 
logia). 

STRIGELLI Gasare, di Vigevano , Deputato del 
Comizio Agrario di Vigevano (Agronomia). 

D TIRSO Michele, di Napoli, Capitano di Marina, 

M 
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782. TEGLIO ab. Giuseppe, di Como, Professore eme- 
rito dell’ I. e R. Liceo di Como ( Tecnologia ). 

785. ALTIERI Gaetano, di Napoli, Socio corrisponden- 
te de’ Lincei di Roma (Medicina). 

784. CAVARRETTAGaetano,BibliotecariodellaNun- 

xiatella. 

785. SANTORO Giuseppe, di Napoli , Direttore dello 

Stabilimento de' Folli in Miano. 

786. LANCELLOTTI Lorenzo, di Napoli, Socio corri- 

spondente dell'Accademia Tiberina in Roma 
(Fisica e Matematica). 

787 . LEG ALUPPI N icolò, di Siena, Accademico de’Tc- 

gei (Tecnologia). 

788- JANNELLI Sacerdote, di Rrienza in Basilicata , 
Socio corrispondente del R. Istituto di Co- 
senza, ad Accademico Fiorimontano (Ardi.) 

789. DI NAPOLI Angelo, di Scisciano, Membro ordi- 

nario dell'Ospedale di 8. Eligio (Medicina). \ 

790. STINGONE Serafino, di Napoli, Chirurgo ordì- ' 

nario dell'Ospedale di s. Francesco , e S. M. ' 
della Fede (Chirurgia). 

791. PALMA cav. Giovanni , di Napoli , Chirurgo pri- 

mario del grande Ospedale degl’ Incurabili , 
e capo di Esercizi di quello della R. Marina 
(Chirurgia). 

792. GRASSI cav. Giuseppe Antonio, di Napoli , Chi- 

rurgo di seconda classe presso il Corpo dei 
Cannonieri Marinari (Chirurgia). 

795. DEL GIUDICE Francesco , di Napoli , Chirurgo! 

di terza classe dell’Ospedale centrale di Ma- 
rina, e medico dell'Ospedale degl'incura- 
bili (Chirurgia e Medicina). 

794. ZAGARESE Luigi , di Cosenza , prof, di fisica e 
matematica nel R. collegio di Maddaloni, so- 
cio dell’ accademia agraria di Principato Ul- 
teriore (Fisica, Medicina e Chirurgia). 

796. CAMPAGNANO Vincenzo, di Napoli , medico di 

prima classe e capo di servizio dell'ospedale 
centrale di marina (Medicina). 

796. COLLENZA Pietro, di Napoli , medico di prima 

classo dell'ospedale centrale della R. Marina, 
membro della Società eco.di Bari(Medicina). 

797. DE NASCA Giuseppe, medico di seconda classe 

dell'ospedale di marina, e ordinario degl’in- 
curabili (Medicina). 

798. DE LUCA Raffaele, com. Colonnello, di Napoli, 

direttore del R. corpo del Genio marittimo. 

799. TAZZOLI Errico, di Mantova , professore di filo- 

sofia, appartenente a'congressi di Padova e di 
Lucca (Agronomia e Tecnologia). 

800. GALGAN1 Giuseppe , di Siena, membro dell’acca- 

demia do’Tegei (Tecnologia). 


801. MAROTTA Giovanni, di Napoli, ingegnere di 

prima classedelR. Corpo del Genio mariti imo 
(Matematica). 

802. TRAVERSA Pasquale, ingegnere come sopra. 

803. MASDEA Guglielmo , ingegnere di terza classe 

di detto R. Corpo (Matematica). 

804. DE LA GRANNELAIS Achille, idem, idem. 

805. AZARITI Alessandro, idem, idem. 

806. FIASCHI ab. Luigi, di Toscana, bibliotecario in 

Poppi,dcpu tato dell’Accademia di Buonarrot i 
e di altre accademie (Agronomia). 

807. JORI D’AVILA com. Antonio, di Portogallo, mi- 

nistro di stato di Portogallo, vice-presidente 
della direziono generale delle Casse di Ri- 
sparmio (Agronomia c Tecnologia). 

808. PAN CALDI Carlo, di Bologna, socio dell’ accade- 

mia R. di belle arti in Napoli ( Geografia ed 
Archeologia). 

809. D'ANDREA march.Fran. Saverio, di Napoli, Con- 

sigliere della gran Corte de’ Conti, soci» del— 
T Istituto d’incoraggiamento e di altre ac- 
cademie (Agronomia a Tecnologia). 

810. QUADRARl Giustino, di S.Donato,Interpetre dei 

Papiri Ercolanesi e sodo di questa Accade- 
mia (Archeologia). 

811. DE SIMONECarmelo,diNapoli, Capitano del Ge- 

nio (Tecnologia). 

812. ANTONELLI Francesco, di Napoli , capitano di 

artiglieria (Fisica e Matematica). 

813. MONTUORI cav. Antonio, di Napoli, socio corri- 

spondente di varie accademie (Tecnologia). 

814. MASTRILLI Francesco, march, della Schiava, di 

Napoli, Socio effettivo di diverse accademie 
di scienze, lettere ed arti (Agronomia e Tec- 
nologia). 

815. CATTANEO Francesco, di Como, prof, di mate- 

matica dell' I. R. Liceo di Como (Fisica). 

816. COSTA Ettore (Agronomia e Tecnologia) 

817. D. KEVALEFSKY, di Pietroburgo, medico del 

principe Wuarof (Medicina). 

818. CALDERUGI Carlo Ampelio, di Milano , Vice- 

presidente della Sezione medica della Socie- 
tà d’ incoraggiamento delle scienze, lettere 
ed arti in Milano (Medicina). 

819. LIBRI Guglielmo, di Toscana, membro dell' Isti- 

tuto di Francia, prof. ec. (Fisica cMatema- 
lira). 

820. TASSINARI Alessandro, di Venezia, medico o 

membro del congresso di Milano (Medicina). 

821. RACHELI Giovanni, di Pavia, membro di altri 

congressi e socio di varie accademie (Agro- 
nomia e Tecnologia). 
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822. TARTINI Ferdinando, segretario generale del III. 1 846 
Congresso (fisica e Matematica). 

825. GIORGIA! Carlo, di Firenze, membro di più ac- 
cademie (Geologia). 1 847. 

824. SAllLO comm. Scipione, di Calabria, Prefetto di 

polizia, consigliere della Supr. Corte ili Giu- ] 
stizia (Tecnologia). 848 

825. DENTICE Principe , di Napoli , socio di diverse 

accademie scientifiche (Tecnologia). 

826. MONTEFORTE Cavaliere, di Napoli, idem. 

827. ri FELLI Antonio, di Venezia, medico cmembro I 84! 1 

del VI Congresso (Medicina). 

828. RAIMONDI Giuseppe, di Torino, direttore e am- 
ministratore dei pii ricoveri di Torino. 
(Agronomia). 1 850. 

82!1. ROSSIN I Salvatore, (Agronomia e Tecnologia). 

850 . DENT1VOGLIO conte Lodovico, di Milano, so- 

, ciò dell’accademia Aretina di scienze, lotto- 851. 
re ed arti (Fisica). 

851 . .MANTOVANI Giov. Rati. , di Venezia, socio del- ! 852. 

l’accademia Olimpica di scienze, lettere ed 
arti di Vincenza (Chimica). 

852. POMO Francesco, di Gallarate, collaboratore 

dogli annali di Chimica in Milano (Chimica). 855. 
855. ANDRELCCI F’erdinando (Tecnologia). 

8«>4. RUGGIERO Pietro ( Archeologia ). 

855. 15ERTANI Antonio, di Mantova , chirurgo pri- 854. 
marie militare (Chirurgia). 

8 »G. A IGLIANl Paolo , di Pomara (Archeologia). 855. 

857. VIGLIANI F’erdinanilo , di P oinara , prof, di Osi 

ca matematica (fisica Matematica). 

858. ROSSI Filippo , di Milano , medico dello spedale ! 856. 

Maggioro di Milano (Medicina). 

8>j 9. CARDELLINO Filippo , di Torino, Soprainton- 

dento di artiglieria in Torinoemcmbrodi al- 857. 
tri Congressi (Fisica e Matematica). 

840. ROBOLOTTI Francesco, di Cremona, medico 

primario dello spedale maggiore di Cremona 858. 
e membro di altri Congressi (Medicina). 

841. CAZZAN1CA Fulvio, di Cremona, modico delle' 

carceri dell’ I. R. Tribunale di Cremona 850. 
(Medicina). 

842. MANTICA Nobile Leonardo, di Udine, I. R. 1 

Ispettore Forestale (Agronomia). j 860 

855- AVESANI Darone Guido , di A’enezia, Consiglie- 
re di Governo, e Socio di diverse accademie 1 
scientifiche (Fisica). SCI 

*44. VERRI Andrea, ili Novi.Modicoordinariodiqucl- 
F Ospedale e membro del VI Congr. (Medie.) ' 

845. POL'i'O dot. Secondo, di Torino, membro del col- 862 
legio medico cerusico e deputato della so- 
cietà medesima (Medicina). 


ITE CUSATIS Pietro, di Napoli, mèdico primario 
dell’armata c primo medico della R. famiglia 
(Medicina). 

ROTTO doli. Lorenzo Giovanni, di Genova, mem- 
bro del collegio medico chirurgico e della R. 
Università (Chirurgia e Meilicina). 

GIACOMINIGiaeomoAndrca, di Padova, prof, dì 
medicina dell’!. R. università di Padova, de- 
putato dell’ Accademia R. di scienze, lettere 
ed arti (Medicina). 

PAGANI Giuseppe, di Milano, chirurgo primario 
dello Spedale maggiore civile militare di No- 
vara membro del VI Congresso (Medicina e 
Chirurgia). 

FROLA Pietro, di Torino, medico primario dello 
spedale di s. Luigi , e membro di altri Con- 
gressi (Medicina). 

RALLAR1M dot. Giovanni, di Torino, farmacista 
in capo dello Spedale di s. Luigi (Chimica). 

RIZZA dot. Alessandro, di Siracusa, medico pri- 
mario dello Spedale di detta città,e deputa- 
to della società di scienze naturali di essa 
(Zoologia). 

CASSOI, A Filippo, ili Napoli, prof.di fisica e chi- 
mica della scuola politecnica e de' ponti e 
strado , Socio di varie accademie (Chimica). 

RLANCIII can. Michele, di Caiazzo, prof, della re- 
gia Università degli Studi (Archeologia). 

CASSOLA Eustachio, di Siracusa, deputato del- 
1’ Accademia di scienze naturali di Siracusa 
c Segretario della «tessa (Medicina). 

CASARETTO dot. Giovanni, di Genova, deputa- 
to della Società economica di Ctiia vari (Bo- 
tanica). 

GARIBALDI Antonio M., di Chiari , deputato 
della società economica di Chiari (Agrono- 
mia c Tecnologia). 

REI. LI Giuseppe, di Pavia, prof, di tìsica dell’ I. 
R. Università di Pavia, membro e deputalo 
dell’ Istituto Lombardo (Fisica). 

.BAIOCCHI Giannalcssandro,di Milano, membro 
di diversi Istituti e Accademie ,c Professore 
di tìsica c matematica ( Chimica e Fisica). 

. TOM ATI Cristoforo, di Genova, prof, di anatomia 
c fisiologia della R. Università di Genova 
( Zoologia e Medicina). 

. SIGARDI dot. Paolo, ili Savigliano, protomedico 
della città c distretto di Savigliano, membro 
del VI Congresso (Medicina). 

. TADDEI Gioacchino, di Fironze,prof. di chimica 
organica in Firenze , rappresentanto la scuo- 
la medico-chirurcigo ' Còmica). 
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865. FIN ELLA Michele Antonio, ili Sabino , Proto- n 
medico della citta e provincia di Salimo , { 
membro corrispondente di diverso accade- 
mie ( Medicina ). 

864. BELLONI Giovanni , di Toscana , professore di , 

sciente naturali (Zoologia). 

865. NEG ROTTO doli. Bartolomeo, di Genova , chi- 

rurgo primario del grande ospedale di Pam- 
matone (Medicina). 

866. DEBLCH Leopoldo, di Berlino, Ciamberlano di S. 

M. Prussiana (Zoologia). 

867. GENOVESIO Calisto, di Torino, medico dell'isti- 

tuto di beneficenza del grande ospedale diS. 
Luigi (Medicina). 

868. COLONGO Clemente, di Torino membro della 

Società agraria di Torino (Agronomia). 

860. BIASOLETTO Bartolomeo, di Trieste, direttore 
del giardino botanico di Trieste, csocio di 
varie società accademiche (Botanica). 

870. LUCIANO Giuseppe, di Torino, deputalo dell’ac- 

cademia di agricoltura di Torino (Agrono- 
mia). 

871. VERANY Giovambattista, di Nizza, membro del- 

la reale accademia di l’orino (Zoologia). 

872. VALSECCHI Antonio, di Alessandria, medico di- 

rettore e ordinario del manicomio di Alessan- 
dria (Medicina). 

875. VERDONA Luigi, di Genova, direttore del mani- 
comio di Genova (Idem). 

S 74. 1IALLOY D’ OMAL1LS , di Liegi , membro 
dell’accademia reale di Brusselle.s ( Zoolo- 
gia). 

875. RAPINO Francesco, di Alessandria , socio dell’a- 

graria del Piemonte (Agronomia c Mulicina). 

876. ZAMBRA Berardino,di Como, professore di fisica 

e storia naturale nell'!. R. Collegio di Udine, 
deputalo dell'accademia di detta città (Fisi- 
ca e Matematica). 

877. FERRO Alessandro Luigi , di Udine , dottore in 

filosofia (Tecnologia). 

878. RE1NA Eublio,diC dania, professore di chirurgia 

ed ostetrica dell'università di Catania e so- 
cio della Gioenia (Chirurgia). 

879. GROSSI Angelo, di Milano, medico c chirurgo 

dell’Università di Pavia, c membro di diver- 
se accademie (Medicina). 

88(1. KEGDLEASS1 Giovanni, di Catania, professore di 
anatomia nell’università di Palermo, c socio 
dell’accademia Gioenia ( Medicina ) 

881. RATIZZA Andrea, di Milano, membro della fa- 

coltà medica di Pavia (Medicina). 

882. BIANCHI Giuseppe, di Vallo in Lomellina, In- 


gegnere e membro della società agraria di 
Torino (Agronomia). 

S83. RATTI Innocenzio, di Milano,Chirur. e membro 
della società geologica di Francia (Zoologia). 
SSL FOLDI Carlo , di Milano , Medico chirurgo , e 
membro della società d'incoraggiamento in 
Milano (Medicina). 

SS.). OLIVA Ani. Maria, di Tursi, Professore di ma- 
tematiche od altre scienze ( Matematica ). 

886. GRAVERÀ Carlo Luigi, di Milano, Chirurgo mi- 

litare del Regg. Genova Cavali. ( Chirurgia ). 

887. CASOUATI Fortunato, di Pavia, Chirurgo prima- 

rio dello spedale di Roma (Chirurgia). 

888. BELLI Giovanni, di Calapa, Ingegnere, e membro 

di vari Congressi (Botanica). 

889. EAIDO Giuseppe , di Pavia , Medico c membro 

dell’Università di Pavia (Medicina). 

890. MANTELLI Antonio, di Alessandria, Avvocalo, 

c membro del Congresso di Milano (Fisica). 
ì SUL MONTINI Francesco, di Milano, Ingegnere pres- 
so l’I. R. Giunta del censimento del Regno 
Lombardo Veneto (Agronomia e Fisica). 
892. MARINI Antonio, di Venezia, Medico assistente 
alla Clinica della Università di Pavia (Man- 
cina). 

895. MAZZOLO Francesco, di Padova, assistente alla 
scuola di Chirurgia nell’ Università di Pa- 
dova (Medicina). 

894. AGNELLI Antonio, di Novara, Ingegnereemcin- 

bro dell’ accademia d’ Agricoltura del Pie- 
monte (Agronomia). 

895. BAZZA MINI Giuseppe, di Oleggio, Medico-chi- 

rurgo dell'ospedale di Oleggio (Medicina). 

896. MARTONE Vincenzo, di Napoli, Professore di 

Anatomia preparatoria (Medicina o Chirur- 
gia). 

897. VANTIVI Rodolfo, di Brescia, Prof, emerito 

del Liceo Patrio , o socio di diverse accade- 
mie. (Archeologìa). 

898. ANELLI Raffaele, di Napoli, Ingegnicrc dei Pon- 

ti e Strade (Tecnologia). 

899. PARLATORE Filippo, di Palermo, Professore 

di Botanica , dopatalo dell' I. U. Accademia 
dei Gerogofili di Firenze (Botanica). 

900. NIC1TA Giuseppe, di Casignano, Socio dell' 1. 

R. Accademia Valdarnese (Medicina). 

901. SANTI Giuseppe, di Torino, Avvocato o mem- 

bro effettivo della società Agraria di Tori- 
no (Agronomia). 

902. VERRE Giovanni, di Torino, Socio della Dirc- 

rczione agraria o deputato della Direzione 
generale di Mendicità (Tecnologia). 
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QOT». STAGI Giovanni , di Firenze , Membro dell' I. 

R. Collegio di Firenze, e socio conservato- 
re delle società Fiorentina (Chimica). 

904. 'FORACCHI doli. Zanobi, di Firenze, Chirurgo 

dell!. R. Ospedale di S. Bonifazio e S. Lu- 
cia (Medicina e Chirurgia). 

905. MICI, LAZZI Giovanni, di Torino, Luogotenente 

di Artiglieria di Torino ( Fisica e Matema- 
tica). 

'XXi SCHROTTER Antonio, di Moravia, Professore 
di chimica all'Istituto di Vienna (Chimica 
o Mineralogia). 

!XI7. TRASENSTER Luigi, di Liegi, Ingegnicrc del 
corpo reale delle mine (Geologia). 

908. CORINGA Gregorio, di Maida , Direttore gene- 

rale degli Ospedali Militari della R. Mari- 
na (Chimica). 

909. SIMONETTI Onofrio, di Montclcone, Deputa- 

to dell’Accademia Fiorimontana (Medicina). 
‘J10. COSSOLO Filiberto, di Cuneo, Ingcgnicre del 
corpo reale del Gcnio(Fiiica e Matematica). 
:J1 1 . GEMELLI Carlo, di Messina, Socio di varie ac- 
demie direttore delle classe di Scienze mo- 
rali (Archeologia). 

Oli. MANNA Giovanni, di Napoli, Uffiziale del Mi- 
nistero dello Finanze, e professore di drit- 
to pubblico (Tecnologia). 

913. PAROLA Luigi, di Cuneo, dottore in medicina, 
membro degli antecedenti Congressi ( Me- 
dicina). 

1)1 4. LANZA Giuseppe, principe di Trabia, di Paler- 
mo, Ministro Segretario di Stalo degli affari 
ecclesiastici , Socio di diverse Accademie 
(Tecnologia). 

Oli». GIIJLJ Giuseppe, di Siena, Macstrodi Storia Na- 
turale dell'!. R. Università di Siena e depu- 
talo della stessa (Mineralogia e Geologia). 
DIO. ARENA Andrea, di Palermo, Ingegniere, e Socio 
dell'Accademia Peloritana (Matematica). 
1)17. RUATTI Giacinto, di Cuneo, Membro dell’as- 
sociazione Agraria del Piemonlo c deputa- 
to della stessa (Agronomia). 

918. PANZA Antonio , di Cuneo, membro dell’Asso- 

ciazione agraria del Piemonte e deputato 
della stessa (Agronomia). 

919. COCCO Anastasio , di Palermo , Professore del- 

l'Università di Messina, inviato al Congres- 
so della medesima (/.oologia). 

920. S,\YA Natalo, di Messina (aùmica). 

921. MOCINIGO conte Giovanni, Venezia, Accade- 

mico della società Olimpica (Agronomia). 

922. CF.CCATO Birtolomeo, di Venezia, Medico e 


Chirurgo dell'asilo della Carità in Vicenza 
(Medicina). 

923. MOMPIANI Giacinto, di Brescia, Socio attivo del- 

l’Ateneo di Brescia, deputato dello stesso 
(Agronomia e Tecnologia ). 

924. MISTRORIGO Paolo, di Vicenza, Professore di 

Filologia, deputato dell’Accademia Olimpi- 
ca (Agronomia). 

925. GARAFI Giuseppe, di Palermo, Socio della R. ac- 

cademia Peloritana, chirurgo dello Spedale 
di Messina (Medicina). 

92fi. BRUNO Pietro, di Messina professore di fisica, e 
socio della società economica di Messina 
(Fisica c Matematica). 

927. P1ETROPOLI Gaetano, di Padova, Astronomo 

aggiunto della specola di Padova (Fisica). 

928. RICOBELLI Francesco, di Brescia, Accademico 

e socio attivo dell’Ateneo di Brescia (Fisica) 

929. CAFALLO Andrea, di Torino, Farmacista colle- 

giate di Torino (Chimica e Botanica). 

930. RUGGIERO Tcobaldo,di Cuneo, Membro dell’as- 

sociazione agraria del Piemonte, e deputato 
della stessa (Agronomia). 

931 . TORELLI Giuseppe di Barile , Compilatore del- 

l'Omnibus (Tecnologia). 

932. GARELLI Domenico, di Cuneo, Medico munici- 

pale (Medicina). 

933. MAJ Francesco, di Montiano, Socio corrisponden- 

te dell'accademia Tegea di scienze, lettere 
cd arti di Siena (Agronomi). 

934. GRILLO Angelo,Cassinesc di Napoli, Socio del- 

l'accademia di Religione Cattolica di Roma, 
e di varie altre (Archeologia). 

935. BOBBA Pietro, di Torino, Chirurgo maggiore in 

ritiro (Medicina). 

93G. PAOLI Maurizio , di Salluzzo , Corrispondente 
della R. Accademia di Torino (Agronomia). 

937. SESSA cav. Nicola, di Napoli, Socio corrispon- 

dente dell'Istituto della società R. (Tecnolo- 
gia). 

938. DE FILIPPI Filippo, di Milano, Direttore aggiun- 

to del museo di Milano, c socio di varie ac- 
cademie (Zoologia). 

939. COCCIOLA Luigi, di Ancona, architetto, e prof. 

nel R. Istituto di belle arti (Matematica). 

940. CAPONE Giulio, di Napoli, Socio corrisponden- 

te dell’accademia Èrcolanese (Fisica). 

941. PARETE Marchese Lorenzo, di Genova, Mem- 

bro dell'accademia delle scienze di Torino, 
e di quella geologica di Francia, Presidente 
della Sezione di Geologia al II, IV c V Con- 
gresso (Geologia). 
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942. BERTOLOTTI Giovambattista , di Torino, Me- 960 RAGAZZONE Rocco, di Novara, prof, di dii mica 

dico in capo dell’ospedale Cottolengo e or- in Torino (Agronomia). 

dinario della Beneficenza (Medicina). ) 961. FOCKER Achille, di Parigi, socio di vario acca- 

943. ANSLEY Beniamino, di Inghilterra, Colonnello demie scientifiche (Tecnologia). 

della Guardia R. e socio della Società di an- 962. SC11WAL Emmannclc , di Svizzera , membro 
tichit'a di Londra (Geologia). j della Società di scienze naturali (Botanica). 

944. OWEN Riccardo, di Inghilterra, Prof, di ana- 963. DONNARUMMA Francesco, di Castellamare 

io mi a comparata e fisiologia, membro del- primo chirurgo della Prefettura di polizia in 

l'accademia di Londra (Zoologia). j Napoli (Chirurgia). 

945. CAPPELLI Antonio, di Milano, dottore in me- ' 964. I’ONT ALLO Mariano, di Sicilia, socio dell'Istilu- 

dicina, e professore di scienze teoriche nel to d'incoraggiamento di Palermo, Deputato 

R. Istituto Veterinario di Milano (Medicina). dello stesso ( Tecnologia ), 

946. LA FARINA Carmelo, di Messina, Professore di 965. LAVAGNA Giovanni M., di Livorno, prof, di cal- 

Geomelria e Trigonometria nell’ Università colo differenziale e integrale all’ Università 

di Messina, Segretario Generale dell’ Acca- di Pisa (Fisica). 

demiaPeloritana,e rappresentante della me- 960. PAARVIA Cav. Alessandro. di Torino, prof. ,Mem- 
desima (Archeologia). bro di altri Congressi (Archeologia) 

947. F1SCONE Domenico, di Napoli, Laureato a Pa- 967. UEV1LAQUA Cesare di Napoli Professore nel R. 

rigi nella scuola artistica ( Tecnologia e Ma- collegio Militare. ( Archeologia. ) 

tematica). 968. FAUSSIG dott. Gabriele , di Venezia , membro 

948. MOLLO bar. Vincenzo , di Cosenza , Deputato di varie accademie, e dell’Ateneo di Vene- 

dell’Accadcmia Cosentina (Tecnologia). • zia ( Medicina , c Chirurgia). 

949. OMBONI Tito, di Palazzolo , Socio della R. Ac- 969. CIIIAPPELL1 Francesco, di Pistoia, dott. in mc- 

cademia Pelorilana, e membro effettivo del dicina , deputato dell’ accademia Pistoiese. 

IV Congresso (Geologia c Mineralogia). | (Medicina e Chirurgia). 

950. PUGLIETTI Carmelo, di Messina, Professore di 970. MAZZONE Domenico, di Pistoia, direttore del 

Chimica chirurgica, socio dolla Società Eco- Liceo Forteguerra, e Deputato dell’ accade- 

nomica di Messina , e deputato della stessa mia Pistoiese. (Fisica c Matematica). 

(Medicina). ! 971. PERGOLA Salvatore, di Napoli, Socio corrispon- 

951. DE GASPARIS Annibale, di Bagnora , Impiega- dente dell’accademia di beile arti (Fisica). 

to nella R. Specola, e socio degli Aspiranti 972. MARTELLA Giuseppe , di Firenze , Ingegnerò 
Naturalisti (Fisica c Malemalica). j del Governo Toscano. ( Fisica e Matema- 

952. MARENGO Michele, di Castagnola, Membro del- fica. ) 

l’accademiadi Modena(Fisica c Matematica). 973. GANDOLFOGiovambalt., di Chiavari, socio con- 

953. ROLLA Felice, di Milano , Medico in secondo tribuente della società di Cina vari ,c deputa- 

dello spedale Cottolengo (Medicina). to della stessa (Agronomia). 

954. GRANETTI dott. Lorenzo, di Torino, chirurgo 974. PAC1NI Giovanni, di Lucca, accademico ordinn- 

maggiore militare , ed in capo dello Spedalo rio di Lucca , e socio di diverso altre accadc- 

Cotlolengo (Medicina). | mie (Tecnologia). 

955. GIUSTINIANI Giacomo, di Padova, dot. in am- 975. CARNELLI dott.Giov. di Milano, modico prima- 

be lo leggi, e socio di varie accademie (Agro- rio dell’ Ospedale do’ Passidori (Medicina), 

nomia). | 976. BERTARELLI Bernardo , di Milano , medico c 

956. TERRONI Michele, di Saluzzo, medico dell’or- membro della Società d’incoraggiamento 

fanotrofio di Salluzzo (Medicina). j (Medicina). 

957. ZERLOTTO Luigi, di Verona, medico primario 977. DE ZIGNO Achille, di Padova, membro della 

dell’ Ospedale civile di Verona, o membro Muncipalità di Padova , c vice-presidente al 

elei VI Congresso (Medicina). j V. Congresso (Geologia). 

958. MOUCHET Paolo Bernardo, di Savoia, canonico, 978. TREFORT Agostino, di Ungheria, avvocato e 

membro della Società geologica di Francia membro dell' Accademia di Ungheria (Ajro- 

( Geologia e Agronomia ). j nomia). 

959. BfMOSCUI Giovanni, di Savoia , ingegniere ar- 979. ROTONDI Giacomo, di Milano, medico primario 

ehitetto militare (Agronomia e Tecnologia). dell’ospedale di Milano (Medicina). 
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980. CLERICI Cesare , di Piemonte, Ingegnere , e 1000. BISCARRA Carlo Felice , di Torino , membro 

membro di altri Congressi (Agronomia). j dcH’accademia I. R. di sciente lettere, od 

981. CARLOTTI marchese Bonaventura, di Verona , 1 arti della Valle Tiberina ( Archeologia ). 

consigliere d'appello, membro collegato del- 1001. ALFCRNO Giacinto, di Torino, Commissario di 


l'univcrsilà di Padova , e degli antecedenti 
congressi (Agronomia e Tecnologia). 


Artiglieria presso il Redi Sardegna (fisica 
c Matematica). 


982- CASANOVA Gaetano, di Milano, dottore di Ilio- 1002. TOMMl Pietro, di Siena, professore di chimica 


sofia (Agronomia). 

983. DI RONEIl Carlo, d’Ehrcn cvcntli I. e R.consiglie- 

re rii governo di Venezia, c membro di va- 
rie società scientifiche (Agronomia). 

984. BERTORELLI Giuseppe, di Milano, membro del- 
la Società d'incoraggiamento di Milano(7cr.) 


deirUnivcrsith di Siena, e deputato a rappre- 
sentarla (Finirà e Matematica). 

1003. BAMBONCINI cav. Pietro, di Siena, socio di 

varie accademie (Agronomia). 

1004. PROTO PALLAVICINO Duca Francesco Ro- 
mano, autore di varie opere (Archeologia). 


985. BREY Gaetano di Milano, membro di diversi con- 1005. ARRIVABENE Opprandino, di Mantova, Acca- 

gressi cd accademie (Fisica e Tecnologìa), I demico mormonico (Tecnologia). 

986. CARLOTTI marcii. Girolamo, di Venezia, I. e R. 1006. PARODI Pietro, di Barcellona, membro cor- 

Ciamhcrlano di S.M., brigadiere delle Le R. rispondente dell’Acead. Washington (Agr.) 

guardie nobili, membro dell* accademia di 1007. RAIBKRTI Giovanni , di Milano , chirurgo pri- 
agricoltura delTirolo , e di altre accademie mario dell'ospedale di Monza, c membro del 


(Agronomia). 


\ I Congresso (Medicina). 


987. IIBOI.DI Antonio, di Milano, membro di altro con- 1008. RA IBERTI Gaetano, di Milano, Medico direi— 


grosso (Medicina). 


toro dell'ospedale Zuppano (Medicina). 


988. ORSINI Antonio , di Roma, membro della so- 1009.PEYRAN’I,di Torino,Chirurgo dell’ospedale Ci 


cietà geologica di Franciac dogli antecedenti ; 
congressi (Zoologia). 

989. ADARCARELLY Giuseppe, di Napoli, presiden- 


vile e Militare diS. Maurizio , membro del- 
la Società Medico chirurgia di Torino ( Me- 
dicina e Chirurgia). 


to c socioonorario dell'Istituto d'Incoraggia- i 1010. GAIAVEY Pasquale , d’Inghilterra , console di 


mento ^ Tecnologia }. 

990. ROCCO Emmanuelc, di Napoli, prof, di matema- 

tica e socio di varie accademie ( Archelogia ). 

991. TLRC11ETT1 Odoardo, di Toscana, membro de’ 

precedenti congressi (Tecnologia). 

992. GALLESI!) Leonardo, di Trieste, avvocato auli- 

co c di tribunale capitano delle milizie terri- 
toriali di Trieste (Geografia). 

993. LADISLAO conte Bealinski,già Senatore del Re- 

gno di Pologna ( Archeologia ). 

99 1. D. 1 . DREIt, di Trieste, medico primario dcll’I. R. 

stabilimento de' folli di Trieste (Meilicina). \ 
995. EGIZIO Gandolfo Cristoforo , bibliotecario nel- 
la R. Università di Genova , c membro del j 
III Congresso (Agronomia e Tecnologia). 

6BG. GUZZO Giovanni, di Castelvetrano, socio ordina- 
rio dell'accademia medico-chirurgica di Na- 
poli (Medicina c Chirurgia). 

997. NARDI Luigi, di Napoli 1 " chirurgo del Rcal E- 


sercito, socio di varie accademie (Mal. o Chi .) ! 
998. BISCARRA Giovambattista, di Nizza, direttore 


detta capitale (Geograf a). 

1011. BONELL1 Costantino , di Sardegna , Luogote- 

nente dell'armata sarda , membro della so- 
cietà agraria in Piemonte (Agronomia). 

1 012. DE ROLAN DIS cav. Giuseppe di Torino , de- 
putalo della società medico-chirurgica di To 
rino (Medicina). 

1013. LATIL Giuseppe , di Digne inFrancia, membro 

delegato dalla società centralo d’agricoltura 
del dipartimento delle basse Alpi, membro di 
altri congressi (Agronomia). 

1014 PALI. IERI Giuseppe conte Diodato, di Sardegna, 
sottintendente generale del ministero del- 
l'interno del Re di Sardegna (Fisica). 

1015. SACCO Annibaie, di Torino, ingegnere nel reai 

corpo del genio ( Malemalica ). 

1016. ZOPP1S Antonio, di Borgomancro, chirurgo pri- 

di qucll Ospcdale civile ( Chirurgia ). 

1017. PACE Tommaso, greco, di S. Costantino, Impie- 
gato Diplomatico del grande Archivio del 


Regno (Archeologia). 

della R. Accademia Albertina , membro di 1018. CIRO' Gio. Vincenzo, di Torino, dottore in 
molle accademie (Fisica c Matematica). I Medicina (Medicina). 

9C9. FERRATI Angelo, di Torino, commissario di Ar- (Sarà continuato). 

tiglicria presso il Re di Sardegna (Fisica). [ 
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GITA A POMPEI 

11 due di ottobre, la maggior parte degli Scienziati componenti il Congresso scientifico si recò a Pompei, 
ove venne ricevuta da S. E. il Presidente generale, dal cav Avellino soprantendente de’ reali scavi di anti- 
cbitò. c dal sig. Carlo Bonucci architetto Direttore de’ medesimi. Gli scavamenti cominciarono alle 10 anti- 
meridiane, e vennero eseguili nel quadrivio dietro al Tempio di Augusto, c nella Natjiove detta di itale. Circa 
duemila persone assistevano in rispettosa distanza alle ricerche, che vi si praticavano. \ i si scuoprì nna fontana 
ornata di musaici , accanto ad una tavola di marmo alTricano sostenuta da zampe di Icone vagamente intagliate. 

Si rinvennero, di bromo, alcuni vasi c masserizie molto eleganti, diverse monete di mediocre modulo apparte- 
nenti a Galba, ed a Vespasiano, nn oleario, i cui manici rappresentano due figure umane graziosissime, che ab- 
bracciavano il collo del vaso, de’ piccioli tripodi sostegni di lucerne , delle quali si raccolse una sola; di creta, . , 
molte anfore, e vasi di ogni forma; di marmo, cinque statuette di varia grandezza, c di vario soggetto , di cui 
1’ una ben panneggiata di donna , che offre la singolarità di rappresentarci uno scheletro, che ha dappresso una 
fiamma, (come sembrò a molti di quegli Scienziati,) e ch’esprime forse una Comdia, ovvero V Invidia , piuttosto 
che una parca. Questi oggetti furono esposti per disposizione del sig. Presidente generale su vai ie tavole in mez- 
zo al T< stipici di Augusto, ave attesa l’ ampiezza del luogo lutti potevano successivamente ammirarli. 

Gli osservatori passarono poscia a visitare minutamente gli edilizi di quella rediviva Città, guidati ed assi- 
stiti dal sig. Bonucci ; ed espressero da pertutto il loro sommo stupore, e la loro soddisfazione pel modo diligente 
e bene inteso, con cui sono scovcrti, c custoditi que’preziosi Monumenti dell antica civiltà italiana. 


SEZIONE DI AGBONOMIA E TECNOLOGIA ! (cucia esistente presso di noi nel regio Opificio di Pietrarsa infin 

ri* l®4o, per avere macchinisti napoletani, e già se ne hanno di 
Il residente conte Freschi mi ni ria la molte dtl sig. Cario ^ erosi pii mm « io de’ tepori e dello fonderia. Imperocché ad 
Gitiftpje Feurcsuli prete Irancoe e nunibro del tongreaio, av- uffrancarci dalla scrvilù di avere a nter dicare artefici forestieri, 
venula ieri lallro. Leda poi le pitia di coloro tra mina rl 1 e per ogni riccìol magistero aversi a rivolgere alle <flìcino olirà. 
Congresso che acci Dipanarono le esequie sino alla Cima* ia. a- incutane, alibiamo accomodato a’ bisogni ed » Ila intelligenza doi 
ria (Jet Pianto, dove il sig. Segretario a*v. Scialoja td 1 H Sfe’ ,u • nogtjj artigiani un discreto insegnamento teoretico delle ma tema- 
prof. Ilei tuo td avv. F ci ir . do , 1 ,,.. in cernine- , i(1)e i sci pii ne con le a| plicaxioni alla fisica, alla meccanica ed 

movazifioc dilla morte del reco. Ha srggiunto che a V alla get nutria descrittiva, massime per il congcgnanicnto e la co- 

Congresso ha mostrato cr>n>e rè ambe la morte vale a os in* ^ttuzime delle ruote dentate e de’ rocchetti, quanto a dire 1 * 1 * 1 - 
gucic quill’ imcre . (he lega Ira Icio con vincoli eli a t o il h'Ajali che non pur ai h contenti 

tulli i veri (ripunti. Il maggior D'Agostino ha presentalo una me- i tì j^ (r lutto venite le macchine più recinti di Witworch, di Sharp 
moria intorno a due trovati per evitare le incrostazioni i ine si e ^ 0 m er . m, dall’ introdune si è pacato all’ imitazione: non 
f ormano nelle caldaie delle marchine a vapore, e per «da are al ! 8|1< j,à |, oar i t |, c pa Marcino a 'migli ora meni» ; e dal migliorare al- 
di fuori delle mi desimi un apparecchio atto a rimpiazzale lai qua Tinvi nla re non è lungo il passaggio èra ispcxialtà per le feconde roen- 
che ti evaporizma, e per mamenere il livello costante. . » » || U Italiane. Si dà quindi li Murarti un tappilo relativo ad un car- 

Lo stesso Presidente ha parlato deUimporio *** *‘* ,n *’ | ro inventato dal signor Piazzi, ili cui già si c ottenuto privativa, 

gnor Punta* ed il Marchese Bas. Fuoti ha presentato un suo »- e ^ una | a ^ nella quale è esposto il bisogno di determinare la 
•corso intorno all impoi tanrs del suo Dizionario de Francesismi, s in©ncn,ia delle piante ut, li in llaiia \ td il pendente Freschi 
Letto quindi, e, dopo qualche «m< ndazicme, approvato il P r °'!j propalo di nominare una commissione a questo importante 
cesso vernale, il Princij e Bonaparle ha discorso br«'* mente de a j jukbietto. 

società enologica, al i sigg. Gero, conte Spinelli, prol. Maic esc, ] n „j, u jj 0 p 0TTa rg*. Mancini li a fatto nna esposizione delfope- 
contc Sarsevcrino , « d avv. Maestri , anodo fallo osserva- ; rj| ^ ccn ) p (|j Salmour intorno al credilo agrario. L avv. 8cu- 
«ioni, il Presidente ha aggiunto alla commissione enologie* gia esu ^ w(na | 0 c b € | 8 quisdone dii elidilo agrario è di sua 

stente i seguenti individui: march. Pardo, march, ir ance»» : n ^| UI a //■gale, per quanto riguarda le cordi aiosri delie proprietà 
Fa Ila vicini, dot. Ettore Costa, cav. Baratto, e pici. Maitbeie (per re | il | lie i( || c i poli che ed alla espropri-zione ; cnmini$troiir§ ì per 
la Sicilia ), e sig. Schembri ( per Malta j. quanto conca ne i catasti, i cen* innoti, r tr huti londiatii c cose 

11 sacerdote Calahrò presenta un" fetiuzicnc pral.c^ sul gover- 8n ii j tcLnvn>ico, per la ii fluinu che h.mno su le i*tìtuzio- 

no delle api, in cui dà ragguaglio di alcune ®t.difica*ioni da lui : t jj Cl e dito agrario la piccola o grande proprietà , l'abbondanza 

introdotte infoino all’ap feio ; c vi ictcmptgra ui » LrtTeBr.*OM)- 0 j a BrS j Wlla de" capiti» he la foro diverga d. re zinne. Ha quindi 
ria sulla riforma delle Barche per mutuare accomuni il danaro nil f 8 f 0 c he t essendo i'n una parte impossibile d impegnale la dì- 
necessario per la costrusarne dille strade traverse. Il sncrrcl. *>«l- scissione, senza abbracciarne queste tre patti, ed * Ifronde rtteen- 
vani legge un rapporto sulle esercitazioni tecnologiche della I. B. do due die*«e da" limiti, entro cu> dilihon restringersi le discus- 
A( cadi mia dei 1 « gei di Siena ; ed alcune case r vaironi ha aggiun- j noni della St rione , sarebbe utile aggiungevo alla commissione, 
* o l’avv. Matstii. Il sig. D Ajala ha latto quindi menaioue della già prima esistente, altri oiiLvulut de diversi alati d ibdia , 
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linea rico di pnpsrarc un lavoro diviso in due parti , l'imo «pe- 
cinte, contenente la denotatone delle conditioni legali, ammini- 
strative. ed economiche de* divisi staiti ; l’altra generale . in cui 
venissero qom presi i diversi progetti e le diverte opinioni de' mem- 
bri della commissione. Siffatto materiale potrebbe esser l'oggetto 
di una ponderata discussione del futuro Congresso di Genova. 
L'aw. Kuggicro In fogginolo che la commissione dovrebbe oc- 
cuparsi di diverse questioni , tip. le quali quella relativa a’ mezzi 
da tollerare il credito personale dM l'agricoltore , cho non ha pro- 
prietà. 11 prof. Marchese ha, fra ( lc altre cose, notato clic, per rile- 
vare il credilo agrario, è necessarie? cominciare dall’adoperar quei 
mezzi i quali tendono a favorire gl* imprestiti privali, togliendo 
via quegli ostacoli, i quali, se stanno le banche agr-irie , non pos- 
sono prosperare. Infine il march. G. M. Ruoti, toccando di quelli 
ostacoli che le condizioni presenti pare che offrano insormontabili, 
ha creduto esser poco possibili le istituzioni generali a rilevare il 
credito agrario. Ha manifestato la speranza che i ricchi proprie- 
tari sovvengano specialmente i miseri agricoltori dei loro capitali; 
ed ha fatto onorevole menzione del parroco di Longocupo, I). Giu- 
seppe ÌN sedetti , il quale si adopera a somministrare annualmente 
le semenze a’ miseri contadini, ritirandole con piccolo aumento. Il 
Presidente, essendo l'ora awanzata, ed osservando di accordo con 
l'aw. Scialoja che la questione non pMrchlie esaminarsi in tutte 
le sue parti, lia accolto la idea di aggiungersi altri individui alla 
commissione già nominata per lo credito agrario , dando loro lo 
incarico di rapportare nc’ sensi della proposta fatta, al Congresso 
di Genova. La seduta c levata. 


SEZIONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA 


Letto ed approvato il processa verbale dell'adunanza pre- 
cedente, si legge il rapporto della commessione per la me- 
moria intorno alla struttura della membrana interna dei 
vasi del prof. Gorgone, clic approva le asserzioni dell'auto- 
re : indi quello per l'esame dell'opera di Ortopedia del dot. 
Barone Beauforl, c la dichiara' opera lodevole, benché non' 
completa quanto vorrebbe l’esattezza storica della scienza 
Si aggiunge essere la cannula dello stesso autore per la cu- 
ra della fistola lacrimale differente da quella di Troja. Per 
ultimo si legge il rapporto che dichiara il compressore di 
arterie de! dot. Brescianini di Chiari lodevole per quanto 
somiglia ai già conosciuti di Dupuytren c di Magliari, ma 
poco adattabile agli arti toracici dei fanciulli, e, per ciò che 
riguarda I apparecchio ad estension permanente, poco dissi- 
mile dai conosciuti, di Volpi di Pavia, c di Ippolito di Na- 
poli; perù utile per la semplicità e facilità di esser costrui- 
to da qualunque falegname c sul momento. 

In seguito il prof. Briganti mostra all assemblea un auto- 
grafo inedito di Marco Aurelio Severino intorno al fungo 
in soggetto di abito ranccrroso, che verrà stampato, e pre- 
sentato allottavo congresso. V 

Il prof. Carbonai comunica i suoi risultati ortopedici 
con dimostrazione di molli modelli in gesso ; riferisce casi 
felici di lonolomia dorsale sotto-cutanea, e la dice indicala 
m tutte le deviazioni della spina prodotte da vera retrazio- 
ne muscolare; e l'assemblea applaudisce. 


11 prof. Landolfi legge una memoria intorno ad una sua 
modificazione del metodo di Hellmund per la cura delle pia- 
ghe concorrose, consistente in una pomata di cinque grani 
di morfina ed una dramma di polvere arsenicale in un on- 
cia di cerato di Galeno unito all'uso di bevande mirate. Ri- 
ferisce, con soccorso di tavole colorate odi pezzi patologici, 
molli casi guariti da lui , dietro i quali dichiara di nessun 
pericolo lo scarso assorbimento del rimedio esterno, e con- 
siglia l’uso interno della tintura del Fowlcr, e del carbona 
animale come, preferibili in questo genere di malattia. 

Il prof. Chiari mostra un grossissimo calcolo estratto 
mediante la litotomia perineale per sostenere la opportuni- 
tà della stessa anche nei calcoli voluminosi. 

Il dot. Testa descrive un suo metodo di cntcrografia. 

Il doti. Riboli in continuazione di memoria letta alla 
Sezione di medicina sostiene la preferibilità del trapano a 
manovella agli altri, e propone una nuova corona di trapa- 
no che dice più atta delle conosciute ad evitare le lacera- 
zione dei vasi e delle meningi. 

Il prof. Coluzzi propone una riforma nella cura delle fe- 
rite del polmone, sostenendo che lo pneuma-loracc è utile 
per la pressione che esercita a favorire il contatto delle lab- 
bra del li ferita poltnonalc attribuendo alla pressione dell’aria 
nlrodotla il vantaggio dcU'immobililà dei margini , delia 
suscettibilità di adesione degli stessi, c del minor impetodei 
sanguigni per cui riescono più miti l’emorragia e l'infiam- 
mazione. Conclude perciò la convenienza che la ferita dello 
pareli, in tali casi , si tenga pervia per venti o venticinque 
giorni Aggiunge poi la descrizione di un processo di blefe- 
rnplaslica, c infine mostra un femore di donna rachitica, in 
cui per contro colpo era avvenuta , ed ancora evidente U 
frattura trasversale incompleta dello stesso. 

Il doti. Leonessa cita rasi felici della sua pratica in fa- 
vore del metodo di Lawrence per la legatura delle arterie. 

Il doti. Gianflone riferisce varii casi in sostegno della 
preferibilità degli apparecchi inamidati nella cura della 
fratturo , c il doti- B artolino descrìve un suo metodo per 
l'estrazione laterale della cateratta, mediante un istru men- 
to da lui chiamato estrattore della lente composto di dua 
esilissimi c ben combaciati cucchiai di acciaio , regolali 
da corrispondenti aste metalliche dirigibili da due dita del- 
l' operatore, fisse negli occhielli dell'estremità, c che, a suo 
dire, meglio favorisce l'estrazione completa di tutta la lente. 

11 doti. Gorlelli mostra unm pp Ita di sua invenzione, la 
quale ha il vantaggio di ricever l'aria da un rubinetto che 
si apre nel centro della convessità della stessa, e porla pen- 
dente all'interno un pezzo di spugna attaccalo ad un filo, per 
cui non vi è pericolo di scollatura della p Ile, e si leva sen- 
za stiramento. Infine il segr torio Raffaele mostra un suo 
pessario, che, per esser composto di un doppio strato di ve- 
scica gonfiabile d'aria dopo introdotto, evita gl'inconvenienti 
dei possa rii sin ora conosciuti per ciò che riguarda I" inco- 
modo m ll'inlroduzionc c la resistenza dei tessuti utero-va- 
ginali: c tali strumenti vengon I alali da (l'assemblea- Si ter- 
mina colla discussione sulla m 'morta del doti. Tarsitaoi 
intorno il soffio uterino nelle donne gravide. Il doti. Balta-* 
glia e il prof. De Rcnzis negano « he il soffio uterino indichi 
gravidanza, e il sito preciso d. Il'inser/ion placentare.* il 
prof. Capuani chiama ancora in Ieri sa la vera causa di que- 
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alo sodio; ma Tarsi tani e il segretario Raffaele credono che 
il solo passaggio del sangue uterino alla placenta possa pro- 
durrei! fenomeno acustico precisato, diverso, al dire di Raf- 
faele, dal semplice rumore degli altri vasi dcH'ulero. 


SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA 


Approvalo il verbale della precedente tornala , l’astronomo 
sìg. Capo« ci fa notare di avere ancor egli costruito uno scafandro 
per Sahare dal naufragio, che fu premiato dalla società francese 
per i naufragi. 

Indi il prof. Vismara annunzia che l'esperienza del prof. 
JUgona-Snnà, di cui fu parola nella precedente adunanza, era già 
stala da lui eseguila mettendo l’ago magnetico sopra una punta 
metallica annessa al conduttore di una macchina elettrica, senza 
bisogno di particolare apparecchio. Indi venne Ietto il rapporto 
del cav. Antmori, che contiene talune considerazioni sul mudo di 
rendere veramente utili le osservaztenj meteorologiche in Italia . 
e propone la forma? ione di una modula secondo cui debbano lutti 
gli osservatori istituirle; come anche la formazione di un voca- 
bolario meteorologico cui lutti dovrebbero attingere le voci. 
L'astroiv mo s : g. Capocci fa rimarcare che nell osservatorio reale 
di Napoli si aggiungono alle ordinarie, le osservazioni giornaliere 
aulir macchie del sole , sullo stelle cadenti , c sui corpi opachi 
osservati ultimamente pasaare dinanzi il sole. Presenta inoltre 
il disegno di un suo mareografo , c< I quale a’istituiscono già osser- 
vazioni a Napoli , nel mare Ionico , c nell* Adriatico , c propone 
che tutte le surriferite osservazioni si aggiungano alle ordinarie 
■el piano comune. 

Indi il prof, l’ari legge lo osservazioni dirette ad indagare lo 
alate elettrico delle esalazioni vulcaniche , fatto dal *ig. D ome- 
nico de Miranda oda lui medesimo. In proposito di questa lettu- 
ra il Presidente riassume la questiono agitatasi fra Ini e il prof. 
Matteucci, intorno allo stalo elettrico dei vapori dei toffiom rhr s 
trovano in Toscana. Si apre intorno a ciò una discussione, nella 
quale prendono la parola il pr. Majoretti , il doti. Peto ri, il prof. 
Palmieri , il prof, /ambra , ed il prof. Paci. 

In seguito il sig. De Miranda cum unica il prospetto delle osser- 
vazioni meteorologie he, da esso fatte nel gabinetto di S. M. il Re 
«egli anni 1843 c 1844 ; c chiede quale sarebbe lora più oppor- 
tuna, nr| caso elio non possa farsi che una sola osservazione du- 
rante il giorno. 

Da una discissione apertasi Ir» il Presidente, i! dott. Peter.*, 
e fast rononto Capocci, risuita non potersi dare una preferenza 
•*soh)la ail una certa ora , come la migliore per tutte hi osser- 
vazioni; ina, se si (retti solo dellosservaaione barometrica, il Ca- 
pocci preterisce lo nove del mattino. 

Il prof. Majocchi chiedo che si pubblichi una modula , della 
cui forma zinne desidera che sia incaricato il cav. Milioni, onde, 
se occorra po*sa esser discussa al Congresso di Genova. 

In appresso il sig. Tripaidi legge un suo scritto sullAtmosfc- 
Tolngia. 

Il sig. Sa vini presenta un suo scandaglio , per servire alla mi- 
sura della profondità del mare. 

In Duo il sìg. Lofaro dà lettura del santo dì una memoria so- 
pra alcune osservazioni meteorologiche , fatte in Reggio di Cala- 
bria nei Ircmuoti dell'agosto 1839; in seguilo di che viene sciol- 
ta l'adunanza. 

LIBRI PRBSKJVTATI ALZA SIHOTO. 

Ragiona Scinà Domenico. Un ««ero caso di rotazione dell'ago 
magnetico. 


Kamtz Luigi Federico. Prelezioni sulla Meteorologia , recate 
dal tedesco in italiano da V. Kohler e L. Del Re. Napoli 1844. 

Taranto R»s$o cav. Emmanuello. Per la inaugurazione del 
gabinett i di noria naturate e archeologia della reale accademia 
degli stvdii di Caltagirone , Catania 1843. 

Arti dell Accademia di scienze e lettere di Palermo , Voi. I. 
Palermo 1845. 

Del Verme. Fatti relativi alC irrora mento dei corpi , ed alla 
temperatura che assumono nelle diverte ore della notte la superfìcie 
della terra , c lo tiralo (fona soprastanti'; oste reati nel Collegio 
reale delle scuote pie di Napoli . Napoli 1843. 


SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA 

Letto ed approvato il processo verbale , il cav. De Luca 
comunica una nota della Commissione eletta a proporre i 
mezzi più acconci per la istituzione di una società archeo- 
logi co-geografica in Italia, colla quale noia )d Commissione 
intende uniformare la sua proposta agli statuti, raccoman- 
dandone l'esecuzione anche a nome della Sezione unanime 
al futuro Congresso di Genova. 

II sig. principe di Canino fa quindi. 1. la comunicazione 
di una carta americana delle aliimo spedizioni al Polo an- 
tartico ; 2. legge una lettera del celebre cav. Pietro Ennio 
Visconti, il quale si compiacque onorare la Sezione di una 
ricerca archeologica, da cui dipende una seolcnza giuridica; 
3. la scoperta di un carro etrusco da lui fatta in un proprio 
fondo, corredandola di alquante osservazioni, e prometten- 
done il disegno a* membri della Sezione. 

Il sig Calvi ringrazia il principe di Canino , ed il pro- 
fessor Ghibellini fa qualche osservazione sulla carta da lui 
presentala. 

Il cav. De Luca fa pure parola d’ altra carta della cir- 
cumnavigazione del fin (eli ce Dumont d’Lr ville nella Papua- 
sia, pubblicala dal ministro di marina in Franria nel 1815. 

Il cav. di S. Quintino parla brevemente di una moneta 
capuana. 

Quindi si legge un breve scritto del sig. Benedetto Mar- 
zolla intorno all'atlante geografico italiano che il medesimo 
sta pubblicando , c intorno al modo di trascrivere i nomi 
di paese. 

I 11 sig. Del Gladi re comunica alcune osservazioni sopra 
un diploma di Sergio Y duca dì Napoli del 1131. 

Il sig. Luigi Maria Greco partecipa un cenno di una sua 
analisi archeologica sulla Ptvtdosit Rrczia. 

Il sig. ab Vito Fornari accenna alla utilità che può tor- 
nare alla archeologia classica dallo studio dcll'Edda. 

il sig. De Rilis comunica alla Sezione i principali risul- 
tamenli di un suo lavoro inteso alla classificazione de' dia- 
letti d'Italia. - 

Il sig. Procuratore regio Ricci parla d’ una raccolta da 
lui fatta di monete di Lacera da lui distinte in sei serie. 

Il sig. Gnrgiulo fa leggere alcune osservazioni intorno 
alle bilance antiche esistenti nel R. Museo Borbonico. 

Il sig. Omimni legge un brano dì un suo viaggio nell'A- 
frica occidentale , e descrive la morte del giovane naturali- 
sta Pietro Picard di Ginevra. 

Il prof. Ghibellini propone alcune osservazioni sullaconve- 
nienza di stabilire i limiti della geografia colle scienze affini. 
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li conta Crolli leggo un lavoro solla destinazione delle j! 
edicole, ed un’ipolesi sull'anzianità di Mentì all'antica Tebe | 
in Egitto. 

11 conte Marnili comunica nuore osaervazioni intorno al 
vero sito della battaglia di Canne. 

Il s»g. Borsoni fa Irggore una nota sopra l’applicazione 
degli sludii archeologici all’analisi Jella civiltà umana. 

Il princ pe di S. Giorgio fa alcune sue osservazioni sul 
metodo di ordinamento a darsi a’ vasi fittili. 

Il sig. Pancaldi, non poh odo, per la ristrettezza del tem- 
po, leggere il suo lavoro intorno al simbolismo degli orec 
chini delle donne pompeiane, si riserba pubblicarlo, e man- 
da frattanto in dono n’membri della Sezione la pianta degli j 
scavi della Villa Giulia fra Ercolano cd Oplonti. 

Il sig. Mi nervini parla d*uo antico spiccino e della sua teca 
in legno ancora conservata. 

Il pruf. Amarrili comunica alquante notizie inlorno al lago 
fucino e ollVinis-ii rio di Claudio. 

Il tìg. Gin. Vincenzo Fusco annuncia per qual modo e sotto i 
qual principe cessasse h moneta erosa nel regno di Napoli, e vi 
■'introduce -se quella di rame. 

Il doli. Giustiniani accenna quindi alla simiglianza delle anti- 
che Cripte di Padova eoa quelle di ltorna , e noia alcuni carat- 
teri panali dilfrriscuno dall» catacombe di Napoli. 

Tl sig. Carlo Bonucci ]iarla d’una stallia scavata nel precedente 
giorno in Pompei che gli parve uno scheletro di donna , cd il 
cav. Avi limo soggiunge che lo scheletro accennato dal sig. Be- 
llocci parvo piuttosto una statua rappreseti Uote ma parca, alle- j 
gando le ragioni di questa seconda opinione. 

Per uhimo il sig. presidente; cav. Avdlino ri ag ra ria affettilo- 
■•mente la Sezione per lo irto dulia mediaima mostrato nelle 
antecedenti (ornate, e per averlo scelto a presidente della mede- , 
■ima; capono i sensi della propria riconoscenza per la loro assidua 
prestazione all'incremento delle scienze archeologico- geografiche, 
e prendo congedo, rinnovando l'unanime volt-, che ne'futuri Con- 
gressi questi studii riuniti abbiano a trovare sempre quel posto I 
« quel cullo di cui si diodo per la prima volta nobile esempio 1 
nella città di Napoli. 

Il segn-tario sig. Biondelli prende la parola a nome della iole- j 
ra Sezione. e ringrazia il cav. Avellino jier l'affettuosa benevole»* j 
sa colla quale si compiacque reggere le tornate, incoraggiando 
eo’propri consigli, e rei liticando od ampliando colle proprie dot- J 
trine tutti quelli che si cimentarono nel difficile agone ; al che 
fa eco l'Intera adunanza con un plauso che attestata la propria 
jiconoscenza al proprio moderatore. 

Don VITTI ALLA SI ZI 0)0 

Sig. Commendatore D. Antonio Spinelli di Scalea , De - 
gli archivii napolitani. 

Sig. Ludovico Guarino, La finanxa del popolo romano. 

Marchese d'Andrea, Jnsliluzioni oratorie di Giambattista 
Vico pubblicate da Carlo Tipa. 

Sig. Carlo Bonucci , Pompei descritta. 

— Varie pubblicazioni periodiche contenenti le tombe di 
Guiscardo e di Boemondo nella Puglia; alcuni dc'ctlebri con- 
temporanei a Pompei ; Viaggio ad Amalfi ; Ponte di ferro sul 
fiume Calore. 

Sig. M . finimondo Gnarini, Excursus epigraphicus III lib. 

' — /-” Comm. suum V con alcuni Spigolali archeologici. 

" Schediasrnata varia epigraphiea. 

Miscellanea archeologica Italo-lalina, 

t=* JS’upera quaedam Osca. 


| — Varii monumenti ton critiche osservazioni. 

— Memorie E danesi. 

— Valore della cifra Sex in un marmo di Pompei ♦ 

Barone Arena. Storia civile di Messina colle relazioni u Va 
storia generale di Sicilia. 

Sig. Tommaso e Diego Vitaiolo, La croce e lincivilimen- 
to , Òde. 

— Didaci Vitaioli Regini, De Iunone Lacinia dissertalio . 

— Cenni storici sulla sacra effigie di nostra Donna della 
Consolazione. 

Giuseppe Maria Rossi, Ricerche sul sito delle antiche città 
di Comilina e MarcilHana. 

Federico Bursolli, Del debito di onorare gtingegni che fio- 
rirono in Napoli. 

Giudice Gennaro Riccio, Le monete delle antiche famiglie 
di Roma fino ad Augusto 

Marchese Basilio Punii, Discorso proemiale al suo dizio- 
nario de francesismi e degli altri vocaboli e modi nuot i e gua- 
sti introdotti nella lingua italiana , co'vocaboli e modi puri to- 
scani che a quelli rispondono. 

Aurelio hicovclli, Quadro sinottico per lo Regno delle Due 
Sicilie. 

Avvocato Luigi Grimaldi , Studii statistici sull industria 
agricola e manifatturiera della Calabria Ultra II. 

Raffaele d’ Ambra , Gli odierni campisanti napoletani. 

Quintino Guanciali , De septimo italico congressu. 

Cav. Capialbi , Su gli arditeti delle due Calabrie ulteriori. 

Cav. de Rivera, Discorso agli scenziati italiani del VII 
congresso. 

Sir Woodbiae Parisli, Chineseplan of thè city afPtking. 

— The Province! of La flato, thè Banda Orientai del Uru- 
guay and Chile, chtefly f om M. S. documenti comunicateli 
by sir Woodbinc Parisb K C- H. Late //. M. Chargé loffai- 
res ctc. At Buenos Jyres by lohn Arrowsmith. 


SEZIONE DI BOTANICA E FISIOLOGIA 
VEGETALE 

Alla lettura del processo verbale seguita la rettificazio- 
ne del sig. Briganti , che dice sia posta la notizia da hit 
data dell’Erbario medico esistente in questo gabinetto di ma- 
teria medica. In questo proposito il Presidente Generale , 
Ministro di Stato , che onora la Sezione di sua presenza, 
prende la parola per manifestare apertamente che il prelo- 
dato Erbario non è certo fornito a) bisogno ; c che non si 
deve tacere tutto ciò che fa mestieri in ordine alle cose 
d’ insegnamento ; altrimenti non si potrà mai provvedere. 
Ricorda pure come il giardino botanico difetti ancor d'uri 
Erbario , e quindi tanto per migliorare quello del Gabinet- 
to medico, quanto per la formazione di questo, raccomanda 
al professor Tenore di richiedergli quanto a ciò faccia d’uo- 
po , perchè nella sua carica provvederà a tutto e di animo 
volonteroso. 11 dottor Biasolelto rammenta lui essere stato 
primo a muovere la discussione sulla memoria del sig. Prc- 
btandrea sull' istituzione degli Erbarìi medici ad istruzione 
degli Erbolaii, e giustamente quanto egli ragionò sarà ri- 
portato negli Atti. Il professor Gnsparrini legge il rapporto 
redatto da lui e dai professori Meneghini e Parlatore inlor- 


Digitized by Google 


— 121 — 


do il saggio di geografia botanica per la Sicilia del profes- 
sore Tornabene Compandinta da loro qaeala memoria in un 
analisi critica e ragionata , li condol e a cooebi fiere che, 
stando al titolo dell’ autore , di semplice saggio , sono da 
trasandare alcune mende leggiere in questo lavoro pregevole 
per disegno, chiarezza di ordine , diligenti osservazioni , e 
fatiche durate. Laonde sono di avviso che, poche cose mo- 
dificate, sia per intero stampato negli Alti del Congresso. Il 
aig. Briganti dà in nn breve scritto i caratteri botanici di 
un «novo fungo mangereccio del genere oonn'ctt». Dice esse- 
re lieto delle scoperte che fa continuo studiando la Micologia 
economica di questa terra feracisaima. Nel 1B44 trovò que- 
ata specie, che, parendogli non ben disegnata negli autori, 
■i fa quiri a descriverla e specificarla col nomo fii agaricus- 
jnslittiformis. 

Il prof. Tornabene, desideroso che glistmlii sopra l'Alco- 
logia italiana ai conducano sollecitamente a quella perfezio- 
ne , per cui 1' avviò Unto innanzi il eh. prof. Meneghini , 
propone che i botanici della Penisola mandino a questo 
algnlogo raccolta di alghe , promettendo egli quelle di Si- 
cilia e di Malta. Il prof. Meneghini lo ringrazia della ge- 
nerosa proposta , dicendo che assai coraggio all'opera e 
contento avrebbe di arricchire vieppiù la sua collezione , 
da esso donata all'Erbario centrale iuliano. Vogliano quin- 
di tutti cortesemente le crittogame , e specialmente le al- 
ghe, fargli tenere. Il Prestandrea promette quelle di Mes- 
sina , cd il Tenore ne promette eziandio. 

Il Prestandrea liferisce alcuni suoi esperimenti ani modo 
di rendere di consistenza lapidea gli organi dette piante col 
metodo proposto del prof. Baldacconi , e crede stabilire dal 
resoluto negativo, che egli ottenne , clic la preparazione 
raccomandala per pietrificare gli animali non sia valevole 
ad operare ciò sulle piantu. il Presidente dichiara che al- 1 
tre simili osservazioni sono state fatte in altro tempo, e fa 
plauso alle parole del PresUodrea per avere aggiunto nuo- 
ve prore a conferma di un Ul fatto, in opposizione a quan- 
to sospettava l’ ab. Ha tfi accodi. 

Il doli. Zaoardini logge ani memoria intorno ai suoi stu- 
dii sulla UotmanMia filiformi* di Agardh , e parla eziandio 
delle Cordariee in generale , dietro coi conchiude: La De- 
smarestia filifùrmit di G- Agardh non è nna DtmartUia nò 
un ■Sporocà'tu» , e nemmeno potrebbe appartenere alle tri- 
bù cui questi generi si riferiscono. Sia eoe si consideri ii 
colore e la struttura della fronda, come pure la collocazio- 
ne e forma degli organi riproduttori, indubbiamente ap- 
partiene la specie alla famiglia delie Cordariee. Istituiti i 
confronti con tutti i generi componenti qnesU famiglia , 
chiaro ne emerga cnstilnire la specie da per sè stessa un ti- 
po distinto, perchè diverso da tutti gli altri. Questo tipo, 
per la scarsa mucosità del tessuto, e, più di tutto, per la mag- 
giore composizione degli clementi , va a collocarsi in cima 
di tutte le altre Cordariee, dande fu tratto il nome di jYe- 
reta. La Nenia filiformi» , unica specie fin qui conosciuta , 
vegeta nell’ Adriatico , nel Mediterraneo, e perfine nel ma- 
re Atlantico, per lo piò sopra altre specie. La circostanza 
di tale sorte di parasilismo concorre a comprovare sempre 
più che il genere appartiene alla suddetta famiglia delle 
Cordariee. Li' Cordariee, come furono fin qui degli autori 
conosciute, danno luogo a molle dubbiezze, ed ammettono 


varie rettificazioni in riguardo alla sussistenza e disposi- 
zione dei generi che le compongono La scoperta relativa 
alla coesisleoza degli Olricelli sporiferi ed anteridii nel 
medesimo individuo valso a meglio precisarne i caratteri 
ed a stabilire con maggior fondamento l' istituzione dei ti- 
pi veramente distinti. Dietro tale scoperta i generi Ilei - 
minthoelajia Harv. e Liekmannia Ag. caddero dei tutto , e 
VAegyra Fric-, MyriotricMa Harv., Myriochdia Ag., ifyrró- 
nom Grev. Cladosipk >n e Afyriantiiiel Kiitging ammetto- 
no molli dobbii e richiedono nocelle illustrazioni. I generi 
ebe nello stato attuale della scienza costituiscono la suddetta 
famiglia delle Cordariee più positivamente sono i seguen- 
ti: Nenia Zanard., Chordaria Ag. , Diebmnnnia Menci; ■ , non 
I. Ag., iletnghja Ag., Thona Bory, Cenlroipora Aresch., 
Elarkysta Duby, Dealhesia Gay , ed Aiterotrickia Zanard. 
La famiglia cosi composta opportunameoto dividerò bb si in 
due sezioni, secoodocbà la fronda è cilindrica più o meno 
ramosa , orvero sferica semplicissima , emisferica , ed ap- 
pianata. Finalmente nella prima sezione si collocherebbero 
i generi Nenia , Chordaria , Liebmannia , Mesogloja e Tho- 
r»a ; nella seconda i generi Cantmpara , Elackytle , Lea- 
Iketia, ed Atlerotriekia. 

Il doti. Zaoardini passa in seguito a trattener la Sezio- 
ne intorno alle Galaxaure, descrivendone minutamente la 
struttura specialmente degli organi della fruttificazione , 
per cui le Gulasaure appartengono indubitatamente alle 
Fioridee, avendone I' autore illustrato eziandio la seconda 
forma del frutto. Tale scoperta essendo stata fatta dall' au- 
tore «opra un esemplare comunicatogli dal cb. Fiosing di 
Vienna. porta il nome di Dickvtomaria sp. inyuimia A. Fort 
Natal. Egli ba creduto di denominare la specie , per quan- 
to si crede, finora poco conosciuta . G Dienngiana, di cui ne 
stabilisce la frase, e ne presenta l'autentico esemplare che 
gli servi a fissare eon maggiore estensione la stessa frase 
del genere. 

Il Presidente chiude la Sezione con parole di commiato, 
ebe, riassumendo le cose trattale nel corso delle adunanze, 
loda dei membri lo zelo, l' attività , la dottrina; onci' è ebe, 
se la Sezione botanica non ha da superare le altre , certo 
non s’ impiglia d'invidia per alcnn'altra. Ciascun ramo del- 
la botanica fruttificò. Al Gasparrini dà lode di arer dato una 
distesa e bella memoria di fisiologia vegetale , di anatomia 
vegetale al Parlatore, di silografia al Link , al Solazzi , al 
Tornabene. Rammemora modesto di aver egli col suo onoro 
genere Por tea renduto omaggio aqnel Della Porta, che, prc- 
cussore di Galileo e di Newton, non ebbe ancor monumen- 
to degno e meritato. Del Tornabene loda il saggio di geo- 
grafia botanica , del Zaoardini i lavori algologia, del Me- 
neghini le discussioni dotte ed importanti. Agli officiali 
della Sezione, clic operosamente adopraronsi, porge tributo 
di guiderdone. Lamenta la vicina ora del separasi, a cui con- 
forto debbe valere la stretta amicizia, la quale, se per poco 
or si rallenta, tornerà nnova e tenace nella patria del gran- 
de navigatore, il quale se dai contemporanei non altro gui- 
derdone si ebbe che catene e sventure , i compatriotli di 
questo tempo rendono a lui la niegata mercede delle opere 
grandi, innalzandogli durevole e glorioso monumento E nel- 
l'augurio di prospero virerò discioglie l'ultima adunala, che 
ad esso applaude eoa animo affettuoso c concorde. , 
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Carbone Ili. Sul modo di prosperare r agricoltura e t indu- 
stria. 

D’Ambra. Campisanti napolitani. 

Guanciali. De septimo italico congressu. 

Capialbi. Sugli Archici delle due Calabrie ulteriori . 

Eoun- Taranta et Xav. Gerbino. Catalogar plantarum in 
agro Calata- hie roncati. 

Aiti dell'Accademia di scienze e lettere di Palermo. Voi. I. 

B. Puoli. Dizionario de' francesismi e degli altri vocaboli e 
modi ec. 

SEZIONE DI MEDICINA 

Aperta dal Presidente la Sezione, vicu letto il processo ver* 
baie ed approvato. Il prof. Mattfrè annuncia che in riguardo 
alla memoria sulla cristallizzazione epatica presentala dal 
prof. Reminola, egli pure ritiene una simile produzione nel 
suo gabinetto patologico. Una nota però venuta dallo stesso 
Srmmola protesta per la priorità nsè di un lalcaununzio. Vien 
falla coinuu inazione per parie del doti. Calderini, il quale , 
come membro d'una commissione a Milano per istudiare le 
circostanze fisiche dei fanciulli adoperali nelle manifatture, 
espone non aver esso potuto fare le sue osservazioni in 
grandi manifatture, ma belisi in piccole ; che un giudizio più 
esplicito esigo una più grande estensione dì osservazioni ; e 
che perciò invila tutti gl intervenienti al futuro Congresso 
di arrecarvi le relative dilucidazioni. 

Dopo ciò il Segretario, aprendo lo schede dei concorrenti 
al premio della libbra , trovava ebe orano autori delle tre 
preso in considerazione, fra 'quali si doveva dividere il pre- 
mio in parli eguali a titolo semplice d’ incoraggiamento , i 
aignori dot, Ambra Verga, Cloooveo Biagi c Paolo France- 
sco de Chiara. Lo stesso segretario legge un rapporto sul- 
l’jstitulo a prò dei medici di Milano del dot. Ferrarlo. A que- 
sta lettura succede quella intorno ai bagni tiepidi permanenti 
più o meno prolungali che il dot. Girone fa perii dol.Mayor. 

Venuti poscia al resoconto delle memorie che fin qui non 
poterono venir lette, il prof. La/uccia parla d una del dot. 
Donde flen intorno agli estraili aromatici ; sull'acetato di' 
zinco per collirio nelle 4, (ialine reumatiche; sull'uso della' 
canfora unita all oppio nella cura della itterizia spasmodica. 

Il prof. Dorolea 1 (ferisce delle seguenti : sulle metastasi ' 
lattee ; sull'antagonismo fra la lisi scrofolosa ( che rigetta j 
e le febbri intermittenti, Gioffrè ; di un anouiino sui sala*' 
so; del dot. De Giulio, di un parziale distaccamento, ov-‘ 
vero aneurisma dd cuore; Rulla , breve riassuulo di un 
caso singolarissimo di nervosa malattia; del dot. Gatti, del 
vero metodo di considerare la natura do corpi e de* vantaggi 
che ne ritrae la medicina ; Carlizzi , se il calore sia esse» 1 
ziale c primitiva condizione della vita, o secondaria ; idem, : 
leUcrasullafonie; Di Fiore, comunica/ ione sulla non esistenza 
della pellagra iu qut* paesi in cui il cibo ordinario è di grano 
turco; Ciiz/ola, storia d'un grandissimo neo ; De Meis, con- 
siderazioni anatomiche sul salasso locale ; l>c Nasca, della 
scrofulosa tabe dei bambini ; Nastro , riflessioni generali 
.sulle terapie sistematiche delle febbri endemiche di Gioia e 
S. Eufemia ; Dd Giudice, dello studio delle cause morbose I 


! che producono le malattie ne' servi di pena dd Regno di 
Napoli, c modo d intraprenderlo ; Pagano, sulla castrilo 
prodotta dalla stricnina ; Rosnali, sull' uso, azione ed abuso 
do’ medicamenti ; Pignalaro, sperienze ed osservazioni sul- 
l'assorbimento linfatico; Ingrao, osservazioni sulla cancre- 
na e struttura della interna tunica delle arterie ; Lanciano, 
sulle reali differenze delle malattie c sulle maniere piò con- 
venienti di stabilirle ; Marini, sulla migliore possibile epo- 
logia della scrofola , c migliore profilassi della medesima ; 
Lo Faro, idee generali sulla curabilità della tisi polmonare; 
Contini, sopra le virtù endichc dell acido borico; Amedeo, 
ricerche patologiche sulle tuberculosi ; Basse, idee sulla 
malaria; Colosimo, sulle recidive delle febbri periodiche; 
Luciano, ritrovato per la cura della scabbia ; Federici, su 
di un operato di glrssitomia ; Argenziano, su d'un calcolo 
biline; Capello, sulla trasfusione del sangue ; De N isca, del- 
Fabuso del mercurio nella sifilide; Martello, criteri sul sa- 
lasso; Silvano, idem; il cav. Tenore, idem ; De Giulio, con- 
siderazioni sulla diagnosi degli aneurismi interni. 

Vengono quindi letti i rapporti, 1 . intorno agli ospedali di 
Aversa ; 2 . quello sugli ospedali civili di Napoli ; 3 . sugli 
ospedali militari. Tolti questi rapporti, approvali, saranno 
trasmessi alla Presidenza generale. 

Toccati quindi dai Presidente i punti su' quali cader deb- 
be la discussione, s’impegna primamente quella sull' anta- 
gonismo tra le febbri c la lisi tubercolare. In questa pren- 
dono parte il prof. Dorolea, Manfré e il Presidente. 

Messa in campo quella intorno al salasso , il dot. Polli 
prende a difendere il criterio per lui già fatto dì pubblica 
ragione , che consiste nel rapporto che la c< adulazione 
della prima oncia di sangue estratto mantiene colf ultima. 
Sul tema delle felibri prendono la parola i doli Colosimo, 
Vulpcs. De Slefauo, Pignataro, Novcllis , Mollica e il Pre- 
sidente 4 

Fattasi quindi parola sui rapporti delle com missioni an- 
zidetto, il dot. Miraglia vorrebbe difendere da alcune men- 
de il morotrofio <T Averta imputatogli dalla commissione ; 
risponde il prof. Tornasi , e il dot. Curci vorrebbe si adot- 
tasse il piano del manicomio di Vienna. Finalmente sugli 
ospedali civili parlano il prof. Foderare, Manfrè, Novelli*, 
Fo linea, Barracano, Bcrlorclli, Sanlorelli, e il Presidente. 

E dopo i discorsi del segretario cav. De Renzi, il quale 
ringrazia gli stranieri portali al Congresso «li Napoli . 
quello del cav. Trompeo che ringrazia i cittadini che li 
accolsero, quello del segretario Turcbelli e dot. Pollo dio 
esprimono i sentimenti di riconoscenza all'assemblea intie- 
ra, il Presidente col suo di addio scioglie l'adunanza , che 
crasi prolungata per ben quatlr' ore , annunziando che do- 
mattina avrebbe avuto luogo una seduta straordinaria. 

ERRATA 

Aggiungi olln pagina 83 — Il prof. sig. Pasquale Greca da !•«« roti 
assai lanugxio il primo ba collirato tirila Provincia di Terr» d'Otrautu il 
/loli/ifontim ltW/oriM«n. r tr.rs.tra il favorevole giudizio dato dell'indaco oi- 
Iniulonc • e do siggi di l.nturc su la seta c sul colme, da! Reale InstUuti 
d'incoraggiamento, r prometti 1 di pitaaiLare mia atatislira aH'Otiavo Con- 
grego. 
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CONTINUAZIONE 

DELLA SERIE De” COMPONENTI IL CONGRESSO 



1019. CIOFFI Beniamino, di Napoli, Maestro del R. 

collegio deTeologi (Zoologia). 

1020. CONTICINI Pietro , di Toscana, Professore 

dell’I. R, Università di Siena, e membro di 
più Congressi (Agronomia e Tecnologia). 
1021 VERRÀ Giuseppe. di Torino, direttore del Rico- 
vero di mendicità, e deputato dell'ammini- 
strazione presso questo Congresso ( Trend.) 
1 022. VIVI A N Giorgio , di Londra , appartenente 
alla R. Ccmmissione delle belle arti (Ar- 
cheologia ). 

1025. MORATTI Lorenio Gustavo , di Leone, Dot- 
tor di medicina e Chirurgia ( Alidi cina ). 

1024. BERRCTI dot. Secondo, di Torino direttore del 

Manicomio (Mediana). 

1025. GERMANF.TTI Antonio Germano, di Siena, 

Medico del Regio Castello di Stalo e del- 
le carceri ( Medicina) 

1026. CAPORALI Francesco , di Cremona, Medico 

primario dell’ Ospedale I. R. F. (Medicina). 

1027. PATERI Ilario , di Torino dot. Collegiate nel- 

la R. Università di Torino, (Agronomia). 

1028. ANGELI Michele di Toscana, Medico primario 

e membro di altri Congressi (Medicina). 

1029. SARTORF.LL1 Nicola, di Caposelle, Socio cor- 

rispondente della Reale Accademia delle 
Sciente di Napoli e diverse altre (Mcd.) 
1030 P ASINI Lodovico , di Padova , Membro effet- 
tivo dell’ I. R. Istituto Veneto, e Depu- 
tato dell' Accademia Olimpica ( Geologia ) 
1051. PEKTLAND BARCLAY Giuseppe, di Lon- 
dra , Socio corrispondente della R. Ac- 
cademia delle Sciente ( Archeologia ) 

1032. RIDOLFI Luigi , di Firente, membro di altro 

congresso , e Socio di Georgcfìli (Fisica) 

1033. FAVERA Francesco, di Napoli, Chirurgo or- 

dinario dello Stabilimento della Vita(C/«'-i 
rurgia ) 

1034. SCAGANI Antonio , di Napoli , Chirurgo del— 

F Ospedale degl’ Incurabili e de’ Pelle- 
grini ( C/ururgia ) 


1035. LL’PPA Francesco, di Napoli , Chirurgo ordi- 
nario degl’ Incurabili ( Medicina e Chi- 
rurgia ) 

1056. PASSINI Elconoro, di Vicenza , Socio ordina- 
nario deH’Accadcmia Olimpica ( Fisicu ) 

1037. PASSINI Valentino , di Vicenza, Socio corri- 

spondente dell’I. R. Istituto Veneto e 
Deputato dello stesso ( Geologia ) 

1038. SILVANI Gioacchino , di Cherasco , Membro 

effettivo del Congresso di Milano , socio 
corrispondente della facoltà medica Chi- 
rurgica di Torino (Medicina e Chirurgia). 

1039. LENIVA Giuseppe, di Torino, Bibliotecario 

dell’ associazione agraria, delegato a questo 
Congresso (Agronomia). 

1040. BAROZZI Michele, di Milano, Direttore dello 

pie case d'industria (Tecnologia). 

1041. MATT1ELL1 Iacopo, di Asiago, Medico agg\ al 

R. Ospizio di Bassano. (Medicina). 

1042. CBOCCO Antonio, di Genova , Professore di 

Filosofia in quella Università ( Filosofia a 
Geologia). 

1043. RUSSO Gennaro, di Napoli, Impiegato nel gran- 

de Archivio del Regno (Archeologia). 

1044. ANZALONI Donato, rii Napoli, Socio onorario 

dell'accademia delle Belle Art {(Archeologia). 

1045. FRIGNET F.rnesto Augusto, di Parigi, Do», di 

di lingue e scienze nell’ Università R. di 
Francia, e membro di diverse accademie 
(Geologia). 

1046. PORTA Luigi, di Pavia, Professore di clinica 

chirurgica nell’ università di Pavia ( Medi- 
cina). 

1047. BATTALIA Luigi , di Torino, Medico di S. 

M. il Re di Sardegna e socio della Società 
Medico-Chirurgica (Medicina e Chirurgia). 

1 1048. FONTANA Michele, di Torino, Medico, e 
membro del VI Congresso (Medicina). 

1049. CERUTI Giuseppe, di Milano, rnembo della 
società d’incoraggiamento delle scienze let- 
tere ed arti di detta città) Archeologia). 
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BOCCHKTTI Onorato di Pistoia, Socio di varie j 1070. BUCCINO Nicola di Napoli , Impiegato Storico 


1050. 

accademie o deputato al Congresso della so- 
cietà Medica di Livorno (Medicina). 

1051. FOSSATI Antonio, di Pavia, Medico-Chirurgo 

dcll’Uni vessili di Pavia e membro del VI 
Congresso (Zoologia). 

1052. LEMESURIER Eduardo, Inglese, Luogo Tenen- 

te di Marina al servizio di S. M. Brittanica 
(Matematica). 

1055. BUGLIONE Emanuele Carlo, di Torino, Diret- 
tore dell’Ospedale della Reclusione Militare 

( Agronomia j. 

1054. RUBINI Rocco, di Teramo, Deputato dell’acca- 

demia omiopatica di Palermo (Medicina). 

1055. FIORINI Francesco Saverio, di Frosinonc, De- 

putato dell’accademia omiopatica di Palermo 
(Medicina). 

1056. TRIPI Biaggio, di Frossinonc, deputato dell’ac- 

cademia omiopatica di Palermo( Medicina). 

1057. INGRUO Francesco, di Sicilia, Deputalo dell'ac- 

cademia omiopatica di Palermo (Medicina). 

1058. MAURO Giuseppe, di Palermo, Medico rappre- 

sentante l’accademia omiopatica di Palermo 
(Medicina). 

1059- MENCALDO Angelo, di Parigi, membro della 
Società Geologica di Parigi (Geologia). 

1060. MARI Luigi , di Campiglia dell'accademia dei 

Georgofili di Firenze e membro di diversi 
Congressi (Tecnologia). 

1061. MASI Gio: Battista, di Campiglia, membro di al- 

tri Congressi (Fisica e Matematica). 

1062. MAYOR Mattia di Losanna, Professore in Chi- 

rurgia cMaestrodclla società agraria e scien- 
ze Naturali (Medicina c Chirurgia 

1065. SANARNETTI Antonio, di Pisa, Socio dei 
Georgofili di Firenze, e Membro di altri 
Congressi (Agronomia). 

1061. LAVELLI Leopoldo, di Milano, Membro del 
collegio (filosòfico e matematico dell' Uni- 
versità di Padova ( Fisica e Matematica). 

1065. BASEBI Àbramo Livorno Socio corrispondente 

di di' erse accademie (Medicina). 

1066. SANTI I. inari, Padre, di Firenza , professore 

dell’ Università di Siena socio corrisponden- 
te diverse accademie (Fit ta). 

1067. BUFFA N egrini. Conte Francesco, di Mantova 

membro degli antecedenti Congressi socio di 
vario accademie (Agronomia). 

1068. FERRAIO Ercole Milano, Già assistente alle 

Cattedra di Nolomia nell’ Università di Pa- 
via (Zoologia). 

1069. PRADA Teodoro di Milano, già assistente alla 

cattedra di Storia naturale, (Zoologia). 


diplomatico del grande archivio ( Areheo~ 

logia.) 

1071. DE LUGUANI Giuseppe, di Capodistria, Archi- 

tetto, Socio corrispondente dell’I. e R. Isti- 
tuto Veneto ( Fisica Malemalica ). 

1072. FINOCCHIETTI BALY cav. Demetrio, di Pisa, 

Socio dei varie accademici ( Agronomia ). 

1073. BUONACOSSI Gio. Stefano, di Torino, Socio 

del collegio medico chirurgico di Torino , 
membro di varie società scientifiche, deputa- 
to della società medica chirurgica (Medicina). 

1074. BERTINI Bernardino , di Torino, Preside della 

R. Università di Torino , deputato della so- 
cietà Medica Chirurgica ( Medicina ) 

1075. TAVUZZI Carlo, di Roma, farmacista(Óiimiea) 

1076. PALLIEIU conte Giuseppe Diodato, di Torino 

dot. in Legge , Sottintendente Generale del 
Ministero dell’ Interno di Sardegna ( Tec- 
nologia ) 

1077. GIOSUÈ Pietro , di Napoli , professore dell’ ac- 

cademia di belle arti di Napoli ( Fisiche e 
Matematiche ) 

1078. PALERMO Gaetano , di Cammarota, professo- 

re di Topografia, ed architettura nel 1. Reai 
Collegio militare ( Fisica e Matematiche ) 

1079. SORRENTINO cav. Tommaso, di Napoli , pro- 

fessore di Giurisprudenza nella Regia Uni- 
versità di Napoli ( Archeologia ) 

1080. GORGONI Giovanni , di Palermo , diret. del 

Cabinclto anatomico della Università di Pa- 
lermo , Socio di varie accademie ( Medicine 
e Chirurgia ) 

1081 OSCULATI Gaetano , di Milano, membro della 
sociclà geografica di Parigi , e del Vi Con- 
gresso (Zoologia). 

1082. SPENCE Roberto, d'Inghilterra, segretario del- 

la società Entomologica di Londra ( Geo- 
logia). 

1083. GRAN ATO Vincenzo, di Napoli, impiegato al 

grande archivio del Regno ( Arehelngia e 
Geografia). 

1084. BARALIS Vincenzo, di Torino, poliogrnfo appli- 

calo alla R. Deputazione , sopra gli Studj di 
storia patria (Archeologia). 

1085. DE SALVI Giovai! Rati., di Venezia, socio del- 

l’accademia Olimpica c deputato della modo- 
sima (Agronomia e Zoolog o). 

1086. UBERTI Giacomo, di Brescia , socio e censore 

dell'Ateneo di Brescia, Deputalo dello stesso 
( Chirurgia). 

1087. CLA RETT A, di Torino prefetto di Polizia e av- 

vocato (Agronomia). 
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1088 MAGGESI Pietro, di Milano , dottoro di medi-' 
cina (Medicina). 

1080, ALBERTI Giuseppe, di Milano dottore in me- 
dicina e chirurgia (Medicina). 

1090, PASCA cav. l uigi , di Napoli , socio onorario 

dell* accademia di belle arti; e della società 
R. Borbonica (Tecnologia). 

1091. SOBRERO barone, di Sardegna , maggiore gen. 

di artiglieria, membro dell’ Accademia delle 
scienze (Fisica e Matematica). 

1099. PASSERI Vincenzo M.diSìena.aeeademico geor- 
gofile. (Agronomia e Zoologia). 

1093. CALEFAT1 Giuseppe , di Napoli , Capitano di 

Vascello ( Fìsica e Matematica ) 

1094. CALCARA Pietro , di Palermo , professore di 

storia Naturale nell’ Università di Palermo , 
Deputato della stessa , c dell' Istituto d’ in- 
coraggiamento , socio di varie accademie 
( Zoologia). 

1095. DI FAZIO Luigi , di Pianella in Teramo , pro- 

fessore in Medicina, primo medico nello Spe- 
dalo S. Maria della Vita , ed ordinario di 
quello di Loreto ( Medicina ) 

1096. ARNO’ Febeo , di Napoli , maggiore di artiglie- 

ria vi S- M. Sarda , e membro di altri Con- 
gressi ( Fisica Matematica ) 

1097 BUONCORK Cav. Gennaro, di Widdaman Conto 
di Mosenga 

1098. MERLINO Giovanni, di Monza , membro effet- 

tivo del sesto Congresso ( Fisica Matematica) 

1099. RAVERA Carlo Desiderio , di Torino membro 

effettivo del secondo Congresso ( Fisica e 
Èia tematica ). 

1100. DEL FORNO Giuseppe , di Napoli , professore 

di medicina in questa Università ( Medico 
legale ) 

1101. BALDARONI coni. Luigi, di Milano, 

1109. BERNARDI Adolfo, di Verona ingegnere Archi- 
tetto (Fisica e Matematica) 

11(0. BARSOTTI Giovanni, di Lucca, Professore di 
Matematica, Deputato dall'Universi là di Lue 
ca (Matematica). 

1104. GIANNINI Vincenzo, di Lucca, professore di 
Matematica, e direttore del R. Collegio Car- 
lo Lodovico (Matematica). 

11(0. BERNARDINI Romualdo, diPistoja, Accade- 
mico Pistoiese, e membro di altri Congres- 
si (Agronomia). 

1106. PRILLI cav. Nicoli), di Venezia, Socio dcll’I. 

R. Accademia Agraria di Garisia, deputato 
dell'Ateneo Veneto ( Tecnologia ). 

1107. MUSSOTTI Ottaviano, di Fabrizio , di Pisa , 


prof, di meccanica celeste a quell' Univer- 
sità (Fisica). 

11(0. CAMPOSTANO Camillo, di Genova , Socio or- 
dinario del R. Istituto d'incoraggiamento di 
Palermo, e membro del III. Congresso (Agro» 
nemia e Tecnologia). 

1109. TOURNON Giovanni, di Torino, assessore del 

reai tribunale Sardo, socio di varie accade- 
mie (Agronomo). 

1110. CATTANEO Michele, di Milano, prof, di giu- 

risprudenza (Agronomia e Tecnologia). 

1111. ARRIGQNE Gracco, di Milano, medico e chi- 

rurgoememhro del VI Congresso (Mediano). 

1112. PINI Leopoldo, di Firenze, avvocato (Fisica). 

1113. ROSSI Salvatore di Firenze socio dell’accade- 

mia Valdcrnesc del poggio ( Agronomia j. 

1114. MERLINO Giovanni di Monza ingegniere archi- 

tetto membro dclVIcongresso(Afa/e»mtiVn). 

1115. PAOLILLO Bartolomeo di Napoli socio corri- 

spondente dell’ istituto d‘ incoraggiamento 
( Archeologia ). 

1116. BONINO cav. Giacomo di Torino, medico del- 

la R. Corto di Sardegna , membro e dele- 
gato della Reale accademia di agricoltura, e 
«Iella società medica chirurgica di Torino 
(Agricoltura e medicina). 

1117. DURANTE Antonio , del Pizzo , professore in 

medicina e chirurgia(lfeiliWiia c chirurgia). 

1118. BALEGNO Celso , di Torino, sostituito avvo- 

cato dei Poveri (Fisica). 

1119. MANCINI Felice, di Milano, ingegnere (Fisica 

e Matematica). 

1120. MARTIN ENGO dottor Tebaldo, di Brescia, 

membro di sari congressi (Agronomia). 

1121. CARBONELLI Baroncino Salvatoceli Napoli, 

professore di dritto e uffiziolo presso l’ agen- 
zia del contenzioso amministrativo (Teenaio- 
gin ed Agronomia). 

1122. ROGON DIN 1 Michele, di Napoli, alunno di 

giurisprudenza presso la G. C. de’Conti{r«o- 
nologia). 

1123. ROGON BINI Paolo , di Napoli, avvocatodoH’or- 

dioo G crosolomitano , dcU’amminislrazione 
Finanziera e Casa Reale (Tecnologia). 

1124. CHIODO Barone Agostino , di Genova, maggior 

generale al servizio di S. M. il Re di Sarde- 
gna, membro del II congresso (Fisica e Ma- 
tematica). 

1125. RAGONA SC1NA Domenico, di Palermo, prot 

aggiunto di fisica aH'univereità di Palermo, 
socio corrispondente del Reai Istituto di 
Napoli (Fisica e Matematica). 
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1126. LETUT Francesco, di Parigi, membro dell’ I- 

stilutn di Francia ( Archeologia ). 

1127. L1PPI Regolo , di Firenze , membro degli an- 

tecedenti Congressi (Chirurgia,c Anatomia 1 . 

1128. EERTANI Antonio, di Milano, Medico dello! 

Spedale maggiore , c membro del VI Con- 
gresso (Medie ina). 

1120.VITTADLNI Francesco , di Milano , Socio cor- 
rispondente della Reai Accademia dell'I R. 
Accademia di medicina in Vienna (Agron o~ 
nomiti , c Tecnologia). 

1130. CUSANI Stefano, di Solopaca , socio dcll’Ac- 

cadcmia Pontaniana ( Tecnologia ). 

1131. PRINA Camillo , di Milano , medico chirurgo 

e medico fiscale dei Regi tearti, membro del 
VI. Congresso (Medicina). 

1132. BRACCHI M. Giuseppe, di Vercelli, Regio at- 

tuario dell’ecc. Rcal Scuoto di Torino, mem- 
bro della società agraria di dette città (Agi-o- 
nomia). 

1133. VISMARA Giuseppe , di Milano , prof, emeri- 

to di Fisica , e direttore degli studi filoso- 
fici del liceo di Cremona (fisica Matematica). 

1134. PRESSENDA dolt, Carlo , di Piemonte, mem- 

bro al Congresso scientifico di Milano, me- 
dico primario dell'ospedale di Murra (Medi- 
eina). 

1135. GRASSI Francesco, di Napoli, medico del- 

l’ospedale di S. Maria di I.oreto (Medicina). 

1136. SCIALF.S Nicola, di Palermo, consigliere della 

Corte Suprema e socio di varie Accademie 
scientifiche ( Tecnologia ). 

1137. MISTRORIGO Carlo, di Vicenza, Socio attivo 

e deputato dell' Accademiaolimpica di Vicen- 
za (Archeologia). 

1138. PRANDF.I. Carlo, di Monaco, prof, aggregato I 

all linivcrsilà di Monaco (Geoloigia). 

1139. VESADF.N Augusto, di Monaco, prof, aggregato 

dell'Università di Erlengcn (Geologia). 

1140. TORSLEI Ernesto, di Monaco, dot. di filosofia 

(Geologia). 

1141. TH1IER1 ’HS Federico , di Monaco, consigliere i 

del re di Baviera, e prof, nella università di 
Monaco (Geologia), 

1142. LINDMER Antonio , del Tirolo, dolt. in medi- 

cina o chirurgia, e membro della società geo- 
logica del Tirolo (Medicina), 

1143. FUCIÌS Francesco , di Hainz nella Sliria, mem- 

bro corrispondente dell’I. R. Società agraria 
di Gratz nella Sliria (Agronomia), 

Sarà continuato. 


SEZIONE DI CHIMICA 

Presede l'adunanza il prof. Gioacchino Taddei. E Ietto ed ap- 
prodalo il processo vcihalr deli adunanza precedente. 

Il prof. Coiai desidera sia inserito n« I Diario quanto egli dis»e 
all’oc casiere che fu trattalo del gas-luce cioè che in Firenze molti 
anni addietro egli fece costruire una macchina per la falibrica- 
ziono del gas ride tto per conto del sig. cav.Emanuelle Ferzi colla 
quale, fra le altre particolarità che presenta, sì possono impiegare 
come «'impiegano di fallo i prodotti pirngenati stessi che si limono 
dalla scomposizione delle diverse sostante organiche adoperatevi. 
Quindi il prof. Sementini comunica alcune «nervazioni fatte sopra 
se medesimo sul modi» di discioglierc i calcoli umani in vescica. 
Egli ha trovato che l'acido nitrico associato a piccola quantità di 
acido solforico discioglic il materiale muccoso die serve di cemen- 
to alla sostanza essenziale dei calcoli , e che però dove quest'acido 
diluitixsimo sia introdotto in vcssica opera senza cagionare alcun 
danno al malato L disgregazione dei calcoli con molta faciltà.Egli 
desidera che le sue osservazioni sicno ripetute, nnde'dalla confer- 
ma del fatto possa giovarsene la medicina a benefìzio di-ll'umanttà. 

Dopo questa comunicazione, che il presidente ed altri assai va- 
lutano , lo ste so cav. Sementini espone di avere in alcune sue ri- 
cerche trovato, che il mercurio in certe tali circostanze si ainal- 
maga col ferro. Questa notizia sollecita il prof. Piria , ed altri a 
fare delle considerazioni sulle difficoltà che si oppongono alla for- 
mazioni* di questa amalgama ; e poiché lo stesso prof. Sementini 
non c giunto ad ottener sempre li stessi risultali, cosi egli dichiara 
di voler continuare le sue sperienze. 

| Il prof. Taddei trattiene l'udienza sulle sue sperienze colle quali 
egli giunge a discriminare il sangue umano da quello dei brut’, sia 
in stato di freschezza sia in quello di macchie sopra vesti di lana» 
di lino ec. Questo lavoro fa parte di un'opera da esso pubblicata 
col nome di saggio d" (maiali oscopia . L* importanza del soggetto, 
c la lucidità coila quale il chiarissimo prof, espone le sue idee in- 
teressano talmente la Sezione da non si appagare solo di quanto 
riferisce in adunanza , ma da desiderare di Stornarvi sopra al 
chiudere di questa. 

Quindi il prof. Pi ria comunica alcune sue osservazioni sopra 
l'azione della sinaptasi in diverse sostanze organiche. Questa azio- 
ne sarebbe di contatto o catalittica. Essa verrebbe favorita anche* 
dalla presenza del fosfato acido di calce. 

| Lo stesso prof. Piria presenta una memoria del prof. Peretti , 
la quale ha per titolo a nuove sperienze sopra le orine dell'uomo 
sano , e quelle del cavallo. Non potendo aver luogo la lettura di 
questo scritto, attesa l’ora tarda, lo stesso prof. Piria rende conto 
di quanto in esso è contemplato. L’ urea esisterebbe nel! orini in 
uno stato particolare di combinazione : formerebbe cioè un aci- 
do che lo stesso P. Peretti chiama acido antropurico , e questo 
unito alla seda costituirebbe un antropurat* di sala. Quanto al- 
l’orina del cavallo non crede io stesso prof. Per* Iti che l'acido ip- 
parico che se ne è finora ricavato , sia quest’ acido in stato di pu- 
rezza , ma sibbene in unaparticolare nominazione. Intorno alle 
quali cose il prof. Plria affaccia diversi dubbi, 
j II prof. Sorda inalato a rendere conto degli sperimenti che so- 
no stali istituiti dalla commissione nominata per esaminare il prò. 
cesso proposto dal doti. Polli , onde rendere potab le l’acqua ma- 
rina , riferisce non aver dato questi sperimenti quei risultati che 
si poteva no desiderare. 

I 11 prof. Calamai dovendo esso pure render conto dell'incarico 
ricevuto dalla Sezione , relativamente all'esame dei peli che furo- 
no osservati d.il prof. Kicci nella sostanza raccolta nella grotta 
dell'Arco dell’isola di Capri , dichiara non essere quei peli di na- 
tura vegrtahi le , in» appartenere bit» si ad sminuii. Essendo ri- 
masto inserto a determinare a quale animale appartengano alcuni 
di essi, molti ban trovato non essere che capelli umani. 

1 11 prof. Ricci dopo alcune riflessioni sopra il detto rapporto si 
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trattiene rim ira p» scritto relativo »a^ppiicarioneile*ia dottrina 

delti equivalenti iiHanilisi delle wntinc saline, 

Pinalmeuto U| presidi ntc ab inde questa uhi ut* adunama «olle 

«cruenti paiole: 

« Il tempo ebe tanto più veloce corre sulle ore onde si misura 
il corso della umana vita , quanto più desse brillano d’innocenti 
e dilettevoli bellette, ci ba in un subito involato il momento, che 
destinato fa allo nostri scientifiche esereftazioni . Ed invero per 
questa velocità del tempo noi ci troviamo condotti al fine delle 
nostre chimiche conferenze, quando appena d accorgiamo di aver- 
le ÌBComiociale », 

« Quale però sia stata in questo frattempo la compiacenza mia 
in trovarmi od vostro cerchio , nel conferire n noi dissertare con 
voi, oc detti già le prove colla parola, e quindi anche coi fatti. Ma 
se nel ponderoso nilicio di rasilo moderatore, qual mi eleggeste 
senza che ne avessi i meriti, io mal corrisposi per la mia insuffi- 
cienza a tanta benignità degli animi vostri, vogliate almeno restar 
persuasi del mio buon volere. 

« Frattanto alit i doveri, e rilev anti assai, mi rimangono daxxl- 
dielàro. Laonde a voi tutti, o Galleghi, io mi rivolgo esprimendo 
vi ed attestandovi la mia rioonoBcxnei non tanto per le dottrine con 
che illuminasti' la mia mente ogni qual volta qui recando il frutto 
dei vostri studi , nc faceste patrimonio comune per la scienza , 
quanto anche per il valere conche difendeste le proprie opinioni, 
per la nobiltà e il decoro con cui vi comportaste m ll ari ingo. 

« Quindi vieppiù rinforzando i titoli che hanno alla mia, nonché 
all'altrui gratitudine sì il magnanimo Monarca che regge i destini 
di questa bello parte d'Italia, sì il dottissimo Ministro -evito a pre- 
side «icll .it'Hal convegno, e con lui tutti coloro die pur dottria i e 
per dignità cospicui non «oh» cooperarono oli' utile scopo delle no- 
stre nù»siion. uu diodi benevola accogli, ut sa ui furono eziandio 
cortei. 

« Dell’ ospitalità clic gli scienziati bari ricevuto ciascuno di 
noi conserverà indelebile la memoria , per sentimento di cuore, I 
come conserva impressa nel suo spirilo l' immagine delle bellez- 
ze peregrine , che tpiesla metropoli ci ba offerto entro Icsue mu- 
ra non che nei suoi dintorni. » 

« Duolo ad ognuno il separarti. Ma benché rientrali in seno 
delle proprio la miglio , servirò una sola parola per risvegliare in 
noi tempro grato e sempre bello remintaeenao. Bastarti la sola 
porola di Vesuvio o di Pompei per rammentarci Napoli , od il 
tuo Congrego. » 

« Vogham duri pie consolarci a vicenda sul riflesso , che per 
quanto divisi . per quanto lontani ,ci siringe sempre con fra t ri- 
levo tl nodi la scierai , e che presta un anno trascorre , perchè 
noi possiamo di bel nuovo stringerci la mano 1‘ un !’ altro , e va- 
lutarci col nome di colleglli , e d» fratelli. A consumare la quale 
cerimonia ci aspetta an-uosa la patria di Colombo. » 

Doni alla SBriora 

Prof. Domenico Marnane Capri u — Elementi di chimica 
fibsofico-eperimentale Napoli 1844. 

— Raffaele d‘ Ambra. Gli odierni Camposanti Napoletani. 

Sig. Basilio Paoli. — Dizion irto de francesismi e degli altri 
vocaboli e modi nuovi e guasti introdotti nella lingua italiana 
ec. — Napoli 1845. 

Prof. G. Sannicola — Poche parole sulla città di Venafro, 
e sul monumento eretto nella stessa in onore di Licinio — Na- 
poli 1845. 

-^Strenna medica pubblicata in occasione del TU Congres- 
so scientifico. Napoli 1845. 

Prof. L. Calamai — Osservazioni su f lanatomia detta torpe- 
dine e sopra un Gabinetto di anatomia comparata che va 
formandosi nell I. e R. Museo di Pìrica e di storia naturale 
di Firenze, — Napoli 1845. 


Cav. Agatino Lungo — Teoremi e gustiti che si propongo- 
no ee. 

Principe MicheleCito. — Esperienze rulla fòrza elettro mo- 
trice delle varie sostanze. 

Sig. Francesco Poma. Preparazione del solfato dì morfina w 
della morfina pura , dell acciaio di morfina e della Narcotina . 

SEZIONE DI GEOLOGIA E MINERALOGIA 

( Adunanza del 3 ottobre ) 

Si legge latto verbale dell'Adunanza del 1 ottobre elio rimai» 
sanzionato. 

Il Vice- presidente Marchese Pareto leggo una breve relaziono 
delle cose osservate il giorno precedente a Pompei , od al Capo 
d'Orljndo dalla Seziono. 

Il ftig. Peui inJ discorro sullo pomici che ricue prono Pompei 
e sulla loro origine che credo appartengale all'aulico monte di 
Somma. 

I sigg. P.ircto . Ew.ilJ , ed altri componenti la Sezione discu- 
tendo l'epoca alla quile deve riferirsi la Cilcaria con lUioliti di 
Castellammare, concliiud >no che essa sia la «tessa di quella che 
contiene nello sleoso luogo lo Caprutiao , e per conseguenza ap- 
partonculo alla formazione cretacea. 

II precidente sig. Pjsìrì dà notizia di una memoria ma noscri 4* 
la del sig. Zinne sulla storia naturalo dei mante Erico, nella qua- 
le l'autore discorre delle rocco , e dei minerali ivi rinvenuti , non 
che dei loro usi. Traila ancora dei marmi dello piante dello sor* 
genti, o dèi fenomeni metearologioi di quella cuoi rad i. 

L’Accademia degli Zelanti di Aci-Realu por tursio dol princi- 
pe della Rocca manda alla Seziono due memorili manoscritto , 
una col titolo, 0*»orvazioni Geologiche, ed O rittologtahe dei din- 
torni di Agi Reale, e l'altra, sugli scogli dui Ciclopi. 

Il cav. Agat.no Lungo legge una unta sul pi porno, intorno alla 
qual roccia domanda dui «chiarimenti alla Sezione. 

Il prof. Calcara fa la lettura di due memorie. Nulla prima espo- 
ne la costituzione Geognostica della piana dei Greci in Stadia , 
ove ricorda trovarsi la Ugnilo, l'asfalto, la dusadile. la torba, il 
petrolio, la malta, l’ambra, lo sditalo ed altre racco bitumini* 
fere. Nulla seconda fa parola del tufo calcareo conchiglia re che 
travasi sulle sponde del duino Orcio, a cito egli reputa appartar 
nero al grqjtpu in derno dì Da la Benho . a fa menziono di non 
poche cpudii^he fossili iu osso rinvenute, Nulìa modusiuia mar 
moria (ratta l notare dell’argilla fangosa che forma gli argimi dal 
lianvJ datarmi nandoU un deposita più recente dal tufo. . 

Il Segretario conte Spada ha letto un lavoro da lui fatto in 
compagnia del prof. Orsini nel quale espone !' identità del terreno 
ginrese superiore degli Appennini , con quello delle Alpi ; come 
nel Congresso scientifico tenuto in Milano l’anno precedente fu 
giudicalo della calcarea de Pirenei , e di Cracovia. In appoggio 
ili questa tesi gli autori hanno esibito alla Sezione i fossili rinve- 
nuti nei depositi in questione consistenti in undici specie d'Am- 
moniti fra' qual* il Tatncii*, o l’Apticus lamellosus. 

Il cav. Collegno esp>ne la sua maniera di considerare le con- 
trade vulcaniche dulie vicinanze di Napoli, uniformandosi all’opi- 
uiouc dui bar. Da Bacìi, «he riguarda tuli’ i crateri di questa re- 
gione come formali per sollevamento. L'autore romtucìa dal mo- 
strare li maniera come lalicraleri possono formarsi, e crede ve- 
derne l'applicazione in ciò clic si è osservata a M. nuovo , alla 
Sulfbtara, al lago d* Agitano, agli Aflroni, al Vesuvio. Il prof. Scao- 
c Ili più volte nominato nel discorso del cav. Collegno come so- 
stenitore di contrario avviso . Iu soggiunto dopo la precedente 
lettura che egli rispettando l'altrui opinione rimane tuttavia nel- 
la sua per lo ragioni altrove esposte. 

Il Presidente sig. Pasini discorre alquanto della Calcarea a 
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nummvliti del Vicentino la quale si era sospettato che fosse 
soUoposIs alla calcarea con ammoniti, e dichiara trovarsi costan- 
temente superiore a quest' ultima, e però appartenente al gruppo 
cmtace ►, o anche a qualche membro inferiore della formazione 
Terziaria. 

Il aignor Daubeny presenta un apparecchio col quate ai posso* ' 
no ctrmodamcnie raccogliere le sostanze gassose else esalano dai 
fumaioli vulcanici , ed il pirometro di Daniel che può servire a 
riconoscere la temperatura dello lave. 

Il Presidente ricorda ai membri della Sezione di mandare nel- 
la colli rione centrale d Italia stabilita : n Firenze i saggi di rocce 
e di fossili non che le tavole geologiche che possono interessare 
la geologia della Penisola. 

Il sig. Pentlarvd presenta da parte di Elie de Beaumont una ta- 
vola dei colori adoperati per la carta geologica della Francia, per- 
chè se ne potessero servire i Geologi 1 aliaci nelle loro carte nel- 
J’indieare le rocce a quei colori corrispondenti. 

La Sezione fa voto, perchè il traforo cominciato a (lancolaUeg- 
gia di Napoli sotto la direzione dell’ Ingegnere Cangiano sia pro- 
seguito, e per una certa probabilità che vi è sempre di ottenere 
acqua p» tubile . c per l'importanza scientifica di una trivellazio- 
ne falla a traverso le fnrmationi sulle quali è posta Napoli. 

La Sezione fa parimrnli voto perchè nel t’osserva torio meteo- 
rologico fondalo dalla munificenza del Re sul Vesuvio sia aggiun- 
to un rilievo plastico di questo classico vu cano che dimostri le 
■vario sue f« mie nelle diverse epiche. 

li Pu s dente | orge alcune notizie avute dal General Vacani 
aulì» nuova c.uta geografico d'Italia che si sta compilando ed in- 
torno uifattia Cj.rla geolcgica dell’Italia che sari poi condotta 
suiti scola medesima di quella della Francis. Si volano ringra- 
zia menti al *ig. Gennalr Varani per questa sua prestazione . 

Il Presidente leggo una le.lera del Segretario Generale con la 
quale lo imita a nominare qualche membro dello Sezione per far 
parte di un» commissione mota che dov ri esaminare il lavoro 
■dei cav. N. ccnli ni sopra i cambi a meati di livello del mare. Il 
Pn-iidcutr nomina per (ale oggeltu il prof. Scici hi. In tale oc- 
casione poi soggiunge alcune sue osservazioni per le quali si do- 
vrebbe coni Illudere il lem menu del tempio di Seropidenon esteu 
derni al di li del golfo d» N poli, ed esponi» alcune norme da se- , 
guirsi per lo Menzione del problema in quistione. 

Finalmente il Presidente congeda la Sezione, ed il Vice-presi- 
dente match. Pareto legge un eloquente discorso col quale ricor- 
da i lieti giorni possali con fraterno amorevolezza dai componen- 
ti la Sezione di Geologia odi Mineralogia in questo settimo con- 
gresso scientifico, e cortesemente invita gli uditori ad interveni- 
vo l’anno seguente al congresso che si unirà io Genova sua patria. 


SEZIONE DI MEDICINA 

Elicmi usi offerte alcune memorie polimeri all' ultima 
sedute di ieri, in cui furono esauriti tuli' i lavori fino allo- 
ra presentali , fu dal Presidente concessa questa sessione 
straordinaria, nella quale letto il processo verbale cd appro- 
vato, si eonrenue doversi correggere nel Viarie che lo pre- 
parazioni presentate dal doti. Barbarsi per prorare il corso 
del nervo parabolico di Cotugno non furono due come si è 
detto per equivoco, ma furono tre. ! 

Legge il prof. Tomniasi una Memoria intorno le febbri, 
nella quale prora che la febbre non sia sintonia di morbo 
locale, ma morbo concomitante occasionato da queste.e prò - 


I darla qualunque alterazione sufficiente ad eccitare disquili- 
brio di metamorfosi organiche. 

Si parla di doe proposte del doti. Pollo intorno le disci- 
pline interne delle adunante, ed il modo come eseguire gli 
esperimenti nelle sezioni di medicina , e si risolve di farle 
spedire al Presidente generale dell'ottavo Congresso. Dopo 
ciò il doli. Bertovelli leggera un rapporto della Commistio- 
ne nominala in Milaoo per attendi re al miglioramento fisico 
de'fanciulii ricoverati oegli Asili infantili, in cui si suggeri- 
scono le norme opportune a regolarne l’Igiene, e propongo- 
no una profilassi per prevenire lo svilup o , o correggere 
la manifestazione delle malattie proprie all' eli, alle condi- 
zioni sociali, c a'diversi paesi Dopo ciò sono stati ag iuuli 
alla s essa Commissione i dot. Verga, Corri, e Banali, e si 
è stabilito Dominare altre commis -ioni per gli Asili di Na- 
poli e di Palermo 

Il doli. Mauro legge sullo stagno come specifi o contro 
i condilomi; dopo di che il doli Consoni fa istanze perché 
i' Cong esso di Napoli prenda l'iniziativa per pregare i Go- 
verni di disporre una statistica uniforme con lutti gli Ospe- 
dali d'Italia, la sezione stabilisce di rimettere ciò alla sa- 
viezza di S. E. il Presidente generale. 

Il doti. Pagano indicando che le piccole infermerie han- 
no anche i loro inconvenienti, propone la forma di un Ospe- 
dale, (begli chiama raggiato, ne descrive I' utilità, e uarra 
lo istituzioni ebe erede necessarie stabilirvi Si è presenta- 
la una memoria drl doli. Sera pione Saccbi intorno agli 
ostacoli ncli'escrci/io della medicina; ed il cav. Bolondo ba 
letto una memoria per difendere 1 1 dottrina delle crisi, delle 
razioni e de' giorni critici. Finalmente il eav. Quadri nar- 
rando non aversi seg i sufficienti per determinare il modo 
da riconoscere l'abuso fatto o da farai de' medica orali, pro- 
pone ebe ciò venisse discusso nel Congresso di Genova. 

Dopo ciò il Vice-Presidente fa conoscere che per secon- 
dare i desiderii manifestali, egli stesso co' segretari! uniti 
in commissione andrà a porgere i sentimenti di giusta gra- 
titudine a S. E. il Presidente generale, ed ai Sindaco del- 
l’Ec< silentissimo Corpo di Città di Napoli, ed a manifesta- 
re altresì al Presidente prof. Lanzi la soddisfazione dell'as- 
semblea cd i più sinceri ringraziamenti per l' ottima dire- 
zione che ha saputo dare a’nostri sludii. 

AVVISO 

La facoltà conceduta a’ Signori Scienziati di poter 
visitare col biglietto di ammissione i siti Reali e gli al- 
tri pubblici stabilimenti , durerà per disposizione del 
He S. N. lino a tutto il giorno 10 di Ottobre. 


Al naie . 631 Invera di Brini Orate deve dire Orili Oreste. 

P.g. 104 3 colonne Al.rtoe.oiie leggi Nn ct.rnoe per erall-sdirlo e*. 

All. pig. SS coi. 3. del n. 9. del Di.ro .Ila line. SU d pi 1. pirata 
• Italiana ■ soggiungi • col nominarsi a tal uopo una coinn-is-iooc •« 

Alla ptg. 5 di i o. 1 di i Diari >, mi. 2 leggi Amaretti Vincenzi*, dt- Ba- 
roni , dì Rossano, prof, nel R Liceo di Napoli , membro drll' Accademia 
ddi'lodcrslria Agricola, numofatlu riera e cornea, di Parigi, e di varie ac- 
cademie nazionali e straniare (/frcfcroioj/ia « Geografia) [Agronomia,. 

A p»g. 119 2 colonna. Procuratore regio leggi Giudice Regia. 
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(MT1SDM10JB DILLA SEIIE 1164- PREZIOSI Cannine , di Tavemola , professore 

DEI COMPONENTI IL CONGRESSO *?i giurisprudenza e regio revisore di stampe 

( Geologia c Mineralogia). 

1144. DE ANTONELLlSRaff., di Napoli, Impiegato 1165. TOCCO Sluard, Principe di Montemiletlo, di 

diplomatico nel grande archivio di Napoli Napoli, maggiordomo ili settimana e genti- 

( Archeologia o Geografia). lunmo di camera in esercizio di S. M. , Teso- 

1145. CARLUTTI march. Bonaventura, di Padova, riero al Tesoro di S. Gennaro, e socio di 

consigliere d’appello (Agronomia). varie accademie ( Tecnologia ). 

1146. DE FILIPPIS Francesco, di Milano, ripetitore di 1166. PIAZZINI Ferdinando , di Pisa , ingegnere e 

Fisica e Matematica (Fisica c Matematica), i membro di pih congressi (Geologia). 

1147. FLARER Francesco di Pavia, Socio corrispon- 1167. DE MICI1EU1S Ig nazio, di Torino, impiegato 

dente della società medica di Vienna, prof. all’ispezione generale delie Finanze di S. M. 

di occulistica (Medica). Sarda (Agronomia). 

1 148. BRIOSCHI Francesco, di Milano, Ingegnere ar- 1 168. BOSSI Filippo, di Milano, medico presso lo Spe- 

chitetto ( Matematica ). dale maggiore di Milano (Medicina). 

1149. COSTANTINI Eugenio, di Catania, socio resi- 1169. BERRÀ Giovanni , di Milano , parroco decano 

dente dell'accademia di quella città ed ono- nello Spedale maggiore di Milano ( Agrono - 

rario di varie altre (Finca e Matematica). ' mia e Tecnologia). 

1150. GIUSIANA Francesco di Torino, membro della 1 170. ZI NEO Vincenzo di Palermo, Direttore del Rcal 

società agraria di Torino (Agronomia) j orto Botali ito di Palermo, e membro di varie 

1151. COLLE V incenzo, di Benevento, consigliere accademie (Botanica). 

provinciale, c membro del Congresso di Pi- 1171. GALLA Pietro , di Torino , impiegato nell’alta 
sa. (Agronomia e tecnologia). ! magistratura negli stati Sardi (Agronomia). 

1152. CASTELLI dot. Francesco, di Pisa, medico e 1172. PASQI AI.ICCHO Gabriele-, di Napoli, avvo- 

socio di varie accademie (Medicina). calo, impiegalo presso la commissione supre- 

1153. BERTOLINI Giuseppe, di F'avignana, dottor in j ma pei reati di stato , e socio a varie accade- _ 

medicina e chirurgia (Medicina). 1 mie (Tecnologia e Archeologia). 

1154. TI1AON G. B. di Livorno, medico militare (Afe- 1173. TASS1STRO Giovanni , di Torino, Chirurgo 

tlicina). ! dell’ospizio Celtico di Torino (Medie. Chir.) 

1155. RUFFA dot. Gaetano di Tropea, medico c ac- 1174. LONGONI Giaciuto , di .Milano , membro de- 

cademmo Florimonlano (Archetti, e Medie.) ! gli altri Congressi (Tecnologia). 

1156. KARPE Federico, Svizzero, secondo chirurgo j 1175. FLANDINET Camillo, di Torino, impiegato li- 

nei 2. Reggimento Svizzero (Chirurgia). i nanziere presso il Re di Sardegna (Agrono- 

1137. CORSINI Raffaele, di Malta, socio di varie ac- nomine Tecnologia). 

endemie e medico (Medicina). 1176. MALINVERNI Ottavio , di Vercelli , Medico e 

1158. EANTOiNI canonico Gaetano, di Pisa, professo- ; membro del Congresso di Alilano (.Medie.) 

sore di lingne orientali nell'Università di 1177. BORRELI.l Pasquale, di Napoli, membro della 
Pisa (Geografia). R. accademia delle Scienze di Napoli. (Tee.) 

1159. CAMANLIOL1 Giovanni, di Pisa, protomedico . 1178. BUFFARD Giovanni, di Napoli , medico dello 

dell’ 1. R. Ospedale di Pisa c medico al sor- Stabilimento di S. Gennaro dei Poveri (Afe- 

vizio di S. A. I. R. di Toscana , c socio di dieina). 

vario accademie (Medicina). 1179. MARTORELLI Carlo , di Torino , Sopraintcn- 

t ISO. PUCCI CASANUOVA avv. Raimondo, di Pisa, dente diartiglieria al servizio di S. M. Sarda 

socio di varie accademie e membro del Con- ( Matematica ). 

gresso di Alilano (Tecnologia e Agronomia ;)J 1180. MACARTUY, Inglese, medico (Medicina) . 

1161. CHIAJA Giovanni , di Bari , giudice del tribù- 1181. DE MEIS Camillo , di Napoli , socio di vario ac- 

nale civile di Salerno, e socio di varie acca- cadcmie (Medicina.) 

demie. ( Archeologia ). 1182. PARRAVICINI Nobile Alessandro, di Venezia, 

1162. SIDERI Giovanni, di Teramo , vice arebivario Vice presidente della sezione di Agronomia 

dell’archivio di Terra di lavoro (Archeologia). in Padova, socio di varie aecad. (Agr.o Tee.) 

1163. FICO Pietro , di Napoli , chirurgo primario di 1183. BASSI Carlo , di Alilano, membro del Congrcs- 

Marina, socio di varie accademie(.M«f.e(Vo>.) J so di Alilano (Tecnologia). 

17 
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1184. MEI.0NC1NI Angela, di Fadova , ingegnere 120(1 ROCC1 bar. Donaventura, di Torino, Senatore 

Architetto (Matematica). di S. M, Sarda (Agronomia). 

1185. I)E FAZIO Luigi (Agronomia e Tecnologia). 1207. CHIOTTI Luigi, di Torino , intendente della 

1186. CARBONAI Ferdinando , di Firenze , diretto- ( direzione della g. cancelleria di S. M. Sarda 

re della Clinica dell'I. R. università di Pi- (Agronomia). 

sa (C'tirurgia Medicina ). 1203. TOR ACUII Zenobi , di Firenze , socio dell'ac- 

1187. FERRARIS P. Carlo, di Milano, membro del cadcmia medica Cina (Medicina e Chirurgia). 

Congresso di Milano (Botanica). 1209. GIRON A. professore all'Ateneo Reale di Bru- 

1188. PRI.NA Giuseppe, di Pavia , membro doll'nni- [ zelles (Archeologia). 

versila di Pavia, o dell'Ateneo di Brescia (Te- 1210. PALOMBI Gioacchino, di Roecasecca , medico 
enologia e Matematica). j professore delle scienze mediche (Medicina e 

1189. GENE cav. Giuseppe, di Torino , direttore del f Chirurgia). 

Museo di storia naturale (Zoologia). 1211. MARTIGNO.NInob.Frnneeseo,di Como, medico 

1190. SOLARGLI bar. Paolo, di Torino coloncllo del primario dello spedale maggiore di Milano, 

Genio.ineinbro della società asiatica di Cui- e membro del VI congresso (Medicina). 

cotta (Zoologia). 1212. ROMANI cav. Fclice,di Torino, membro del VI 

1191. VANNON1 Pietro, di F’irenze, prof, di medicina congresso, c socio di molte accadcmie(CeoE) 

e chirurgia (Medicata e Chinirgia). 1213. GI1ERU11ARD cav. di Prus-ia, professore del— 

1192. BIONDELLI Berardino, di Milano, membro di l'accademia di Berlino, e socio di varie ac- 

mollo accademie nazionali, c estere (Ardi.) 1 cadeinic (Geologia). 

1 193. GR ABERG conte Jacopo de llemso.di Gotoland, 1214. NOC1TO G telano , di Girgenti , deputato della 

ci mberlenodiS. A. II. il gran Duca di Tosca- società economica di detta città (Agronomia). 

na, e deputato dell’ateneo italiano (tìcogr). 1215. SERROY Giuseppe, di Girgenti, deputato della 

1194. BIGA ANI Annibale, di Lodi, ingegnere o socio] società economica di detta città (Agronomi). 

dell'accademia di M i la no (Agronomia). j 1216. GIANNATASIO Felice , di Nip >li , professore 

1195. PALASCI ANO Ferdinando, di Napoli, chirurgo j di mitemalica nell' università dogli studi 

degli Spedali degl'incurabili, o Trinità (Chi- ]' (Fisica e matematica). 

rat- gin), 1 1217. MARCOltKLLl Giuseppe, di Napoli, socio ono- 

1196. LAI ZI Giovanni, di Pavia, membro del corpo ' rariodoll’acc idemia d'incoraggiamonlo(Ti.'c.) 

accademico dellTIniversilà (Archeologia). 1218. TOSCANO Rafficle , di M.lano, professore di 

1197. GUITTI Ignazio, di Venezia , medico di S. M. chimica applicalo alle arti (Chimica). 

ITmperadore delle Russie, e socio di diverse 1219. SALVATORI Andrei, di Napoli, giudice, socio 
accademie (Medicina e Chirurgia ). t corrispondente dell' Accademia di hello arti 

1198. SA VA cav. S dvalore, di Napoli , membro del- ] (Archeologia). 

l'Accademia Pontaniana (Tecnologia). 1220. MILON E mons Lucanlonio.di Roma, socio cor- 

1199. CANNIZZARO Luigi del Giudice, di Catania , | rispondente de’ Georgoflli di Firenze o di ai- 

socio colloberatoredell’accademiagioeniadi tre accademie (Archeologia). 

Catania (Botanica). 1221. SORDA Francesco Sav. , di Benevento , profes- 

1208, DEL JORENS Giuseppe Angelo (Agronomia). soro di agricoltura o storia nel Liceo di Bo- 

1291 VILLA Carlo, di Monza, ingegnere municipale, | nevento (Agronomia). 

membro del 6. Congresso ( Fisica e Materna- 1222. DE RUGGIERO cav. Luigi, di Napoli, socio della 
tira). | reale accademia delle scienze (Tecnologia). 

1 292 BANT1 Rinaldo, di s. Miniato, membro di vari 1225. RICCIO Gìusoppe Ani. , di Abbruzzo , socio di 

congressi (Fiiiea). varie accademie (Tecnologia). 

1203, NERI ab. Santi , s. Miniato , Professore del R. 1224. PRUNOTTI Luigi, di Torino, membro delTAc- 
Lieeo di s. Miniato (Agronomia e Tecnologia), ! cademia Agraria di Torino (Agronomia). 

1201. COSE.NZI cav. Luigi, di Napoli , Brigadiere 1225. LEONARDO Giulio, di Napoli, professore nel 
Ispettore de’ Corpi facoltativi (Pitica c J tate- rcal istituto di belle arti, c socio della Socic- 

ìmnieai). là Reale di Bolle arti ‘(Archeologìa). 

1205. ROGGI cav. Felice, di Torino, Yice-inlendenle 1226. PANZKTTA Davide, di Napoli , chirurgo dello 
Ceneraio della Casa di S. M. il Re di Sarde- ]i spedale degli Incurabili o della Reai Marina 

gna (Agronomia c Tecnologia ). . j (Meaicniaj. 
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1227. VASSALLI Flavio , «li Sa vigliano , primo vice 

uditore generale di Corte del Re di Sardegna 
e momliro della focietà agraria del Piemonte 
( Agronomia ). 

1228. CODA Giuseppe , di Biella, luogotenente inge- 

gnere rapo d«ì 'Livori cadaslrali(ifa/cma( ira). 

1229. RONOLIS Giuseppe, socio cofrispondcntc della 

It . accademia di lidie arti ( Archeologia e (ito- 
logia). 

1230. PERIFANO Giorgio, di Napoli, maestro di lin- 

gue estere, c socio di «arie accadete ieGJooL) 

1231. BORGETTI P. Tommaso, Consultore della s. Se- 

de, Professore di Filologia. (Archeologia). 

1232. MARCI CC1 Aliate, di Livorno, Regio censore c 

direttore di un istituto letlerario(6>o;;ro/ta). 

1233. SALVAGNOLI Vincente, di Firenze , socio or- 

dinario dell'accademia dei Gcorgofili , c de- 
putato della stessa ( Tecnologia ). 

1251. SA1.VAGN OLI Antonio, di Firenze, medieoe 
socio di varie accademie (Medicina). 

1253. GUIDI Salvatore, di Livorno, architetto delle 
lori. Reazioni di Livorno (Matematica). 

1236. CARPAMM cav. Giuseppe , di Livorno, vico 

presidente della s; nil«t di Livorno , e audi- 
dilore dcll'l.R. Governo in della citili (Tcc- 
vulngia j. 

1237. SCHETTINI Giacomo, di Napoli, prof, nel col- 

legio di Marina (J/ atematiea). 

1238. PENSA Guglielmo, di Livorno, presidente c 

deputalo della società medica di Livor- 
no (Medicina). 

1239- SOI. ARI Angelo, di Napoli, socio ordinar io del- 
la R. Società Borbonica , e prof, «li scoltu- 
ra della R. accademia delle belle arti. (Ar- 
cheologia). 

1249. RAFFI Michele, di Napoli, prof, nella R. uni- 
versità di Napoli (Archeologia). 

1241. RIMEDIOTTI Francesco, di Firenze, avvocato 

e deputato de' Curiosi della Natura della 
Val d’Elsn in Toscana (Agricoltura). 

1242. GINORI march. Benedetto, di F. renio, avvoca- 

to e deputalo de’ Curiosi della Natura della 
Val d’KIsa in Toscana (Agricoltura). 

1245. PERA Fabio, di F'riuli, membro del collegio 

Paivicino (Agricoli ora). 

1244. (.AiUOR ANI Giovanni, di Modena, prot di 
scienze fìsiche o matematiche ( Fisica e Ma- 
tematica). 

12 J- ». DONATO Carlo, di Crema, ingegnere architet- 
to dell'ospedalo Manicomio di Crema (Ma- 
tematica). 

1246. RIKONA POLI Michele, di Napoli, prof, di 


matematica ed assistente alla specula di Ma- 
rina (Fiiica e Maletnatica). 

1247. GUAI. TIFR Errico, di Parigi, prof, di chimica 

alla si uola politecnica di Parigi. 

1248. GRILLAI NI K, di Parigi, prof, della scuola Poli- 

tecnica di Parigi (Archeologia). 

1249. AUBRIOT Filippo , di Parigi , prof, di Mate- 

matica (Matematica). 

1250. PI11LP1N Felice, di Parigi, prof, di Teologia ed 

Archeologia (Archeologia). 

1251. FOl RUALl.X Abbate, di Parigi , prof, di sto- 

ria civile nel seminario Castcllunese di Pa- 
rigi (, Tecnologia ). 

1252. FCl RCAl LX ALL. Augusto, di Parigi, prof. 

di mali 'malica nel n. i ,iceo di Parigi (Mal.) 
1255. 1LANMAIRE Alili. , di Londra, prof, dimato- 
malica nel R. Liceo di Parigi ! Matematica). 

1254. RIZZI Luigi , di Napoli , socio della Socièlà eco- 

noniicadi Napoli c di varie HtlcTc(Gei.grafa). 

1255. JANNI Vincenzo, di Napoli, prof, di Matema- 

tica nel R. collegio di Marina (Fisica). 

1250. BENVENUTO Nicola, di Arezzo, addetto al- 
l'accademia delle belle arti di Firenze, e so- 
cio dell’accademia di Siena (Matematica). 

1257. MUSSO Luigi , di Tor no, dottore in chimica e 

Membro) flctlivodi altri Congres si(Cfc»M«i>a). 

1258. DI FILIPPO Francesco, di Milano, dot. in ma- 

tematica (Fisica e Matematica). 

1259. SABATO Andrea, di Napoli, prof, di matematica 

(Fisica o Matematica). 

1260. MANGON E Rosario, di Copcrscto, socio corri- 

rispondente dell' accademia Ercolanese (Fi- 
sica e matematica). 

1261. GIULJ Carlo, di Firenze, avv. appartenente 

alla G. C. di Firenze (Fisica e Matematica). 
1362. SCHVARGRICIIEN Federico, di Lipsia prof, di 
stori naturale (Botanica). 

1263. STRAUSS Liccneie, di Berlino, prof, di archeo- 

logia c geografìa (Geografia). 

1264. KRAFF'T, di Cotogna, prof, di archeologia e 

Geografia (Geografia). 

1265. PANDARESE Ezechiele, di Lecce , prof di 

medicina, e chirurgia (Medicina , Chirurgia 
e Chimica). 

1266. TESTA Giuseppe, in Lecce, Medico c Chirur- 

go ile Pellegrini , e degl’ Incurabili (Medi- 
cina e Chirurgia). 

1267 CAPIETTI Giovanni, di Torino, Impiegato nello 
Stalo Maggiore Gen. di Torino (Matematica). 
1268. CALCINAGiuseppc,di Piemonte, Patrocinatore 
licenziato in leggìi, c membro 'della Società 
agraria (Fisica). 
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1269. CEMPINI Leopoldo, di Firenze, Doli ore, e 

Socio dell'accademia Aretina di quella citta 

( Tecnologia ) , 

1270. MOL1NI Giacomo, di Firenze, Dottore in Me- 

dicina '.Vaticina). 

1271. IUDOLFI Nicola, di Pisa, deputalo del congres- 

so di Pisa (Agronomia). 

1272. FRITII Arthur, di Duldino, professore dell'uni- 

vcrsilà di ijuclla città (Otologia). 

1273. LOTTO Will. , di Oxford, dottore in quell’u- 

niversità (Geologia). 

3274. CALI SARDO Antonio, di Palermo, socio della 
reale accademia borbonica delle scienze (Geo- 
logia). 

1273.DE kAWALEYSKI Oscar, di Pietroburgo (ile- 
dietim o Chirurgia). 

1270. RIZZI Ulisse, di Napoli, professore onorario del- 
la reale accademia di belle arti(Mtitcmalica). 

1277. VICARI Luigi, di Torino, membro della società 

agraria di Torino (Ayronomia). 

1278. VICARI Slefano, di Torino, ullizialc Sardo (6'co- 

mctria). 

1279. MON DINO Luigi, di Torino, dottore in medici- 

na ( Medicina). 

1280. MANFREDI Agostino , di Torino, avvocato (A- 

grononiia). 

1281. CENTOI.A Giovanni, di Salerno, presidente 

della società economica di Principato Cilra 
(Tecnologia). 

1282. GERVASIO cav. Camillo, di Piemonte, uliiziale 

del regg. di Piemonte ( Autonomia ). 

1283. GAY cav. Giuseppe, di Piemonte, ullizialc del 

regg. di Piemonte (, Agronomia ). 

1234. IZZO Ciriaco, di Napoli, medico primario degli 
ospedali di Loreto, e di s. Giuseppe c Lu- 
cia ( Medicina Chinirgia). 

1285. ROM! ALDI Ciro, di Abbruzzo, membro onora- 

rio della società Economica di Abbruzzo c 
dell’ istituto di Bologna (Medicina) 

1286. MART1GNONE Costantino, di Milano, dottore 

negli studi d'Iugcgncre architetto (Fisica). 

1287. CORRADINO Abb. Luigi , di Toscana , prof, di 

Filosofia nell’università di Pisa (Agronomia). 

1288. BRAN I Abb. Giuseppe, di Bergamo , prof, del 

Beai liceo di Bergamo, e socio attivo dell'a- 
teneo (Fisica e Matematica). 

1289. BRAVI Abb. Carlo , di Bergamo, prof, nel Reai 

Liceo di Bergamo e socio attivo dell’Ateneo 
(Fisica e Matematica). 

1290. PASINETTI Abb. Luigi, di Bergamo, prof. nel 

Ileal liceo di Bergamo, e socio attivo dell’a- 
teneo (Fisica o Matematica). 


1291. BEBTOLOTTI Abb. Carlo, di Bergamo , prof- 

di letteratura c socio dell’Ateneo (Fisica e 
Matematica). 

1292. COCOKULI.O Giuseppe , di Positano , medico 

dello spedale di Loreto (Medicina). 

1293. J ANNUI. LI Benedetto, di S. Germano, medico 

socio dell'accademia Omiopatica di Palermo 
rappresentante della stessa (Medicina). 

1294. CARPI Carlo, di Mantova, maestro delle scuole 

elementari di Mantova (Tecnologia). 

1295. PONTICELLI Pasquale, di Napoli, membro 

dell'accademia Ercolanese (Zoologia). 

1296. CU TII, LO Sac. Domenico, di Napoli, Regio 

prof, onorario nell’università di Napoli(Ar- 
ehcologia). 

1297. SAVORANI doli. Tito, di Porli, dottore nella 

facoltà d’ingegnere architetto (Archeologia). 

1298. CALABRESE Antonio, di san Nicaudro, dot. in 

Medicina (Mcdicihu). 

1299. TANCREDI Camillo, di Napoli, medico all’ospe- 

dale degl’incurabili (Medicina). 

1300. TOSCANO Pasquale, di Napoli, medico chirur- 

go dell'ospedale ili S. M. della Fede (Medi- 
eina a Chirurgia ). 

1301. DE MARCO Vito Giuseppe, di Catania,dol. in chi- 

rurgia, e Medicina Medicina e Chirurgia). 

1302. ZUCCARO Michele, di BitriUo, chirurgo della 

R. marina (Chirurgia e Medicina). 

1303. BLONCOMPAGM cav. Carlo, di Torino, sena- 

tore e membro della R. Accademia delle 
scienze (Agronomia). 

1304. CERA Francesco, di Conegliano, membro di tutti 

congressi (Ajronoininj. 

1305. PEGN'A Ce-arc, di Firenze, Socio attivo dell’Ac- 

cademia medica di Firenze (Chimica). 

1306. HL15ER Giovanni, di Vienna, membro della fa- 

coltà medica di Vienna (Medicina e Geologia.. 

1307. MOLA Cai lo, di Torino , membro della società 

agraria di Torino (Agronomia). 

1508. ALMANSI Giacomo, di Firenze, medico socio 
conservatore dell’ Accademia medica fisica 
di Firenze (Medicina). 

1309. TENORE Gaetano, di Napoli, architetto, e socio 

dell’ Accademia degl'aspiranlinaturalisti(Ar- 

cheologia). 

1310. BANDETT1NI Augusto, di Lucca, dot. di mate- 

matica. (Malemalica). 

1311. SANDRI Antonio, di Brescia, membro dell’ate- 

neo di Brescia ( Medicina , e Chirurgia). 

1312. PICCINELLI Ercole, di Bergamo, chirurgo pri- 

mario dello Stabilimeulo Bolognini ( Medici- 
na e Chirurgia). 
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1313. UGUCCIONI cav. Boberto, di Firenze, già con- 
servatore dell’Ipoteclic di Toscana (Agrono- 
mia). 

1311 ROSSINI dot. Luigi, di Livorno, socio ordinario 
deU’Accademia di detta città (Metlirina). 

1315. MARCHETTI Luigi , di Crema , medico ag- 

giunto alla cattedra di oculistica nell' I. c K. 
Università di Pavia (Metlirina). 

1316. LEONE Amedeo, di Vercelli, medico primario , 

e membro della Società medica, e chirurgica 
di Torino (Medicina). 

1317. CORGIII .Michele Carlo, di Torino, membro dcl- 

l' Accademia I. e R. di Pistoja (Tecnologia). 

1318. DE CESARE P. Guglielmo, di Chieti, archivario 

dell' archivio di Montevergine, lettore di fi- 
losofia (Archeologia). 

1319. BINDANGÒLI Bini Stefano. de’Conti, di Assisi, 

autore di vario opere (Agronomia o Tecno- 
logia). 

1320 BORGIALLI Michele, di Ivrea, medico onorario 
militare, e membro di varie accademie (Me- 
dicina). 

1521. CAPELLA Cesare, di Genova, avvocato del su- 

premo Magistrato in Piemonte, membro di 
diverse accademie (Agronomia). 

1522. MAESTRI cav. Ferdinando, di Parma, avvoca- 

to consultore delle Finanze di Parma, c so- 
cio di diverse accademie (Agronomia). 

1523. CAPEZZUOLI Serafino, di Firenze, aiutante 

alla Cattedra di Chimica Organica , e fisica 
medica nell'arcispedale di Firenze(£Ji/minn). 

1324. ALLEGRI Carlo, di Firenze, socio dell’accadc- 

miamedico chirurgico di Firenze (Medicina). 

1325. ANICJHNl Rodolfo, di Firenze, Medico Chi- 

rurgo, socio dell’accademia Medico Chirur- 
gica (Medicina). 

1326. SF.LL1TTO Vincenzo, di Napoli, architetto, so- 

cio di diverse accademie (Matematica). 

1327. PEI,LIZZARIGiorgio,di Firenze, Chirurgo del- 

l’arcispedale di F’irenze (Medicina). 

1528. GllIRELLlNIprof. Francesco di Brescia , socio 
di quell’ateneo c della società geologica di 
Francia, membro effettivo del sesto Congres- 
so ccc. (Geografia ed Archeologia). 

1329. ULLOA cav. Antonio Colà, di Napoli, Avv. G. 

socio di moltissime accademie (Tecnologiaj. 

1330. PANSINI ab. Orazio, di Molfella, Professore di 

Matematica nel Gollegio de'Tcatini (Fisica e 
Matematica). 

1331. IUD1CONI Nicola Luigi, d* Itri, socio dell’ ac- 

cademia di Roma , e Professore di Lettere 
{ Archeologia ). 


1332. GEROMIN1 Giuseppe Felice , di Cremona, mo- 

dico primario , e Membro dcU’I. R. Istituto 
Lombardo (Medicina). 

1333. COMASCHI Luigi, di Pavia, membro di altri 

Congressi, dot. di Chirurgia c Medicina 

(Medicina). 

1354. REGLI Francesco, di Milano, socio di diverse 
accademie (Agronomia). 

1335. ARPESANf Paolo, ili Milano, Medico, o Chirur- 

go assistente alla Cattedra di Chimica Teo- 
rica (Medicina). 

1336. WUNDERLICH Carlo, di Wurtemberg, diret- 

tore delli» Clinica interna nell’ università di 
Tubinga , membro della società medica di 
Bruselìos (Medicina). 

1337. MEV1SSKN Gustavo , di Prussia , Presidente 

dell’amministrazione delle strade Ferrate di 
Prussia (Archeologia e Tecnologia). 

1338. FALLATI dot. Giovanni, di Wurtemberg, Pro- 

fessore della Università di Tubingcn, mem- 
bro onorario della Società statistica di Lon- 
dra ( Agronomia e Tecnologia). 

1339. DE LALZIERES Achille , di Napoli , Socio di 

varie accademie (Geografia a Archeologia). 

1340. PANETTONE Antonio Giuseppe , di Firenze , 

Socio deH'Accadcmia Va Marnose di quella 
degli Euteleti (Agronomia e Tecnologia). 

1341. BERRÀ Francesco, di Milano , Possidente, ed 

Agronomo (Agronomia). 

1542. PICAS Wcnceslao, di Barcellona, Professore di 
Clinica, e Chirurgia, o Deputato dell’acca- 
demia di Medicina, c della facoltà medica di 
Barcellona (Medicina). 

1345. CASTELS Giuseppe , di Barcellona, Professore 
di Medicina operativa della città di Barcel- 
lona e deputato come sopra (Medicina). 
1244. SEMBEMM Gio: Battista, di Verona , rappre- 
scnlanlc dell’ accademia di Agricoltura dì 
Verona (Chimica). 

1545. BIllOLI Timoteo, di Parma, Dottore in Medi- 

cina , o socio di molle accademie^ Medicina 
e Zoologia). 

1546. MIGLIETTI Cesare, di Napoli, Professore or- 

dinario dell’ Istituto di Vaccinazione (Medi- 
cina). 

1347. AGLI ATI cav. Antonio, di Como, Chirurgo in 

capo dell' armata italiana ( Medicina , e Cht- 
rurgia). 

1348. BAJETTA Carlo, di Verona , Dottore in Medi- 

cina e Chirurgia, chirurco aggiunto all'ospe- 
dale di Verona (Medicina e Chirurgia). 

1 1349. LEIDEN Francesco , di Prussia , Membro deV 
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l’amministrazione della strada Serrala della 1 

Provincia Renana ( Agronomia e Tecnolo- 
gia). | 

1350. LORENZUTTl Antonio , di Trieste , Dottore ' 
in Filosofia , medico primario dello spedale j 
di Trieste (Medicina). 

1551. MARASCA Dottor Pietro, di Vicenza Profes- 
sore nello 1. R. l.iceo di Vicenza (Fenio/ogio). 

1352. FICHE Luigi, di Toriuo , Impiegato presso la 

casa di S. Maestà Sarda (Mineralogia). 

1353. FOCO ZZA RO Giuseppe, di Vicenza, tan. onora- 

rio della Cattedrale di Vicenza direttore de- 
gli : sili per l’infanzia (Tecnologia). 

1554. C1IIGIJ1ZZ0LA Abate l.uigi,diLucca, Maestro 
di Geogri lia c di Cosmi grafia (Geografa). 

1355. ROMEO Seligmr.n dot. Francesco, prof, straor- 

dinario di Medicina a Vienna (Medicina). 

1356. DI MONTF.BF-LLO Duca, di Parigi, Ministro di 

Francia (Archeologia). 

1357. DI RIA AS Duca, di Parigi, Ministro di Spagna 

( Archeologia e Geografa). 

1358. GRIMALDI Francesco , di IN a poli , Socio corri- 

spondente dell accademia Boibonica (Mate- 
matica. ) 

1359 BAS1LJ eav Francesco de' Marchesi Pnriolini 
Sdiuibeni di Firenze, deputato dell’ accade- 
mia Cosenlinese del Buonarolii e A ice-Prc- 
sidente dell Istituto d' Affrica (Pitica e Ma- 
tematica). 

1360. CORTI CELLI Alessandro, di Siena, Professore 

di fisiologia c Patologia generale nell’ I. R. 
Università di Siena Deputalo dell'accademia 
del Tegei (Medicina). 

1361. CRESCI Jacopo, di Montajone in Toscana,Pri- 

mo medico in condotta di quella Con. unità, 
c socio della società medica chirurgica di Li- 
vorno e di altre (Medicina). 

1562. S1S.AJONDA Eugenio, di Cornegliano assistente 
al Museo Mineralogico di Torino (Geologia ). 

1363. TANUCCl Peltri Giovanni , di Firenze , Socio 

ordinario dell’ accademia di scienze lettere, 
ed arti del Bnonarolti (Agronomia). 

1364. CUSIER1 Aldobrando, di Toscana, Membro ap- 

partenente. agli altri Congressi scientifici 
italiani (Medicina). 

1365. ALTEMPS duca Serafino, Romano, Accade- 

mico Pontaniano,c membro di altre accade- 
mie (Agronomia). 

1366. FABIM Nobile Girolamo, di Crema, assistente 

al Beai Osservatorio di Brera in Milano 
(Fisica e Matematica). 

1367. FOIIATT1 Bartolomeo, di Venezia, Professore 


di Legge in Venezia c socio corrispondente 
di varie accademie (Agronomia c Geologia'). 

1368. GIRELLI Giovnn Francesco , di Brescia, Me- 

dico primario di Brescia e socio deputato 
di quell'Atenco (Medicina). 

1369. BALA UDINI Lodovico, di Brescia, Regio me- 

dico di delegazione in Bicseia e Socio del- 
l’Ateneo di detta città e della società medi- 
co chirurgica di Torino eBrcseia (Medicina). 

1570. KAPCOINSKYdi harcoin baione Cai lo, ili Vien- 

na , 1. R. Ispctlor Generale de' Boschi nel 
regno Lombardo Veneto, e membro di varie 
accademie (Agronomia). 

1571. QUAGLIA Felice Fui lunato , di Adria, Profes- 

sore di Filosofia e Teologia, meniLro dell ac- 
< adì mia scientifica letteraria dc’Concordi di 
Bovolcnta (Moria naturale &\ Archeologia) 
1372. MONTI Maurizio, di Bruoale, Professore eme- 
rito di fisica c storia naturale nel Liceo 


diocesano di Como (Zoologia). 

’ 1373. CIUAITELLI Luigi sacerdote, di Bergamo, 
Prefissole di religione nell'!. Regio Ginna- 
sio di Bergamo, (Tecnologia). 

1374. de STERL1CI1 Cesare, di Napoli, Autore di di- 

verse opere (Archeologia). 

1375. LO. MI Petronio, di Firenze, Dottore in Medi- 

cina , c sui io della società Valuaincse del 
Poggio (Malie, '»• a). 

1376. GISLANZOM liRA.sCO Filippo, di Vicenza, 

Accademico Gl.mpico (Agronomia). 

: 1577. AA ESANI Francesco , Medito ordinario della 
Siedale civile di A erona (Medicina). 

1378. BOI TLR1 Bernardino , di Torino, Membro del 

collegio di farmacia Chimica eli Tor.no e 
membro del congresso di Firenze (elamica). 

1379. GRECO Luigi Alalia, di Cosenza , Si grclario 

perpetuo dell accademia Cosentina, deputalo 
della medesima (Archeologia). 

1580. EROWN Roberto, inglese. Membro della socie- 
tà di Londra, e socio dellTstilulo di Fran- 
cia ( Botanica). 

1381. SP0NC1A Ciov. Filippo, di Padova, direttore 

delli studi medici, residente della società di 
medicina di Padova, e socio di diverse acca- 
demie e di altri Congressi Scientifici (Medie.) 

1382. STEPIIAN1TZ Fedor di Mosca, Membro del- 

la Società denaturatigli in Mosca, e Dottor 
in Fisiologia ( Fisiologia Vegetale). 
1383TOREI.LA Caracciolo, Principe, di Napoli So- 
printendente della Nunziata, socio onorario 
deila Ponlaniana,e Gentiluomo di Camera di 
S. M. in esercizio ( Archeologia e Agron.) 
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158-1. PITLUSKLLA Camillo, di Broscia , cultore «li 
Scienze Economiche (Agronomia e Teccnolo - 

1585. CASEliI.I Cosmo, di Napoli, Medico esodo ono- 
rario dell’ Accademia Medico Chirurgica 
( Medicina ). 

1386. REITZ Costantino ,di Darmstatd in Assia, dot. 

in Filosofia, e Maestro di Matematica del- 
l' li ni versi là di Giessen in Assia ( Matema- 
tica o Filosofia j. 

t387. MVNZONK Luigi, di Milano Ragioniere aggiunto 
alla Contahdilii Municipale di Milano, e 
Quartier Mastro Iti. da Ispetlor del Corpo 
de' Pompieri ( Tecnologia ) 

1388. PREZIOSO Teodoro , di Tavernola , Medico , 

e Chirurgo ordinario dell’ Ospedale degli 
Incurabili , di S. Eligio , e del Borgo di Lo- 
reto 'Medicina Chirurgia). 

1389. SCARPA Paolo, di Padova, Consigliere di Giu- 

stizia , e membro del Collegio de’ Dottori 
nell" Università di Padova (Agronomia). 

1390. DI COLLOREDOconle Riccardo, di Udino, Inge - , 

gnere architetto ( Agronomia). 

13)1. BRO WV F.luar lo. Inglese , Letterato, del Rcal 
collegio di Londra (Zvdogia). 

1592. LOMPiAROI Francesco, di Vercelli , Socio del- 
l’accademia Agraria (Agronomia). 

1393. MANCINI Lorenzo, di Ftrenzo , Accademico 
residente della Crusca di Firenze , mem- 
bro affittivo di altri Congressi (Archeologia) 

1391. STRANGE Roberto, Inglese, Medico primario 

dell’Università di Edimburgo (Medicina). 

1595. BAGE Roberto, Inglese, Medico primario (Me- 

dicina a Chinirgia). 

1596. ERIZZO Nob. Nicola, di Venezia, doli, laurea- , 

to nelle leggi ci vili e canoniche, Licenzialo 
in Archeologia, Numismatica ed Agronomia 
(Archeologia). 

1397. A LANI P. Simpliciano , di Genova , Professore 

di Fisica c Matematica ( Chimica e Fisica). 

1398. MENDI.NI Luigi di Trevenzuolo, di Verona , 

Membro circuivo di altri Congressi 'Medici- 
na e Chirurgia). 

1399. FONTAN A Nicolò, di Arezzo , Membro c de- 

putato della Reai Accademia del Petrarca 

(Tecnologia). 

1400 DE RIBAS cav. Michele, di Odessa, membro del- 
la Società Agraria della nuova Russia (Grog.) 

1401. NASI Enrico, di Torino, Membro della R. So- 

cietà Agraria di Torino ( Agronomia ). 

1402. RICCARDI Paolo, membro della K. Società agra- 

ria (Agronomia j. 


1405. I’LANTAMOUR Emilio, di Genova , Direttore 
dell’ Osservatorio di Genova (Finca e Mate- 
matica). 

1404. PLANTAMOUR Filippo , di Genova , Profes- 

sore di Chimica. (Chimica). 

1405. BEATRICE Angelo , di Napoli, Professore di 

Medicina 'Medicina). 

1406. LINK Dottore, di Prussia, Professore di Bota- 

nica ( Botanica). 

1407. DE BEIIER, di Negerdauk, Professore di Storia 

naturale (Botanica). 

. 1408. CAIRO Giuseppe, di Milano, Professore nel col- 
legio Roselli di Milnno(FVsic<i e Matematica). 
,1409. DELLA RIVE, di Ginevra, Professore di Fi- 
sica (F : sica e Matematica). 

1410. VIGENAUD Giovanni Rallista Norherlo, di So- 

lignano, Professore al Collegio di Errico IV 
(Geologia ). 

1411. DI GIRONIMO Carlo , di Catania, Autore di 

vario invenzioni meccaniche (Matematica). 

1412. MANHES conte , Luogotenente generalo, di 

Francia, Socio di molle accademie ( Tecno- 

log a). 

1413. PICTET F. D.. di Ginevra, Prof, di Zoologia a 

Anatomia comparata (Zoologia). 

1414. SAVIO Giuseppe Luigi , di Torino , aggregato 

all'associazione Agraria di Torino , appar- 
tenente al Comizio d'Asti (Agronoma). 

1415. TEMPLI! S. E. Guglielmo, d'Inghilterra , Mi- 

nistro ( Archeologia }. 

1416. DE GOZZI! conte, d’ Austria , Socio della So- 

cietà Archeologica Storica di Westfalia , e 
di Assia ( Archeologia e Storia). 

1417. DOMINE Michelangelo, diSalorno, Direttore 

dello Spedale do’ Cavalieri di Malta ( Medi- 
cina Chirurgia). 

1418. POZZOLI Giuseppe, di Milano, Medico Chi- 

rurgo dello Spelale Maggiore di Milano 
(Me Udita Chinirgia). 

1419. TROUSSEL HEBERT DE MIREBEAU Car. 

Avv. della G. C. Reale di Parigi. (Agronomia 
e Tecnologia). 

1420. BEIlNATl, Antonio, di Passano, Professore di 

Matematica e socio dell'accademia di belle 
arti di Venezia (Matematica). 

1421. TR1SS1NO Alessandro cav., di Vicenza, Ciam - 

beri ino di S. M. I. R., e Socio dell'Acca- 
demia Olimpica di Vicenza (Agronomia). 

1422. CAVATTONE Cesare, Bibliotecario, di Verona, 

Memb;oc(r:UivodolCougrcssodiMHano(Ar- 

cheologia). 

[1423. DE GIAN FILIPPI Filippo Alessandro , di Vo- 
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lanli di Acircali e dell’I. R. accademia Are- 
tina e di diverse altre. (Agronomia.) 

1443. PERICO’ Francesco, Inglese, Socio del reai col- 
1424. DI A VIGLIANO P. Luigi, di Avigliano, Pro- legio di Londra. (Medicina.) 

fossore di Fisica e matematica (Fisica c Sfa- 1444. ROSSI Agostino Giuseppe, di Torino, Direttore 
tematica). dello stabilimento chimico di Torino. (Chi- 

1426. CASTIGLIONE Camillo , di Alitano , Dottore i mica.) 

in Legge , Ispettore e Direttore della Reale 1445. KROYVN, di Augsbery, professore di anatomia 
Stamperia in Milano. (Agronomia e Terno- j comparata (Chirurgia e Zoologia), 

logia). 1446. LA LUMIA cav. Gioachino , presidente della 

1426. BEGGIÓ Francesco, di Padova, Presidente del- gran Corte civile di Catania, gran cancelliere 

la società d'incoraggiamento agricola c Mcm- di quella R. Università, e membro di vario 

bro di altri Congressi ( Agronomia ). accademie (Agronomia). 

1427. MARITANO SARTORI Domenico, di Padova, 1447. PRICKItl conte Niccolò (Agronomia o Tecnolo- 

Memliro della Società d' incoraggiamento già). 

rii Padova (Agronomia). 1448. SKILLIN Samuele , Inglese, Membro della 

1428. DE VISI ANI Roberto , di Sebenico, Direttore Società Rrittanica ( Geologia e Anotomia ) 

dell'Orto Botanico di Padova (Botanica). 1449. ROCCO Nicola, di Palermo , Membro dell’ Ac- 

1429. MICHEL Emmanucle,di Milano, Deputato della cademia delle Scienze morali e politiche di 

Società d’ incoraggiamento di Milano (Agro- Napoli ( Tecnologia). 

mania e Tecnologia). 1450. CERR1NO Dottor Francesco, di Milano, Ripe- 

1430. MACCHI Carlo , Milano , Professore di Geo- tilore di Nosologia pratica nellTstitutoVclo- 

grafia nello pubbliche Scuole di Milano (dr- 1 rinario di Milano (Sledicinn e Chirurgia), 

elieologia e Geografia). 1 451. CARACCIOLO Beniamino, di Napoli , Accade- 

1431. GABBA Alberto, di Pavia, Membro di diverse I lirico Onorario della PontanianafFccnoiog/a). 

Accademie, Professore dell’università di 1452. PRISCO cav. Raimondo, di Napoli, Segretario 
Pavia. (Fisica Matematica). generalo della Consulta del Regno (An-heo- 

1452. FREDIAN! cav.Gaetano, oriundo di Pisa, Mcm- logia). 

bro dell'Istituto di Bologna (Zoologia). 1453. MARCUCCI Giuseppe, di Bergamo, Farmacista 

1433. BRANCACCIO Gerardo, di Pisa, Accademico addetto alla visita delle Farmacie delle Pro- 

Ercolanesc (Archeologia). vincio (Chimica) 

1434. TORLOMA Marino, Duca di Bracciano, Roma 1454. SACCHERÒ Giacinto, di Torino, Professore di 


rona , Membro di tutti gli antecedenti Con- 
gressi , e socio di diverse Accademie e del- 
rimp. Istituto Agrario Tirnlese(ytgroiio»nia). 


(Zoologia). 

1435. WINSPEARE Gio : Rallista, di Napoli , socio I 
onorario dell’ Istituto d'incoraggiamento di 
di Napoli e di altre accademie. (Agronomia e 
Tecnologia). 

14oG. TORNIELLI BELLINI cav. Giuseppe , di Ver- 
gano, Membro della società Agraria di Tori- 
no. (Agronomia). 

1437. BIAN CULLI Giuseppe , di Napoli, Consigliere j 

della G. C. Civile di Napoli. (Tecnologia.) \ 

1438. GALLO Gaetano, di Napoli, Giudice del Tribu- 

nale Civile. (Archeologia). 

1459. GAZZOLATO Bartolomeo, di Verona, Prof, di j 
Teologia. ( Geografia e Agronomia). 

1440. DE CAMPOSTRINI Gio: Antonio , di Verona, j 
Deputato dell'accademia di Verona. (Agro- J 
nomia). 

1 441, MORI Cesare , di Napoli , Tenente colonnello j 
del Genio. (Fisica). 

1442. TANCREDI Mariano, di Fontana, Socio de’ze- 1 


Medicina (Medicina). 

1455. PARENTE Giovanni. 

Sarà continualo. 


ERRATA 

Al num. 792 leggi Salvatori Vincenzo de* fìaroni, di Napoli, segretario 
delia Direzione della Remili strada ferrata ( Ter noi ogi a 

Al num. 5>98. leggi Dot. Picardi Gaetano già medico assistente alla Casa 
di Salute oc. 

Al mini. 606 .ìeggi Spiriti ioni» Lrrazzà greco ditata nelle isole Jonie prof, 
di l.ingua greca .irr Apologià'. 

A pog. 3. n. 71B. Uggì Itene» entri Tommaso, Architetto. sodo corrispon- 
dente nazionale della R. Accademia Rorbonira, e prof, onorario dei R. Isti- 
tuto di Belle Arti Fiiirn e Matematica). 

Al num. 93A INm Iì dot. Maurizio, di Torino, socio corrispondente della 
R. Aecodemia di Agricoltura. 

Al num. 993 leggi Rielin»ki conte l.adislao . già senatore del Regno di 
Polonia, membro gof f i». de llacrademia d'Agricottura di Torino Archetti.) 

Al unir». liti leggi Rrllnrdi di Granello Giulio, di Favia professore alla 
l'niverbità, consigliere I R. lapcttor provinciale, membro del VI congresso 
; ,-lrrheologìa'. 

Al nnm. M3R leggi CygnaenS Federico, dTrlanda 'ASeiensr naturali . 

AJ num. 1143 Martella Giuseppe di Firenze, Ingegnere del governo To- 
scano ( Fisica e Matematica'.- 

Al uum. 1 149 Rajbcrti dot. Gaetano direttore dello Spedale di Cuggiooo. 
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1456. D’AUBENY Carlo , Inglese , Professore di eco- 

nomia nuralc (Geologia). 

1457. PROP1LI.A Bonaventura (Agronomia). 

1458. JACOBELLI Bonavenlura , di Napoli, avvocato 

lettore di scuola primaria (Archeologia). 

1459. MARZIALE Ciro, di Troia , medico c chirurgo | 

professore sanitario del Consiglio di Leva , j 
medico di s. Gennaro, degli Asili Infantili, 
chirurgo Vaccinatore del 11. Istituto centra- 
le del Regno , socio di molte accademie na- 
zionali o straniere (Medicina e Chirurgia). 

1460. TRAVAGLIMI Federico, (Agronomia e Tecno- 

logia). 

1461. AVENA Carlo, (Archeologia). 

1462. TRANZO Cav. Francesco , di Napoli (Tecnolo- 

gia ). 

1463. VIGNOLI Luigi , di Napoli, Professore di Me- 

dicina (Medicina). 

1464. SACCIII Serapionc , di Napoli, Medico Chi- 

rurgo dello Spedale di S. Francesco (Me- 
dicina e Chirurgia ). 

1465. GIORDANO Bartolomeo , di Napoli , Ingegne- 

re di Ponti e Strade (Fisica e matematica). 

1466. BliONCOMPAGNO Princ. Baldassarre , di Ro- 

ma , Membro del Congresso di Milano (Ma- 
tematica). 

1467. MATTEUCCI Carlo , di Forti, Professore al- 

T Università di Pisa (Fisica e Matematica). 

1468. CHERULLEY cav. Stefano de llivas, di Svizze- 

ra, medico dell'ambasciatore di Francia (Afe- 
dicina). 

1469 DE SANCT1S Diodato , di Teramo professore 

interino di Matematica nel Reai Collegio di 
Teramo (Matematica) 

1470 MORELLI Carlo, di Roma , Professore dell’Ac- 

cademia di Firenzo (Archeologia) 

1471. DE POMPE1S Giustino, di Chieti, Chirurgo pra- 

tico (Chirurgia) 

1472. ROSKILLY Giovanni , di Londra, già Chirur- 

go militare nell' armata di Terra di S. M. 
lirittanica ( Chirurgia ) 

1473. NEGRO Gio. Battista , di Piemonte . Membro 

dell'associazione Agraria del Piemonte (A- 
grmtrmia) 

1474. SM1TT Sir John , Inglese , Costruttore della 

Regia Strada Ferrata (Matematica). 

1475 DE WATTEV1LLE Federico , di Roma , Pro- 
fessore di Botanica e Geologia ( Botanica e 
Geologi» ) 

1476. GIANSALE Rosario , di Palermo, Chirurgo 
dell' Ospedale degli Incurabili (Medicina e 
Chirurgia) 


1477. CASS1TTO Dionisio, di Bonito, Presidente 

del Consiglio Provinciale , socio dell’ Ac- 
cademia di Roma (Agronomia e Tecnologia) 

1478. PEDAGGI Gregorio , di Monlcpaono , Primo 

Chirurgo dello Spedale Militare del Sacra- 
mento (Chirurgia) 

1479. FER1LLI Salvatore , di Lecco , Chirurgo mag- 

giore del legno particolare di S. M. (Chi- 
rurgia). 

1480. OTTAVIANO Antonio, di Napoli, Socio ordi- 

nario dell’ Accademia Ercolancsc (Arci i.) 
1481 VITELLINI Michele, di Lucca, Delegato Vac- 
cinatore medico di quella Città ( Medicina ) 

1482. FABBRINI Angelo di Firenze, accademico Te- 

goo di Siena (Agronomia). 

1483. USSING Gio. Luigi , di Copenaghen , Dottor 

di Belle Arti (Archeologia). 

1484. MEINFREDY Ermetario , di Varo , Membro 

dell' Accademia di Agricoltura di Torino 
( Agronomia ) 

1485. SAMRALINO Enrico , di Firenze, Medico Chi- 

rurgo (Medicina) 

1486. BALL John, di Irlanda, Membro dell’Acca- 

demia Reale d’ Irlanda (Botanica e Geo/ogia). 

1487. RF.IPPERGContcGustavo.di Stoccarda Capita- 

no del Gènio al Servizio di S. M. F Impe- 
ratore d' Austria (Matematica). 

1488. COCCHI llrizio, di Brescia, Chirurgo primario 

nell'Ospedale di Treviglio, e prefetto della 
società Ippocratica di Pisa (.Medicina). 

1489. DE GREGORIO Giuseppe, di Treviglio, Ammi- 

nistratore dell'ospedale di Treviglio in Lom- 
bardia (Agronomia e Tecnologia). 

1490. LOSANO Giorgio, di Torino, Membro della so- 

cietà di Agricoltura, e d’incoraggiamento 
(Agronomia e Tecnologia). 

1491. TOGNOLA Paolo, di Pavia, Professore di Ma- 

tematica nella Regia Università di Mantova 
(Matematica). 

1 402. SARTORI Francesco, di Padova, Professore di 
storia naturale (Matematica). 

1493. PALLAVICINO march. Francesco, «li Genova, 

Gentiluomo di S. M. Sarda, membro di va- 
rio accademie, deputato della società d' in- 
coraggiamento all’ industria della Città di 
Savona (Agronomia » Tecnologia). 

1494. WANBERG1ÌER Giulio, di Livorno , Socio di 

vario Accademie |(A>'c/jeoIogia). 

1495. SCORAZZO Gaetano, consultore, membro di va- 

( rie accademie (Agronomia Tecnologia). 

1496. DI GOETHE Voiiango Massimiliano, dottore in 
Legge (Archeologia). 

18 
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1497. RONCHI Maurizio, di Boemo, Ingegnere distret- 
tuale dottore in matematica ( Matematica ). 

1 498. CENEDELLA dott. Attilio Giacomo, di Lunato, 
Membro corrispondente dell’ L R. Istituto 
Lombardo (Chimica). 

1499. DE DIEST Othon , de Berlino , Referendario 

della Camera di giustizia, membro della 
società geologica ( Archiologia ) 

1500. MANFREDONIA Giuseppe, di Napoli, Me- 

dico primario degli Incurabili ( Medicina ) 

1501. PORTA Giulio, di Taicchio, Socio onorario 

dell'Agraria di Lanoro (Geografia e Archeo- 
logia ) 

1502. EWALD Giulio, di Berlino , Membro di varie 

società scientifiche (Zoologia). 

1503. SE1TERS Antonio , di Annovcr , Parroco di 

Gottinger (Archeologia). 

1504. RICCARDI Giuseppe, di Rufo , Chirurgo e socio 

corrispondente della Gioenia (Chirurgia). 

1505. RAGOZZIM Ercole, di Aquila, professore di fi- 

losofìa Socio dell’accademia Pcloritana. ( i- 
gronomia e Tecnologia.) 

1506 MOSCA Luigi di Torino Medico Ordinario 

dello Sped. Maggiore di S. Giovanni ( Me- 
dicina). 

1507 ORLANDOVI Giacomo, di Brescia, Socio di 

varie accademie (Agronomia). 

1508 BORDA Alessandro, di Saluzzo , Vice Conso- 

le di S. M. Sarda, membro della società agra- 
ria di Torino (Tecnologia). 

1509- MERZ Ludovico, di Ravicra, Docente nell’tini- 
sita di Monaco (Fisica). 

1510. SEPP Ncpomuccno Giovanni, di Baviera, Ret- 

tore nella pubblicauniversità di Monaco (Ar- 
cheologia). 

1511. MONZINÌ dott. Felice, di Milano, architetto In- 

gegnere (Pitica e Matematica). 

1512. DAL LAGO Girolamo, di Trento, Dottore in 

Legge (Chimica). 

1513. LAINATE Antonio, di Milano, Medico Chirur- 

go (Zoologia). 

1514. LAINATE Saverio, Ingegnere Architetto (Agro- 

nomia). 

1515. LOI Niccolò, di Trieste , pubblico istruttore 

catechista alla I. R. capo Scuola dei fan- 
ciulli in Trieste ( Agronomia ). 

1516. VITALE Antonio, di Milano, Medico Chirurgo, 

Socio corrispondente nella società Medica di 
Livorno (Medicina). 

1517. .FORMOSI Giuseppe, di Francavilla, Professo- 
re in medicina (Medicina). 

1518. BIANCHI Giuseppe, di Pavia, Medico assistente 


alla Cattedra di medicina all’ Università di 
Pavia (Medicina). 

1519. PANUCCI Paolo, diReggio, maestro di Geogra- 

fia e varie lingue (Archeològia). 

1520. CATALANO Achille, di Napoli, Architetto, pro- 

fessore onorario del Reai istituto di belle 
arti (Archeologia o Geografia) 

1521 . MARTIN Giuseppe,di Parigi, Professore di Geo- 

grafia e Agronomia (Agronomia e Tecnologia). 

1522. BERINZAGlit Pietro, di Lodi, Ingegnere e so- 

cio di varie accademie (Botanica). 

1523. GIOVINE Angelo, di Ostuni , Professore di Fi- 

sica e matematica Elementare in Teramo 
(Archeologia). 

1524. RE1LL Carlo, Inglese, Chirurgo del Reale Col- 

legio (Chirurgia). 

1525. DE VIVO cav. Tommaso, di Napoli, della socie- 

tà Borbonica e Tiheriana (Tecnologia). 

1526. DEL BRACCIO cav. Giuseppe, di Genova (Tec- 

nologia). 

1527. BANDIERA Bonaventura, di Parma, Machini- 

sta regio di questa università e della regia 
Zecca (Pitica e Matematica). 

1528. RAGAZZONI Luigi, di Novara, Membro della 

società agraria del Piemonte (Agronomia). 

1529. FOSCARIM Giacomo, di Padova, Socio corri- 

spondente dell’I. R. accademia di scienze, 
lettere ed arti (Medicina). 

1530. P1COZZI Francesco , di Rologna , avvocato e 

membro deU'istitulodiBologna(.4rrAeoiogia). 

1531. VILATTA Carlo Giovanni, di Austria, tenente 

del Genio al servizio di S.M. 1. R. Austriaca 
(Fitica e Matematica). 

1532. SILVESTRI Francesco, di Napoli, sociodi varie 

Accademie (Tecnologia). 

1533. TENCA Pietro, di Milano , socio delle Società 

d’ incoraggiamento di Milano (Matematica). 

1534. COZZI Andrea, di Lombardia, direttore del la- 

boratorio chimico farmaceutico (Chimica). 

1535. BOZZI Felice, di Pistoja, accademico degli Eu- 

teleti di S. Miniato (Agronomia e Tecnolo- 
gia). 

1536- SELETTIGiuscppe, di Busseto, professore Gin- 
nasiale a Milano membro della Società eco- 
nomica di Busseto (Agronomia e Tecnologia). 

1537. BES10 Giuseppe, di Genova, prof, di fisica in To- 

rino, dottore della R. Università di Genova 
(Matematica). 

1538. GUIGONI Maurizio, di Nizza, membro di varie 

accademia (Agronomia e Tecnologia). 

1539. MATERA P. di Napoli, Cassinese,dot. in fisica , 

e matematica ( Fitica , e Matematica. 
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1540. PAGNONCELLI Pier Antonio, di Bergamo, in- 

gegnere , membro dell’ ateneo di Brescia, è 
del 6.* Congresso. (Tecnologia'). 

1541. BIANCHI Giuseppe, di Napoli, prof, di medicina 

(Medicina'. 

1542. BARBARO Sirnono, di Napoli, medico della de- 

putazione di salute (Medicina). 

1545. ZAMBELLI Andrea, di Pavia, vice Presidente 
dell'I. c R. Istituto di scienze, lettere ed arte 
di Lombardia (Geologia ed Archeologia). 

1544. DE’ PAMPIULIS Giacinto , di Palma, prof, di 

Medicina (Agronomia e Tecnologia) 

1545. BUFALINI cav. Maurizio, di Toscana, medico 

di S. A. I. R. il gran Duca di Toscana (Medi- 
cina). 

1548. BEYRES D’ARGENCE Carlo, di Chicli, uffiziale 
della Direz. Gen. de D. I. (Tecnologia). 

1547. PAN IZZA cav. Bartolomeo, di Vicenza, prof, di 

anotomia umana nell’ università di Pavia 
(Zoologia). 

1548. BATTI Raffaele, di Napoli, medico dell’ospeda- j 

le delle prigioni (Medicina). 

1549. AGRESTI Michele , di Napoli, Procuratore ge- 

nerale alla G. C. di cassazione del regno. 
(Archeologia). 

1550. FOUCHER cav. Angelo, di Vienna, dot. in ma- 

tematica (Matematica). 

1551. MACEDONIO cav. Giuseppe, di Napoli , archi- 

tetto , e guardia generale forestale ( Fisica 
Matematica e Agronomia). 

1552. CAJAZZA Giuseppe, di Napoli, membro del 

collegio di teologia nella regia Università de- 
gli Studj (Archeologia). 

1555. TAFURI Marciano , di Napoli , capo di uffizio 

nel grande Archivio del regno (Tecnologia). 
1554. RIVELL1 Raffaele, di Napoli , impiegato corno 
sopra (Fisica e Matematica). 

1565. VANTAGGI Gaetano, di Napoli, socio onora- 
rio della R. Accademia borbonica ( Tecnoio- 
già). 

1556. NALDI Michelangelo, di Napoli, autore di varie 

opere (Archeologia). 

1557. ALFONSO Stefano, di Torino, membro della So- 

cietà agraria di Torino (Agronomia). 

1558. ANDREIS Alessandro, di Lodi, prof, di zooatria e 

chimica (Zoologia e Medicina). 

1559. NEGRI Edoardo, di Sardegna, uffiziale sardo, e 

membro dell'associazioQe agraria di Torino 
(Agronomia). 

1560. BROFFERIO Angelo, di Torino, membro del 

Congresso di Milano, e Socio dell’Accademia 
Fonlaniana (Archeologia e Tecnologia). 


1561 CAPEI Francesco, di Arezzo, deputato al Con- 
gresso da quella Società per le scuole tecni- 
che, Socio ordinario dell’ I R. Accademia di 
lettere, ed arti (Fisica). 

1562. BRUNI Achille, di Barletta, Autore di varie opere 
in agricoltura, cd uno de' compilatori del li- 
bro sull’agricoltura (Agronomia). 

1565. TORRE Raffaele, di Napoli, Segretario o mem- 
bro della commissione Sanitaria nella Inten- 
denza di Napoli (Medicina e Chirurgia). 

1564. BELLELLI Michelangelo, di Napoli, Socio del- 

l'antica accademia Sebczia Italiana diretto- 
re degli Scavi di Pesto (Tecnologia). 

1565. WALL1CELLI Antonio, di Lombardia, Diretto- 

re distrettuale della Vaccinazione (.Medicina). 

1566. AMARI Emerico, di Palermo, Professore in 

queU’Unìversilà, e socio ordinario dell' Isti- 
tuto d’ Incoraggiamento di Sicilia (Agrono- 
mia e Mineralogia). 

1567. SALA Luigi, di Milano, Segretario dcll'I.R. De- 

legazione Provinciale di Bergamo (Fisica). 

1568. PISANO Sac. Silvestro, di Amalfi, Professore di 

Matematica nel Liceo di Napoli (Fisica e Jfa- 
tcmatica) 

1569. DE SANT1S Francesco, di Napoli, prof, di lette- 

ratura nel R. collegio militare (Arheologia). 

1570. WLNDSCHEID Bernardo , di Prussia , dot. in 

dritto aggregato all'Università di Bona (Ar- 
cheologia). 

1571. RAS1NI di Mortigliengo conte Carlo, di Pincrolo, 

direttore del Comizio agrario di Pincrolo , 
Maggiore generale (Agronomia). 

1572. SCOTTI Bernardo, di Procida, ingegnere dei 

Ponti e Strade (Matematica). 

1575. CUTOLO Pasquale , di Napoli , prof, sanitario 
dell’ Intendenza di Napoli (Medicina). 

1574. NOCELLA Monsignor di Lucerà, prelato dome- 

stico di Sua Santità (Tecnologia). 

1575. NINFO Pasquale, di Catania, consigliere della 

suprema Corte di Giustizia, membro dell’Ac- 
cademia Gioenia (Tecnologia). 

1576. BONAFOUS Alfonso , di Lione , dot. in filosofia 

(Fisica , e Matematica). 

.1577. LUCARELLI Filippo, di Napoli, architetto, e 
Socio di varie accademie (Matematica). 

1578. PALMA Filippo, di Napoli, direttore machinistt 

di S. M. ( Tecnologia , e Fisica). 

1579. SONNA Giovanni, di Torino, avvocato, e mem- 

bro della Società agraria (Agronomia). 

1580. GARAV1NI Carlo , di Modena , Console Gene- 

I rale degli Stati Uniti, membro della società 
d’incoraggiamento di Parigi (Geografia). 


jOOQ 
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1581. MASTROPAOLO Salvatore, di Napoli, prati- 

cante ordinario della Clinica Oslrelica nella 
R. Università (Chirurgia'). 

1582. UÈ SANCTIS FrancescoSaverio,diCosenza, me- 

dico , socio corrispondente de.ll' accademia 
medico Chirurgica Cosentina (Medicina). 

1585. G1ACOMETTI Vinccnio , di Mantova , Medico 
Chirurgo (Medicina). 

1584. SMITH Roberto , Inglese , Colonnello ed inge- 

gnere degli stabilimenti Inglesi nelle Indio 
(Matematica). 

1585. FONTANA Stefano, di Piemonte, membro del- 

la Giunta di Statistica (Tecnologia). 

1586. UE ÌUSEIL bar. Panfilo, di Chicli , Socio della 

Società di Agricoltura, e dcll’accadcmic di 
Chieti, ed Aquila (Agronomia). 

1587. MARTLSCELLI cav. Rocco, di Napoli, Socio 

dell'Accademia delle Bello Arti della Nuo- 
va Jork (Tecnologia). 

1588. MAZZIOTTI bar. Antonio Francesco, di Napoli 

socio di diverse accademie ( Archeologia e 
Geografia). 

1589. LUSI eav.Francesco,di Capistrella, membro ef- 

fettivo di molte accademie scientifiche (Agro- 
nomia). 

1590. BARBORA cav. di Napoli, Segretario della Le- 

gazione Imperiale del Brasile (Matematica). 

1591. BALBINO Antonio, di Torino , Socio a vita del- 

la Società di arti e Mestieri di Biella (Agrono- 
mia). 

1592. NACCIARONE Ippolito, di Napoli, Avvocato, so- 

cio di diverse accademie ( Fisica e Tecno- 
logia. 

1595. AURENGHI Francesco, di Monza, McdicoChi- 
rurgo e membro effettivo di altri Congressi 

(Medicina). 

1594. STRAGAZZ1 Benedetto, di Benevento , Giudi- 

ce, e Socio corrispondente della Società agra- 
ria (Agronomia). 

1595. DE BERARDIS Giuseppe, di Casacalendi , Prof. 

di Belle Lettore nel Seminario di Termoli 
(Fisica e Matematica). 

CALDANOFrancesco, di Palermo, modico mili- 
tare, o del R. albergo dc’povcri (Chirurgia). 
1597 . FAGG1UOLI dot. Francesco, di Verona , Socio 
corrispondente dell' Accademia Agraria di 
Verona (Agronomia). 

2598. FRACCAROLI Innoconzio , di Firenze , Socio 
dell’ Accademia di belle arti di Firenze (Ar- 
cheologia). 

1599. GERMANI Luigi, di Arce, Professore, in Medi- 
cina, addetto al Consiglio di Leva(ifedicina). 


1600. VISCONTI Pietro, di Milano, membro della So- 

cietà d’incoraggiamento di Milano (Agrono- 
mia o Tecnologia). 

1601. MUI.LER Mevnard, di Maeskirch,dottor in Me- 

dicina (Medicina). 

1602. ADAMO Nioola, di Bitonto, Medico Cbiiwgo 

dell'Ospedale di Loreto, Socio di diverse Ac- 
cademie (Medicina e Chirurgia). 

1603. ALA PONZONI march. Filippo , Ciamberla- 

no di S. M. I. e R. d'Austria, Socio dell'Ac- 
cademia Borbonica di Napoli (Geografia). 
160-1. NANI Pietro, di Torino, Sacerdote, Professore 
di belle lettere (Fisica). 

1605. LESBROUSSART Filippo professore di Lette- 

ratura all’Università di Liegi, membro del- 
l'Accademia Reale di Bruxelles (Archeo- 
logia). 

1606. BERSANI Pietro, di Perugia , ingegnere civile, 

matematico ed agronomico (Agronomia e 
Molemalica). 

1607. NATALE Giuseppe, di Napoli, Socio di vsrie 

accademie di Scienze lettere cd arti (Archeo- 
logia). 

1608. VITO Federico , di Montoro , decorato della 

gran medaglia d' oro del merito civile qual 
primo italiano grosconomist» ( Medicina e 

Chirurgia). 

1609. NARDUCCI dott. Luigi di Milano, chirurgo pri- 

mario delle carceri criminali, membro della 
facoltà medica in Pavia ( Medicina c chi- 
rurgia ). 

1610. FORNO' Gaetano, chirurgo della R. Marina mem- 

bro di varie accademie (Medicina e Chtr- ) 

1 01 1 . MARENESI Giuseppe, di Bergamo, Membro del 
VI. Congresso (Chimica). 

AVVISO. 

Essendo l’elenco del Diario il solo elenco officiale 
del VII congresso, que’pochi signori membri che ritro- 
vassero i loro nomi sotto numeri differenti da quelli 
scritti sui loro biglietti di ammissione , sono invitati ad 
uniformarli a quelli ivi pubblicati. 

ERBATA 

795. Isggi CORVI doti- Fisico Pietro , di Milano , medico assistente al 
luogo Pio degli rsposti in delta CitlA , membro del VI Congresso (jtfrdv'cino . 

Pag. 113 num. 939 Hriowbi Giovanni Saroja , iagegaert architetto ir. 
liiare leggi Hriosehi Giovanni di Milano , ingegnere architetto ; Agronomia 
e 7eenofc)C»a]. 

Pag. <22 prima colonna pr«f. Laiuccia Uggì Larocei* — Dotte 1 rifa lay- 
oì Haielhofer. 

Num. 857. Garibaldi Antonio M. di Chiari leggi di Chiavari. 

Nnm. 1056 T ri j»i Riaggio, di Frosainooe. leggi di Palermo. 

Pag. 41 colonna prima Giovon de Filippi, Uggì De GUnfilippi. 

Pag. 118 seconda colonna dm. Bar Udini, trgyi fWtoliol.— Corta TU leggi 
Cappello come pure leggi Cappello al nnm. 689. 

Num. 1001. Proto Pallavicino dora Francesco Romano leggi Napoletano. 
Nubi. 401. Cav. Francete» Paolo Morlillaro da Palata leggi da Palermo* 
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SEZIONE DI ZOOLOGIA 
Adunanza del 3 ottobre 

li doli. Cappelli a nome dalla commissione incaricala al- 
l'esame della memoria del prof. De Nanzio sopra il conce- 
pimento e figliatura di una mula presenta le sue conclusio- 
ni, cioè che quel fallo debba essere consegnato nel numero 
di quei pochi che la vera storiadelle scienze ha già registra- 
ti. In quanto alle osservazioni anatomico-fisiologiche fatte 
dal De Nunzio, le riconosce diligentissime, e grandemente | 
vantaggiose alla scienza in questo punto quanto mai oscu- 
ro, c trova del tutto nuova l'osservazione di corpi orali nei 
ligamenli, il elio importa di confermare con ulteriori stu- 
dii, il che spera grandemente la commissione dall* alacrità 
del sig. De Nanzio. 

In questa occasione ci piace di rettificare un’espressione 
inesatta occorsa in questi Diarii, in cui fu detto che analo- 
ghi casi di concepimento e figliatura di mula erano avvenu- 
ti in Sicilia , mentre si voleva dire che soli casi di accop- 
piamento di tali ibridi accadevano non di rado in quell’ iso- 
la , senza che ne seguisse la gravidanza. 

Il prof. Gene venne incaricato nella seduta del 23 settem- 
bre dell'esame di due memorie : Tona del cav. prof. Agati- 
no Lungo di Catania sulla Scolopendra momlant Linn. ; la ; 
seconda del prof. Mariano Znccarello Patti pure di Catania j 
sulle scoperte entomologiche in Sicilia, in cui si descrivono ' 
cinque lepidotteri creduti nuovi cd importanti per la fau- ; 
na di quell* isola. Il relatore non riconosce per esotica alla 
Sicilia ed a Catania la Scolopendra suddetta, giacché questo 
chilopodo è comunissimo nei sili oscuri c soffocali lungo 
lutto il bacino del Mediterraneo. In quanto alle nuore spe-j 
eie di Lepidotteri del Patti, pare che costituiscano una va- 
rietà degl'individui deH’Auslria, della Francia, c della peni- 
sola italiana , ma come novità di specie debbascnc lasciare 
tuttala responsabilità aU’aulore, mancandone gli esemplari 
tipici, c i disegni clic vi suppliscano. 

Il Presidente fa leggere una lettera del march. d’Aodrca, 
il quale, a nome del cav. Taranto Bosso di Caltagirone, pre- 
senta alla Sezione un bell’ esemplare del Gabinetto di Storia 
Naturale e di Archeologia in Caltagirone 11 Presidente, ren- 
dendo grazie alle gentili espressioni della lettera, cd al do- 
no del cav. Taranto Bosso , fa rimarcare con quanto im- 
pegno si coltivino nella Sicilia le naturali discipline; ed a 
mostrare in qual conio tenga tal dono, propone alla Sezione 
di presentare l’esemplare al prof. Godè in benemerenza 
dei suoi utili studii, cd affinchè al Congresso genovese dia; 
illustrazione di quel lavoro. 

Il Presidente dà lettura di alcune lettere scientifiche dei 
sigg. Striditami, Heckel, principe de Wied, Miillcr , e di 
un Catalogo degli anfibi i del sig. Purrevs. 

Lab. Pesce illustra l'opera del sig. Omallius d'Alloy sul- 
le razze Americane. 

Il sig. A. Costa dà relazione di nn viaggio da esso fatto nei 
monti e lago Malese. Parla di nuova specie di rana, ebe l'il- 
lustra con analoga figura, c di altre osservazioni zoologiche. 

La commissione proposta all' esame del lavoro del prof. 
Frediani non essendoti potuta adunare, la Sezione fa voto 
perchè Tenga ciò operalo in Genova. 


I 11 sig. Vcrany dà conto di alcuni polipi, c permette di 
| darne un catalogo nel Congresso di Genova, e mostra la fi- 
t gara d'un Octopue Cocco dedicato all'ittiologo siciliano, 
j II doti. De Martino disimpegna l’onorevole incarico affida - 
| togli dal prof. cav. Pan izza col comunicare verbalmente alla 
| Sezione le recentissime ricerctfe anatomiche comparative 
dell’ illustre notomista d' Italia sni vasi linfatici dell' utero 
de’ ruminanti , de rosicatori , e de' carnivori , e sui rap- 
porti della circolazione de* cotiledoni uterini de ruminanti 
con quella de’ penicicilli della placenta fetale. Queste ricer- 
che illustrate di magnifiche tavole risolvono due importan- 
tissime e tuttora discusse quistioni di fisiologia: esse dimo- 
strano fino all'evidenza l.° che una dirotta comunicazione 
esiste tra* vasi sanguigni de’ cotiledoni cd i vnsellini de* pe- 
nicicilli fetali; 2.° che questa comunicazione non si fa nep- 
pure per mezzo de’ vasi linfatici deH’ulero , i quali termi- 
nano ovunque con reti continue e comunicanti. 

In secondo luogo lo stesso De Martino annuncia che il 

I trof. cav. Panizza tra le due lamine scirose del legamento 
argo dell’ utero de’ ruminanti ha scoperto e descritto un 
tessuto di fibre , che cominciano dalla base del legamento , 
c, disponendosi a ventaglio, terminano arcuate, abbraccian- 
do l’utero c le corna di questo in ogni senso. Queste stesse 
fibre trovansi ancora nel piccolo legamento tra la tromba e 
la base della ovaia. La loro natura è analoga a quella delle 
fibre muscolari organiche. Il prof. Panizza cogli stimoli 
meccanici ba provocato la contrazione di queste fibre , le 
quali hanno certamente una grande importanza fisiologica 
nel mettere in rapporto il padiglione della tromba colla 
ovaia nel contribuire all’elevazione dell’utero nei primi me- 
si della gestione { la quale è un fatto contro l' opinione co- 
mune) cd alla meccanica del parto. 

In terzo luogo il dot. De Martino dice che lo spirito di 
osservazione ammirabile in tutl’i lavori de! notomista d’I- 
talia, come in questo, è tale da non reclamare conferma dei 
fatti; ed aggiunge che le osservazioni del diretlorDeNanzio, 
c lo sue, sopra i legamenti larghi dell’utero della giumenta, 
della mula, e dell’asina, estendono li* osservazioni del prof. 
Panizza sull’esistenza di un tessuto fibroso intermedio alle 
due lamine del peritoneo anche all’ordine de' Solipedi. 

In ordine alle dotte osservazioni del prof. Weber circa 
l'assorbimento del chilo delle villosità intestinali dell'uomo 
e del castoro, il dot. De Martino ricorda che il prof. Paniz- 
za nelle sue iniezioni area pubblicalo , che i vasi linfatici 
dell’ intestino terminano sempre con una rete continna al 
di sotto degli strali delle cellule dell’epitelio delle villosi- 
tà ; c che le recentissime osservazioni dell’anatomico di 
Lipsia confermano quelle del nntomista d’Italia. 

Lo stesso dot De Martino fa una comunicazione per par- 
te del dot. Casilli sull’ordine , col quale il nervo acustico 
distribuisce i suoi filamenti a traverso la lamina ossea del 
fondo del forame uditivo al vestibolo cd alla coclea, il dot. 
Casilli osserva che la suddetta lamina ossea è una vera la- 
mina cribrosa, composta di un disco cribrato, pe’cui f.rami 
i filamenti nervosi vanno ni sacro del vestibolo, od alle am- 
polle de’canali sopraci reo! ari, ed un ‘elica cribrata fatta da una 
doppia serie di forami, pei quali i filamenti nervosi arrivano 
alla faccia superiore ed inferiore del scilo della coclea. 

In oltre il De Martino comunica i risullamenti di una so- 
line di sperienze proprie, falle nel disegno d’illustrare l*in- 
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flurnra del cervello, de lobi Ottici, della midolla allungata, 
e della spinale , c l'influenza de! gran simpatico sui movi- 
menti de’ cuori linfatici , scialici , ed ascellari delle rene, 
scoperti da* professori Aluller e Panizza , ed illustrati dai 
professori Valentin c Weber. I 

In ultimo dà notizia alla Sezione di un importante risul- 
lamento delle sue sperienze circa le differenze degli effetti di 
paralisi dell arlo inferiore, indotti dalla recisione del corri- 
spondente cordone della midolla spinale in basso o in allo. 

Il sig. Cannizzaro accenna alcuni falli patologici, e molto 
sperienze folte dal Fodera sin del 1823, che insieme a quel- 
le fatte dal De Martino lo portano alla induzione , che del 
midollo spinale dei vertebrati, lutt'i punti conducono egual- 
mente la sensibilità c la molibililà, e che non siavi quella 
pretesa continuazione delle azioni molili e sensibili, come si 
è volato dimostrare dal Longet. Dichiara che questo risul- 
tamenlo dimostra il sospetto da lui emesso , nel proporre i 
quesiti sul sistema nervoso centrale o peristerico. 

Il sig. Pignataro espone alcune esperienze, colle quali si 
fa a provare che i linfatici assorbono. 

Il sig. Cappello dichiara che l'assorbimento nel tubo dige- 
stivo si effcltuiper opera della sraporazione de'fluidi. Riferi- ; 
scc alcuni sperimenti per provare il sno assunto ; e per tal 
modo spiega la sollecitudine colla quale lo sostanze introdot- 1 
te nello stomaco giungono fino a’ vani. Il sig. Cannizzaro di- 1 
chiara che da molto tempo ('esperienza del Fodcrà ha dimo- 1 
strato l'assorbimento farti in tult’i tessuti per imbibizione. 

Il Presidente chiude la seduta ed i lavori della Sezione colle 
seguenti parole: 

Ecco giunto , o compagni dilettissimi , quel momento di | 
nostra separazione , che il dolore dei passati rinnova. A I 
tutti quelli che largirono decoro ed alile alla Sezione per 
riguardevoli comunicazioni e memorie io rendo grazie te- 
nute : e primamente all'Owcn , all’ Weber , c più al Cala- 
mai di Firenze , il quale per importantissimi lavori , a sé 
onore , c vantaggi alla scienza recò. Dai nostri più operosi 
colleghi della superior parte d'Italia , in questo anno, sotto 
tale comoda dolcezza di cielo, non siamo stali appagali nel 
desiderio di alcuno scritto. E questo diciamo perchè il si- 
lenzio degl'ingegni sapienti torna sempre sconfortevole e 
grave , e ciascuna sezione potendo dare suoi vanti faranno 
giudicare bellissima la VII Riunione. Sì, o Signori, il Con- 
gresso di Napoli , è forza di giustizia c di riconoscenza as- 
sicurare clic ha disteso gran passo per entro la morale opi- 
nione degli uomini, e la importanza di sua scientifica istru- 
zione. A ciò volsero potentissimamcntc la copiosissima c 
costante protezione Sovrana ; la dignità con cnc senti alto 
la carica sua il Presidente generale , Ministro Santangelo ,| 
il che vi fu chiaro dall'avcr messo tutto il pensiero e 1 ope- 
ra al conseguilo esito della Riunione quanto mai splendido ( 
c grande , e dal suo presiedere imparziale c sagace , come' 
lodaste , le generali assemblee ; c il marchese Delcaretto 
che nella Gazzetta officiale , onde ci faceva dono cortese , 
ha dato divulgamento valido edampio alle cose del Congres- 
so , riportando sempre intiero il Diario , e vi scrivendo 
eziandio quegli articoli che dell'estrinseco andamento con! 
sollecitudine ragguagliavano, 

E per altro lato credo pure che tutti possiamo tenerci 
paghi della concordia c premurosa opera onde fra noi' si 


compie questo periodo breve del nostro vivere dilettevolis- 
simo. Perciocché lentiamo nel cuore quanto inducano a pro- 
sperità le associato lucubrazioni , e quanto nello scienti- 
fico e civile contegno sia debitamente da lodare qualunque 
i Riprenda con mano f ranca ed amica a discoprire le occul- 
te piaghe de’ propri connazionali per medicarle e curarle , 
e quanto per contrario sien da vituperare coloro che per 
astio e sconsigliatezza le svelano, a tirarvi sopra lo sprez- 
zo , o la invidcnlc compassione dello straniero. Noi però, 
nel concetto di avere passato questi giorni amichevolmente 
congiunti , piglieremo conforto alla separazione , ricordo 
durevole della forza intellettuale c dell'amore che ci fanno 
riuniti , c sicurezza che le pagine della storia racconte- 
ranno come l'istituzione dei Congressi scientifici in Italia 
surgesse appunto a manifestare il bisogno , il carattere , 
la providcoza delle rifiorenti condizioni dei tempi ! E voi 
tutti , o miei diletti colleghi , c voi che onoraste la sezio- 
ne nostra del continuo venire , abbiatevi accetta la mia 
gratitudine, e la mia incancellabile ricordanza. 


PROGRAMMA 

SEZIONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA 
Dei quesiti per T ottavo Congresso tn Genova. 

1. Se la pelritomia mollificandosi nel miglior modo poe- 
sibilc il processo operativo , possa in alcuni c determinali 
casi al Taglio Cesario preferirsi. ( ved. pag. 61 69.) 

2- Determinare se la profonda iuGammazionc gangreno- 
sa dei tessuto cellulare sottocutaneo cagionata dal mor- 
so della Dragaea Drago , volgarmente detta dai nostri pe- 
scatori Tracina , debba aversi com' effetto d'un pricipio ve- 
nefico dell’animale , ovvero come conseguenza della ferita 
da morso. 

3. 1. Determinare qual sia il volume , c la natura dei 
calcoli vcsdcali eh’ esclude la litotripsia. If. determinare 
quale sia il volume dei calcoli che possano cavarsi col me- 
todo soltopubiano, e qual sia il processo operativo piìteon- 
veniente. 

4. I. Determinare i casi dì deviamento della colonna 
vertebrale dipendenti da retrazione di muscoli Sacro-Spi- 
nali. II. Se in questi casi la miotomia possa razionalmente 
praticarsi , e quali vantaggi se ne possono ottenere. 

5 Determinare se nel caso di parto periodico con feto 
morto nel corso dell'ottavo mese convenga nelle gravidan- 
ze consecutive provocare il parto prematuro, (ved. p. 101.) 

DO*l ALLA sEtiova 

Prof. Luigi Capezzi. Elementi di Ostetricia Teorico-Pra- 
tica 

Prof. Ferdinando Carbonai. Istituto Ortopedico Toscano. 

Dati. Barone de Beaufort. Quattro discorsi accademici 
sulla parte teorica delle malattie veneree. 
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Cav. Giuseppe Ant. Grassi. Medicina militare e natale [I 
tu rapporto alla reclutazione ed ascrizione marittima volon- 
taria o fonata. 

Prof. Carlo Burci Considerazioni tulle pelli alt dell orina 
e parlicolarmonte sulla pellicola Kiesteinica 

Ilolt. Timoteo Riboli. Alcuni nuovi studi suWeconomia a- ! 
rumale in relazione coi temperamenti e coi morbi strettamente 
legati alla frenologia. 

Doti. Francesco Saverio da Camino. Intorno alla maniera 
più facile di ridurre la tassazione posteriore del esibito avve- 
gnaché inveterata. 

Otte nazioni di una particolare escrescenza fungosa , sor- 
gente nettinlcrno delluretra femminile e sporgente dall orifi- 
cio esteriore della stessa. 

Dot. Lorenzo Scalvarli. Memorie Mtdico-Ch teurgiche . 

Dot. Lorenzo Brani. Atlante di Ortopedica. 

Doti. Noncianle Ippolito. Memoria sulla legatura dtllur- , 
teria vertebrale ne' coli di aneurisma e di ferite della stessa. 

Doti. Aot. Sofia. Sperimenti clinici sulla floridrina e zol- 
fato di Chinina. 

Doti. Frane. Cortese. Della influenza della scuola anato- 
mica padovana nei progressi dell'anatomia in Europa. 

Cav. Vito Federici. Memoria su di un caso di Glossato- 
meli , e Mùiglossorafla. 

Doti. Lodovico Balardini. Memoria sulla pellagra. 

Prof. Giorgio Prllizzari. Discorso sulle riforme della no- 
menclatura anatomica. 

Dott. Fedele di Fiore. Memoria tul Denti fosfato . e Pro- 
to fosfato di mercurio. 

Monografia de' Geloni , e loro nuovo metodo di cura. 

Harcacci. Memoria sulla notula. 


SEZIONE D - AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

G.Mamptani.Rapporlo tuli industria serica italiana riguar- 
data dal lato agrario. 

Dot. Cera. Rapporto sulla filatura delle sete. 

Tutti gli argomenti non trottali de' precedenti programmi. 

G. Pesce, f/n desiderio pt contadini. 

N. d'Apuzzo. Su di alcuni importanti quesiti architettonici. 

Maestri. Degli asili infantili. 

Prof. Raggierò. Di una fabbrica di zucchero di barbabie- 
tole nel Teramano. 

Della Martora. Sui lavori della II. Società Economica di 
Capitanata, e tulle produzioni di quella provincia. 

Nisco. Sul pauperismo agrario. 

Perifano. Di un’ associazione per le fanciulle de'colticato- 
ri e degli artigiani. 

Tancredi. Della liscivia per purgare il lino e la canape. 

Sannicola. Delle elucubrazioni delle R. Soc. Economica 
Campana, e d alcune proposte della stessa. 

— Memorie di eco n. rur. e domestica. 


DEPETAZIOSI SCimiFICIlE 




DEPUTATI DI ACCADEMIE NON DEL REGNO 
STATI SARDI 

toriho Reale 3lrraì>niria ite IU 8tun?f 

Cav* Giulio Corderò di s* Quintino 
l)ol. Eugenio Sismonda 
Cav. prof. Giuseppe Gcnè 
Cav. prof. Gianaocneoico Botto. 

tom» Reale 2lccaì>fana ìd Xgruoltura 

Cav. prof. Giuseppe Gcnè vice-presidente 
Sig* Giuseppe Luciano 
Cav. dot* collegiato Giacomo Bonino vice- 
segretario 

Cav. Giulio Corderò de centi di s* Quinti- 
no vice- Censore. 

tubino ^ssortfl^ume Oraria 

Sig. Marchese di Sambuy presidente della 
deputazione 
Sig. Ingegnere Michela 
Dot* Berlini 

Avv. Buniva Archivista bibliotecario del- 
l'associazione 
Marchese Malaspina 
Dott. Lucca. 

in mito Sorirth uic&ico-tl)irur<)ira 

Prof. Berruti 

Cav. Dot. Collegiato Berlini 
Cav. dot. collegiato Battaglia 
Cav. dot. collegiato Bonino 
Dot. collegiato Bonacopa 
Dot. collegiato Pollo 
Cav. dot- de Rolandis. 

tonno Ktroorro Ili mmllirita 

Sig. Giuseppe ' erra 

stvon garitta Healr 3trai>raua Ili SaDpja 

Dot. Cav. Berlini 
Dot. Cav. Trompeo 
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tararra Rralr Jri Agricoltura e di J 
commercio del Binato M Saooja 
Dot. Cae. Trompeo socio corrispondente. 
Reale Società agraria rd economica 

Dot-Rocco Ragazzoni profili tisico-chimica 
nella K. Accademia militare socio cor- 
rispondente. 

Società Girtlrse 

Cav. dot. Trompeo. 

Società economica 

Prof. Antonio Targioni Tozrctli 
Dot. Stefano Rancalani 
Dot. Giovanni Casaretto 
Sig. Gio: Battista (ìandolG 
Sig. Antonio Maria Garibaldi. 

Società d'incoraggiamento all industria 

Sig. marchese avv. Francesco Pallaricini 
gentiluomo di camera di S- M. Sarda. 

STATO LOMBARDO VENETO 

3mp. li. Istituto lombardo di sciente 
lettele ed arti 

Kob. sig. Andrea Zambclli vice Presidente 
c prof, di scienze politiche nell’ lmp.lt. 
Università di Pavia 

Sig. dot. ab. Bartolomeo Catena Prefetto 
della Biblioteca Ambrosiana 
Sig. dot. Giuseppe Belli prof, di Fisica 1 
nell' Universilà di l'avia 
Sig. dot. Giuseppe Moretti prof, di Bota- 
uica in detta Università. 

Società d' mcoraggiamrat^drUr sciente 
t belle arti 

Prof. Emmanuetc Michel pressa le I. R. 

scuole tccn. di Milano 
Dot. Carlo Ampellio Calderini Segr. della 
Scz. roed. del VI Congr. 

Ing. Giuseppe Rossetti. 

pio Istituto di Soccorso pc' medici z 
cl)irurgtdrlla£ombardia tprr le lo- 
ro srdoar e figli minori 

Dot. Giuseppe Adamini med. prim. anzia- 
no dcll'ospcdal maggiore di Milano. 

Dot. Gio: Ballista Casini medico chirurgo 
dcll'l. R. Direzione politica di Milano t 


Dot. Antonio Maganza medico residente 
chirurgo primariodel l® Albergo Trivul- 
zio di Milano , membro effettivo del VI 
Congresso ( soci tutti fondatori di etto 
Istituto {. 

muso Cassa d’ incaraggiammta di arti 

t mestieri 

Sig. conte Faustino Sanscrerino membro 
delle Commissioni tecniche 
Dot. Giovanni Polli membro come sopra 
Sig. Guido Susani socio promotore. 

Tisizu Ateneo tt Mieto . 

Prof. Pietro Magrini socio ord. 

Nob. (amie Nicolò Privili socio di varie ac- 
cademie. 

Basai Atroro di Grrscta 

Prof. Ab. Pietro Zimbelli censore del- 
l' Ateneo 

Prof. cav. Pasquale Stanislao Mancini 
Nob. sig. Giacinto Mompiani socio attivo 
Dot. Giacomo liberti socio attivo c censo- 
re di detta Accademia 
Dot. Francesco Girelli socio attivo 
Dot. Antonio Sandri socio onorario. 

«nici».i Ateneo di Orrgamo di sciente letterr 
ed arti 

Ab. Carlo Bravi socio attivo c pro-segr. 
prof. oclt'I. R. Liceo. 

nuoti 3mp. R. Are. di sciente lettere rd arti 

Prof. Giacomo Andrea Giacomini 

Prof. Boberlo de Visiani 

Prof. Giuseppe Meneghini soc. ord. 

rasuso Atroce di fornisti 

Prof. Jacopo Bernardi ( . . 

Prof. Michelangelo Codemi ordmi,n - 

vinosi Accademia di agricoltura commercia 
ed arti 

Nob. car- Antonio Pompei Presidente 
Nob. Gio: Antonio Cavnpostrini vice-Segr, 
scudiere di S. M- I. R. A. t. R. Ispet- 
tore agli Studi Elr. e membro delta 
Congregazione provinciale 
Ab. Giuseppe Zamboni prof, di Gsica nel- 
I' I. R- Liceo di Verona 
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Sig. Giacomo Bertoncelli 
Sig. Gio: Ballista Sembcnini. 

( (oci tutti di delta Accademia ) 

3lcraàrnna sacntifiro-lrttrraria 
àc’ roworài 

Sig. Vincenzo Giolo Cane, accademico I 
Ab. prof. Iacopo Ferrarsi socio corrispon- 
dente. 

Secai ernia olimpica ài scinde, 
lettere rà orti 

Conte Gio: Battista de Salvi socio 
Ab. Paolo Mistrorigo prof, di storia e fi- 
lologia greco-latina nell' 1. B. Liceo di 
Vicenza, socio 

Sig. Valentino Passini avv. socio corri- 
spondente dell' I. R. Istituto di scienze 
e lettere per la sezione veneta. 

alrcaàrtnia stientifuo-Letteraria 
ite’ r muoriti 

Nob. sig. cav. Carlo de Boncr I. B. Con- 
sigliere di Governo. 

3Uraàrmia 


uaM-souu Graie jlccaàrraua scientifico-letteraria 

Dot. Girolamo Cioni Scgr. della Society 
medico-tìsica fiorentina. 

GRAN BUCATO DI TOSCANA 
niEKXE 3mp. B. Ateneo Italiano 

Cav. Prof. Gaetano Giorgini soprantenden- 
te all'istruzione pubblica in Toscana ed 
uno de' 40 della società italiana 

Car. Ferdinando Tartini R.sopraintenden- 
te alle Comunità del Granducato 

Cav. Conte doti. Iacopo Gràberg da liem- 
*0 Bibliotecario della Palatina 

Cav. prof. Pietro Alessandro Paravia 

Sig. Avvocato Vincenzo Sali agnoli. 

ranni 3 nip. fi. 3ltraàrima economica agraria 
ite’ ®eorgttftli 

Cav. Ferdinando Tartini Salvatici Vice-Pre- 
sidente 

Prof. Filippo Parlatore scgr. delle corri- 
spondenze 

Avv. Vincenzo Salvagnoli membro della 
Deputazione ordinaria. 


Cav. Gherardo Freschi socio onorario 
Kob- Prospero Antonini Cons. \ 

dell'Accad. r , 

Dot. Gio. Bali. Civiani medico f 
prim.dell'Ospedaledi Udine | 

Ab. Jacopo Pirona Prof, di filologia e storia 
universale nell' I. R. Liceo di Udine 
Vice-Pres. dell'Accademia 
Dot. Berardino Zambra prof, di fisica e 
storia naturale ncll'I. R. Liceo di Udine 
Vico-Segretario. 

DUCATO DI MODENA 


nasszz Italica ®rlega;ionc Itella Società acca- 
iteinica incile o-na;ionalr francese iti 
Baci ina, -ione 

Dot. Gio. Balt. Brunetta rapprese» tanta 
speciale della sudelta società presso i 
Congressi scientìfici d' Italia 
Cav. prof- dot. de Renzi segr. perpetuo del 
R. Istituto di vaccinazione di Napoli 
Dot- Odanlo Turcbctti primo medico mu- 
nicipale e medico chirurgo fiscale del 
vicariato di Fuccbio 
Dot. Giacomo Becauati accademico di vari 
scientifici stabilimenti. 


Società italiana Selle Sciente rrsiimt, 
in filoicna 

S.E.D. Fulco RuHu di Calabria Principe di 
Scilla Ministro degli Affari Esteri di S. 
M. il Re delle due Sicilie, socio onorario 
Cav. Giuseppe Cenò Prof, di zoologia nel- 
la B. Università di Torino socio attuale. 

fitale 2tccainnia ài ariette, 
lettere , ri arti 

Cav. Prof. Vincenzo Flauti membro cor- 
rispondente. 


.facoltà tnràico-cl|irurgica insegnante 
nel fiegio 3lrci«priale ài 0. filaria 
nuova. 

Prof. Carlo Borei 
Prof. Gioacchino Taddei 
Car. prof. Maurizio Bufalini. 

Società meàiro-fisira fiorentina. 

Prof. Gioacchino Taddei ) Membri della 
Prof. Luigi Calamai ) Commissione. 
Prof. Antonio Targioni Tozzctti seg. della 
Commissione. 
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Prof. Ferdinando Zaanelli presidente della 
commissione. 

ra w* 2mp. fi. Collegio medico fiorentino 

Prof. Antonio Targami Terzetti 
Pròf. Gioacchino Taddci 
„ Prof, lèrdinamlo Cannotti 
Prof. Luigi Calamai. 

wi finiwrsità 

Prof. Giuseppe Giuli 
Prof- Padre baoti I. inari. 

m* Ilnioersith 

Prof. cav. Carlo Mattcucci 

Prof. Raffaello Piria 

Prof. Gio. Maria lavagna 

Prof. cav. Oltariano Fabrizio Mossoti!. 

uvouie Sorirta medica 

Dol.Onoralo Bacchetti socio corrispondente. 

»nzo 3. fi. accademia aretina di Sfinge 
. * • • ' lettere ed arti 

Cav. Gap. Oreste Brizzi , . 

Dot. Sebastiano Fabroni 
Dot. Nicola Fontana. 

««trarucin accademia tìatdamese del poggio 

Prof. Rocco Ragazzoni socio corrisponden- 
, te onorario 

Cap. Cav. Oreste Brizzi socio corrispond. 
Dot. Salvatore Recanali membro ordinario 
Prof. Cav. Michele Tenore socio corrispon- 
dente onorario 

Dot. Francesco Martini membro ordinario 
e Segretario dell'Accademia 
Cav. March- Carlo de Ribas socio corri- 
spondente. 

nsrou 3. fi. Accademia pistoiese di sciente, 

lettere ed orti 

Dot. Francesco Cbioppclli 
Prof. Domenico Mazzoni direttore degli 
studi nell' 1. R. Collegio Forteguerri. 
accademia Casentine®* del Buonarroti 


Sig. Marchese Cav. Carlo de Ribas socio 
corrispondente 

Cav. Cap. Oreste Brizzi socio corrispon- 
dente 


Ab. Luigi Fiaschi bibliotecario delia Ril- 
liana di Poppi socio ord. 

Cav. D. Francesco Basili vice-presidente 
dell’ Istituto di Africa socio ordinario. 

3. fi. accademia di Sciente lettere 
ed arti 

Marchese Carlo de Ribas 
Cav. Pasquale Stanislao Mancini } 

Società medica di rinomo 

Sig. dot. Guglielmo Pensa Presidente 
Sig. dot. Luigi Rossini socio ordinario 
Sig. dot. Onorato Bacchetti socio corrispon- 
dente. 

accademia scientifico-letteraria 

Sig. Antonio Salvagnoli Marchetti medico 
ispettore della provincia di Grosseto so- 
cio corrispondente. 

accademia degli (fnteleti 

Prof. Gioacchino Taddei 
Cav. prof. Carlo Malteacci. 

accademia etrusco 

Marc- CaT. Carlo de Bibas 
Cav. Pasquale Stanislao Mancini. 

3. fi. accademia dcgt'3nr amai inerti 

Sig. March, cav. Carlo de Ribds * 

Sig. Princ. Michele Cito. 

DUCATO DI LUCCA 

fieni Cicco 

Sig. Giovanni Barsotli prof, di matemati- 
che applicate c calcolo sublime 
Sig. F ranccsco Bnonanoma prof, di mate- 
matiche elementari. 

accademia de iilomatt 

Sig. prof- Francesco Buonanoma 
Cav. Pasquale Stanislao Mancini 
Marchese Carlo de Ribas. 

accadenriadi srten/e , lettere ed aiti 

Prof. Giovanni Barsotli 
Marchese Antonio Mazzarosa. 
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STATO PONTIFICIO 

Serietà agraria 

A v v . Pasquale Stanislao Mancini 
Sig. Marco Tassini. 

Repubblica diSanmarino 

Cap. Marco Tassini. 

ISOLE IONIE 

. Itninmità Tenia 

Prof. Francesco Orioli. 

FRANCIA 

3»tituto isterico ai /rancia 

S. E. Cav- Nicola Santangelo Ministro Seg. 
di Stato degli Affari interni nel Regno 
di Napoli, Presidente Gcn.dol VII Con- 
gresso degli Scienziati Italiani ec ec. 
Car. Ferdinando de Loca 
Cav. Pasquale Stanislao Mancini. 

Soiìrtà iitoUcnica 

B. IFHomhres tir mas socio corrispon, 

istituto Ili àfrica 

Sig. Princ. della Bocca. 

Società industriai* 

Dot. Berlini socio onorario. 

zUcadrmia 

Dot. Berlini. . 

•*> 

Congresso srimtifica 2>i /rancia 

Avr. Frignet. 

Società ficaie di medicina 

Car. Dot. Berlini Bernardino, Presidente 
della facoltà di medicina in Torino 
Car- dot. Troni pco. 

Società di Statistica 

Car. dot. Bernardino Berlini. 

Società di statistica arti utili « scirrtf* 
naturali 

Sig. Antonio Scialoja. 


uosa Società ficaie di agricoltura, arti utili 

t storia naturale 

Sig. TbiaBàit Pres. per l'istruzione elemen- 
tare. 

Sia» Tati tuta 

Sig. Barone D'Hombrcs Firmas socio aor- 
rispondente dell'Istituto. 

SVIZZERA 

amarai Società medica 

Dot. Bortini. 

DEPUTATI DELLE SOCIETÀ' ECONOMICHE DEL REGNO 

Yttre'nu'u ir quòAtVYarO 

suuMMtroio Sig. Giovanni Sannicola 
v Sig. lelio F.inellj. 
nuaariTó entaionE Sig. Giosuè S, ingioi anni 
'V* r ' Sig. Filippo Rizzi, 
ran uriti ftroiou Sig. Federico Cassino 
Sig. Lorenzo Riola. 

Sig. Francesco della Martora 
Sig. Tommaso Pcrifano. 

Sig- Raffaele Pepe 
Sig. Nicola de Luca. 

S. E. li Cav. Nicola Nicolini 
Sig. Pasquale Rorrclli. 
t. laauzzo citeriore Sig. Ignazio Rozzi 
Sig. Antonio Amary. 

a. mezzo i»terk*s Sig. Ferdinando Mozzetti 

, Sig. Salvatore Tonimasi 

Barone Cesidio Bonanni. 
in Sig. Giuseppe Romanelli 

Cav Loca de Samuele Cignali!, 

Vincenzo Balsamo 
Pasquale Greco. 

Domenicu Sollazzi CastrioU 
Sig. Giuseppe Campagna. 

“ig. Pietro Greco. 

n. elusali a,naioRE Sig, Luigi Gimaldi. 

Sig. Giuseppe Caruso. '} 

usuici ti Sig. Giulio Corbo. 

i 

Ttomvmw is Uv A*\ Taro 

Sig. Carmelo Pugliatti 
Sig. Pietro Cuppari. 

Marchese di Dainammare 
Sig- Felice Genovesi. 

Bcv. Priore Gregorio Barnaba La-Via. 

Sig. Vito Beltrani. 

Sig. Gaetano Nocilo 
,Sig- Giuseppe Scrroj. 

Sig- Filippo Cordova . , 

Barone di CanaloUi, 

» ’ 


cirri uni 


lasuzzo oraoai 
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BENJTATI DI ACCADEMIE NAZIONALI 

A\ qua \i\ Varo 

>ou JUraDemla ispiranti naturalisti 

Achilli 1 t>usta «orio o -dina rio 

Prof. Sa! «loro To omasi socio emerito 

Conte Luigi Sansevirim» socio onorario. 

tó * Dire;i<mr Della tirai Casi De ilìatti 


■ìlssìnì Sente 31 animata pelavi tana 

Pr if Carmelo la F trina segretario generale 
di essa. 

AQRntjE 3UeaDeima Di sciente lettere rD arti 
itegli belanti 

Signor Principe della fiocca Michele Cito» 
socio corrispo!. dente. 


ofwrN/.4 


•OfflTtLZ'»* 


vanne 


Dottor Ili» e io G. Miraglia medico c chirur- 
go ili o so. 

31 ceoì» finii Cose; Uno 

B rn: e Vincenzo Midi » 

S g. Luigi Maria Gr.cfl. 

3l:caDfaiia flortmoatono ìtegUnocgliiiti 

:*ig. ()« f a» Sono sotti { * 

Gir. Viti Capialbi. \ 

31 ee anemia Dr^li Affaticati 

Pri neijie dell » K joca Michela Cili» socio 
cor< .sx»n dolile. 

Iwtwtu i>\ \ù Aa\ Yat.i 

Regia llntaersith'Ztfgli 6taDì 

I’rof. Pi irò Calcara soni. prnvv. alla Cali. 

di Mineralogia 

D ,u. C o.. -mai Gorgone proib ire di ana- 
tomia •' Direttore del Gabinetto anato- ; 
mie» patologico. 

3lceaDemia Delle 6nen;c e belle lettere 

Doti. S'anidao Cannizzari socio corrispon- 
dente 

Prof. F clorico Napoli socio attivo 
Prof. Pietro Calcara. 

Reale Sstiluto D' incoraggiamento 

Prof M eliclo Fodera f 

Prof. F iterici Napoli > socio ordinari 

Prof. Pietro Calcara. } 

gabinetto letteraria t Di storia usurale 

Sig. Alessandro li . / za direttore 
Sig. Eustachio Cassola segretario. 

ArcaDemm De' irasformati 

Sig. Felice Genovesi socio i i /.oralo. e J 

Marchese de Itili »s socio corrispondente. | 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA. 

Si annunzia che per assenza del presidente C. Freschi 
il cav. Ci.Mi>/zi assume li presidenza. Si aggiunge chi 
il segretario cav. Mm ini p k r l i perdita di una sua ligliuo- 
la n n potrà n •’ due rimanenti giorni adempiere il suo uflì- 
dj- L* adunanza ha fallo voli perchè sia espressa a quest i 
| segrot trio l i generale con loglienza II prof Q. M >ren i ha 

I domandalo che la commisson* relativa al credito agrario , 

] il quale secondo lui n m giova, versasse invece nei modi di 
| rilevare il credilo in generale in Italia ; e clic si facessero 

| le debile lodi al conte di Sii n mr p *r l’ ottimo suo lavoro 
sull* argoment i. SI cav. Ci. mazzi esorta il Moren i a passa- 
re le sue osservazioni alla commissione. tl sig Giusqiplil- 
Ionio Iti ci legge una nota intorno alla fabbricazione dei 
rorabu'lihili falli/i bituminoti ed oleosi che potrebbe sta- 
bilirsi in questo regno eoi residui oleosi deli’ agricoltura c 
j coi bitumi di cui abbiamo gran copia II sig L. Priori riror- 
i da , riferì ri lusi alle «I is ussioni int orno all'istruzione avute. 

nei passati giorni , che egli lin dal 18 i2 bi introdotto nel 
| suo Istituto rinsegnam mio gratuito delle scienze naturali. 

I II capitan > Sponsillo ha ieUomnj noli ini »rno ad una sua 
| opinione su! linguaggio tecnico militare , ed il sig Ayala 
! parla della necessità di mantener pura li nostra lingua 
massime in cose delle quali l' Italia è stata iris »gnalrice ai. 
fruì , sicrom:* o lii militare architettura. Il Maggior d’A- 
goslino discorre della pressione atmosferica applicali co- 
me motore, c di alcune n ività intrudano dal sig Ignms. 

II colono dio Costa fa alcun 1 osservazioni, ciò Ign uno 
risponde che la novità del »uo trovato consiste nell’ uso da 
lui fallo de' residui della combustione. |l prof giudice Mo- 
reno ha toccalo de* soccorsi da dare agli artigiani n >n es- 
sendovi tempi di dar lettura di una memoria da lui prepa- 
rata- Propone quindi di aggiungere altri membri alla com- 
missione già nominata in altre riunioni, e la presidenza si 
riserbi di farlo. 

Giova» Ballista Piazza di Milano ha concorso al premio 
del benemerito sig Marchese rallavicina, inviando una m •- 
moria sul nuovo sistema di strade ferrate a motore di aria 
compressa: r si nomina una commissione composta da’ sig. 
prol. Orioli, mag. de Agostino, cav. i ordinando de Luca 
ed ah. Conti per l' esame. 

li srgre ario Dcvincenzi annunzia aver il cav. Wodhino 
Parisi» presentato una p ania litografi,* «iella città di Pekin, 
ed una mappa della provincia de l Uio del a PI ila ritratta da 
documenti inediti riuuili dallo stesso durante un' oilìcialo 
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residenza in quella parie dell* America meridionale, larori L’ av. cav. Maestri discorre lungamente della direziona* 
assai preziosi per la novità e per la prelezione. della spo sa e de’ vantaggi «Irgli asili infantili, e indica co* 

G. M<»m piani di Brescia rei.. loro della commissione isti* me si putrì bh»> aumentare il numero defili asili ove gli at- 
tuila nel Congresso oli Mi bino p« I pr< grosso di I velificio. Inali tu u bastassero a' bisogni della popola zie ne. E dopo al- 
incaricalo della parte agraria, risortala essendo Yiiuiust riale cune osservazioni ddSanguineili. del sig. Dumac elli, il qua- 
al si". Gera, esponeva in un rapporto come la Commiss noe le ragi< na della necessità di migliorare la educazione fisi— 
siasi determinala di dare fondami nla a' su i studi col rii io- ra de’ fanr iulli occulti negli asili . c del si", cav. d’ Oodci 
io dello sialo, in i ni trovasi la scienza n I maggior numero Reggio , si aggiungono a la con messo ne degli asili infan- 
di Ile c< nlrade d'Italia. Dal qua lesa me risuliaiulo quali sieno lilì il cav. Vigo, il dot- Mieli- le Fodorà e il prof. Emori- 
) punti (he particolarmente m rilano di essere studiati ac- co Amari. La Sezione crede che, pattando di asili infanlili, 
ciò questo ramo tanto importante di IT industria naz una- n« n p ssa passarsi dal salutare con vivi applausi il brueme- 
Ic, tolto alle incertezze dalle quali suoli 1 ovvero si di frequen- rito Aliale A pirli 

ti travaglialo, possa assumere qu» Ila condizione progressi- , Il march G. Maria Piloti espone il disegno d'uni sua 
va, che m n può essere clic la consegui n/a dei prin. ip i ra- opera ini’dila intorno all'Industria delle nazioni, e delle sua 
zinnali cui trovasi appoggiala, uè proponeva la consdera- condizioni. 

/ione si agli studiosi thè ai positivi d ogni provincia ad og- Il prof. E Ruggiero presenta «na memoria in cui parla 
getto di potersi giovare della loro coopera/ionc per le dot- ri o imf listi ia di llozuo hero di harh.ihtelol.i introdotta nel 
trine che andrà pubblicando ne’ congressi successivi. A que- Teramani! dal cav Per munisca. 

sto line il Mompiani siunilicava vagheggiare la roniniLsio- Il sig. N icola de Luca ragiona su’ concimi freschi e Ter- 
ne il p iutiero di fare di tu le le utili nozioni clic an irà rac- mentali, dii ondo esser preferibile l'uso d, 'primi in autunno, 
coglimdo una pubblicazione periodica. cl.o vedrebbe voteti- e de' secondi a primavera. 

(ieri in t s toletta Amali deltwduilria ttfvu italiana. Il s»g. It.dTii- le P pe mostra l'utilità d’un manuale elio 

Passa poi a ricordare vani lavori già fatti o eccitali da possa servire di norma m n agli allievi, ma a’ maestri, per* 
varii membri di questa Eomioisso uè l’aria di un rapporto eli’ essi possano In n condurre lo insegnameli' O agrario, 
de. lo sialo di questa industria nel Friuli del conte P. An- Il sig- de Santi* mosira il disegno di un nuovo semina- 

touini, di uii laverò intoni » a questa industria nelle provili- (ore ; ed il march «le Simbiiy da parte d< ll'ingegnere Mì- 

cie di Pesaro, Ancona e Macerata d< I sig- Dono nitro Rizzi, chela presenta i disegni e la descrizione del seminatore 
c di varii strilli raccolti nel regno di Napoli dal s g. G. Ilo- Mcrnict. 

Vincenzi da quasi tutte le società eco no indie, le quati sono 11 cav Quadri fa una comunicazione intorno ad un si- 
stale molto lodale pel cortese modo come hanno riposto al- sterna di v« inibizione applicata alle prigioni; e ne presenta 
l'invito di questo membro de la rnnumssicn ; e fra questi un modi Ilo ed una sii.» memoria ordita, 
scritti più spri ialmrnlr ragiona di quel. i d. I sig. Pit i o Gre- Il sig Ani ni » Garibaldi narra del cav E nm. Conzalez, 
co per l.i provincia di Reggio, d> I *ig, L. Grinmldi per la Ca il quale legò il suo patrimonio di olire ^50,000 Iran dii per 
Libi iu Lilia 11, e d» I sig Giovanni Giulio a per la provincia volgerne la rendita a prò «Llla in luslria popolare in Chia- 
di S«l. riu», come di quelli « h offrono maggiori notizie Iti- vari 

corda infine quanto il sig Devin.enzi si sin adop rato e col- Il si". Fil ppo de torio presenta una memoria su le pm- 
lo stiliil. mento di una bigattiera modello , e cogli scrini e tù he agrafie Galle d ii rendiconto dell' istituto di Meleto 
con altre s e cure di migliorare m queste parli o‘ Italia le dirett i dal Itidolii 

prati» he del governo de’ bai hi e della coltivazione dei gelsi, j 11 sig An. Pi rozzi comunica una nota sii gli aratri. 

La sezione ba di liberato che il rapporto di sig. Moni li sig delti Martora passa ala presidenza tre memorie, 

piani conlem mio una specie di progi anima per gli studi da una intorno a’g. Li c Inchi da seta , che si è rimessa alla 
lare intorno all' industria serica sia stampalo negli Alti, commissioni' nerica ; l’altra su le produzioni di Capitanata, 
c fa plauso unanime al desidero della pubbl.cazinne de- e la lena intorno a* lavori della società cconom ca di quella 
gli Annali della industria serica italiana. L* avvocalo d Àu- provincia, inviate alla commissione delle pratiche agrarie, 
guslmis ricorda ch'egli già varii unni or sono Ina 1 va voli sur Una nota del Costa di finendo sulle malattie contagiose 
un consesso serico italiano , che al presente lon piacere ve- d. 'gelsi è pervenuta, ma, per esser prossimo lo scioglimento 
de eff, linaio, e « mirati iene su la grave importanza dell'in- del congresso, non *i è inviata alla commissione clic devo 
duslria dell.» seta in Italia. Il sig. ah. Vismara ragiona del- conferire il premio Berrà. 

l'utilità che può derivare dal piantar boschi di gela in ter- • Il s ig. Nuvola d’ A puzzo propone alcuni quesiti architet- 
reni arenosi ■ miniandoli e nud . tq.IoIì con sovesci d. segala, tonici alla «elulione ddl'otlava riunitine del Congresso di 
E noni inala una commissione coni pista de’sigg. colon- Genova, 
nello Gusla , prof. Cua, c lenone, per esaminare un prò- J| *jg. Mauro Sabatini invia «ina nota intarno al giraffa- 
gello di alcuni pressoi per olive del sig. Mairi- ■ fenati» u ■ iterale , ragionando della utilità d riassumere 

Il man h. di bambuv, toccando al. uua rosa della industria I,* dolt/iii ' srictililithe Si dà anche comunicazione d'una 
della lana , e d« I miglioramento di questo prodotto, propo- lettera del sig. Domenico Rizzi , la quale accompagna il do- 
no che nei futuri congressi si portino dei saggi di lana nodi molle c «pie d. Ila sua nuova edizione dell’opert del 
dalle vane contrade d’ Italia con le radicazioni del peso che Biliari su la coltivazione delle viti he terreni arenosi dei 
se ne ottiene da ciascun animale e tutto « he riguarda il go- (litorali. 

remo delle pecore. La Sezione si uniforma. j Ialine sono state presentate varie altre memorie mano 
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scritta, cioè una del sig. Stanislao di Santis , un'altra del 
sia Tancredi , una terza del rat. Macedonio , una quarta 
del signor Paolillo , tulle relative a cose di agricoltura ; e 
però sono state destinate alla commistione delle pratiche 
agrarie. 

I.a commissione per istudiare secondo la proposta dei De- 
viocenzi tutto ciò che riguarda le acque relativamente alla 
irrigazione è composta dai signori 
Cav. Giovanetti 
March. Francesco Pallavieino 


March, log. Pareto 
Ingegner Michela 
Marcirete S icilie t 
I ngegner Bruschetti 
Ingegner An. Calvi 
tlonle Sanscvcrino 
Ingegner F. Brioscia 
Avv. Maestri 
Conte Sanvitale 
lng. Vandelli 
Avv. Ruffini. 


in Piemonte 


in Lombardia 


in Parma 


in Modena 


in Lucca 


io Toscana 


negli siati Romani 


Nel regno 
delle due Sicilie 


Marchese Ma /ra rosa 
Avv. Fornaciari 
March. L. Ridolfi 
Abb. Lamhraschini 
Cav. Tariini 
Conte Serristori 
A , v. Salvagnoli 

Principe Bonaparte 
March. Ricci 
Prof. Gherardi 
Bicliat 

Principe di Torcila 
Principe di Luperano 
Comm. Afan de Rivera 
Colon Vincenzo degli Ubcrti 
Maggiore d'Ago.tino 
Prof Marchese 
Avv- Perifano 
Avv. De Augustinis 
Abate Conti 

G. Dei incensi per Segretario 

Per le commissione destinate a formare le sinonimie del- 
le piante utili jn Italia sono nominati 
Prof. Moris 
M Sanibuy 
Prof. Ragazzoni 

Prof. Ratsamo Crivelli 
Prcf. Moretti 

C. L. Taverna 
C Sanveverino 

Prof Meneghini 
Ab Bertuzzi 
C G Freschi 

D. Rizzi 


Brignotc Brunohoff 
V. Sabini 


in Modena 
Parma 


Paralupi 

M. Cosimo Ridolfi 
Ab. Lambruschini 
lng. Grossini 
Prof. Parlatore 
Ab. Mannzzi 
Bichat 

March. Ranuzzi 
March. Ricci 
Casa zza 

Conte A. Spada-Lavini 
Conte G. Mamiani della Rovere agli 

Cav. Tenore 
Prof. Gasparini 
Prof. Cua 
Prof. Gallano 
F. Mozzetti 
Prof. Fr Tornabeue 
P. Barnaba La Via 
Pompeo lnsenga 


in Toscana 


Stali pontefici 


nel Regno dello 
due Sicilie 




in Piemonte 


in Lombardia 


nel Veneto 


Inoltre tutte lo Accademie agrarie d'Italia sono invitate 
a formare nel loro seno commissione per collaborare alle 
sinonimie. 

Alla Commissione per gl’istrumenti aratorii, oltre i nomi- 
nati, si aggiungono i sigg. 

Principe di Otlajano Presidente 
Principe di Luperano Vice-presidente 
Principe di Satriano 
Pietro Gum»- 
_ . — “ Nicola de Luca 

L. Grimaldi 
Della Martora 
G. Cenlola 

I. Rozzi 
G- Daviucenzi 
C' Befla-Ncgrini 
Cav. Ferd. de Luca 

M. Sambuy 
Pr. Biebat 
C Finelli 
Conte A. Porro 
Prof. Marchese 
March. F. Pallavicino 

Alla Commissione serica permanente si aggiungono 


Principe d'Otlajano 
March. Malaspina 
Cav. Aulifrcdi 
Avv. De Angustimi 
Sig. Finizio 
March. Sambuy 
Prof. Marchese 
Conte Freschi 
March. F. Pallavicino 


di Napoli 
di Torino 
di Cuneo 
di Napoli 
di Napoli 
di Torino 
di Catania 
di S. Vito 
di Genova. 
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E tatti i segretari! delle R. Società economiche e di tut- 
te le altre accademie o società agrarie o industriali d'Italia 
tono invitati ad associarsi per collaboratori ai lavori di 
questa commissione, massime per contribuire allo stabili- 
mento degli Annali deU'indastria serica italiana. 

Alla commissione stabilita fin nel Congresso di Lacca p<y 
raccogliere le pratiche agrarie si aggiungono il sig. Canta- 
relli segretario del R. Istituto d'incoraggiamento, il segre- 
tario dell' Istituto d’ incoraggiamento di Palermo , tutti i 
segretari! perpetui delle Reali Società economiche restando 
come centri di tutte queste ricerche i già nominati Cav. 
Are. Cagnazzi e G Devincenziael Regno delle Due Sicilie, 
e tatti i segreta rii delle Accademie italiane che danno ope- 
ra per qualche [modo agli studi i economici , e non potendo 
alcuno assumere queste cure l'accademia sceglierà invece 
dal suo seno unode’piò dotti e solerti sodi. 

Alla commissione enologica del regnodi Napoli si aggiunge 
Il sig. F. Lattari 
Cav. V. Bonajuto 

Alla Commissione del (esposizione delle industrie si ag- 
giungono 

Carlo Cattaneo di Milano 

Prof. F. Corbani di Siena 

Avv. Canale di Genova 

Alla commissione per le società degli artigiani si ag- 
giungono 

1 sigg. cav. S. Mancini 
Avv. Ant. Scialoja 
Barone d’Ondes Reggio. 

(Seduta straordinaria ) 

Il march, di Sambuy, deputato del l'associazione agraria piemon- 
tese, invita i membri della sezione ad intervenire nel congresso 
agrario che nel venturo anno 1840 si terrà nella provincia di 
Lomellina, presso a Genova, e che precederà o seguirà immedia- 
tamente *lt’ Vili congresso degli scienziati, I cui memhri saranno 
ammessi a farne parte. 

Il sig. av. Lelio Fanelli presenta una memoria salii mportanza 
di un’opera relativa aprimi rudimenti deU'umano sapere. Tal 
memoria s«rà inviala alla commestione dell'istruzione popolare. 

11 signor Gaetano Nocito comunica una memoria intorno allo 
stato di agricoltura nella provincia di Girgcnti. 

I signori Sigismondo Castromediano, ed il duchin di Manchi- 
no presentano un lungo lavoro sull’ agricoltura c pastorizia di 
Cabalino in terra di Otranto. Il sig. L. Borsoni di Lucca invia 
una memoria sulla maniera di rivestire le montagne per dimi- 
nuire le soverchie escrescenze deììumi. Il sig. Corbo presenta un 
lavoro manoscritto relativo all'agricoltura in Basilicata. Le quali 
memorie saranno inviale alla commissione delle pratiche agrarie. 

II cav. Antonio Llloa esibisce una memoria da lui giù scritta 
intorno allo classi indigenti. Sarà questa rimessa alla commes- 
tione per grinstituti di beneficenza. Il cav. Geremia deposita una 
monografia ms., cho ha per titolo storia della varietà delle uve 
attorno all Etna, e questa memoria sarà comunicata alla commis- 
sione per la sinonimia delle piante. 

1 signori Em. Buglione di Torino e Meifredy invitano i membri 
della sezione od osservare due modelli di bigattiere da loro in- 
ventate. 

Da parte del sig. cap. Giuseppe Vecchi si presenta il modello 
d’ un seminatore ; la cui descrizione è inviata alla commcssione 
(strumenti aratori. 

I prof. Fucbs di Brescia dà un breve cenno del miglioramento 
delle lane in Ungheria, in Boemia ed in Sassonia; e propono d’imi- 
lame l'esempio. 


Il sig. PaoliJIo ha esibito un quadro di piante secche , e ne ha 
mostralo l’utilità. 

Il sig. Cordaro Clarcnza presenta un lungo discorso intorno al 
vantaggio degli studi delle scienze naturati per lo progresso della 
industria ; il qual discorso inviasi alla commissione per f istru- 
zione popolare. 

L’av. sig. Luigi Grimaldi, orrendo molte copie d un lavoro sta- 
tìstico stampato a spese della società economica della Calabria 
Ultra 2. intorno all’industria agricola e manifatturiera di quella 
provincia, espone com’ egli abbia seguilo le norme dato nel con- 
gresso di Lucca. 

Il benemerito march. Francesco Pallavicino discorre di alcuni 
suoi studi statistici intorno all’istruzione pubblica in Genova: ed 
il Presidente il prega d’entrare a far parte della commissione già 
nominata per fistruzion popolare. Lo stesso Sig. Marchese parla 
dell* utilità d’una statistica agraria comparata. Infine mostra 
il suo desiderio per la istituzione di un asilo pe fanciulli lattanti 
in Genova. 

Il tenente coloncllo Emanuele Baglione ha istituito un premio 
ed una medaglia d oro del valore di franchi 400, per chi presente- 
rà all’ Ottavo Congresso in Genova una macchina idraulica atta a 
rimpiazzare il così detto mazzacavallo in Toscana, sigagne in 
Genova . bricole nel Piemonte. Nel caso che nel Congresso di 
Genova niuno guadagnerà questa medaglia , rimane alla Sezione 
di Agronomia e Tecnologia la facoltà di destinarla per quel 
premio che meglio crederà istituire. 1. La macchina da pre- 
sentarsi dovrà essere atta ad elevare 150 libbre d* acqua dalla 
profondità di metri 4, e libbre lOOdalla profondità di metri 6 per 
ogni minuto coll» forza di un solo uomo, il quale almeno per un'ora 
dovrà resistere a questa fatica senza riposarsi. 2. 11 valore della 
macchina unitamente alle spese per collocarla non dovrà oltre- 
passare i Iran. 130. Se sarà costrutta tutta od in parte, in rame, 
.ottone, o bronzo, verranno i delti pezzi aumentati di fran. 2.50 
! per ogni chilog. di detti metalli che vi sono impiegati. 3. Il 
concorrente dovrà portare la macchina con l’obbligo di venderla 
pel suddetto prezzo a chi la dimonderù. E se vari» saranno colo- 
ro cho la vorranno, tutti i nomi saranno mc«si in un’ urna, c il 
primo che uscirà , sarà il compratore. 4. La macchina dovrà 
essere solidamente costrutta, e facile ad adattarsi agli ordinarli 
pozzi. 5. Chiunque vorrà, potrà concorrere a questo premio. 6. La 
macchina dovrà essere presentata al Presidente della sezione 
improrogabilmente sin al terzo giornodell’apertura del Congresso 
di Genova. 7. Una commissione nominata dal Presidente delia 
Sezione di Agronomia e Tecnologia aggiudicherà il premio , ove 
si presenterà alcuna macchina che risponderà alle condizioni 
superiormente poste. 8. Se non si presenterà alcuna macchina 
cui sarà aggiudicato il premio, la medaglia rimarrà a disposizio- 
no della Seziono di Agronomia e Tecnologia la quale o potrà ri- 
proporre questo programma, o destinarlo ad altre ricerche. 

La commessione per esaminare la memoria del Piatti concorso 
al premio Pallavicino per lo sistema del miglior motore applica- 
bile allo strade ferrate , rapporta di non aver elementi bastevoli 
por portare un esatto giudizio. L’Aut. potrà inviare alfVUI con- 
gresso una più particolarizzata memoria. 

Il presidente della commissione per aggiudicare il premio l ter- 
ra , sig. prof. Cut , espone che la commessione non ha trovata 
alcuna delle memorie rimesse meritevole del premio. 

Il doti. Gera, relatore della commissione permanente delfindu- 
stria serica , rammenta molte notizie raccolte da’sig. prof. Cua , 
e Don iueenzi , c pubblicazioni fatte o memorie scritte dai signori 
Valeri . conte Anlonini , Domenico Ricci , Grimaldi , Contola, e 
Greco, il quale ha mostralo che nella provincia di Reggio dii 
1835 il prodotto della seta da libbre 133,470 si è elevato a libbre 
211,317. Ricorda quindi la degnazione di S. A- I. R. il Viceré 
del Regno Lombardo Veneto, da cui ha egli ottenuto di averno* 
i tizie statistiche intorno all'industria serica. Narra degli ottimi sag- 
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gì di «da presentati da’ s*g. Grpcn » della Mardora, Rizzi , ed 
altri. K'pone ancora il metodo da lui Monito udii* ricerche ; e 
la Sezioni* reputa che si adotti g* 1 ucraini etite. Es*o è il regnante: 
che cioè si facciami dc pro-puili o spi e. hi pedi vi ro c< mui.i . 
contenenti quNi* rol'-niie : I. N< me e cognomi* de trailer». ^ 
Nome ile’ fornelli. 3. Titolo delle seta. V. Pi • •lobo in sola d.i 
100 chil.di ho/ 2 oJi.S. Quantità di «et» aulita nell’anno corri nte. 
6. Quale h.» la <|iii>uiita media e l.i soa pr pi osi* ne da IO ani. | 
a quieta porle. 7. Cognome e n<*me di lui .i i filatoi ieri. 8. Qoan- , 
tità di seia che lavorano in organzini! e in li ano*. 11. Noie d** 1* 
fahhi «che e ile’i usui ullorL di miceli or p»*r la mia. IO. Scrittoti 
irivrnti id opero pubi» ic .le. 11. Os*- r indicanti i melodi j 
Duo\i. i meccani 'ini speri a i ere.— Il* e alenile parole intorno al i 
metodo l.'O.'.i t>' Ili . c loda le riceiclu* del »ig. lljizi,iho pirp .iau j 
un libro sul propos lo. 

St da lettura del rapporto della commessi ne intorno all agri- j 
coltura demolitomi di Napo'i, il ijoafc da raguuagho ile* le divriw | 
C'Iiure e di quanto riguarda lo sialo delle tetre. I.onchuide j»o. i 
colla de-cri/ one delle aec glu*n /e falle dalle autorità locali e | 
Cole estrinseca zi "ni della più «lw gialilml li • verso il nostro un- i 
gusle Sovrano Questo rampollo u-rii ii.-er.t • iuleiO negli All» , 
In un luogo però, nei qua e <1 retai* re la voli per un u* lo a ,i a. io j 
il prof. Cim osservò ih * S. li. »1 ni nMr»* degli affo» trite* m g*. j 
vagheggia il pensiero della foinl.»zi«»ne di lae sUlolmu rtlo , i i 
quale «arcbhe gi i fallo se al li c cure ed alleo spese ui«l«*pcu?abili 
lo a v esser pi ima peim**s«o. 

Leggi si «in ora il rapporto d»*l l a commìs-i- ne relativa alle ari i | 
e all" man f.itlure . il qual-* t dopo una lunga des*TÌz one , c u 
chiude così: w Ci Cangiai oliamo del pr« gr» d m ut", in elio le orli 
t > d egli' maniera pretelle opet osimi* lite dalla reale mimi licenza 
j> dei più illusili e ricchi cittadini animatesi troiano. Angui amo 
2 a lutti) le aiti in questa contrada quella perfezione die noli 
» larderà fors«* ad esser raggiunta **c. 

A tal proposito l’avv. Maestri espresse un volo di ringrazia* 
meli o per I» ospitalità avuta in questa melr-'p -li, e com *• u.n* dei 
rdatun •iggiiinse anelli* egli alcune parole lusinghiere in Ionio all 
pro„ri*'*iva prosperità delle arli. Il rapporto gara pubblicai*» ne- [ 
gii Atti. 

La comm'gsinnc per lo nurnieda'lilirt dette ancora il ano tup- 1 
porl-i su le molle np* re che diversi sciHloii hanno ami** la geo 1 
til. //a ih are «n dono alla Si'd' iip, e spes o a ciascuno de suoi ; 
m i - in In ì, ne’di vergi giorni delle passate adunanze. Ivi si ir. va d j 
(ulti latta •*n**revole ricordanza. Questo rapporti* anco a farà p »r* | 
te degl* Atti I) po tulio c»ò il Pro* ideili© c< uh.* Freschi pionun/m J 
un biove t m.i sm a!o e commoventi* disi oi go leru» iillime paioli* 
furoo : « N* I riditi eremo oc’ nostri rotolali con I* animo ebbro 
■» d' ila v gira gomm i benevolenza: Voi riedeudo a le vosi re caro 
> non » Idiljate citi, come vi dissi tu principio, vi fu, vi è evi gara 
D sempre collega •* tralell*. «.Seguirono lunghi cripeiut» app ausi. 

FISICA E MATEMATICA 

Approvalo il verbale della precedente adunanza, si è bre- 
vemente ripresa la discussione sull.» sialo elettrico dei va 
pori che si sviluppano dalla terra, cui han preso parte i 
prof cav. Melloni, cav. Afa Ilo ucci, Orioli, e Faci. 

Il Segretario legge una Iclltera del prof- cav. Botto, il 
quale annunzia di aver ottenuto una dimostrazione speri- 
mentale di Ila forinola da lui adottala , esprimente ì inten- 
sità galvanometrica della corrente idroelettrica. 

Quindi lo stesso segretario dà lettura di una descrizione 
delle sperimi!* sulla forza elettro-motrice della terra ese- 
guite dal p of. Luigi .Magrini, mediante l’apparalo fallo co- 
struire d illa citt ì di Milano in occasione del sesto congres- 
so scientifico. 

L’ ingegnere V. A- Rossi dà una notizia sommaria di al- 


cune sue investigazioni originai» sulle superficie anulari. 

Il segretario prof Lavagna comunica un suo metodo pt*r 
l'integrazione gì Ditale di qualunque equazioni* a di fieri nzo 
parziali di prim’urdioc fra qualsivoglia numi ro di varia- 
bili; e il vice* presidi ni- prul. cav Mossoti» una sua rspriii- 
sii.ne di I leni. ine generale dell’ cqtiazu ne del c« atro. 

li capitano ci mandante prul Se ara» Ih ne dà lettura di 
una sua memoria sui presentì mezzi di off sa contro i furia 
maritimi, t* sul mudo di ri nd me p il » llicace la diii sa.. 

In seguilo il sig- Trudi l«* ge un.» noia sulla eliminazio- 
ne delle * qua/ioni algebriche por mezzo del calcolo diflc- 
renriulei d integralo. # 

Il prof Melloni manifesta il desiderio di estendersi dai 
sigli. Faci e De Miranda i loro esperìnu nli sopri» altri gas» 
indicali o partii olarmenle le esalazioni ammoniacali ; etl es- 
si premettono di occuparsene. 

Il sig. Faolo Anania de Luca prese n la io scandaglio da 
lui inventato per misurare la profondità della acque del 
mare. 

Indi il sig. Abate dà notizia di «in suo congegno , col 
qu.de cn d • potersi dare la dire/ion • ai globi aerostatici » 
ad. p rande come forza motrice il gas tonante. 

li p of cav Malléiicci in nome d Ha commissione inra- 
ric.ita di ventilare gli esp rimenti sul Giuntilo» riferisce di 
esser la stessa rimasta pn naturine soddisfatta , e propone 
un’ allo metodo pr meglio esplorare la Hi Iteri nza ili ten- 
sione « letifica dei d.v. rsi punti del corpo d< L’animale- 

Infine il prcsuh nle prul. Orioli chiude I ultima adunanza 
di lla sezione prcss’ a poco culle seguenti parole : 

Signori 

Il settimo congresso scientifico volge al suo termine, sen- 
za i he di liba vergo. n ir>i di fronte agii altri che lo precede» 
ion i, n * dal lato degli uomio* nè d il,* cose. E infatti che gli 
mancò p*r |«ifj »i»nai » drTTTnnToili ll’iiltrr se uomini di gran 
rfferltó e nome accolse n<-l suo seno , e argon» nli degni di 
loro vi fornii i trattali ‘.'Qui dovrei parlarvi di me e della mia 
inculili lenza: ina feci quel tanto do* p r me si poteva, e con- 
fido i he accetterete almeno fa buona intenzione Bensì, in 
lungo di tratti nernii mi cose individuai , stimo rucglindipar- 
larvi dd congresso medesimo in rapp irto ai suoi presenti 
e futuri inh rosi: e, se l’anno scorso mi congedai dalla se- 
zione dicendo ciò che i congressi di libi no esseri* c qu. I che 
sono, oggi dirò liberamente ciò che i congressi noo debbo- 
no essere. 

\i sono anime giovanili o ardenti che molto desiderano 
e perciò m< Ilo si lagnano in vedere che I i Hello non rispon- 
di* pii miniente al desiderio: indi querele e parole inconsi- 
derate, pm piste imprudenti .. Ciò che nuoce al vero pro- 
gresso e l’e* cestiva fretta di cert’uni ; l’eccessivo amor pro- 
prio di ecrl’altri , sta nelle utopie che s’utsinuano ©d alli- 
gnano facilmente n bifuni versale: e multe cose che conside- 
rale in se n>o assoluto sono belle ed ottime, vengono poi n.T 
si oso relativo ad essere cattive, (ina lunga esperienza mi ba 
convinto clic il pessimismo è fa so , c elio l'avanzare della 
umanità verso un migliore avvenire è fallo innegabili', cui 
se v’ò un ostacolo, dagli impazienti c dagli utopisti deriva. 

L’avv. nirc del nastro bel paese sta nei congressi, se per» 
sistemo nella saviezza e conservano I’ armonia fra tulli gli 
ordini dello stalo: contentiamoci dunque di ciò che abbia- 
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mo, c schiviamo con ogni scrupolo u*are violentemente i 
congegni della macchina di questa nostra istituzione 
Tali sono le convinzioni che una lunga e dolorosa espe- 
rienza vi viene a 'o nonicare, c terminerò affacciandovi re- 
tempio del sul'S che, quamlo app ire per beneficio della na- 
tura, non si fa precedere dal tuono e dal fulmine, ina vien 
sen no e tranquillo , e comincia da illuminare le sommità 
delle monl.»gn\ per in li apportare nel piano e fino nelle 
profumi * vaili l i hnignilà de' suoi raggi ; (Qui li applausi 
avendo interrotto l'oratore, concluse dicendo) Accetto que- 
sti appi «usi non per me, ma perchè dirotti u idee che credo 
vere, e per questo appunto arditamente le professo. 


SEZIONE 1)1 CHIMICA 

Il cav. prof. Sem •ni ni tevgeona memoria, colla quale espino 
ah'iine re*- iclie «fa t«ii fi t.* *ul «iodi di •Iif4‘i*>s < iere i| raieoto 
umano In ve<-ic*. B4I1 hi Insalo eh* I' »• »d • idr» lorico ( ;dro- 
C'oriC" , v imo nitri . ■ o jh> In r| 'Ilo) a s •ciato a>l una piccola 
quutt tà dVido ‘Ottnci »* il lidio con tao 'ai . pia «la f >rniar<* un 
liquid i h'tf.ir’rii'CMic a»> «», au «ee impra » ralc-di di-c oglicml-nu 
il cemento ori! un fise di-greg;)in|>»li. senza tecar* 1 11 «stili noi u- 
ment'i ali»* pardi ilelli «oj-inlié, mentre rie*c** utile per 

impedire h cementazione dei materah - ramici operata :al mu- 
co, può a torà ilwci"fiiii , r'- anche li in«r;*n'ii. L» 8 tome. lod in- 
do l>i cumuli iciii'Hic del p'of. Sementini, islmiò d desider-o die 
Il suo sn ilio compari -se negli Atti per l'io ciò. 


SEZIONE DI MEDICINA 

Un premio di 300 franchi fu promesso in Lucra dal cav. I 
Trompeo per l'autore della migliore memoria intorno alla 
Irhhru che si osserva in Italia. Cinque sono state le memo- 
rie sp -dite al concorso; e, p òche noma avea potuto esaurire ì 
il programma formulato in Lucca, la commissione scelta 
dalla sezione medica di I congresso di Napoli non avea po- 
tuto concedere il premio ad alcuno, ed era dolente che le 
condizioni del programma non lasciassero latitudine ad io- : 
coraggi.» re degnamente la memoria 11 . I eh * avea descritto 
eoo molto senno il mal di Cornacchie t non clic pure le me- 
morie n 2, c 3, le qual midi* esse manifestavano urpli au- 
lori ingegno e bonn volere. Ma la generosità del cav. Tdim- 
p o permise che il premio si fosse loro diviso come un sem- | 
plico argomento di coo piac lira cd un piccolo in oraggia- j 
mento per gli autori delle memorie, le quali piscia si è tro- 
vato appar coerc, la p. ma al sig. Andrea Verga. la set onda 
al sig. C l>‘dazeo Bìugi.o la terza ni sig .hanc.I\soIa dei Iliaca. 

Il cav. Trompeo, seguendo gl' impulsi del suo animo, ha 
stabilir.) in Napoli , a ornile dell* illustre personaggio due 
altri premi i V una di 003 franchi all' autore delta memoria 
che verrà dal congresso di Genova giudicala più soddisfa- 
cente sopra il melodi» curativo della lebbra, e il profilattico 
delle famiglie , in cui si osservano lebbrosi nel contado di 
Nizza c nel ducato di Genova , collo scop i di prevenire la 
diffusi on * di si schifosa malattia ; l’altro premio di franchi 
300 è stato dallo s esso cav. Trompeo proposto per colui che 
dimostra quale sia in Italia il più acconcio metodo d' inse- 
^ua meato medico-chirurgico. 


tia-.l or/KBTI ALIA AUOM 

1. Pici* ardi. Del Coffe. 

2. Linoli. Se la infra nutazione ha facoltà di rigenerare % 

le nuli. 

3. Bruni' 1 la. Teoria d i vainolo. 

4. Gola. Opuscoli vani. 

5. Ferrarlo. SuTulUà e nere esita di una statistica patolo- 

gica . re. 

C. Bianchetti Elogio dì B. Signoroni. 

7. Ferrarlo. Storia e Statuì 0 1 lei pio Istituto de' medici lom- 

bardi. 

8. — — Stallatica delie morti improvvise di Milana. 

9. Mortalità nell* 0<pedut maggiore di Milano. 

10. Ti •berli. Sulla pellagra. 

1». — — Due balli di S. V lo cur iti. 

12. 8l vagitoli. Saggio illustrativo le tavole dilla Statistica 

Medica delle Maremme. 

13. Statistica delle malattie febbrili di S. Eligio. 

J4. Ghin. lumia d ■ enterite iliaca , 

15. Berli»»». Ittiologia mine al e degli Stati Sardi. 

1C. Delta Stai teina medica in Italia. 

17. Statistica nosologia dell' Ospedale de SS. Mauri- 

lio e Lai :aro. 

18. Del Congresso Sdenti fc » di Francia. 

10. B nino. Dio trofia medica piemontese. 

20. Sull * [tulmiu pur denta. 

21. — ■ ■■ .Se/ fai Ci no e su la morrà. 

22. Itih> *li. Slud'i sull’ economia animale. 

23. Guarra- uto. Scrutìnio d Ippocrate. 

24. Omert à : ioni sulla *figmica. 

25. B «Muglia. Ih cerche *u f cruup. 

2G. M «nfrè. Storia d Ua Medicina. 

27. Miragtia. Giornale del Beai Morolrofio di A^ersa. 

28. Ile Filippi. Annotazioni di Medicina pratica. 

20. Spoiigiii. Ili furine dimandale nel secolo X f X sul contagio. 

30. Tommi. Statuì ica del Manicomio di S. ISicolò di Siena. 

31. Catb-uiaro. Salta pale orientale. 

32. Scrmbil. S'dia prstc bubtmtca. 

33. itin.mil. Sul f in segua mento medico legale. 

34. tìagguaglio dell’ agricoltura e pastorizia del Degno 

di ftapoti 

35. Capia'bi- Documenti ri sgunr danti il P C (impancila. 

35. Polli, R>cenlie sulla cotenna del .S7n/uc. 

37. l'ala-ciNito. Antagonismo dell affezione tubercolare e delle 

febbri miasmatiche. 

38. Pirelli. Rifu ma dtU‘ Anatomia elementare. 

39. Drll'i fi >gij$i degli organi Ó4 re*ph o. 

40. Cerei*. Costituzione stazionaria della prete. 

4t. — — Atti dii a ti (lima R-unione della S*<ietà Riellcse. 

42. R i* taglia. Aggiunte c modi frazioni falle ulto stetoscopio. 

43. Meri a>lauir. Su’ bagni di acqua di mare. 

44. Pagano. Sui torcicollo. 

45. Atti della Si-città medico-chirurgica dì Torino. 

40. Camp guano. Sulla ut-hià drtle locande gilate. 

47. Sauri cul.i / trilogìa mid-ca Campana. 

48. Do roti -a. Truduzioi e dell Opera nel Torti sulle perniciose. 

49. Schivardi, Biografa de mediti Bresciani. 

50. ■ Su bagni a vapore. 

51. Elog io del piaf. Loca Ulti. 

52. Trompeo, Storia di un idi onichia passata in letale ree- 

e hi 1 Agi a. 

53. Sulla vita e sul'e opere di Fel. Scarpellini. 

54. Novelli*. Suite putidi prie. 

55. lt.jrone di II aufort. fbirtr teorica dille malattìe veneree . 
5ti. Sanu.coU. Dissertazione sul freddo. 
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57 Chevallcy de Rivai. Sul franamento depuraiorio. 

58. Luciano. Storia di uno rara enttro-ltfiaji. 

59. Orai pi. Traduz. dell ' Istituzione di Medicina di Bariti. 

60. Ligoori. Sopra un caso di tumore linfatico. 

61. •— — Esperienze sulla gamma-gotta. 

62. — — . Su tubercoli del fegato. 

63. Luciano. Sulla pretesa trasmissione del tnoccio. 

69». Sabbia canina osservata inanimali domestici. 

65. V illari. Cenno nosolo ai co del tifo e della petecchiale. 

66. Scalvanti. Memorie Medico-chirurgiche. 

67. Ajotlo. Sopra un ama intestinale espulsa dall'ano. 

68. Flarer. De iritide commentati o. 

69. Spinelli. Del caccino e della rivaccinazione. 

70. ■ ■ — Traduzione del rapporto pel premio sulla vaccina. 
TX. Ferrarese. Delle malattie della mente. 

72. Tassinari. Duclimat de Venite. 

73* Racco/la delle cote pubblicate sopra Brera. 

79». Pilla. Il rimedio popolare. 

75. Toscano. Sul nuovo ritrovato per la scuola di canto. 

76. (ìrassi. Sulla medicina militarele natale. 

77. Leone. Stelle febbri intermittenti. 

78. Fiore. Sul dtu tosai fato e protosolfato di mercurio. 

79. ■ — Sui geloni. 

&L Szerlecki. Dizionario di terapeutica. 

81. Farini. Sulle qui ti toni intorno alle risaie. 

82. Carusi. Syllepsis ojnttculorum. 

83. Giulii. Due memorie sull'influenza delle correnti elettriche. 
8Li Zarlenga. Sullo stato della medicina napoletana. 

85. De Rolaodis. Associazione agraria e ricovero di mendicità. 

86. Scortegagna. Storia del morbo miliare in Longino. 

87. — — Appendice alla storia della miliare. 

8£L Miraglia- Sulle febbri intermittenti. 

83. Minervini. Sull'ipocondriasi. 

5RL Volpicella. Sulla riforma delle prigioni. 

£LL. l.orenzutti. Quadri statistici dell' Ospedale di Trieste. 

92. Gatti. Storia clinica di un torcicollo. 

93. Nota sul morbo detto torcicollo. 

9k. — — Sulle epidemie dominanti in Cosenza ." 

IHL Grabcrg tl'llcmso. Obterxations aulhentiques tur la peste. 


96. Balardini. Della pellagra e del grano turco. 

92. Sannicola. Proprietà mediche dell'ulivo. 

98. Biografia del Nota nonni. 

99. Commentano sul trattamento della morra. 

100. Pclli/zari. Riforma della nomenclatura anatomica. 

101. Mirabelli. Carmen in Septimo Italo rum Sapitnlum Con- 

tenta. 

102. Carbonaro. Epitome sul cholera. 

1(13. Sul croup. 

109». Sull' Idrocefalo. 

105. Sabatini. Sull'utiliià di rendere la filosofia popolare. 

106. De Nanzio. Opuscoli medici. 

107. Piloti. Dizionario de ’ /roncraitm». 

1Q8. Bruni. Operazioni Ortopediche. 

109. Quaranta. Conoscenza degli aiuurùm» inferni rivendica- 
ta agli antichi. 

11Q. De Vita. Sull infiammazione. 

111. Fanelli. Programma deprimi rudimenti dell'umano sapere. 

112. Miraglia. Su di un caso di litotomia. 

113. Berruli. Theses physiologicae. 

119». Sannicola. Strenna Medica . 

115. Sulla città di Vcnafro. 

116. De Chiara. Sul morbillo. 

117. Lettere Apologetiche. 

Ufi. Del Giudiche. Critiche deduzioni sul tetano. 

119. Perone. Sullo stato attuale della medicina. 

120. Desiderio. Giudizio sulle deduzioni del dot . Triberti. 

121. — — Intorno all'azione della China. 

122. Sull azione terapeutica del Solfato di Chinina. 

123. Giulio. Studio patologico. 

129». Ambra. Sul Camposanto di Napoli. 

125- Afande Bivera. Discorso agli scienziati del VII Congressi). 

126. Federici. Sulla glossotomin e la mioglossorafia. 

127. Cannizzaro. Quesiti fisiologici. 

128. Morici. Sull'insegnamento clinico. 

129. Calosi. Rapporti statistici vaccìnici . 

13Q. — Sulla virtù antivaiuolosa del vaccino. 

131. De Renzi. Topografia medica di Napoli. 

132. Storia della Medicina in Italia. 


lori 5 ili Ottobre si raccolsero nella granellatici museo di mineralogia tulli gli scienziati italiani del VII 
Congresso, oltre aropioso numero di ragguardevoli persone invitate a questa ultima riunione. E da prima il Se- 
gretario Generale diè conto di quanto erasi posto ad effetto nelle adunanze generali; e toccò sommariamente 
delle cose esposte da S. E. il Presidente nel suo discorso di apertura; c, dopo aver annunziato come si fosse ag- 
giunta una nuova sezione , quella cioè di archeologia, ed aver detto che la città di Venezia era stata designata 
per sede del Congresso nell'anno 1847, rammentò i nomi de’ Presidenti, Vice-presidenti e Segretarii di ciascu- 
na Sezione , lasciando a questi ultimi il carico di farne conoscere i lavori. Quindi ciascun Segretario particola- 
re lesse il sunto de' proemi verbali della sua Sezione. Dopo di che il Presidente Generale divolgò il nome del 
Presidente eletto all’ottavo Congresso in Genova, S. E. il marchese Brignole Sale: c poi con voci affettuose ed 
eloquenti chiuse il Congresso fra gli applausi di tutti. Allora il principe di Canino, levatosi, propose solenni rin- 
graziamenti al Sindaco ed agli Eletti della città di Napoli, che tanto cransi adoperati per far onore agli scien- 
ziati qua convenuti. Lui segui il prof. Orioli, chea nome degli Scienziati non del regno manifestò con caldissi- 
me parole la gratitudine dot uta alla maestà del Re S. N. ed a' napoletani : ed opportunamente gli fu risposto dal 
magistrato Giammaria Puoti. E cosi fra gli alti evviva, e ’l continuato batter delle mani, l'adunanza si sciolse. 

Nel medesimo giorno la Maestà del Re S. N. si degnò di accogliere alla sua mensa il Presidente Generale, 
gli Assessori, il Segretario Generale, i Presidenti, i Vice-Presidenti, i Segrelarii delle Sezioni, e non pochi altri 
eletti tra il numero degli scienziati. E da ultimo le sale della magnifica sua Reggia vennero aperte a quanti 
avean fallo parte del Congresso, e vi si passarono assai lietamente non poche ore della notte fra i concenti di 
sceltissima musica. 

fcTARUJUENTO Tiri* MUCO Dt GAETANO NOBILE V* | Toledo t, L. 
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SUPPLII! ERTO AL DIARIO 

DEL VII CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI ITALIANI IN NAPOLI 

— ^ ^ ^ - © * UU 1' ^ — 


SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA 

V | 

( Seguito dell' ultima Seduta straordinaria) 

11 Presidente conte Freschi fa manifesto, che la Commessi 
sione permanente per lo studio della quistionc del credito, 
agrario, e per riferirne •’ futuri Conpressi, incaricata 

1. Di esaminare c descrivere lo stato in cui trovasi ne' 
diversi paesi d’ Italia il crédito agnino , nonché tutte le ca- 
gioni da cui tale stato dipende, e che derivassero dalle con- 
dizioni legali della proprietà fondiaria, dalle condizioni am- 
ministrative concernenti la descrizione la stima e le gravez- 
ze della proprietà medesima , dalle economiche dirette od 
indirette , o da altre circostanze di qualunque natura ; de' 
quali clementi sarebbe desiderabile che venissero compilati 
appositi quadri statistici relativi a determinate regioni o 
provincie : 

li. Di esporre quali sarebbero i mezzi e le istituzioni pro- 
prie a promuovere il credilo agrario ed a rivolgere a prò 
dell’agricoltura i capitali : 

111. Di ricercare i modi, se è possibile, da fare che oltre 
de* proprietari i de' fondi di terra possano ottenere i capitali 
a prestito anche i coltivatori de* fondi non propri ; 

Viene composta da' seguenti individui: 

Comm. Spinelli , Consultore di Stato, Assessore 
del Congresso, Pres. della intera Commessione. 

Cav. L. Blanch 
Avv. de Augustinis 

Giud. prof. Moreno per Napoli 

Niccola de Luca 
Cav. Mancini 
Avv. Scialoja. 

Consult. Comm. Scovarli 
Presid cav. La Lumia 

• Prof. Marchese per Sicilia 1 

Bar dOndes Peggio 
Prof. Busacca 

Avv. Belli per lo Stato Pontificio 

Avv. Nap. Pini in Firenze _ 

Prof. Montanelli in Pisa P cr toscana , 

Avv. Maestri per Parma | 


March. Mazzarosa per Lucca 

Conte Ales. Porro in Milano 
Dot. Carlo Cattaneo ivi 
Cons. Rczznniro ivi 

Avv. Saleri in Brescia per la Lombardia 
Prof. Zatnbelli in Pavia 
Avv. Salomoni in Yerooa 
Conte Scopoli ivi 




i 


Conte Cittadella Yigodarzcre in Padova p r0T j nw 

Avv. Valentino Pasini ivi Y 

Conte Freschi in S. Vito al Tagliamcnto ene e 

Dot. Paolo Gìunio Zuccheri ivi 

Conte Sclopis in Torino 

Marrh. F. Pallavicino in Genova 

Avv. C. Gabella ivi per gli Stali 

Cav. Giovanetti in Novara Sardi 

Avv. Sinco. 

Gl individui sopra indicati sono aggiunti alla Commes- 
sione già esistente, e nominata in Milano; la quale era com- 
posta de' signori C ignazzi e Durini per Napoli , dot. Sac- 
elli per Milano, conte Salmour per Torino, conte Serristo- 
ri per Firenze, e B. P. Sanguinili p.r Livorno. 

La Commessione riunita avrà 

In Napoli a presidente generale il Com. Spinelli 
a segretario il cav. Mancini. 

Per Sicilia a presidente il Comm. Srovazzi 

a segretario il sig. Ondes Reggio. 

Per la Toscana a presidente il Conte Serrislori 
a segretario B P. Sanguinetti. 

Per la Lem- a presidente il Cons Rezzonico 
bardia. a segretario il Dot. Sarchi. 

Per le provin- a presidente il Conte Cittadella 
ce Veneto a segretario il Conte Freschi. 

Per gli Stali a presidente il Conte Sclopis 
Sardi a segretario il cav. Giovanetti. 

Alla Commessione nominata p r la istruzione popolare 
viene aggiunto benanche Tavv. cav. Mancini in Napoli. 

Le memorie per lo premio Berrà essendo stale depositate 
nel segretariato generale del Congresso, rimangono avverti- 
ti i loro autori di poterle a lor grado ritirare, previa la di- 
mostrazione che veramente gli scritti loro si appartengano. 

La presidenza della Sezione per organo del sig. Sangui- 
netti dà benanche comunicazione del progetto di un gior- 
nale bibliografico italiano, già annunzialo in una delle pre- 
cedenti sessioni: la quale comunicazione è concepita ne' se- 
guenti termini : 

Bullettino Bibliografico Italiano 

Una riunione di uomini , desiderosi di diffondere per 
tolta Italia la conoscenza delle pubblicazioni che han luo- 
go nella penisola, assumerà la cura di compilare lo indica- 
to Bullettino. 

Con si fatto intendimento dodici Commossioni in perio- 
dica corrispondenza l una coll'altra si formeranno, ciascuna 
delle quali apparterrà alle seguenti divisioni, e avrà princi- 
pale residenza ne’seguenti capoluoghi : 

Sicilia, paesi di levante ecc. — Capoluogo Palermo. 
Regno di Napoli al di qua di i Faro — Capoluogo Napoli. 
Sialo Romano al di qua dell’ Appennino — Capoluogo 
Roma. 

21 
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JCRRATA 

Pag. 25 v. 60, 1 col. «tallo pubblica 
Pag. 28, ». 29, 1. col. prof. Cua Previdente 
Pag. 32 Tito ('apialbi leggi V ilo. 

Pag. 30, v. 10. dui ri misi lo — Idem, v. 32, 2. colonna B«ffa*Ncgrini 
Pag. 37 Pii. planiamone leggi Pfi. ITontniuour. 

Pag. 40 prima colonna MOo ultimo nitrato, dalle preparazioni leggi ni - 
Irate, v noti dalle preparazioni. 

Pag. 43, v. 22, 2. 'Col. p.*otm»*« la fondu rione — Idem , ». 36 il Poyan 
Png 4.4 Intiiiilala — tip razioni ce. leggi Intitolata — Osservazioni, ce. 

* ni Piria vi aggiunge alcune operazioni leggi Piria vi aggiunge alcune 
•Kcmiiooi. 

Pag. 48 prima colonna dott. Pandonr&e leggi Panda rese. 

Pag. 52, v. 5 la difficoltà urli» spesa per pratirarlo — Idem, v. 16 prof. 
Marchese — Idem, v. 48 il lavoro del Tra ut man — Idem , ». 4, 2. col. A- 
ratro di Andria— Idem, v. 31. Il prof. Sannicola presuola un suo quadro 
Oleario dell* agro di Tenafro illustrato da tavole litografiche estratte dal- 
l’opera del con. LuCfnleorlr, intitolata Canto sugli oliri di l'enafro. 

Pag. 59, v. 4 contai. Miti rata ter— prof. Voi* — Ideili, v . 8 opera del Itati 
Pag. 60 a rendere potabile laequa leggi * rendere potabile l'acqua di 
mare- 

Allo pop. 68 linea 9 In civiltà dei oestri padri faggi padri tanto anzi 
magiri.-rr sin H dam o che risulta d illa trascnrnnta degli siudii reali nelle 
Istituzióni pubbli' he. Parrebbe quindi ni professore Strer», che lo studio 
delle stirale reali unito a quello della lingua patria, vada maggiormente 
coltivali» lo vantàggio della Economica pubblica e privata, c preceda lo stu- 
dio della classica letteratura. 

Pag. 83, v . SO. 2. Col. Oatwald — Idem v. 59 2. col.; V av ». Rio!» con- 
ferma la utilità delle stesse esponendo i buoni successi di due colouic già 
esistenti nel regno, una in S. tassano, ed un’ altra nelle Calabrie. 

Pag. 84. 11 Segretario legge una Memoria del prof. Ceretti leggi II Se- 
gretario legge una memoria del prof. Pcrctli. tri Lrilhrarca Cciiiamiuin 
leggi Erri braca l’iitebclio. 

P*R. 91 v. 36 ilumsee — idem v,' 37 per essersi 
l*ig. 94 colonna prima leggi illustrata la proteggala. 

Alla pag. 102 leggi Luigi Cocciola Pensiero sif di un nuovo telegrafo not- 
turno diurno. — v . 1, 2. col. aderisce alle «o?c propostale 

Idem Maggiore Srara ni bone leggi Capitan-Cuiuaudaule del Genio Sca- 
ratti bone ec. 

Pag. 117, », 35, *2, eoi. sig. Piazza. 

Pag. 128 che f u Ho ìpparico leggi che l'acido ippurie». 

Idem Co'nnna 2- versi 12 l'arido mirteo leggi and'» idro-eterico. 

Pag. 129 Prima Colonna Un 8 invero di alle nostri m- iemiltehe leggi al- 
le nostre se tenti In 1»r: alla i ferva roteruia questa velocità del tenuto leggi 
qnc'.lu «'datiti del tempo: olla etnia cohmna liu. 26 vieppiù rinforzando . 
titoli Irggi vieppiù rinforzano t titoli. 

Idem per il valere con clic leggi per il valore ron che. 

Pog. 113 Seconda colonna, ». 7 leggi dell* n (ero gravido de* ruminano, 
t. 14 leggi eomtmicRiottC nod esiste..» .*31. leggi inrjti lidia gestazione. 
». 56 leggi «[crinali semicircolari. 

rag. 134. 2 col. , ». ‘2 V Sabini in Modena, leggi V. Sabini io Napoli. 
Idem 2 colono» prof. Gallano leggi prof. Galano. 

Al mini. 1057 Inerito Francesco leggi Iugroo Francesco di Grolle io Si- 
cilia gè. 

bum. 1296 leggi Mangoni (/Ireheologiaì. 

Al unni.- 659 /leggi Guarino Luigi .Mariano, Socio corrispondente dell ' 1 . 
Accademia 1 ilcrmu Toscana fisica r Matematica ). 

Almttn. 48K Barbami Gennaro, di Trani, medico del Ospedale degl In- 1 
cambili. Lettore j<rivnu> di Notomia C Settore alla cattedra di Notomia di- 
mostrativo. — N. B. Ae gli allei diari il slg. BarharM « stato nomimi» 
barborese, Barbisi c Barbimi; Uggì sempre Barbami. 

Al n. 4 invere ài Gola. Opuscoli medici leggi Gola. Solla pnenraonitide. 
Al n, 39 ufi offra Della (logos! degli orgauì del respiro aggiungi I* au- 
le rt Barin B (taglia. 

Al n. 82 Aire c di Carusi leggi Garresi. 

Al n. 106 invece di Ite Natalo leggi De Nasca. 


I Alla pag. 147 Sezione dì agronomi.» e Iconologia G. Pesci. Va desiderio 
pa' ronludi'it ; leggi Raffaele Pepe ce. corno al nuin. 72. 

I Al miai. 141 a p.ig. 8 leggi Collctta Ga lami. 

Al oum. 966 Paravia Alessandro di Turino membro dei Congressi di Fi- 
renze e Padova « Deputato dell' I. K. Ateneo Italiano Gcol <gia . a 

Al n. 826 Mnuleforlc Cav.,(li Napoli, Rettore del ltral coltegli) di Musica. 

Al nuin. 922, Grecato Bartolome i, di Venezia, leggi di Vincenza. 

Num. 803 Mastica Guglielmo leggi Giufian o ec. 

Al u. 1178 Irggi liu Hard t Giovanni, di Napoli, medico di S. Gennaro dei 
Potori, c della Beai Marma . ,1/rdiri na| . 

Al num. 1251 Birri Lutei, di Napoli, avvocalo» socio di varie Accademie 
economiche Nazionali e straniere. 

AÌ notti. 1390. leggi Barbo-..i ra», di Rio laneiro. 

Num. 1104 leggi Giandùii Vincenzo Direttore del R. Collegio Carlo Lo- 
dovico di Lucca. I 

Num. 1039 leggi Aogrlo Mcngnbjo di Venezia membro della società 
Geologico di Froockt ee. Geologia.. 

Num. 1616 Marcile-,'- Gip-teppe Chimiro di Bergamo. 

Al num. 1*218 Tosoni lt;* fr.ti li.j, Tirvcano, probe "ore di chimica applicata 
nllearti in Milano Chimira'. 

Al num. llìOH. faggi Vito Federici, decorato della gran medaglia d' ora 
del melilo civile qual primo Glossi, I- untela Itaiian . 

Pag. 10, 1. col. Prof. Quadri, si ajjiung » Deputalo a' Congressi Italiani 
dell j< endemia delle Scienze Naturali di Nuova Orleans, 

Al num. Il70fcggt Tintura». Vjnceuxo 

Al num. 1562 leggi Brulli Achille, di Barletta, Autore di varie memorie 
in agricolture, imo dei collaboratori del Lucifero per li parte Bota dica ed 
agronomica . ed uno drl compilatori del libro sull a ^ricottura e pastorizia 
del Regno di Napoli dtj'Ohonva . 

Al Diario n. 12 Sezione di Archeologia, invere di Prue. Regio sig. Rieti, 
leggi il giudice del Tri bu nate di Luterà sig. /liccio parla dell' illustra- 
zione ec. 

Nel Diario n. 14 à stato omessoli nome delfap.cav. Oreste Brizi di Atr- 
io come Deputalo della Repubblica dì S. Marino al VII Congresso. 

Num. 1621 Berrull professore di tisiologia a Torino; Socio fondatore del- 
la società Metliro-chirurgìi a. 

Num. 5»*8 Novelli» Carlo, di Torini, medico e chirurgo, o direttore del- 
raspatale del Presidio di Alessandria re. 

N.«ui. 993 l..v<Ii >l.n» conte Bralinski leggi Iti. 'linciti ec. 

Pallicri Co: Giuseppe — rlprtulo tur isbagboat n 1014, ed al n. 1076 
foggi Pallleri Co: Giuseppe Diodato d» Torin i, dottore in legge, Sottinten- 
dente di S. M. il Re di Sardegna. 

Al n. 1578 leggi Filippo de l’alma, Macchinista del R- Gabinetto Priva- 
to di Fisica dis. Uh I). G.| 

Al num. 1137 Mfotrorign Carlo fprj^i Paolo. 

Num. 53 Cito Michele Principe della Rocca Deputalo dell'Istituto d'Af- 
frica, dell'Accademia degli Lu»#***»*» W« Modigliani», degli Zelanti di A ci- 
ucate. degli Affatemi ili f rupe a , e Soi io di molte seieniilichc Accademie. 

Num. 5iG NfoHini doli. Luigi leggi Niccolai dot. Luigi di Lucca ttuslilu- 
lo al l'ostetrico ec. 

Num. 601 Muraglia Biagio Giuseppe, di Cosenza, medieoe Chirurgo del- 
la Melica di Aversi, leggi Miraglio Biagio Gteaxhiuo , di Cosenza, Medico 
Chirurgo delegato del R. M oro l rollo di Arem. 

Num. 291 Arena Primo Barone Placido , socio di varie accademie scicn 
lifirhc Ldrrheologia). 

Num. 575 Girone Diego di Munì- falcone tejjldi Monlcfalcione. 

Al num. 1417 Dotniuc Michelangelo, di Salerno , leggi di Rofrano in Sa- 
lerno ec. 

Al num. 480 Pigna'ari Giuseppe M. leggi Socio della I. c R. Accademia 
di Moiligiian.v, c di alile inizio nuli e strali fon? . 

Al num. 738 Mollica Stefano . leggi Dui ture in Medicina e Chirurgia, 
Profe**i»re aiutante della Università ( .l/ejfotna e Chirurgia . 

Al nunt. 1340 Giuseppe rati ni timi di Fireuzr. 

Al num. 1474 leggi Smith teliti , inglese , ingegnere macchinista dilla 
Regia strada ferrata di S. M. Siciliana D. G.) i .l/utemufira . 

Al num. 1612 Th>cudy cav. Luigi, di Livorno , mt-rubru ctellInMitul» 
d Affrica {^rmmia). 


FINE. 


STABIU8E8T0 TltWRAflCO W Cifravo WflBIU »« C, . TV*4a . 


r, n a m 

~ U, é 0 •> 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


Digitized by Google 




1 




f vjl 

V y vi 

E*' SJ^K *?? 


